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Secondo il rapporto Onu 1998 sulla popolazione, la crescita demografica ha cominciato a rallentare la sua corsa 


G li esperti delie Na¬ 
zioni Unite hanno 
fissato già la data. Sa¬ 
remo 6 miliardi il 16 
giugno dell'anno prossimo, 
1999. Eravamo la metà, 3 
miliardi, nel 1960. Insom- 
ma, siamo raddoppiati in 
meno di 40 anni. E già oggi 
vantiamo la più numerosa 
generazione di giovani 
(quelli compresi tra i 15 e i 
24 anni) della storia: 1,05 
miliardi. 

Ma chi soffre di claustrofo¬ 
bia non si lasci ingannare 
più di tanto. Dietro il trion¬ 
fale incedere delle cifre, si 
nasconde una buona notizia 
demografica. II ritmo di cre¬ 
scita della popolazione mon¬ 
diale sta rallentando. Ci 
moltiplicheremo fino a rag¬ 
giungere gli 8 miliardi di 
persone nei dintorni del 
2025. Poi la popolazione po¬ 
trebbe raggiungere una si¬ 
tuazione abbastanza prossi¬ 
ma al cosiddetto «stato sta¬ 
zionario». Ee morti inizie¬ 
ranno a eguagliere (quasi) le 
nascite e la popolazione po¬ 
trebbe raggiungere una so¬ 
stanziale stabilità entro la fi¬ 
ne del prossimo secolo intor¬ 
no a 9 o 10 miliardi di perso¬ 
ne. 

Chi non ci crede, dia uno 
sguardo al penultimo rap¬ 
porto sulla popolazione 
mondiale elabora¬ 
to dagli esperti 
delle Nazioni Uni¬ 
te. Allora si preve¬ 
deva che i 6 mi¬ 
liardi sarebbero 
stati raggiunti 
quest'anno, 1998. 

E nello scenario di 
crescita medio, 
considerato quel¬ 
lo più plausibile, 
gli 8 miliardi sa¬ 
rebbero stati rag¬ 
giunti nel 2022. 

Insomma la curva 
di crescita della 
popolazione mon¬ 
diale si sta posi¬ 
zionando un po' 
al di sotto dello scenario me¬ 
dio previsto dai demografi. E 
la notizia, la buona notizia, è 
che un nuovo, paventato 
boom demografi¬ 
co non ci sarà. 

E'obiettivo del 
moderato rallen¬ 
tamento della cre¬ 
scita demografica 
è stato raggiunto 
grazie a un fattore 
previsto: la diffu¬ 
sione della con¬ 
traccezione. E'uso 
delle tecniche che 
consentono una 
procreazione re¬ 
sponsabile è au¬ 
mentato di ben 5 
volte rispetto al 
1990. Ed è au¬ 
mentato soprattutto nei pae¬ 
si più ricchi. Dando ragione 
a quelle teorie dei demografi 
che individuano nel benes¬ 
sere economico un forte (il 
più forte) incentivo alla di- 


La generazione 
dei ragazzi 
tra 15 e 24 anni 
è la più vasta 
con oltre 
un miliardo 
di persone 
La Terra 
raggiungerà 
i sei miliardi 
di abitanti 
nel giugno 
prossimo: 
ma solo 1,2 
di loro vive 
nel mondo 
industrializzato 
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In meno 

di quaranta 
anni siamo 
raddoppiati 
ma ora 
la curva 
di crescita 
ha iniziato 
ascendere 


minuzione del numero me¬ 
dio di figli per donna. Ma c'è 
anche un altro fattore, solo 
parzialmente previsto, che 
sta iniziando a 
contribuire al ral¬ 
lentamento della 
crescita demogra¬ 
fica: la diminuzio¬ 
ne della natalità 
nelle grandi e po¬ 
verissime metro¬ 
poli dei paesi in 
via di sviluppo. 
Anche tra gli strati 
più poveri della 
popolazione. In 
altri termini il nu¬ 
mero di figli per 
donna si sta disac¬ 
coppiando dal be¬ 
nessere economi¬ 
co. Nelle città, anche nelle 
città del Terzo Mondo, le 
donne tendono a fare meno 
figli: un pò perché la prole 
non rappresentano una ri¬ 
sorsa come in campagna, un 


pò perché funziona di più 
l'informazione e l'accesso al¬ 
la cultura della contraccezio¬ 
ne. 

Tuttavia non c'è dubbio 
che il pianeta in questo seco¬ 
lo ha sperimentato una cre¬ 
scita demografica senza pre¬ 
cedenti. La popolazione di 
fine secolo è ben 4 volte 
maggiore della popolazione 
d'inizio secolo. E questa cre¬ 
scita ha profondamente mo¬ 
dificato l'equilibrio demo¬ 
grafico tra i continenti e tra 
le generazioni. 

Ee Nazioni Unite ribadi¬ 
scono che il 78% della popo¬ 
lazione mondiale, per un to¬ 
tale di 4,7 miliardi di perso¬ 
ne, vive nei paesi in via di 
sviluppo. E che il 90% del¬ 
l'incremento della popola¬ 
zione nel prossimo quarto di 
secolo avverrà sempre lì, nel 
Terzo Mondo. Ed è lì, nei 
paesi più poveri, che si con¬ 
centrano e si concentreran¬ 


no in futuro i giovani. Oggi 
nel Terzo Mondo vi sono 
863 milioni di ragazzi d'età 
compresa tra 1 15 e i 24 an¬ 
ni. Sono un numero enor¬ 
me. Molti cercano lavoro e 
non lo trovano. Così sono 
spinti a emigrare. Tra 50 an¬ 
ni questi giovani saranno 
250 milioni in più. E se nei 
paesi in via di sviluppo non 
si troveranno, ogni anno, 5 
milioni di nuovi posti di la¬ 
voro il problema dei flussi 
migratori è destinato ad ac¬ 
centuarsi. 

Diversamente andranno le 
cose nei paesi industrializza¬ 
ti, dove a crescere in termini 
relativi e assoluti è la fascia 
di popolazione più anziana. 
Nel 2050 il 10% della intera 
popolazione femminile dei 
paesi ricchi sarà costituita da 
donne di età pari o superiore 
a 80 anni. Molte delle quali 
saranno vedove e sole. Ea so¬ 
cietà dovrà trovare il modo 


di attenuarne la solitudine e 
di assicurarle una vita digni¬ 
tosa. 

Tuttavia l'età anziana non 
sarà solo un pro¬ 
blema dei paesi 
ricchi. Nei paesi 
poveri l'età me¬ 
dia, che oggi si ag¬ 
gira intorno ai 60 
anni, malgrado la 
mortalità neona¬ 
tale sia ancora al¬ 
tissima, crescerà 
nei prossimi de¬ 
cenni fino a rag¬ 
giungere gli 82 
anni per i maschi 
e, addirittura, gli 
86 anni per le 
donne. Chi trove¬ 
rà le risorse, finan¬ 
ziarie e umane, per accudire 
gli anziani nelle sterminate e 
poverissime città del Sud del 
mondo? 

Il problema non è di poco 
conto. Perchè nel Terzo 


L'aumento 

minore 
del previsto 
èdovuto 
a una migliore 
politica 
di controllo 
per le «nascite 
responsabili» 


davanti 
alla sua casa 
di Braza ville, 
in Congo 


Mondo gli esperti continua¬ 
no a prevedere sia un au¬ 
mento della popolazione ur¬ 
bana sia un aumento degli 
abitanti poveri delle città. 

Naturalmente non c'è nes¬ 
suna legge naturale che leghi 
l'aumento della popolazione 
all'aumento della povertà. 
Nulla di tutto questo è scon¬ 
tato. Anzi, prevedere un in¬ 
cremento della popolazione 
povera è uno strumento in 
più per aiutare gli stati e la 
comunità interna¬ 
zionale a cercare 
di evitare che l'in¬ 
fausto scenario si 
realizzi davvero. 

Tuttavia non 
sempre è così. Nel 
1992 la Banca 
Mondiale aveva 
avvertito che la 
popolazione al di 
sotto della soglia 
di povertà nell'A¬ 
frica sub-saharia¬ 
na sarebbe au¬ 
mentata, entro il 
2000, dal 48 al 
50% della popola¬ 
zione totale. Malgrado l'au¬ 
torevole avvertimento la 
previsione si è puntualmen¬ 
te avverata. 


Pietro Greco 


i|uei Damoini 
che arrivano 
sui boat people 

Il mondo ringiovanisce e l'Euro¬ 
pa invecchia. I dati forniti dal 
rapporto dell'Onu non sono in 
realtà una sorpresa, spiegano in¬ 
vece un'immagine ormai sedi¬ 
mentata nel senso comune. Con¬ 
fermano ciò che i nostri occhi ve¬ 
dono quasi ogni sera, accenden¬ 
do la televisione. Sono infatti per 

10 più facce di ragazzi, spesso di 
adolescenti precocemente usciti 
dall'infanzia, quelle che vedia¬ 
mo dopo ogni sbarco di clande¬ 
stini. Sono i milioni di giovani 
del Terzo mondo che premono 
sull'Occidente sviluppato e riem¬ 
piono le boat people che abbia¬ 
mo visto arrivare in Puglia dal¬ 
l'Albania, a Lampedusa dall'Afri¬ 
ca, in Calabria dal Kurdistan tur¬ 
co. Lasciano i loro paesi alla ricer¬ 
ca di un di un lavoro che consen¬ 
ta di metter su famiglia, di aiuta¬ 
re i propri vecchi rimasti a casa. 
Lasciano paesi dove rischiano di 
essere vittime e soldati di guerre 
che non vorrebbero combattere. 

11 problema demografico eviden¬ 
ziato dall'Onu è uno dei parados¬ 
si più gravi e importanti del pre¬ 
sente e del futuro del globo. Sono 
spesso questi ragazzi fra i 15 e i 24 
anni al tempo stesso i protagoni¬ 
sti e la massa di manovra delle 
crisi di questi anni, come in Alge¬ 
ria dove la delusione per uno svi¬ 
luppo mancato ha generato il fa¬ 
natismo islamico di massa. 



Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicale 
ai libri 
e al mondo 
deiredHoria 


_ Il console inglese di Ibiza abbandona Fisola: è in preda alla violenza delle «feste» _ 

Anche per i «ragazzi rave» arrivano i tour organizzati 

ALBA SOLARO 


B envenuti a Ibiza, la «Sodo¬ 
ma e Gomorra» del Mediter¬ 
raneo. Magari stamperanno 
delle nuove cartoline dall'isola delle 
Baleari che fino all'altro ieri era il pa¬ 
radiso per i forzati della «rave cultu¬ 
re» con le sue cento discoteche 
sempre aperte, come i drugstore, 
ma che dall'altro ieri per i tabloid 
britannici è improvvisamente di¬ 
ventata la capitale della deprava¬ 
zione e della vergogna. E che sarà 
mai successo? Che Michael Birkett, 
51 enne vice-console inglese di 
stanza nell'isola, sabato scorso ha 
rassegnato le dimissioni e abban¬ 
donato in tutta fretta l'isola lascian¬ 
dosi dietro una scia di dichiarazioni 


al vetriolo contro le migliaia di gio¬ 
vani inglesi che si riversano ogni 
estate a Ibiza affascinati dalla pro¬ 
messa di un party senza fi ne, di mu¬ 
sica, sesso e sbronze dall'alba al tra¬ 
monto. «Sono dei maiali, hanno 
trascinato la reputazione del Regno 
Unito nel fango - ha detto Birkett -, 
meriterebbero di essere gassati!». 
Ma intanto a gasarsi c\ hanno pen¬ 
sato i giornali inglesi lanciando 
fiumi di cronache apocalittiche 
dall'isola, condite da ragazzini 
ubriachi che vomitano fuori dai 
club, feste orgiastiche, atti osceni 
nelle discoteche come la famige¬ 
rata Manumission, risse ed eccessi 
di ogni genere che hanno fatto 


sentenziare all'impiegata spagno¬ 
la di un'albergo: «Gli inglesi? Una 
massa di animali». 

Gosì l'Inghilterra, e l'Europa, 
adulta ed emancipata, ha improv¬ 
visamente scoperto che a Ibiza il 
popolo della notte ha definitiva¬ 
mente perso ogni controllo e co¬ 
me in un romanzo di J.G. Ballard 
tutta la comunità discotecara è 
tracimata nel caos; in questo ca¬ 
so, un caos tribale di techno, birre 
ed ecstasy. Ma gli eccessi edoni¬ 
stici che hanno tanto eccitato la 
fantasia del giornali inglesi non 
sono che la schiuma di una cultu¬ 
ra della discoteca che a Ibiza, co¬ 
me anche a Rimini, sa ormai di 


avanzi dell'altro ieri. Avanzi già 
metabolizzati dalla cultura giova¬ 
nile, che intanto si è mossa in al¬ 
tre direzioni, che i suoi rave prefe¬ 
risce consumarli nell'illegalità, 
perché solo così ha un senso par¬ 
lare di «spazi liberati», e nei club 
si abbandona a nuove tendenze. 
A Ibiza in questi scampoli di fine 
stagione è andata in scena un'al¬ 
tra recita, la decandenza della 
vecchia «club culture» il cui tra¬ 
monto ha un nome: «package 
tour», per dirla con gli inglesi. 
Viaggi organizzati. Lo stesso sin¬ 
daco di San Antonio, a Ibiza, lo 
ha detto: «I giovani non c'entra¬ 
no, sono solo dei ragazzi lontano 


da casa che si danno alle follie. 
Quelli con cui prendersela sono i 
tour operator. Ghe un tempo 
prendevano commissioni solo da¬ 
gli alberghi, e ora invece lavorano 
soprattutto con i bar e le discote¬ 
che». Bastano 140 sterline, 
450mila lire, per un charter e sei 
notti, e nel «pacchetto» l'unica 
cosa che non manca mai sono le 
soste nei bar e le nottate nei loca¬ 
li. In fondo, è una vecchia storia. 
È il solito sogno di trasgressione 
venduto a prezzi stracciati, a chi 
semplicemente cercava «un party 
senza fine», e ora si ritrova bollato 
come «maiale» a smaltire un mal 
di testa da sbronza sulla spiaggia. 
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l'Unità 



Mercoledì 2 settembre 1998 



Agosto brucia 
6 milioni 
di miliardi 

Sei milioni di miliar¬ 
di di lire «cancella¬ 
ti», Tequivalente del 
Pii di Germania e Ita¬ 
lia messe insieme. 
Sono i «danni» del 
ciclone russo-asiati¬ 
co durante il mese di 
agosto: dal primo al 
31 agosto le Borse 
mondiali hanno per¬ 
so in media il 15%. 



Fondi comuni 
niente corsa 
ai riscatti 

I Fondi comuni di 
investimento non 
registrano la corsa ai 
riscatti che i forti ri¬ 
bassi registrati 
avrebbero potuto in¬ 
nescare. È quanto 
emerge da una rapi¬ 
da consultazione tra 
le principali società 
di gestione di fondi 
comuni. 



UppI: la casa 
è II primo 
bene-rifugio 

La casa per i consu¬ 
matori è di nuovo il 
«bene rifugio» più si¬ 
curo. Lo rileva un 
sondaggio delFUnio- 
ne piccoli proprietari 
immobiliari. Il 60% 
dei lOmila intervi¬ 
stati ha detto di pre¬ 
ferire Finvestimento 
immobiliare ad azio¬ 
ni e titoli di stato. 


Giornata schizofrenica dopo il crollo di lunedì. Negli Stati Uniti un improvviso calo fa temere il peggio, poi New York chiude a -b3,8% _ 

Wall Street rialza la testa 

Ma a Piazza Affari quinto ribasso consecutivo: -2,5% 



ROMA. Montagne ''russe". La crisi 
delle Borse diventa un otto volante 
ed i nervi degli operatori sono a fior di 
pelle. Basta il minimo segnale a scate¬ 
nare ordini di acquisto o di vendita 
che fanno impazzire gli indici con 
bruschi ed improvvisi cambi di dire¬ 
zione. È quanto è avvenuto ieri in 
una giornata nervosa e contrastata 
che ha visto cadere, per il quinto gior¬ 
no consecutivo, la Borsa di Milano. Il 
calo è stato marcato, tra i più rilevanti 
in Europa: il 2,55% con il Mibtel sce¬ 
so a 20.549 punti. Ma poteva andare 
peggio. A poco più di mezzora dalla 
chiusura, Piazza Affari cedeva oltre 


quattro punti e mezzo. Ma è bastato 
un secco giro di barra alEinsù di Wall 
Street per far recuperare a Milano più 
di due punti percentuali nel giro di 
un quarto d'ora. Più "Wall Street di¬ 
pendenti" di così è difficile a vedersi. 

E proprio con Pincubo di Wall 
Street aveva preso avvio la mattinata. 
Quel 6,37% perso alla vigilia dalla 
Borsa statunitense era un macigno 
troppo grosso per toglierselo dalla te¬ 
sta nonostante i buoni risultati di To- 
kyo(nuovo segno più) e l'attesa fidu¬ 
ciosa dell'incontro tra Cernomyrdin 
e Clinton. Il calo in apertura a Milano 
è stato di quasi 3,5 punti con vendite 


insistenti ma senza il temuto panico. 

Ee attese di un rimbalzo positivo a 
Wall Street hanno cominciato via via 
a prendere corpo tanto che le aspetta¬ 
tive sono migliorate sino a portare 
l'indice milanese a meno 0,36% con 
molte blue chips col segno più da¬ 
vanti. Il fallimento del tentativo di 
far risalire l'indice in positivo faceva 
però cambiare umore al mercato che, 
giusto prima dell'apertura di New 
York, tornava ai segnali negativi e fa¬ 
ceva rivedere giochi ribassisti. 

E'apertura in positivo di Wall 
Street con l'indice Dow Jones in gua¬ 
dagno di oltre 140 punti ridava fiato 


Non ancora, sto valutando». Una va¬ 
lutazione che con l'Orso imperante è 
bene fare giorno per giorno. Se si può, 
ora per ora. 

«Chiamano - racconta la signora 
Grego - e non chiedono nemmeno le 
quotazioni azione per azione. Vo¬ 
gliono solo sapere l'andamento ge¬ 
nerale. Sanno già su che titoli punta¬ 
re». E puntano. Cioè comprano. Ma¬ 
gari per vendere nel pomeriggio. Co¬ 
me è successo venerdì, quando gli in¬ 
dici segnavano meno 8. Come è suc¬ 
cesso ieri. I consigli che il funziona¬ 
rio-consulente può dispensare, del 
resto, variano. Chi è ancora in attivo 
grazie agli aumenti messi a segno nei 
mesi scorsi - «ci sono titoli che hanno 


agli ottimisti. Ma era questione di po¬ 
chi minuti. Come un fuscello al ven¬ 
to, la Borsa americana si ripiegava su 
se stessa, trascinata all'ingiù dagli 
ambigui risultati di alcuni indici eco¬ 
nomici e dalle notizie poco rassicu¬ 
ranti che giungevano da Mosca. Tan¬ 
to bastava per dare un nuovo, robu¬ 
sto via libera alle vendite e Milano 
precipitava del 4,5 7% con pesanti ab¬ 
bandoni soprattutto dall'estero. 
Sembrava una caduta senza paraca¬ 
dute quando, all'improvviso, è arri¬ 
vato il nuovo ritorno in positivo di 
Wall Street. E Milano, pur senza riu¬ 
scire a scrollarsi di dosso il segno me¬ 


guadagnato più del 100 per cento» - 
può vendere tranquillamente. Maga¬ 
ri per passare - o tornare - per un po' al 
reddito fisso. Chi è sotto, invece, è 
meglio che le sue azioni se le tenga. In 
attesa del grande rimbalzo. Anche 
per questo la Borsa più di tanto non 
va giù, e gli scambi restano ridotti. 
Chi aveva da realizzare ha già realiz¬ 
zato. Poi i fondi tengono: quelli bi¬ 
lanciati, anzi, mostrano una buona 
capacità di attrazione. «È vero - con¬ 
clude un funzionario -: in quanto a 
cultura finanziaria, in questi anni, c'è 
stato un exploit. Sempre che non si 
tratti di incoscienza». 


Angelo Faccinetto 


no coltivato per l'intera giornata, si è 
subito adeguata ed ha ripreso respiro. 

Sono stati i titoli bancari ad essere 
particolarmente penalizzati. Partico¬ 
larmente colpite, anche per l'affievo¬ 
lirsi delle prospettive di alleanza con 
Comit, le Banca Roma (-8,01%), so¬ 
spese al ribasso a 40 minuti dal termi¬ 
ne, quando anche San Paolo (- 
6,53%) e Olivetti (-6,87%) sono state 
vicine allo stop temporaneo. Il setto¬ 
re bancario (ma anche l'Olivetti) è 
quello che si è maggiormente apprez¬ 
zato negli ultimi mesi, consentendo 
agli investitori vie di fuga con realizzi 
comunque accettabili. Magari in at¬ 


NEW YORK. Il giorno dopo la cadu¬ 
ta, a Wall Street c'è un sole splenden¬ 
te e un clima da perfetta giornata esti¬ 
va. L'operatore di borsa Salvatore Al- 
fani, nella classica giacchetta che è la 
sua divisa, è uscito a fumarsi una siga¬ 
retta, dato che il fumo è bandito nel¬ 
l'intero edificio. «Non va così male 
come tutti pensano - dice, avendo la¬ 
sciato l'indice Dow Jones a -70 circa, 
dopo un rialzo di 100 punti - c'è mol¬ 
ta agitazione ma nel corso della setti¬ 
mana si calmerà. L'economia è fon¬ 
damentalmente solida, si tratta solo 
di panico per adesso. Io la vedo così: 
siamo più vicini al fondo che al tetto, 
quindi è il momento di comprare, e 
proprio questo sto facendo, anche se 
ieri ho sognato che la borsa scendeva 
fino a 5600. 56-56, due numeri da 
giocarmi al lotto». 

Alfani è nato a New York, figlio di 
napoletani. La borsa, dove lavora da 
tre anni come operatore, gli ha già da¬ 
to parecchie opportunità di giocare 
d'azzardo: «È meglio che andare ad 
Atlantic City, è altrettanto elettriz¬ 
zante e non hai bisogno neanche di 
viaggiare». Einisce la sigaretta e torna 
a lavorare senza fretta, ma non senza 
aver prima gettato uno sguardo sulle 
splendide modelle schierate davanti 
al gran portone del palazzo della bor¬ 
sa. Queste walkirie ventenni sono lì 
per festeggiare l'ingresso nel mercato 
di un'azienda tessile, il fiore all'oc- 


tesa del prossimo rimbalzo. 

Ma sono proprio le aspettative del 
futuro prossimo ad apparire incerte. 
Sullo sfondo aleggia l'incubo di una 
recessione anche in Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa, innestata dall'incastro delle cri¬ 
si asiatica, mssa e latinoamericana. 
Clinton da Mosca ha rassicurato che 
la situazione economica Usa resta 
«buona». Ma gli analisti sono divisi e i 
sostenitori del "bear market", del ca¬ 
lo dei mercati azionari, fanno ogni 
giorno proseliti. Ma c'è anche chi 
obietta che di fronte allo spettro del 
rallentamento economico la Eed po¬ 
trebbe decidere di allentare i tassi. I ri¬ 


chiello di una sorta di fiera paesana. 
Turisti arrivati per visitare la borsa 
vengono attirati dallo spettacolo che 
si svolge sotto quattro tendoni bian¬ 
chi che occupano un intero isolato. 
Li accoglie un cartello, «Chiunque 
può fare della magia con il proprio 
mestiere»: non si riferisce agli opera¬ 
tori, maalladittaJo-Ann. 

Perfino a Wall Street, dove si recita 
quotidianamente il dramma reale 
dei mercati finanziari, la scena è sem¬ 
pre più virtuale. Gli operatori temo¬ 
no quasi di uscire dal palazzo, perché 
fuori c'è l'assedio dei media. La scali¬ 
nata del palazzo neoclassico di fronte 
alla borsa pullula di giornalisti, tele¬ 
camere, e fotografi. Al suo centro, la 
statua di George Washington è af¬ 
fiancata da due mezzibusto televisi¬ 
vi, pericolosamente in bilico sul suo 
piedistallo, perché vogliono garan¬ 
tirsi lo sfondo della borsa. La verità è 
che Wall Street, nel mezzo del circo 
urbano newyorkese, è in bilico tra 
passato e presente. Anche quelli che 
ci lavorano sono sempre più esauto¬ 
rati dalle nuove tecnologie, ma la 
borsa rimane il simbolo più potente 
dei mercati finanziari, ed è sempre 
qui di fronte che ci si ritrova dopo 
ogni crisi. Ma quanto durerà anche 
questa tradizione? Quattro isolati più 
a sud, al nono piano di un palazzo di 
vetro senza colonne e senza presti¬ 
gio, si trova la sede della Nasdaq, il 


basso generalizzato del prezzo del de¬ 
naro verrà proposto venerdì dal mi¬ 
nistro delle Finanze giapponese, 
Miyazawa, all'omologo americano, 
Rubin. Intanto, Wall Street sembra 
averne avuto abbastanza di cali. Do¬ 
po la momentanea caduta (meno 
138 punti) che ha buttato nel panico 
Milano e le altre Borse europee, il 
trend si è improntato su un chiaro 
rialzo. New York ha infatti chiuso a 
+3,82%, recuperando 288 punti ri¬ 
spetto l'altro ieri. Sarà vera gloria? Lo 
diranno le prossime settimane. 


G.C. 


più grande mercato finanziario elet¬ 
tronico del mondo, con più di 5000 
società, la maggior parte di alta tec¬ 
nologia, e il futuro della sua. Qui non 
c'è trading floor, dominato dal brusio 
continuo di chi compra e vende, ma 
una sala semicircolare con uno sfon¬ 
do di 100 schermi da 42 pollici, e dal¬ 
la parte opposta una sala di controllo 
e una «media gallery». A eccezione 
degli ingegneri al pannello di con¬ 
trollo e dei solitari mezzibusto delle 
rete finanziarie, non c'è anima viva. 
Perfino le tre telecamere, al centro del 
pavimento di marmo nero, sono una 
meraviglia della robotica: gli opera¬ 
tori televisivi sono stati aboliti anche 
loro come quelli di borsa. L'unico che 
ci parla di lunedi è Reny San Miguel, il 
corrispondente di Cnbc: «Qualsiasi 
giornalista si sarebbe emozionato ie¬ 
ri, con la perdita secca di tutte le gran¬ 
di società elettroniche, anche se qui è 
difficile scaldarsi, mi sembra di essere 
in un film di Kubrick». 

Alla Nasdaq, tutti gli scambi sono 
effettuati tramite una rete avanzata 
di computer e telecomunicazioni. La 
sua struttura si basa sugli schermi, e 
ad essa si può accedere via computer 
da tutto il mondo. Il suo cervellone 
elettronico centrale è a Tmmbull, cit¬ 
tadina del Connecticut lontana dalla 
confusione newyorkese. La sua dire¬ 
zione è a Washington, e ha funzioni 
principalmente di lobby. A New 
York, la sede di mercato è un grande 
studio televisivo, un fantastico espe¬ 
rimento di realtà virtuale. 1100 scher¬ 
mi che con la precisione del secondo 
riportano l'andamento di singole so¬ 
cietà sono coreografati da una regia 
che non ha nulla a che fare con la Na¬ 
sdaq. San Miguel ci spiega che è lui a 
decidere cosa vuole vedere sugli 
schermi, come sfondo del suo autore¬ 
vole notiziario. Un momento. Ma 
non è autorevole proprio perché è fil¬ 
mato nella sede della Nasdaq e non in 
uno studio della Cnbc? 


Anna Di Lellio 


QUI MILANO 


Tutti in fibrillazione 

aspettando 

il «grande rimbalzo» 


MILANO. «Una giornata normale». E 
anche abbastanza tranquilla. Luisa 
Grego, funzionaria della sede Cariplo 
di Milano, non ha dubbi. E sembra 
proprio avere ragione. Piazza Affari 
apre in picchiata, col Mibtel a meno 
3,30. Dopo venti minuti si ritrova già 
a meno 4. Le notizie che - via Reuter - 
rimbalzano sui video da Mosca, To¬ 
kio, Londra e Francoforte delineano i 
contorni di una nuova giornata di 
passione. Ma tra i marmi e le moquet¬ 
te del servizio finanziario di via Verdi, 
a un passo dalla Scala, non si colgono 
particolari segnali di nervosismo. Il 
via vai tra i box è scarso. Gli sguardi 
sfilano impassibili. I telefoni squilla¬ 
no con moderazione. 

Anche quando mezzogiorno è pas¬ 
sato da un po'. E le freccette degli in¬ 
dici guardano verso l'alto. Mibtel e 
Mib veleggiano quasi appaiati attor¬ 
no a quota meno uno. In piedi, da¬ 
vanti allo schermo su cui scorrono le 
quotazioni, c'è solo un signore in 
jeans. «Con questa altalena - ammic¬ 
ca infilando nella cartella un quader¬ 
netto zeppo di cifre - si può anche 
guadagnare. Quanto? Due ore fa era¬ 
vamo a meno quattro, adesso siamo a 
meno uno: faccia lei. Se poi nel po¬ 
meriggio Wall Street apre in rial¬ 
zo...». Già. L'importante è avere im¬ 
broccato i titoli giusti, e non far parte 
della schiera dei comuni risparmiato- 
ri. A quel punto sapere che nel mon¬ 


do, solo in agosto, le Borse hanno 
bruciato sei milioni di miliardi cosa 
importa?. 

«No, i nostri clienti - conferma la si¬ 
gnora Grego - non sono spaventati. 
Anche perché ormai è gente che sa 
operare, che sa come vanno le cose in 
Borsa. E poi oggi, visto come ha chiu¬ 
so New York, questo ribasso ce lo 
aspettavamo. Anzi ci aspettavamo di 
peggio». Insomma, sarà per il bom¬ 
bardamento di notizie in tempo rea¬ 
le, sarà per l'andamento dei listini 
sparati mille volte al giorno nei titoli 
di apertura dei teleradiogiornali, ma 
non è proprio più come una volta. Si 
vende, certo. Tutti questi meno, altri¬ 
menti, non si spiegherebbero. Ma si 
vende con calcolo e con stile. Niente 
resse, niente code, niente visi conci¬ 
tati. «Per assistere agli assalti dei ven¬ 
ditori - spiega un altro funzionario - 
bisogna andare indietro, ai crolli di 
quindici, vent'anni fa. Adesso non 
c'è più tutta quell'emotività». 

Adesso si preferisce stare alla fine¬ 
stra. Perché il disorientemento, quel¬ 
lo, indubbiamente c'è. E il su e giù per 
le montagne russe non consente pre¬ 
visioni. A febbraio, marzo, invece sì 
che tra questi sportelli si formavano 
code interminabili. Di compratori. 
Compratori che adesso prendono il 
telefono chiedono consigli e stanno 
in attesa. Come il signore anziano ap¬ 
pena uscito da un box. «Vendere? 



QUI NEW YORK 


«È come al casinò 
Un elettrizzante 
gioco d'azzardo) 


I» 


Un operatore della Borsa di Los Angeles 


NickUt/Ap 


L'INTERVISTA 


Ignazio Visco, capo economista deltorganizzazione. «La correzione di Wall Street ci voleva» 

L'Ocse: nel futuro non c'è la depressione 


ROMA. Attenti alle esagerazioni: il 
mondo non è attanagliato dalla de¬ 
pressione economica. Esistono inve¬ 
ce delle crisi regionali di cui una mol¬ 
to grave ed è quella del Giappone. Poi 
Wall Street, ma lo sgonfiamento del¬ 
la bolla speculativa al rialzo non era 
stata auspicata nei mesi scorsi? Quel¬ 
la di Ignazio Visco, capo economista 1 
dell'Ocse, è una opinione controcor¬ 
rente, opposta al pessimismo semi¬ 
cosmico. L'Ocse è una istituzione in¬ 
ternazionale senza poteri effettivi 
che, però, esercita un ruolo politico¬ 
culturale nel muovere in un senso o 
nell'altro l'orientamento dei gover- j 
ni. 

Le cronache economiche sono 
piene di termini come depressio¬ 
ne, deflazione, stagnazione: è un 
brusco risveglio dall'età del he- ' 
nessere o un abbaglio collettivo? 

«Bisogna intendersi sui termini: 
parliamo di deflazione come feno¬ 


meno mondiale o come fenomeno 
legato ad alcune aree specifiche? Io 
propendo per la seconda ipotesi. Og¬ 
gi esiste innanzitutto il problema del 
Giappone, dove alla caduta dei prezzi 
si accompagna la caduta dei redditi, 
ma non è questa la tendenza a livello 
mondiale. L'aggiustamento della 
Borsa americana non ha in sé nulla a 
che vedere con la deflazione. Né ce 
l'ha la crisi scoppiata in Russia, visto 
lo scarso rilievo sia dei rapporti com¬ 
merciali con l'Occidente sia dell'e¬ 
sposizione in Russia delle banche del¬ 
l'Ovest rispetto al totale dei loro affa¬ 
ri. L'importanza della crisi russa è da¬ 


ta dai timori di un cambiamento ra¬ 
dicale del clima politico internazio¬ 
nale con le relative conseguenze sul 
piano militare». 

Non rischia di prendere troppo al¬ 
la leggera quanto sta accadendo a 
Wall Street? 

«La storia di Wall Street non è co¬ 
me viene dipinta dai giornali. La Bor¬ 
sa americana era arrivata a livelli non 
più realistici, una correzione era ne¬ 
cessaria. Non vorrei banalizzare, ma 
forse non è un caso che la Borsa sia ca¬ 
duta e pesantemente quando gli 
americani finiscono le vacanze e co¬ 
minciano a rifare i conti. E tutti rifan¬ 


no i conti e allora si vede che le pro¬ 
spettive di crescita dell'economia si 
riducono e allora ci si comporta di 
conseguenza. La verità è che il boom 
della Borsa americana era fondato su 
aspettative non sostenibili di crescita 
dei profitti delle imprese americane 
in presenza di tassi di interesse che 
era scesi abbastanza. Il problema è 
che negli Usa il rapporto reddito/ri¬ 
sparmio è sotto zero, cioè gli america¬ 
ni consumano tutto il reddito che 
hanno a disposizione. Il fatto che 
l'incremento dei redditi arriva so¬ 
stanzialmente dai guadagni realizza¬ 
ti in Borsa fa sì che l'impatto dell'an¬ 


damento dei corsi delle azioni sull'e¬ 
conomia sia diretto. Ciò che mi pre¬ 
me dire è però che un conto è un ag¬ 
giustamento dei valori di Borsa un 
conto è quello che si chiama over- 
shooting, cioè il superamento dei li¬ 
miti di guardia. Io penso che a 
Wall Street finora abbiamo visto 
una correzione che oggi può essere 
considerata sufficiente. Può conti¬ 
nuare? Direi che probabilmente 
non è necessario». 

E se il famoso «overshooting» si 
verificasse, se l'indice Dow Jones 
finisse sotto quota6000? 

«Gli Usa dispongono di margini di 


manovra per tagliare i tassi di interes¬ 
se, possono intervenire con molta 
flessibilità sulla politica fiscale per¬ 
ché hanno un bilancio praticamente 
in pareggio. E poi il rallentamento 
della crescita ha pure raffreddato le 
aspettative di inflazione». 

Intanto torna di moda l'idea di 
frenare il movimento dei capitali, 
dalla Malaysia alla Russia...» 

«La liberalizzazione totale dei capi¬ 
tali non ha senso in una economia 
che non se la può permettere, quan¬ 
do non ci sono le strutture finanziarie 
adeguate. È chiaro che se i capitali va¬ 
no nelle mani della mafia russa o fi¬ 


nanziano il gigantismo industriale 
sudcoreano è difficile che si possa 
reggere a lungo». 

In Europa devono essere ridotti i 
tassi di interesse per far respirare 
l'economia alle prese con sopras¬ 
salti globali? 

«L'Ocse prevedeva un aumento 
dei tassi di interesse tedeschi per la 
partenza dell'euro visto che si trova¬ 
no al 3,30% e l'indicazione che pro¬ 
viene dai mercati è di poco inferiore 
al 4%. Il comportamento più attento 
dei consumatori e di chi investe ten¬ 
de ad annullare lo spazio per un au¬ 
mento dei tassi tedeschi. Un incre¬ 
mento dei tassi tedeschi e francesi è 
quindi improbabile. In linea genera¬ 
le, però, credo che i tassi in Europa 
siano bassi dal momento che l'eco¬ 
nomia cresce fra il 2,5% e il 3% e non 
è poco». 


Antonio Rollio Salimbeni 
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Russia nel caos 



Lunedì il decisivo passaggio in Parlamento ma la deriva verso le elezioni si accentua. Il premier incaricato cerca spiragli 

Duma pronta a far le valìgie 

Cemomyrdin a rischio di una nuova bocciatura 


DALL’INVIATA 


MOSCA. La miccia è accesa e si avvi¬ 
cina sempre di più alle polveri. Nei 
corridoi della Duma ieri non c'era un 
deputato che scommetteva sul suc¬ 
cesso di Cemomyrdin nel secondo 
tentativo di proposta. E nemmeno al 
terzo. L'ipotesi Kirienko, cioè la pos¬ 
sibilità che il braccio di ferro fra il par¬ 
lamento e il Cremlino si arresti al ter¬ 
zo round, come previsto dalla Costi¬ 
tuzione prima che il presidente abbia 
il diritto di sciogliere la Duma, non è 
stata presa in nessuna considerazio¬ 
ne. E così si è rafforzata V impressione 
che i deputati si preparano più allo 
scioglimento dell'assemblea che alla 
discussione. «Sembra una stazione 
ferroviaria - è stato il commento del 
conduttore di Ntv la tv privata - tutti 
con le valigie in mano». 

Ogni situazione può cambiare in 
Russia lo sappiamo, ma se è tutta una 
sceneggiata, nel senso che alla fine si 
tornerà a quel compromesso che è 
stato bocciato domenica scorsa, que¬ 
sti deputati stanno dando il peggio di 
loro stessi. Ieri in alcuni negozi era già 
sparita la carne sia di pollo sia di man¬ 


zo, non c'era più il riso, non c'era più 
burro, non c'era più olio. I giornali so¬ 
no stati feroci con i deputati: Nezavi- 
simaja Gazeta, Segodnia, Izvestija, 
Kommersant, sono stati tutti d'ac¬ 
cordo a trattare da pirati gli «onore¬ 
voli rappresentanti del popolo». 

La prima data utile per fermare la 
macchina impazzita è domani: Cer- 
nmyrdin incontra i governatori delle 
regioni cioè i membri della Camera 
alta, il senato della federazione russa. 
Ad essi chiederà ovviamente l'appog¬ 
gio per uscire da questa situazione. 
L'idea è di ottenere una lettera-sup¬ 
plica diretta alla Duma in cui si chie¬ 
de di di essere responsabili e accelera¬ 
re i tempi. Nel frattempo Cernomyr- 
din incontrerà a uno per uno i gover¬ 
natori. Avrà il coraggio la Duma di 
aprire lo scontro anche con il Senato? 

L'altra data è lunedì, l'ultimo gior¬ 
no utile per il secondo voto della Du¬ 
ma. Ma le dichiarazioni di ogni forza 
politica non hanno lasciato illusioni: 
anche il secondo voto sarà di boccia¬ 
tura. E tuttavia è parso che in quelle 
dichiarazioni ci fossero delle novità: 
una certa ricerca di alibi e talvolta per¬ 
fino uno spiraglio di porta aperta. 


L'alibi: è colpa del presidente che sti¬ 
ma talmente poco la Duma che ha 
sbagliato perfino l'intestazione della 
lettera di riconferma di Cernomyr- 
din. L'ha detto Iliukhin, il comunista 
nazionalista. Quanto allo spiraglio è 
stato il capo del Pc, Ziuganov, a venti¬ 
larlo: sarebbe meglio sciogliere la Du¬ 
ma per andare nelle fabbriche - ha 
detto - ma l'opposizione ha ancora 
bisogno della Duma. 

Ziuganov per la verità ha detto an¬ 
che altro. È ritornato sul pericolo Le- 
bed parlando di un piano della Cia 
che egli avrebbe letto e secondo il 
quale i prossimi avvenimenti saran¬ 
no i seguenti: Cemomyrdin non vie¬ 
ne nominato e quindi la Duma è 
sciolta. A questo punto non ci saran¬ 
no le elezioni legislative perché nel 
frattempo Eltsin si dimette. E allora il 
potere sarà dato a un «certo generale- 
governatore» che toglierà la libertà al 
Paese. Non è la prima volta che Ziuga¬ 
nov attacca specificamente il genera¬ 
le Lebed. Evidentemente lo teme 
molto anche se secondo i sondaggi il 
generale dalla voce di basso non è più 
nei cuori dei russi. Lebed gli ha rispo¬ 
sto sostenendo che egli conquisterà il 


Cremlino con i voti e nient'altro. 

Anche Yavlinskij, il riformista di 
Yabloko, ha continuato a mostrare il 
suo volto cattivo. «Non voteremo 
Cemomyrdin. È colpa sua tutto quel¬ 
lo che sta accadendo». Zhirinovkij lui 
ha fatto un altro dei suoi show, sta¬ 
volta contro la figlia di Eltsin Tatiana, 
la «Rasputin del Cremlino», che con¬ 
siglierebbe al padre di assalire la Du¬ 
ma. 

Quanto a Cemomyrdin egli ha già 
riunito il suo governo provvisorio e 
ha fornito linee di programma - svi¬ 
luppo dell'economia di mercato e il 
proseguimento delle riforme - e prio¬ 
rità. Vale a dire garanzia statali ai de¬ 
positi bancari; ripristino del mercato 
valutario; politica ponderata del cor¬ 
so rublo-dollaro; rafforzamento del 
sistema bancario e della liquidità del¬ 
le banche. «Per domani deve essere 
tutto pronto, il nostro cammino è 
stretto e sotto di noi c'è l'abisso», ha 
detto il premier in pectore. A chi gli 
ha chiesto di commentare il suo 
smacco ha risposto con un semplice 
«mi dispiace». 


Ma.Tu. 


L'INTERVISTA 


«n popolo russo sa soffrire 
ma vuole sapere per che cosa» 

Lo scrittore Rasputin: basta con le ricette disumane del Fmi 


DALL’INVIATA 


MOSCA. Valentin Rasputin è lo 
scrittore degli «umiliati» e degli «of¬ 
fesi» e nel mondo degli umiliati e of¬ 
fesi egli mette anche la natura, la 
«sua» natura soprattutto, quella 
della Siberia. Perché Rasputin è un 
siberiano che non si è mai abituato a 
Mosca e che appena può l'abbando¬ 
na senza rimpianti. I suoi libri più 
famosi sono stati tradotti anche in 
italiano: «Addio aMatiora» e «Le le¬ 
zioni di francese». Matiora è il vil¬ 
laggio siberiano di origine di Raspu¬ 
tin finito per disgrazia in uno dei 
programmi di modernizzazione del 
partito-Stato e condannato a sparire 
per essere allagato dalle acque del 
fiume Angarà . Mentre il secondo 
racconto è di tutta altra specie nar¬ 
rando l'amore di un giovane (Ra¬ 
sputin stesso) per la sua insegnante 
di francese che solo parlando quella 
lingua straniera gli faceva immagi¬ 
nare mondi lontani e chiusi ai russi 
di quel tempo. Ne è stata fatta anche 
una bellissima versione cinemato¬ 
grafica. 

Abbiamo voglia di parlare con lui 
perché è il più grande scrittore con¬ 
temporaneo della sofferenza russa 
ma anche perché non ha mai accet¬ 
tato il nuovo potere ritirandosi in 
una sorta di esilio dal quale una sola 
volta, durante la campagna eletto¬ 
rale del '95, riuscì a toglierlo il co¬ 
munista Ziuganov. Ma più tardi se 
ne è pentito. «Io non sono comuni¬ 
sta - ci raccontò l'ultima volta che lo 


abbiamo incontrato -. Però non mi 
piace quello che avviene in Russia». 
Ci aspettavamo un'invettiva, astio¬ 
sa ma liberatoria, invece Rasputin è 
molto preoccupato e invita tutti, 
«anche chi ha rubato» alla unità, al¬ 
la concordia per salvare la Russia. 
Signor Rasputin, che sta accaden¬ 
do al suo paese? 

«Sa io non ho mai avuto illusioni, 
il disastro russo non 
nasce oggi. La Russia 
non era pronta all'ap¬ 
puntamento, è stata 
forzata, di nuovo, a 
cambiare dall'alto. La 
sfida ci ha colti impre¬ 
parati ed ecco il crollo. 
L'esperimento degli 
ultimi anni però lascia 
cicatrici profonde. La 
Russia ha smesso di la¬ 
vorare, le industrie di 
produrre ed eccone 
l'effetto, la crisi di og¬ 
gi. E ancora più grave è 
il fatto che la gente ha perso tutta la 
fiducia e non crede più al potere e a 
chi lo gestisce, alla classe dirigente. 
La Russia sta affogando nella sfidu¬ 
cia, è questo il suo male più grande. 
Ma a casa mia, in Siberia, sul lago Ba¬ 
jkal, a differenza del nubifragio di 
Mosca, c'è bel tempo: tutto quanto 
ci manda il Signore non può non ge¬ 
nerare un sentimento di serenità e 
in questo momento è solo attraver¬ 
so la fede che posso costruire un pur 
tenue filo di speranza». 

Su chi conta signor Rasputin? 


«In questo momento in Russia 
non c'è nessuno sul quale contare: 
non c'è nessuna forza politica da 
prendere in considerazione dal 
punto di vista umano. Il contesto 
politico è svuotato del tutto. Non 
c'è nessun partito politico capace di 
prendere il potere e mettere a posto 
la situazione. Il presidente Eltsin, 
lui, è ancora più incapace e ha ormai 

Il male 
più grande 
per il nostro 
paese 

è la sfiducia hh 


perso le redini del potere: non con¬ 
trolla più la situazione. E i nuovi ric¬ 
chi non sono capaci di condividere 
neanche per un poco la ricchezza di 
cui si sono appropriati con la povera 
gente la ricchezza. Nessuno è capa¬ 
ce di vedere domani o dopodoma¬ 
ni. Allora l'unica via è il buon senso, 
si deve cercare un accordo, un ac¬ 
cordo comune. Se non lo si fa soffri¬ 
remo tutti, tutte le classi sociali, ric¬ 
chi e poveri. La burrasca diventerà 
bufera e non risparmierà nessuno. 
Bisogna solo sperare che le classi più 


ricche, i politici che li rappresenta¬ 
no possano tradurre questo buon 
senso comune». 

La classe dirigente è spaccata, le 
sembra che anche la società civile 
sia percorsa da questi umori? 

«Nella società c'è una maggioran¬ 
za ancora silenziosa che tuttavia 
non ha ancora leader. Alla superfi¬ 
cie non si muove nulla, nel profon¬ 
do sì. Pensi sempre al lago Bajkal: al¬ 
cuni strati sono avvelenati, ini altri 
invece, quelli più profondi c'è anco¬ 
ra l'acqua pura». 

Laggiù in Siberia, come state vi¬ 
vendo la crisi? 

«Qui è molto più tranquillo, sere¬ 
no, non c'è la frenesia di Mosca. Era¬ 
vamo già pronti. I siberiani sono 
sempre pronti al peggio, sono stati 
costretti a essere così. Eravamo 
pronti a questa evenienza. Non c'è 
stato panico, non c'è stato accapar¬ 
ramento». 

Lei ha parlato di buon senso, che 
cosa è il buon senso per un russo? 

«Non sono un politico, sono solo 
uno che osserva la vita. Il buon sen¬ 
so in questa situazione significa pri¬ 
ma di tutto mettersi d'accordo per 
uscire dalla crisi e in un secondo 
momento creare posti di lavoro per 
far entrare la Russia in un circolo vir¬ 
tuoso. Ciò non può accadere subito 
ma si dovrebbe cominciare con il fa¬ 
re piazza pulita dei ladri soprattutto 
ai vertici del potere. E poi fare in mo¬ 
do che i nuovi governanti aprano 
un altro capitolo dei rapporti con 
governati, a partire dai più poveri. 
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cosa aveva discusso con il 
suo interlocutore. Il vertice 
tra Clinton ed Eltsin a Mosca 
non poteva produrre delusio¬ 
ni. Semplicemente perché sta¬ 
volta non c'erano grandi 
aspettative. Partito il presi¬ 
dente USA i Russi dovranno 
ancora sbrogliarsela soprat¬ 
tutto da soli. 

Nessuno si può nascondere 
che tra quel che sta succeden¬ 
do in queste ore sui mercati 
mondiali e la crisi russa c'è un 
rapporto. Eppure non è così 
diretto. Una delle branche 
più promettenti della scienza 
moderna è la teoria del caos. 
Cerca di svelare la logica na¬ 
scosta, la concatenazione di 
eventi che fa sì che un battito 
di ali di farfalla a Mosca può 
scatenare un ciclone a Man¬ 
hattan. Il rapporto non è im¬ 
mediato, si manifesta dopo 
un'infinità di passaggi. Da so¬ 
lo il timore di un collasso del¬ 
la Russia non avrebbe dovuto 
influenzare a questo punto 


Dalla Prima 



La roulette Russa 

l'economia apparentemente 
più solida e più a gonfie vele 
al mondo. La Russia compra 
meno dell'1% delle esporta¬ 
zioni USA. La paura russa è 
stata certo tra i fattori che 
hanno fatto sì che in un gior¬ 
no solo Wall Street bruciasse 
un'immensa ricchezza sulla 
carta, 2-3 mila miliardi di dol¬ 
lari - una sfilza di zeri che fa 
impappinare i commentatori 
più avvertiti. Ma la palla di 
neve russa non avrebbe avuto 
lo stesso effetto se accanto ad 
essa non ci fosse il nevaio di 
quasi un terzo dell'economia 
mondiale già in recessione, 
col Giappone da solo ad occu¬ 
pare il 18% e le altre tigri asia¬ 
tiche, giaguari latino-america¬ 


ni e Paesi emergenti a som¬ 
mare un altro 15%. Colpisce 
un paradosso: il fatto che le 
perdite della sola Wall Street 
rispetto all'inizio del'anno 
siano di molte volte superiori 
all'intero prodotto lordo an¬ 
nuo in rubli ora svalutati del¬ 
la Russia. Un po' come se, per 
la paura di perdere gli spiccio¬ 
li, avessero gettato via il por¬ 
tafoglio. Con molto meno se 
la sarebbero potuti comprare 
più volte. 

Cosa succederà ora? Si può 
cercare di capire, seguire la ra¬ 
zionalità nascosta nel bailam¬ 
me apparentemente insensa¬ 
to, come fanno i teorici del 
caos. Non di prevedere. In 
questo campo tutti i profeti 
hanno sempre regolarmente 
toppato, quelli che talvolta 
l'hanno imbroccata si sono 
poi sbagliati la volta dopo, a 
dimostrazione che avevano 
indovinato solo per caso, co¬ 
me avvenne alla «guru» della 
finanza Eiaine Garzarelli di- 





Sottosegretario 
arrestato 
per corruzione 


MOSCA. Il vice mi¬ 
nistro delle finanze 
Vladimir Retrov, 44 
anni, è stato arresta¬ 
to da agenti della 
polizia e dei servizi 

segreti con l'accusa di aver incassato una grossa somma 
di denaro per favori illeciti fatti a una banca. Lo riferi¬ 
sce l'agenzia Interfax citando fonti della procura. L'epi¬ 
sodio segnala il brusco cambiamento di clima in un 
momento in cui la lotta alla corruzione - finora dila¬ 
gante - è diventato il punto politico più importante nei 
programmi di tutti i partiti. 

Nella stessa operazione anticorruzione è stato fermato 
il figlio di Rutzkoi, che tentava di lasciare il paese con 
sedicimila dollari. 

Petrov, fino all'arresto di ieri, era ritenuto un fustigato¬ 
re della corruzione tanto che teneva appesa nel suo uf¬ 
ficio un'immagine di Eltsin che batteva il pugno chiu¬ 
so sul tavolo a simboleggiare la durezza del Cremlino 
con chiunque si lasciasse contaminare dal virus della 
tangente. 


Significa per esempio occuparsi del¬ 
l'educazione, della cultura, del no¬ 
stro humus culturale. Non sono 
contrario al mondo occidentale per 
carità, ma perché chi ama l'Occi¬ 
dente non può amare anche la Rus¬ 
sia? Io caccerei anche quelli del Fmi 
che stanno soffocando il popolo 
con le loro ricette disumane. Si trat¬ 
ta di cambiare l'umore, il sentimen¬ 
to del paese. Il popolo russo è capace 
di superare i momenti difficili attra¬ 
verso la sofferenza ma deve sapere 
per che cosa soffre». 

Ma. Tu. 


ventata famosa perché aveva 
previsto il crack dell'ottobre 
1987, ma che poi finì licen¬ 
ziata perché non aveva previ¬ 
sto lo straordinario rialzo che 
proseguì fino a metà luglio, 
quando Wall Street superò 
ogni record. 

Una «correzione» veniva 
data per scontata, anzi auspi¬ 
cabile. «Il mercato deve per¬ 
dere 2000 punti; l'unico in¬ 
terrogativo è se lo farà di bot¬ 
to o gradualmente», ci aveva 
detto a luglio a New York un 
ex collega giornalista, il presi¬ 
dente della Dow Jones e pro¬ 
prietario del «Wall Street 
Journal», Peter Kann. A ben 
vedere ha perso giusto quelli. 
Ma si sa che i mercati sono 
soggetti non solo all' «esube¬ 
ranza irrazionale» contro cui 
aveva messo in guardia il pre¬ 
sidente della Eederal Reserve 
Greenspan, ma anche ai «pa¬ 
nici irrazionali». A questo va 
aggiunto il fatto che i volumi 
sono aumentati in modo 


Nelle fotine 
dall'alto 
Primakov 
e Ziuganov 
In alto 
un giovane 
con un 
televisore 
all'uscita 
di un grande 
magazzino 
di Mosca 


C.Sokolowski/Ap 


spropositato: mentre l'ultima 
volta, nel 1987, al colmo del¬ 
l'era Reagan, gli americani 
avevano investito in azioni il 
13% dei loro averi, oggi vi 
hanno puntato ben il 28%. 
Ogni movimento che allora 
poteva provocare un'ondata 
oggi rischia di provocare uno 
«tsunami». 

Di fronte alla canna della 
roulette russa c'è però anche 
un'altra novità. Per la prima 
volta da molto tempo l'Euro¬ 
pa si è rivelata con i nervi più 
saldi e il morale più alto del¬ 
l'America. I mercati hanno te¬ 
nuto meglio. Stalin teorizzava 
un ineguale ritmo di sviluppo 
dei Paesi capitalisti. A fine an¬ 
ni '90 si affaccia qualcosa di 
più importante: un ineguale 
stato di morale delle nazioni. 
Se tiene, per la prima volta da 
oltre un secolo l'Europa di 
Maastricht e dei vari centro- 
sinistra potrebbe avere qual¬ 
cosa da insegnare agli altri. 

[Siegmund Ginzberg 


Era attesa, era stata preannunciata. 
Doveva accadere da un minuto al¬ 
l'altro. Ma quei minuti sono diven¬ 
tati ore, e alla fine la lista dei mini¬ 
stri, che Cemomyrdin avrebbe do¬ 
vuto presentare ieri a Eltsin, non è 
proprio arrivata. È un dato di fatto, e 
non può non avere un peso e un si¬ 
gnificato, questo rinvio nella defi¬ 
nizione dei nomi di coloro che do¬ 
vrebbero entrare a far parte del nuo¬ 
vo governo. 

Comunque, «qualche proposta» 
circa i nomi dei ministri è stata fatta 
ieri dal premier a Eltsin, ma poi su 
questo problema è calato il silenzio: 
anche se viene data come scontata, 
0 quasi, la conferma dei titolari dei 
dicasteri chiave. Si tratterebbe dun¬ 
que di levgheni Primakov agli este¬ 
ri, di Igor Sergheiev alla difesa, di 
Serghiei Stepashin agli interni e di 
Vladimir Putin ai servizi di sicurez¬ 
za; quanto alle altre poltrone, po¬ 
trebbero essere discusse con l'oppo¬ 
sizione e contribuire a riallacciare il 
dialogo che è stato così bruscamen¬ 
te sospeso due giorni fa? L'unico al¬ 
tro nome sul quale sembra si possa 
scommettere con altissime proba¬ 
bilità, è quello di Boris Fiodorov, at¬ 
tualmente vice ministro al fisco, 
che dovrebbe entrare nella nuova 
formazione, anche se non si sa an¬ 
cora alla guida di quale 
dicastero. 

Così, se la sfiducia 
espressagli ieri l'altro 
dal Parlamento, non 
ferma Viktor Cerno- 
myrdin, subito ricon¬ 
fermato nell'incarico 
di primo ministro da 
Eltsin, almeno rallenta 
i suoi movimenti: al¬ 
l'indomani della sono¬ 
ra bocciatura - 253 no, 
94 sì - sembrava certo 
che Cemomyrdin 
avrebbe inoltrato al ca¬ 
po del Cremlino la sua 
lista dei ministri, sulla 
quale sarebbe poi spet¬ 
tato a Eltsin accettare o 
no, nome per nome. E 
come era trapelato dal 
Cremlino la settimana 
scorsa, e come risultava 
ancora possibile nella 
serata di ieri, avrebbero 
dovuto restare ai loro 
posti i titolari dei cosid¬ 
detti «ministeri e agen¬ 
zie forti», vale a dire ap¬ 
punto Esteri, Difesa, 
Interno e Servizi segre¬ 
ti. Per il resto, il primo 
ministro «re-incarica¬ 
to», aveva fatto sapere 
di voler presentare 
«suggerimenti» per al¬ 
tri posti chiave. «La co¬ 
sa più cmciale e impor¬ 
tante adesso è che lo 
Stato non può vivere 
normalmente senza un 
governo», aveva detto 
nella mattinata di ieri 
Cemomyrdin. Rammaricandosi 
del fatto di non potere agire nella 
pienezza della carica di primo mini¬ 
stro, ma solo nella veste «ad inte¬ 
rim», aveva ammesso che il suo la¬ 
voro sarebbe risultato più complica¬ 
to ma aveva anche avanzato una 
promessa: «non mi lascerò andare 
alla deriva». «Devo prendere delle 
decisioni: il tempo non si ferma. 
Non abbiamo da aspettare nulla e 
non abbiamo tempo da sprecare». 
La Russia, aveva poi insistito Cerno- 
myrdin in dichiarazioni riprese dal¬ 
l'agenzia di informazione Interfax, 
ha bisogno di formare il nuovo go¬ 
verno senza indugio. «L'inazione - 
ha spiegato il primo ministro incari¬ 
cato - ci manderebbe indietro di an¬ 
ni. Questo non accadrà: non è possi¬ 
bile assolutamente consentire un 
fatto del genere». Infine, per arriva¬ 
re a nominare rapidamente il nuo¬ 
vo governo, Cemomyrdin si era di¬ 
chiarato disponibile a «qualsiasi 
colloquio», con partiti politici, mo¬ 
vimenti 0 gruppi parlamentari. E la 
situazione si è fermata così. 


Ministri 
Scontro 
sulla lista 
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LA Prova d^unno 


Il presidente di Re rompe il silenzio: «Sembra che sia già decisa la rottura con TUlivo» 

Cossutta all^attacco 
«Fausto, dove vai?» 

E Ciampi incalza Rifondazione: «Confido nel dialogo» 



Il presidente 
di Re 

«La svolta va 
costruita, non 
semplicemente 
gridata. 11 
problema è: 
quale partito, 
per fare cosa?» 



Manconi 

«11 dibattito sul 
governo rischia 
l'owietà. 11 
problema non 
esiste sei voti 
dell'Udr 
saranno solo 
aggiuntivi» 


ROMA. La discussione sulla finanzia¬ 
ria si avvicina e il pressing su Berti¬ 
notti si fa più forte. Non c'è solo il go¬ 
verno, da Veltroni a Ciampi, che ten¬ 
ta col dialogo e l'ottimismo della vo¬ 
lontà di disinnescare le mine disse¬ 
minate dal segretario di Rifondazio¬ 
ne, stavolta in campo scende Cossut¬ 
ta. Che lancia un avvertimento: at¬ 
tento Fausto, dai l'impressione di 
aver già deciso la rottura. E, dice il pre¬ 
sidente di Re, la dai senza aver valuta¬ 
to abbastanza le conseguenze disa¬ 
strose a cui tutta la sinistra andrebbe 
incontro. L'avvertimento, in realtà 
una lunga riflessione sul destino del 
partito che compare oggi sul quoti¬ 
diano Liberazione, è la risposta ragio¬ 
nata di Cossutta all'aspro dibattito 
interno che ha infuocato l'estate dei 
dirigenti e dei militanti di Re. La «ma¬ 
dre di tutte verifiche» di cui parla Ber¬ 
tinotti a proposito della finanziaria è 
dunque già cominciata e riguarda 
proprio Rifondazione. 

Cossutta si dichiara fedele all'as¬ 
sunto «0 svolta 0 rottura», anzi consi¬ 
dera realistica, se le risposte del gover¬ 
no non saranno soddisfacenti, l'ipo¬ 
tesi dell'addio a Prodi, solo che, affer¬ 


ma, «le svolte bisogna costruirle e 
non basta gridarle». Il problema è l'a¬ 
nalisi su quel che accade se si rompe, 
afferma Cossutta. Le conseguenze sa¬ 
rebbero un governo in ogni caso spo¬ 
stato a destra, l'addio alla legge sulle 
35 ore, pressioni per ritornare a falci¬ 
diare pensioni e sanità, ripercussioni 
anche internazionali, visto che la 
presenza di governi di centrosinistra 
in Europa (anche la Germania po¬ 
trebbe averne uno fra un mese) è una 
garanzia per il futuro del continente. 
Il paragone col governo Dini, dice 
Cossutta, non ha senso: «Basterebbe 
ricordare che ora ci troveremmo a es¬ 
sere noi a procurare la caduta di un 
governo per la cui nascita siamo stati 
determinanti...». L'impressione, 
continua Cossutta, è invece che «par¬ 
te del gruppo dirigente consideri su- 
prata la fase della sfida lanciata al go¬ 
verno...e abbia già invece maturata la 
decisione di arrivare comunque alla 
rottura e di passare all'opposizione: 
non dunque svolta o rottura, ma rot¬ 
tura tout court». 

Cossutta critica le reazioni di Berti¬ 
notti alle proposte mediatrici di Nesi, 
e attacca sul tema della coerenza. Co¬ 


me si fa, scrive, a puntare alla rottura 
dopo aver dato il via libera al Dpef so¬ 
lo qualche mese fa? Le stoccate più 
dolorose per Bertinotti riguardano 
però il futuro del partito. Le bassezze, 
le tante chiacchiere inutili, i richiami 
alla disciplina di partito e alla ginna¬ 
stica della conta interna, scrive Cos¬ 
sutta, non mi fanno paura ma sono 
fuori luogo, perchè «sono l'antica¬ 
mera di scissioni, diaspore e ricon¬ 
giungimenti con lacerazioni difficil¬ 
mente rimarginabili». Contiamoci 
dice il presidente di Re, ma per capire 
quale è davvero la strategia del parti¬ 
to. Cossutta dice di volere «un partito 
comunista di massa, non una costola 
del vecchio Pei, nè un'ala subalterna 
del Pds 0 dell'Ulivo, ma neppure una 
formazione politico sociale, elitaria, 
testimoniale, essa stessa tollerata dal 
sistema dominante, perchè incapace 
di incidere su di esso se non con paro¬ 
le tanto più inefficaci quanto più 
grosse sono». Insomma, conclude 
Cossutta, è giusto chiedere un salto di 
qualità, ma tu Fausto devi stare atten¬ 
to ai salti nel vuoto. Già stamattina si 
capirà l'effetto della sortita di Cossut¬ 
ta all'interno di Re. Ieri molti espo¬ 


nenti hanno chiesto una pausa di ri¬ 
flessione e di dibattito e hanno invi¬ 
tato Bertinotti a ponderare meglio i 
rischi della rottura. La cosa chiara è 
che l'ipotesi della scissione, ancorché 
negata come prospettiva, appare 
sempre più all'orizzonte. 

Nel governo, in queste ore, ci si 
sbraccia a lanciare segnali che ap¬ 
paiono in sintonia con gli argomenti 
e le preoccupazioni di Cossutta. Ieri il 
ministro Ciampi, soddisfatto per i 
conti pubblici, ha fatto professione 
di ottimismo anche sulle posizioni di 


Bertinotti. «Confido nella forza del 
dialogo per convincerlo a mantenere 
la fiducia anche sulla finanziaria». 
«Tutto preoccupa - dice il ministro - 
ma quando ci si mette intorno a un 
tavolo si apre un dialogo sui problemi 
concreti i problemi si superano». Vel¬ 
troni, che già nell'intervista all'Uni¬ 
tà, aveva ribadito l'inesistenza di al¬ 
tre maggioranze, tenta di tranquilliz¬ 
zare Bertinotti: «Noi stiamo per ap¬ 
provare la più leggera finanziaria de¬ 
gli ultimi dieci anni: mi auguro che 
da Re che ha condiviso con noi i mo¬ 



li presidente del Prc Armando Cossutta Bianchi/Ansa 


menti duri del risanamento venga il 
consenso a questa fase di sviluppo 
che il paese può conoscere». E se inve¬ 
ce ci fosse rottura? Veltroni ripete: ad¬ 
dio alle 35 ore, la prospettiva è un go¬ 
verno sostenuto dal Polo. È questo 
che vogliono i militanti di Re o le fa¬ 
sce deboli della popolazione? Il por¬ 
tavoce dei verdi Manconi chiede che 
il dibattito sul futuro del governo e 
sullo spettrto Cossiga non si avviti 
«intorrio al chiacchiericcio dell'ov¬ 
vio». «È scontato - afferma - che se i 
voti dell'Udr fossero non aggiuntivi. 


ma sostitutivi di quelli di Rifondazio¬ 
ne, la maggioranza non ci sarebbe 
più. O comunque i Verdi non fareb¬ 
bero più parte della maggioranza...». 
Come dire: è giusto reclamare svolte 
ma il problema del cambio di mag¬ 
gioranza dipende anche e soprattut¬ 
to da Bertinotti. Del resto di voti ag¬ 
giuntivi alla finanziaria ne stanno 
per arrivare altri. Maroni e Bossi li an¬ 
nunciano, sia pure nell'ottica dei 
guastatori. 


B.Mi. 


FI prepara la ripresa 
con un vertice 
in Costa Smeralda 


I £ Veltroni «rovina» la festa all^Udr 

«Non siamo disponibili ad altre maggioranze». Maroni: alleanza tattica 


Silvio Berlusconi Monteforte/Ansa 


PORTO ROTONDO.Un vertice a 
tre, la prossima settimana, con Fi¬ 
ni e Casini, una marcia anti tasse il 
3 ottobre a Roma e una giornata di 
studio sulla questione giustizia. 

Silvio Berlusconi ha già messo a 
punto il calendario politico del 
centrodestra per la ripresa autun¬ 
nale. 11 piano è stato stilato ieri po¬ 
meriggio nella sua villa in Sarde¬ 
gna, dove il cavaliere ha convoca¬ 
to i suoi più stretti collaboratori in 
quello che doveva essere un sum¬ 
mit segreto. Attorno al tavolo as¬ 
sieme al leader di Forza Italia si sono seduti Gianni Letta, il 
portavoce Paolo Bonaiuti, i capigruppo Beppe Pisanu ed 
Enrico La Loggia, il coordinatore Claudio Scajola, il capo 
delegazione al parlamento europeo Claudio Azzolini, e al¬ 
cuni coordinatori regionali, tra cui quello del Lazio, l'euro¬ 
deputato Antonio Tajani. Assente, perché non invitato, Al¬ 
fredo Biondi. E il vicepresidente della camera, nonché 
membro del comitato di presidenza di Forza Italia se l'è pre¬ 
sa decisamente a male. «Trovo strano - ha aggiunto - che 
Berlusconi non abbia invitato anche me, tanto più che pra¬ 
ticamente anch'io sono in Sardegna a Portobello di Gallu¬ 
ra». 

Massimo riserbo sulla riunione in vista della quale era stata 
imposta una sorta di consegna del silenzio. 


DALL’INVIATO 


TELESE. Arriva a Tele- 
se, Walter Veltroni, e 
dà subito un dispiacere 
ai padroni di casa. Ma¬ 
stella e Buttiglione 
hanno appena esibito 
(seduto in mezzo) Bo- 
bo Maroni (conferen¬ 
za stampa fuori dalla 
festa), per far sapere 
che l'Udr galoppa e che 
c'è già un nucleo pron¬ 
to a scattare per scassare quel che re¬ 
sta del bipolarsimo appena la mag¬ 
gioranza andrà giù grazie a Bertinot¬ 
ti e si apriranno scenari in cui Bossi e 
Cossiga la faranno da padroni. E 
Veltroni, accerchiato dai giornali¬ 
sti, sotto gli altissimi alberi delle ter¬ 
me, con tranquilla determinazione 
pianta due paletti. 

Primo, sulla finanziaria si posso¬ 
no aggiungere a quelli della mag¬ 
gioranza i voti di chiunque vorrà. 
Aggiungere. Non sostituire, ipotesi 
che non esiste: «Bertinotti può star 


tranquillo». Secondo, «la maggio¬ 
ranza non si cambia». Che significa: 
se qualcuno fa cadere il governo si 
va a votare. «Oppure si accomodi 
qualcun altro: l'Ulivo non ci sta». 

E per spargere sale sulle ferite così 
provocate a chi spera che salti tutto - 
dal governo al bipolarismo; dai poli 
alle alleanze - il vicepresidente del 
Consiglio aggiunge: ma non credo 
che accadrà nulla di tutto questo, né 
che Re aprirà la crisi. «Se infatti ca¬ 
desse il governo - spiega -, probabil¬ 
mente potrebbe venire fuori l'ipote¬ 
si di governo sostenuta dal Polo e 
non credo che i lavoratori e i disoc¬ 
cupati italiani possano essere consi¬ 
derati da Re più garantiti se c'è un 
governo del Polo». 

Una impostazione per chiudere 
qualsiasi spazio alle manovre che 
puntano alla resurrezione del cen¬ 
tro con la rinascita del voto propor¬ 
zionale? Non proprio. Veltroni, ai 
suoi convincimenti, dà una spiega¬ 
zione politica e culturale più di fon¬ 
do: è vero che c'è una anomalia ita¬ 
liana perché Re non fa parte di go¬ 


verno e maggioranza. Ma gli elettori 
dell'Ulivo hanno votato per i candi¬ 
dati di Re e quelli di Re per l'Ulivo. Il 
governo è espressione di quei voti. 
Non è possibile, avverte Veltroni, 
fare governi diversi da quelli indica¬ 
ti dagli elettori. Un ragionamento 
che fa sparire lo spazio delle mano¬ 
vre che sognano Cossiga e Mastella 
e in cui punta a inserirsi la Lega. 

Una Lega ieri piombata a Telese 
con l'ambasciatore personale di 
Bossi, Bobo Maroni. Trattato col ri¬ 
spetto che si usa per una nuova fi¬ 
danzata, Maroni s'è preoccupato 
soprattutto di far l'elenco dei difetti 
del promesso sposo e, pur tra tanti 
sorrisi e ammicamenti, ha tenuto a 
precisare le cose fondamentali. La 
Lega torna a Roma, ha esordito, ri¬ 
prende a fare politica. Obiettivo, 
l'alleanza con l'Udr per creare il cen¬ 
tro? Niente affatto. Maroni scandi¬ 
sce: «Quello che ha in testa l'Udr è 
diverso da quel che pensa la Lega». E 
spara in faccia a Mastella e Buttiglio¬ 
ne, che fanno finta di non capire: 
«Torniamo a Roma per affiancare a 


quella che è e resta la strada princi¬ 
pale, cioè la costituzione della Pada¬ 
nia indipendente e sovrana, una via 
riformista di radicale cambiamento 
dello Stato». E aggiunge: «Siamo di¬ 
sponibili a fare qualsiasi cosa, anche 
le più spregiudicate, per mettere in 
crisi il bipolarismo». E giù, nel faccia 
a faccia coi giornalisti, finita la con¬ 
ferenzaufficiale, a spiegare l'obietti¬ 
vo di «rottamare» il sistema politi¬ 
co. E si vanta: «L'abbiamo già fatto 
con la Bicamerale». La Lega voterà la 
Finanziaria? «Siamo pragmatici, 
niente pregiudiziali» e via con un 
elenco che rende impossibile, a fi¬ 
darsi delle parole, qualsiasi voto a 
favore della finanziaria. 

Sembra riflettere su tutto ciò Vel¬ 
troni quando dal palco dei dibattiti 
dice: «L'idea di un Polo moderato 
con la Lega è curiosa. Fino sei mesi fa 
avevano le camicie verdi, volevano 
la secessione e la marchiatura degli 
immigrati: che c'entra tutto questo 
con la tradizione di centro e mode¬ 
rata che l'Udr vuole rappresenta¬ 
re?». E sbotta: «C'è una grande con¬ 


fusione». 

Se l'obiettivo di Mastella non è 
certo quello di conquistare Veltroni 
non si può dire che gli sia andata 
meglio con il suo vecchio maestro. 
«L'Udr - ha detto De Mita - mi ricor¬ 
da la mia vita da ragazzo. A giocare 
al pallone ero negato così, quando 
tornavo dalla parrocchia, sognavo 
di essere un grande calciatore. Mi 
riuscivano tutti i passaggi, ero sem¬ 
pre al posto giusto e segnavo gol. Se 
non ci sono gli altri certo che ti rie¬ 
sce tutto bene». Sarà che De Mita, 
come insinuano i mastelliani, è in¬ 
vidioso «perché Clemente per fare 
l'Udr anziché Ciriaco ha chiamato 
Francesco», ma Mastella s'è dovuto 
accontentare di Giorgio Rebuffa 
che ha riconosciuto: «Nel 1994 ci 
siamo illusi in tanti. La cosa vera è 
che l'unico che sta facendo qualco¬ 
sa per cambiare è Cossiga». E Ma¬ 
stella commenta: «Se va fuori da Fi è 
dell'Udr. Si può dire che una patria 
già ce l'ha». 

Aldo Varano 


PRIMO PIANO 


Reazioni contrastanti all'intervista di Veltroni all'Unità 

Sinistra fredda col governo? L'Ulivo si interroga 
«Incalzare non significa voler segare l'albero» 


*ROMA. Sorride Gerardo Bianco, 
presidente dei popolari: «Quando di¬ 
ce quelle cose, Veltroni parla a nuora 
perché suocera intenda. Insomma, si 
rivolge a D'Alema...». Nell'intervista 
di ieri all'«Unità», il vicepresidente 
del Consiglio aveva puntato l'indice 
contro quella parte della sinistra che 
invece di valorizzare l'azione del go¬ 
verno, si mette «col ditino a fare la 
predica», con una difficoltà a capire 
che «il governo è l'albero dove siamo 
seduti tutti», aveva spiegato il vice di 
Prodi. E dentro la Quercia, cosa dico¬ 
no? Fa una battuta Elena Montecchi, 
sottosegretario ai Rapporti con il Par¬ 
lamento: «Anch'io ho 
avvertito qualche volta 
la solitudine, ad esem¬ 
pio quando andavo 
sotto perché la mia 
maggioranza non mi 
sosteneva, quando al 
Senato gli iscritti al mio 
stesso partito mi vota¬ 
vano contro sul lavoro 
interinale...». 

Eppure, per la Mon¬ 
tecchi, che prima di ap¬ 
prodare a Palazzo Chigi 
è stata vice di Treu al 
ministero del Lavoro, 
la faccenda è un po' più 
complicata: «La solitu¬ 
dine non è una categoria della politi¬ 
ca». Non tutti i meriti da una parte e 
tutti i demeriti dall'altra, insomma. 
Spiega: «Alcune decisioni che abbia¬ 
mo assunto come governo hanno 
avuto un difficilissimo percorso poli¬ 
tico in Parlamento. Spesso si sono 
espressi interessi parziali. Questo è 


un grande problema politico, perché 
la valorizzazione dei risultati di un 
governo passa attraverso i rapporti 
con la sua maggioranza e l'intero Par¬ 
lamento». Confida: «Facendo il sot¬ 
tosegretario ai rapporti con il Parla¬ 
mento, vedo bene che il rapporto con 
la maggioranza è un processo diffici¬ 
le...». Difficoltà, per la 
Montecchi, che nasco¬ 
no da diversi problemi: 
«La politica che sta cam¬ 
biando rapidamente, i 
partiti che hanno meno 
presa sulla società: ecco 
perché la rottura del 
processo di riforme isti¬ 
tuzionali è un grande 
problema per il paese e 
per il governo. La socie¬ 
tà richiede decisioni ra¬ 
pide, che spesso è diffici¬ 
le prendere. E non per¬ 
ché i partiti criticano, 
ma perché c'è un pro¬ 
cesso decisionale incar¬ 
tato ... Io ci credo alla dimensione del¬ 
l'orgoglio cui ci esorta Veltroni, ma 
facendo bene i conti con questa mag¬ 
gioranza. Bisogna fare un ragiona¬ 
mento lucido, vedere bene gli ele¬ 
menti di difficoltà che ci sono sulla 
scena...». 

Scuote la testa, davanti alle parole 


di Veltroni, Antonio Soda. «Macché, 
nessuno vuol segare l'albero del go¬ 
verno!». E allora? «Credo che il pro¬ 
blema sia quello del rilancio dell'a¬ 
zione del governo. E al momento del 
rilancio non viene accentuato tanto 
l'aspetto delle cose compiute, quan¬ 
to quello delle cose da fare. È questo 
lo spirito con cui si incalza il gover¬ 
no». Polemico con l'esecutivo. Soda 
alcune volte lo è stato. «Ad esempio 
sulle riforme o sulla giustizia ritenevo 
di dover incalzare il governo e l'ho 
fatto. Ma non certo, come dice Vel¬ 
troni, con lo spirito di segare l'albero. 
Credo che in alcuni campi una mag¬ 
giore presenza del governo fosse ne¬ 
cessaria...». Ma non c'è del vero in 
quello che dice il vicepresidente del 
Consiglio, e cioè che ciò che invece 
viene fatto non è valorizzato? «No, 
non sono d'accordo. Vado molto in 
giro tra le sezioni e dibattiti vari, e i 
primi elementi che sottolineo sem¬ 
pre sono quelli sui risultati raggiun¬ 
ti...». In ogni modo, a Palazzo Chigi 
c'è una certa insoddisfazione. «Non 
so a cosa facciano riferimento. La 
maggioranza non ha mai frapposto 
ostacoli. Incalza, ma per rafforzare il 
governo e non per indebolirlo. Noi 
non siamo "altro" rispetto all'esecu¬ 
tivo...». 

«Penso che il problema sollevato 


da Veltroni sia quello centrale - dice 
invece Gloria Buffo, esponente della 
sinistra di Botteghe Oscure -. Poiché 
governo e maggioranza sono giudi¬ 
cati insieme, ai partiti della sinistra 
non basta dare i voti al governo, ma 
devono determinarne le scelte». E co¬ 
sa significa? «Significa che la soluzio¬ 
ne non sta nel dire che 
tutto va bene, ma nel 
mettere in campo le 
proposte e il peso poli¬ 
tico dei partiti di sini¬ 
stra sul tavolo del go¬ 
verno. Faccio un esem¬ 
pio: se a sinistra si fosse 
lavorato di più in questi 
due anni per la "causa 
comune" oggi sarem¬ 
mo giudicati meglio. E 
dunque, secondo me, 
c'è una morale, anche 
in queste polemiche». 

E quale sarebbe? «Rim¬ 
boccarsi le maniche e 
puntare davvero tutte 
le carte sull'azione di governo e, con¬ 
temporaneamente, definire meglio il 
profilo della sinistra». 

E l'insofferenza registrata in questi 
mesi da dove nasce? «Forse non sem¬ 
pre c'è stata la consapevolezza che 
non si possono disgiungere i destini, 
forse un non riconoscersi di persona¬ 


lità distinte che non si sono incontra¬ 
re... Se un limite devo indicare nell'a¬ 
zione di governo, è che spesso si è te¬ 
nuto conto solo degli indicatori eco- 
nomici-finanziari, trascurando gli 
indicatori sociali. Ma in ogni modo, 
come dice D'Alema, noi siamo azio¬ 
nisti di questo esecutivo... L'impresa 
è comune, dovremmo investire, noi 
e Rifondazione, tutte le nostre carte 
inessa». 

Gerardo Bianco, che guarda la di¬ 
sputa da fuori, ironizza. «In linea di 
massima ritengo che Veltroni abbia 
ragione, ma deve stare attento a non 
entrare in una sorta di autosoddisfa¬ 
zione, perché dei ritardi 
ci sono, anche se è vero 
che l'azione del governo 
in alcuni campi, come la 
scuola e la giustizia, non 
è valorizzata dalla mag¬ 
gioranza - dice -. Co¬ 
munque la lettera non è 
indirizzata a noi del 
Ppi...». Però il presiden¬ 
te dei popolari non dà 
molta importanza al¬ 
l'intera questione. «Si 
tratta, come dire?, di 
quelle che vengono 
chiamate le "condizioni 
di Stato". Ognuno si tro¬ 
va a dover svolgere una 
parte: Veltroni si trova al governo, 
D'Alema sente la spinta di chi vuole 
di più... C'è forse un residuo di massi¬ 
malismo, c'è una certa insoddisfazio¬ 
ne. Serve a entrambi un "filo di Arian¬ 
na" per orientarsi...». 


S.D.M. 


Montecchi 

«Alcune scelte 
del governo 
hanno avuto un 
difficile percorso 
parlamentare e 
si sono espressi 
interessi 
parziali» 


Bianco, Ppi 

«Ritengo che 
Veltroni abbia 
ragione anche se 
ritardi ci sono 
Comunque il 
vicepremier non 
parla certo ai 
popolari...» 
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GLI SPEnACOLI 


l'Unità2 


Mercoledì 2 settembre 1998 


Forte debutta stasera con Cecchi a Palermo 

Ma si confessa: 
«Il set? Preferisco 
Shakespeare» 


L^ex direttrice del Tg3 va a Mosca. Poi collaborazioni col Corriere e viale Mazzini 

«Rai, vado e tomo» 
Annunziata lasda 



Lucia Annunziata Bianchi/Ansa 


ROMA. «Non avrei fatto Misura per 
misura se non ci fosse stata laia 
Forte a fare Isabella», ha confessa¬ 
to Carlo Cecchi in un'intervista. E 
lei, laia, la bionda-ricciuta, la tra¬ 
volgente, incassa e ringrazia. laia 
Forte, la Napoli del sole condensa¬ 
ta in un'attrice volitiva, trascinan¬ 
te, spiritosa ed eclettica, che ama 
guardare dentro di sé senza paura 
di scoprire abissi o buchi neri. Sì, 
come quelli del film di Pappi Cor- 
sicato che, dopo Libera e prima di 
Luna e l'altra di Nichetti, l'hanno 
fatta conoscere anche al grande 
pubblico del cinema. Con questa 
trilogia shakespeariana che Cecchi 
ha allestito a Palermo, invece, laia 
Forte è tornata al teatro, al miglior 
teatro. Tre anni per tre spettacoli, 
prima Amleto, l'anno scorso Sogno 
di una notte d'estate e ora, appunto. 
Misura per misura, allestiti nel tea¬ 
tro Garibaldi diroccato, nudo e da 
tempo abbandonato nel cuore del¬ 
la Kalsa palermitana. Stessi attori 
(Rinasco, Scimone, Sframeli, De 
Francesco, Imparato...), stesso regi¬ 
sta, tre personaggi diversi e affasci¬ 
nanti come Gertrude, litania e Isa¬ 
bella e intorno un quartiere «diffi¬ 
cile» che la permanenza della com¬ 
pagnia ha trasformato in grandi 
appassionati di Shakespeare e poe¬ 
sia. Non a caso, questo di Cecchi e 
Matteo Bavera, è uno dei progetti 
teatrali sponsorizzati dalla Presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri; e 
da oggi, giorno di debutto di Misu¬ 
ra per misura, fino alla fine del me¬ 
se, i tre allestimenti andranno in 
scena a rotazione. 

Una sfida, un rilancio, una paz¬ 
zia: come definirebbe questa 
esperienza? 

«Un momento fondamentale del¬ 
la mia carriera di attrice. Quattro me¬ 
si di prove, un progetto di tre anni, la 
continuità del gruppo e la prima vol¬ 
ta con Shakespeare! Sto vivendo 
un'esperienza straordinaria, forse ir¬ 
ripetibile, qualcosa che sta cambian¬ 
do profondamente anche la mia per¬ 
sona. Perché Shakespeare lavora, ti 
scava dentro, è un'esplorazione infi¬ 
nita di te stesso». 

Vuol dire che Isabella ha messo in 
crisi laia? 

«Anche, sì. Isabella in questo testo 
esoterico invaso di orrore e malattie 
dove ogni personaggio compie la 
propria espiazione attraverso l'espe¬ 
rienza che si era negata, è una novizia 
integralista che conosce il perdono e 


la carità non nella forma del conven¬ 
to ma nella sostanza della vita; che 
capisce che la virtù si cura solo attra¬ 
verso la sua putrefazione. È una don¬ 
na che esercita la seduzione attraver¬ 
so il pensiero, come gli uomini, in 
grado di sostenere il desiderio e il 
pensiero maschili». 

Un'incontro fatale, dunque. An¬ 
che lei è un'integralista? 

«Nel profondo penso di sì, nel sen¬ 
so un po' adolescenziale della ribel¬ 
lione e di credere ancora totalmente 
alle cose, senza accettare compro¬ 
messi. E poi Isabella è un personaggio 
che in scena ha sempre un regista, ora 
Lucio, ora il Duca, che la guidano e la 
giudicano: ho vissuto questo interro¬ 
gando la mia vocazione, il mio futu¬ 
ro». 

Cambiamenti in vista, allora. Che 
cosa farà nei mesi a venire? 

«Sicuramente questa trilogia e il 
rapporto con Cecchi hanno messo in 
crisi la voglia di tornare al cinema». 
Ma non sarà che il cinema non le 
ha ancora offerto la grande occa¬ 
sione? 

«Anche per quello. L'impressione, 
però, è che il nostro cinema non rie¬ 
sca a raccontare niente miticamente, 
e abbia perso intanto la grande occa¬ 
sione che sembrava promettere qual¬ 
che anno fa. E che i nostri registi, a 
parte alcuni come Amelio o Calopre¬ 
sti, non cerchino l'incontro profon¬ 
do con l'attore, e dunque un volto 
valga l'altro. In febbraio, comunque, 
oltre a riprendere II misantropo, sarò 
a Reggio Emilia ancora con Cec¬ 
chi. Faremo due monologhi, lui 
L'ultimo nastro di Krapp, io il mo¬ 
nologo di Molly Bloom in napole¬ 
tano». 

Qual è la cosa più importante che 
ha imparato da Cecchi regista? 

«Il coraggio di mettere in campo la 
propria crisi, senza nascondere i cedi¬ 
menti, i dubbi, ma anzi, utilizzando 
la crisi come elemento creativo». 

Che cosa pensa la Kalsa della vo¬ 
stra presenza? 

«Abbiamo avuto una partecipazio¬ 
ne incredibile. Persone molto etero¬ 
genee che vengono agli spettacoli, si 
interessano a noi e al progetto, vivo¬ 
no Shakespeare e i suoi plot come fos¬ 
sero drammi del quartiere. Da qui ho 
capito quanto possa essere ancora 
non solo contemporaneo, ma quoti¬ 
diano, parte viva e immortale della 
nostra vita». 


Stefania Chinzari 


ROMA. Una separazione consensua¬ 
le. Ma sempre separazione è. Alla vi¬ 
gila della sua partenza per Mosca, fe¬ 
steggiata in pompa magna in quel di 
Capri, Lucia Annunziata nella capi¬ 
tale russa ci va. Ma non per la Rai, 
azienda con la quale ha per il mo¬ 
mento chiuso ogni rapporto e per la 
quale, quindi, men che mai andrà a 
fare la corrispondente da Pechino. 
Era stato stabilito nel momento in cui 
era stata sostituita alla guida del Tg3 
ma l'avrebbe portata a firmare un 
contratto definitivo mentre quello 
appena rescisso sarebbe durato solo 
un altro anno. Nel giorno in cui pote¬ 
va diventare un'interna Rai a tutti gli 
effetti Annunziata ha, dunque, scelto 
un'altra strada. L'esperienza della 
corrispondenza dall'estero che pure 
all'atto della proposta l'aveva vista 
disponibile e pronta «a rimettersi alla 
prova» non le è più andata di farla. 
«Non è una decisione da leggere co¬ 
me una rappresaglia» spiega «ma ho 
pensato che fosse logico per una che 
in azienda ci era entrata da direttore 
esterno non diventarne dipendente. 
Se decidono di nominare un altro al 
posto tuo è giusto che tu te ne vada. 
Questo è il motivo per cui ho scelto di 
non accettare le offerte che mi erano 
state fatte. Sia chiaro, non me ne va¬ 
do sbattendo la porta. In Rai non re¬ 
sto perché penso che sia meglio così». 

L'aereo per la Russia venerdì, qual¬ 
che mese di riposo, un recupero della 
dimensione familiare dato che il ma¬ 
rito è corrispondente 
del Washington Post 
da Mosca e la figlia è 
lì che quest'anno an¬ 
drà a scuola, l'impe¬ 
gno «più gravoso di 
quanto pensassi» per 
concludere il libro 
sulla frana di Sarno, 
la città in cui Lucia 
Annunziata è nata. 

Ma con il nuovo an¬ 
no di nuovo al lavoro 
a pieno ritmo. In pro¬ 
spettiva c'è un con¬ 
tratto da editorialista 
con il Corriere della Se¬ 
ra, che segna un ritor¬ 
no alla carta stampata e per di più 
nella testata in cui ha lavorato fino 
all'inizio dell'esperienza televisiva 
e di cui ha discusso ieri con il di¬ 
rettore Ferruccio De Bortoli. Ma 
tutta in piedi resta anche la possi¬ 
bilità di tornare a collaborare con 
la Rai, con speciali o programmi 


del tipo Lineatre, quello con cui 
aveva cominciato nel 1995 la sua 
collaborazione con l'azienda pub¬ 
blica, prima di essere nominata 
nell'agosto del 1996 direttore del 
telegiornale della Terza rete. 

Si conclude così (almeno per il 
momento) il complesso rapporto 
tra la giornalista e la 
Rai. Se ora di separa¬ 
zione consensuale si 
può parlare ed i toni 
sono tranquilli, non si 
può dire che i tre anni 
passati siano stati al¬ 
l'insegna del vogliamo¬ 
ci bene. Gli scontri non 
sono mancati. Special- 
mente con la redazio¬ 
ne che in un paio di 
occasioni era arrivata 
sul punto di sfiduciar¬ 
la mentre anche An¬ 
nunziata non aveva 
mancato di pensare 
più volte alle dimissio¬ 
ni ed anche ad arrivarci per poi ri¬ 
pensarci dopo poco. Anche se poi, 
con il passare del tempo, qualche 
problema era stato risolto e gli 
ascolti ne avevano risentito positi¬ 
vamente. Il suo difficile rapporto 
con l'azienda è tutto sintetizzato 
in una lettera aperta al Corriere, po¬ 


co prima della caduta del Consi¬ 
glio di amministrazione guidato 
da Enzo Siciliano ed in cui affer¬ 
mava che «non basta il cambio del 
vertice per risolvere i problemi. La 
Rai è un'impresa ermafrodita, una 
sorta di chimera fatta di Stato e 
mercato. Certo il cambio del verti¬ 
ce è atto legittimo, 
potrebbe essere neces¬ 
sario ed è previsto, 
comunque, in pochi 
mesi. Basta che si ten¬ 
gano presenti le reali 
dimensioni dei pro¬ 
blemi». E gli stessi 
concetti, a comincia¬ 
re da quel «mi paga¬ 
no per prendere bu¬ 
chi», furono ripetuti 
in un'intervista di 
qualche mese dopo, 
non per caso rilascia¬ 
ta al Secolo d'Italia. 

Ma è una volta la¬ 
sciata la poltrona di 
direttore che Lucia Annunziata fi¬ 
nalmente ha la possibilità di dirla 
tutta su quello che è per lei la Rai. 
Lo fa nel corso di un dibattito sul¬ 
l'informazione in cui delinea a fo¬ 
sche tinte il destino di quanti lavo¬ 
rano nell'azienda pubblica, de¬ 
nunciando la pesante ingerenza 


dei partiti che costringono chi di¬ 
rige i telegiornali a propinare all'i¬ 
gnaro spettatore «la solita melassa 
0 il solito hamburger su tre cana¬ 
li». Nella Rai, a suo dire, ha vinto 
«il socialismo reale». «Mediaset - 
aggiunge - fa giornali più credibili 
e popolari, la Rai li fa privi di ani¬ 
ma, con un linguaggio 
logoro e intubato». 
Inevitabile la polemi¬ 
ca. Anche su questo 
giornale con Michele 
Serra che l'accusò di 
affermare cose giuste 
ma solo a esperienza 
finita che, se così do¬ 
lorosa, poteva anche 
essere interrotta pri¬ 
ma. Pronta la risposta: 
i giornalisti possono 
anche decidere di 
combattere una batta¬ 
glia dall'interno, senza 
lasciare il loro posto, 
senza piegarsi alle ri¬ 
chieste esterne e interne. Dibattito 
che è lontano dalle scelte fatte in 
queste ore e in cui il privato ha 
prevalso. L'appuntamento è per il 
1999. Dalle colonne del Corriere, 
dai teleschermi. 


Marcella Ciarnelli 


«Non me ne 
vado sbattendo 
la porta. Non 
resto perché 
penso che sia 
meglio così. Ci 
sono entrata da 
direttore non da 
dipendente» 


Tre anni di 
difficile 
rapporto con 
l'Azienda. E con 
la redazione 
giunta sul punto 
di sfiduciarla. Le 
dimissioni 
sempre in tasca 


Venezia 55 _ 

Due carcerati 
tra gli accreditati 

Carcerati alla Mostra del Lido. 
Si tratta di due detenuti redat¬ 
tori di «Ristretti orizzonti», 
periodico della casa di reclu¬ 
sione di Padova. I due, l'italia¬ 
no Tiziano Fabian e il tunisi¬ 
no Nabil Taiachi, seguiranno 
i film per una settimana cia¬ 
scuno accompagnati da un 
assistente volontario e ogni 
sera dovranno rientrare nel 
carcere di Padova perché non 
è stato possibile trovare un al¬ 
bergo a prezzi contenuti. Uno 
spazio particolare lo riserve¬ 
ranno, ovviamente, a Onore¬ 
voli detenuti di Giancarlo 
Pianta, che narra la storia di 
un politico coinvolto in 
Tangentopoli. 

Germania _ 

Ebrei contro 
Fassbinder 

Il presidente del consiglio 
centrale degli ebrei, Ignatz 
Bubis, si è detto contrario alla 
messa in scena a Berlino della 
controversa pièce di Fassbin¬ 
der La spazzatura, la città e 
la morte, accusando il de¬ 
funto regista di essere un 
«fascistoide di sinistra». Il 
testo, da sempre accusato di 
antisemitismo, è già andato 
in scena tra le polemiche 
nell'85 a Francoforte. 

Pechino _ 

Muore corista 
del Maggio 

Un'artista del coro del Mag¬ 
gio musicale fiorentino, il so¬ 
prano Daryl Greene, è morta 
la notte scorsa a Pechino, do¬ 
ve era impegnata nella Turan- 
dot. Al termine della prova, 
la Greene, 51 anni, di na¬ 
zionalità inglese, si è recata 
con alcuni colleghi in un 
locale, dove si è improvvi¬ 
samente accasciata. Si igno¬ 
rano per ora le cause della 
morte. La salma rientrerà 
presto in Italia, dove l'at¬ 
tendono il marito e i due fi¬ 
gli della cantante. Grandis¬ 
simo il cordoglio dei colle¬ 
ghi e del sovrintendente 
Francesco Emani. Intanto, 
il Comunale di Firenze sta 
organizzando a Pechino 
uno spettacolo benefico per 
raccogliere fondi da devol¬ 
vere alle popolazioni cinesi 
colpite dalle recenti alluvio¬ 
ni. 
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AVVISO DI OARA 

1 ) E' indetto per il giorno di giovedì 15.10.98 
a partire dai;e ore 9.00 un pubblico incanto, 
da tenersi cor» le modaliià di cui all'arì. 7 :t 
lett. c) del rì.D. 23.05.24 n. Q27, con ammis¬ 
sione dì offerte solo in ribasso, suddiviso in 
tre distinti lotti, per l'affidafnenio del Servizio 
di pulizia delle parti comuni esterne ed 
Interne di pertinenza di fabbricati (di pro- 
prietà, gestiti od amministrati 
dall'Istituto) siti nel Comune di Bologna, 
L'importo complessivo a base d'asta è di 
L. 379.792.000 IVA esclusa, cosi suddiviso: 
I'- Lotto; Zona £3- Quartieri S. Donato c S. 
Vitale L. 139.352.000 a rnisura; 

2'' Lotto: Zona C - Quarlieri Costa- 
Saragozza, Barca e S. Ruffillu 
L. 123.5G9.OUO a misura: 

3^ Lotto: Zona A - Quartieri Saffi, Bologriina 
e Navilc L. H6.352.000 a misura. 
Ciascuna i.m presa potr^ presentare offerta 
ed aggiudicarsi uno o più lotti. 

Durata deU'appafto: da! Ot .01.99 al 
31.12.99. Le imprese interessate dovranno 
far pervenire entro le ore 12,00 di martedì 
13.10.109B, con le mndalità indicale nei 
Bando di Gara, un pii co contenente l'offerta 
e fa documentazione richiesta nel Bande 
Stesso. Il Bando di gara viene pubbiicaro 
sulla G.U.R.i., parte fi. n. 204 dei 
02.09.1996, è inserito al sito intemeL nt- 
tp-.//w w w2 .co m LI n e. b 0 1 0 g na. it.'bo logna/ia 
cpbo, é affisso all'Albo Proioric del Comune 
di Bologna e all'Albo dell'istituto, dove e di' 
sponibile. 

Il Presidente 

Dott Marco Giardini 

Il Di-rig. dell'Uff. Appalti e Affidamene 

Dott. Francesco Nitti 

L'a wiso iste 3 ral e è nel la banca dati: ^ 
■ www.infopiJbbfica.com B 


Ogni lunedì 
due pagine dedicate 
ai libri e al mondo 
deireditoria 


GENERALE DI BONIFICA 
NELLA PROVINCIA DI FERRARA 

Via Mentana, n. 3 - 44100 FERRARA - Tel. 0532-200808 - Fax 0532-205944 

Prot. n. 1267 Pos. Q/272 Ferrara, 18 agosto 1998 


AVVISO DI GARA PER APPALTO DI LAVORI 

Questo Consorzio rende noto che procederà alla gara d’appalto mediante licitazione privata secondo la pro¬ 
cedura prevista dall’art. 21 della Legge 11/02/1994, n. 109 nel testo modificato dall’art. 7 della Legge 
02/06/1995, n. 216, per raffidamento dei lavori di completamento delle opere del 2° lotto relativi al pro¬ 
getto: “Opere per l’utilizzazione del canale San Nicolò Medelana - Rivestimento del fondo e delle sponde”. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 21, comma 1-bis, della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni, saranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una percentuale di 
ribasso superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata dello 
scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media (Decreto Min. LL.PR 
18/12/1997). 

L’importo a base d’appalto ammonta a L. 995.000.000. 

Forma oggetto dell’appalto l’esecuzione dei lavori di: 

• risagomatura dei corpi arginali e dei fossi di guardia di due tratti del canale di irrigazione e diversivo di 
piena San Nicolò Medelana, con preventivo espurgo delle superfici dalla vegetazione infestante e da altre 
materie eterogenee eventualmente presenti; 

• costmzione dei rivest ime nti in c.a.; 

• regolarizzazione e ripristino di stmtture in c.a. esistenti. 

Gli interventi da eseguire sono ubicati nei Comuni di Voghiera e Portomaggiore in Provincia di Ferrara. È 
richiesta Fiscrizione all’Albo Nazionale Costmttori nella categoria lOb), di importo adeguato. Il tempo utile 
per l’esecuzione dei lavori è fissato in 180 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna. 
La realizzazione delle opere oggetto della gara è stata concessa a questo Consorzio dal Ministero per le 
Politiche Agricole con D.M. n. 7779 in data 22/12/1993 e per il suo finanziamento è previsto il contributo 
statale da assumersi sul Cap. 7746 del Bilancio del suddetto Ministero. Durante l’esecuzione dei lavori ver¬ 
ranno effettuati pagamenti in acconto ogni qualvolta il credito netto dell’Impresa, accertato sulla base di 
stati di avanzamento, raggiunga l’importo di L. 150.000.000. Sono ammesse a partecipare alla gara anche 
Imprese Riunite e Consorzi, ai sensi dell’art. 10 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, 
con le modalità contemplate nel D.Lgs 19/12/1991, n. 406. L’impresa partecipante a titolo individuale, in 
Raggmppamento o in Consorzio, non può far parte di altri Raggmppamenti o Consorzi che partecipano 
alla gara, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa stessa, del Raggmppamento o del Consorzio. 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta in caso l’Amministrazione non proceda 
all’aggiudicazione definitiva entro il termine di 180 giorni dalla data della gara. 

Le Imprese non iscritte all’Albo Nazionale Costmttori aventi sede in altri Stati membri della CEE, possono 
partecipare alle condizioni previste dall’art. 19 del Decreto Legislativo 19/12/1991, n. 406. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta legale, dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 22 settembre 1998 esclusivamente tramite il Servizio Postale di Stato, al seguente indirizzo. 

Consorzio Generale di Bonìfica nella Provincia di Ferrara - Vìa Mentana, n. 3 - 44100 Ferrara (Italia). 

Gli inviti di partecipazione alla gara verranno spediti entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente bando. Ciascuna domanda di partecipazione dovrà essere corredata dal certificato di iscrizione 
all’Albo Nazionale Costmttori in corso di validità, o valido documento sostitutivo. 

Le Imprese stabilite in altri Stati membri della CEE, non iscritte all’Albo Nazionale Costmttori, dovranno 
allegare le attestazioni previste dall’art. 19 del D.Lgs 19/12/1991, n. 406. Tutta la documentazione richiesta 
dovrà essere contenuta in busta sigillata con sopra indicato l’oggetto della gara ed il nominativo 
dell’Impresa mittente e, nel caso di Imprese Riunite, dovrà rifarsi a tutte le Imprese. 

La mancanza o carenza dei requisiti, delle dichiarazioni e dei documenti richiesti, comporta la non accetta¬ 
zione della domanda di partecipazione. 


RTL 102.5 
QUESTA VOLTA 
l ROLLING STONTS 

SUONANO 
DAVVERO 
IN ITALIA. 


Questa sera alle ore 20.30 
i RoIIing Stones in concerto in diretta da Brema. 


Due ore e mezza dì collegamento 
in esclusiva. L'emozione dì uno 



show unico come la frequenza 
sulla quale vìverlo: 102.5. 


ILPRESIDENTE : Valentino Verri 













02SP001A0209 02ROM09A0209 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:53:45 097ft)l/98 


McLaren 

«Pronti a tendere 
la mano a Schumi» 

Suirincidente di Spa i tifosi della 
Ferrari si dividono, ma intanto il 
responsabile della Mercedes¬ 
corse, Norbert Haug, è pronto a 
stringere la mano Michael 
Schumacher. Lo ha detto alla tv 
tedesca Rtl lo stesso Haug ieri a 
Monza, dove la McLaren ha 
cominciato i test in vista del Gp 
d'Italia (e oggi arriveranno 
Schumacher e Coulthard): «Sono 
pronto a tendere la mano a 
Michael - ha detto Haug, 
riferendosi all'incidente di Spa 
È un grande pilota e può aver 
perso la testa anche lui. Da parte 
nostra non c'è rancore. Quando 
vuole siamo qui per chiarire tutto 
e chiudere questa vicenda». 



Rugby, svolta in Sudafrica 
Mandela fa dimettere Luyt 
Gli succede un «africano vero» 


Reai Madrid-Inter 
non si giocherà 
al «Bernabeu» 


Primo presidente nero per la federazione rugby 
sudafricana. Alla carica è stato eletto Silas 
Nkanunu, 65 anni, unico candidato a succedere a 
Louis Luyt. Da sempre vicino alle rivendicazioni 
della popolazione di colore e alla battaglia politica 
di Nelson Mandela, il nuovo n.l del rugby 
sudafricano fu tra quelli che più si batterono per 
l'allontanamento del vecchio presidente accusato, 
nel maggio scorso, di aver guidato la federazione 
con metodi razzisti. Nelle roventi polemiche di 
quei giorni partecipò anche Mandela, che nominò 
una commissione di inchiesta. La controversia finì 
in tribunale ma alla fine Luyt dovette arrendersi. 


L'incontro tra Reai Madrid e Inter del 16 settembre, 
per la prima giornata d'andata del girone C di 
Champions League, non si giocherà nella capitale 
spagnola. È stata confermata la squalifica per lo 
stadio «Santiago Bernabeu» a causa dell'imprevisto 
abbattimento di una delle due porte prima della 
semifinale della scorsa stagione contro il Borussia 
Dortmund. Real-Inter dovrà giocarsi in una località 
distante almeno 300 chilometri da Madrid, 
probabilmente a Siviglia. Ieri il Tribunale 
dell'Arbitrato Sportivo si è dichiarato 
incompetente sul ricorso presentato dal club 
spagnolo contro la decisione dell'Uefa. 




Da domenica 
scatta il «Totosei» 
Vincite difficili 

Da domenica gli scommettitori 
avranno la possibilità di tentare 
la fortuna con il «Totosei». La 
schedina del nuovo gioco 
comprende sei partite di cui si 
dovranno indovinare il risultato 
esatto. Sulla schedina, a fianco 
dei nomi delle squadre che si 
affrontano, ci sono quattro segni: 
0,1,2, M (che significa più di due 
reti) con cui si deve comporre il 
risultato. Si vincerà con 6,5 e 4 
punti. «Sarà 10 volte più difficile 
del Totocalcio - hanno spiegato 
al Coni - e quindi porterà dei 
jackpot molto interessanti in 
caso di nessun 6». Per la prima 
fase si potrà giocare solo in 
Umbria e nel Lazio. 


Nizzola, presidente Federcalcio annuncia «la rivoluzione per la salute dei giocatori». Test incrociati anche nel basket 

PaUone al microscopio 

Antidoping, via ai controlli del sangue 



Gabriella Mercadini 


AZZURRI 


Raggio in prima fila 
Pemzzi: «Lasciate 
in pace la Juventus» 


ROMA. La guerra al doping diventerà 
operativa dalle prime giornate del 
prossimo campionato di calcio. I 
controlli a sorpresa e incrociati su 
sangue e urine per individuare even¬ 
tuali casi di doping cominceranno 
durante la prima fase della stagione. 
Lo ha annunciato il presidente della 
Federcalcio Luciano Nizzola al termi¬ 
ne della riunione della giunta del Co¬ 
ni che si è svolta ieri al Foro Italico. 
«Cercheremo di fare i controlli - ha 
detto Nizzola - all'inizio del campio¬ 
nato. Forse non faremo in tempo ad 
avviarli fin dalla prima giornata ma 
avverranno in quelle subito successi¬ 
ve». I controlli incrociati dovrebbero 
avvenire non al termine delle partite, 
ma durante la settimana. «La nostra 
iniziativa - ha precisato Nizzola - si in¬ 
serisce nell'ambito della tutela dei la¬ 
voratori ed è parallela a quella del Co¬ 
ni». Ma la Figc non sarà la sola federa¬ 
zione ad aderire al progetto del Coni 
«Io non rischio la salute». Hanno già 
detto sì anche basket, hockey prato, 
tiro a volo, ciclismo, tennis tavolo, 
golf, atletica leggera, bocce, nuoto, 
triathlon, badminton e sport del 
ghiaccio. Complessivamente hanno 
già aderito ai controlli incrociati 406 
atleti di livello nazionale e 101 esami 
sono già stati compiuti. Ma i segnali 
di una più ferrea lotta al doping ven¬ 
gono anche dalla richiesta di maggio¬ 
re severità verso chi somministra so¬ 
stanze proibite. Ieri la Giunta del Co¬ 
ni ha chiesto alla federazione dei me¬ 
dici sportivi la radiazione, come ha 
«suggerito» il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni, per gli 
iscritti che saranno ritenuti colpevoli 


Un laboratorio di analisi 


di aver praticato il doping. E ancora: 
le società degli sport professionistici 
come calcio, ciclismo, basket do¬ 
vranno far conoscere i nomi di coloro 
che si occupano della salute degli 
atleti; mentre per gli sport non pro¬ 
fessionistici si dovranno conoscere i 
componenti dello staff sanitario del¬ 
le nazionali. 

Intanto anche all'interno del Coni 


prosegue il confronto tra scuole di 
pensiero sull'uso della creatina. Se¬ 
condo il farmacologo della procura 
antidoping, Francesco Botrè, l'uso 
indiscriminato di questa sostanza 
potrebbe servire per coprire l'assun¬ 
zione di epo, ma la sua ipotesi ha tro¬ 
vato l'opposizione di un altro com¬ 
ponente della Commissione scienti¬ 
fica. 


DALL’INVIATO 


FIRENZE . Dopo il diluvio di parole 
«zoffiane», parlano in quattro nel se¬ 
condo giorno del lungo ritiro pre- 
Galles: Peruzzi, Panucci, Di France¬ 
sco e il campo. Il vecchio prato di Co- 
verciano dice cose interessanti. Ci fa 
sapere, ad esempio, che Roberto Rag¬ 
gio ha diverse possibilità di partire ti¬ 
tolare nella gara d'esordio del cam¬ 
pionato europeo. Nella partitella di 
ieri mattina (un'ora abbondante), 
Zoff lo ha schierato in coppia con 
Vieri, con la squadra che ha tutta l'a¬ 
ria di essere quella in cima ai pensieri 
del et. Raggio ha risposto per le rime: 
due gol (splendida la punizione che 
ha annichilito Pemzzi) e un assist al 
bacio per Di Francesco, altro nome in 
vetrina. Il romanista è in palla, Zoff lo 
ha utilizzato come tornante di sini¬ 
stra, ruolo occupato per l'intero cam¬ 
pionato scorso. Da due mesi, Zeman 
lo ha riportato a destra, collocazione 
naturale, ma Di Francesco non ha 
avuto, almeno ieri, vuoti di memo¬ 
ria. Il suo esordio è probabilissimo. 
Altro debutto annunciato è quello di 
Serena, mentre aspettiamo ulteriori 


conferme per Fresi. E'interista è stato 
provato con i titolari, ma luliano e 
Negro non sono ancora fuori corsa. 
Dalla partitella di oggi pomeriggio 
contro la Fiorentina primavera (arbi¬ 
tro Braschi) riceveremo altre infor¬ 
mazioni interessanti. Per la cronaca, 
la sfida di ieri titolari-riserve è finita 6- 
1 per i belli del reame: il tris di Vieri e il 
golletto di Del Piero completano il ta- 
bellino. Notata una squadra più corta 
e più quadrata rispetto all'epoca mal- 
diniana. Il 4-4-2 è pane abituale per i 
nostri calciatori, la difesa in linea e il 
pressing invocati da Zoff non sono 
formule complicate, s'intravede una 
Nazionale più equilibrata, la giusta e 
saggia via di mezzo tra Sacchi eMaldi- 
ni. Era ora. 

Il et, dopo un esordio da «chiac¬ 
chierone», ha centellinato le parole, 
ieri. Nessuna ammissione: «Ancora 
non è il tempo delle scelte. Il fatto che 
Raggio abbia giocato tra i titolari non 
ha alcuna rilevanza, le decisioni si 
prendono alla vigilia delle partite». 
Poche parole anche sul girone di qua¬ 
lificazione: «Ea Danimarca la cono¬ 
scono tutti, la Svizzera ci ha sempre 
fatto soffrire, il Galles è più inglese de- 



Peruzzi durante l'allenamento a Coverciano Ansa 


gli inglesi e la Bielorussia è un'inco¬ 
gnita». Qualcosa di più sulle avversa¬ 
rie, si saprà tra poco: l'osservatore Bet 
seguirà oggi Jugoslavia-Svizzera e il 5 
settembre Bielomssia-Danimarca. 

Prodighi di parole Peruzzi, Di Eran- 
cesco e Panucci. Il difensore è sbarca¬ 
to alle 12 di ieri a Coverciano, reduce 
dal posticipo del campionato spa¬ 
gnolo Reai Madrid-Villareal (4-1) e da 
una maratona aerea. È arrivato, ha 
parlato, ha colpito. Bersaglio preferi¬ 
to: Arrigo Sacchi: «Mi ha rovinato la 
carriera. Mi dipingono come un rom¬ 
piscatole grazie a lui. Il problema è 
che a lui non piacciono quelli che ri¬ 
dono e scherzano, ma io non sono un 
pretino. Anche Maldini mi ha fatto 
stare male, mi ha escluso dal mondia¬ 
le senza spiegarmi il motivo, però 
non gli porto rancore. Ora ho 25 an¬ 
ni, questa convocazione di Zoff è l'ul¬ 
tima occasione per affermarmi in Na¬ 
zionale. A livello di club con Milan e 
Reai Madrid ho vinto praticamente 
tutto, ma in Nazionale sono a digiu¬ 
no». Di Erancesco ha recitato la parte 
dell'umile: «Non è il caso di sognare». 

Peruzzi è riemerso da poco dagli 
abissi dell'infortunio (strappo del 


polpaccio destro) che gli ha fatto per¬ 
dere il mondiale. Ha ritrovato un et 
nuovo, un'inchiesta sul doping che 
ha messo a soqquadro la Juventus, 
qualche compagno che ha cambiato 
maglia: «Io sono stato il primo gioca¬ 
tore a essere etichettato come droga¬ 
to. Tutta colpa di quella maledetta 
faccenda del Lipopill. Ci ho messo 
tanto per cucirmi addosso un abito 
nuovo e mi dà tremendamente fasti¬ 
dio sentire qualche imbecille che in¬ 
sulta i giocatori della Juventus defi¬ 
nendoli "drogati". Il problema è che 
in Italia si parla spesso a vuoto e pre¬ 
vale la cultura del sospetto. Io non ho 
mai preso la creatina, ma perché non 
mi serviva. Peso già un quintale». 

Divagazioni sulla Juventus: «Ea 
sensazione che Eippi a fine stagione 
cambierà squadra è forte. Tutto ciò 
potrebbe essere un problema se le co¬ 
se dovessero andar male. Ea Juve ha 
forse bisogno di un attaccante, ma 
non se se in società ci sono i soldi per 
acquistarlo. Vieri alla Eazio? È una 
stella in più in una squadra che già era 
fortissima». 


Stefano Boldrini 


Inchieste farmaci. L'ex calciatore di Lazio e Bari risultò positivo 

Guarmìello chiede al Coni le carte di Doli 
e ordina r«i$pezione» nella sede del Torino 


TORINO. Con la precisione di un 
cronometro svizzero, Raffaele Guari- 
niello, il magistrato torinese che in¬ 
daga sul doping nel calcio, ha chiesto 
alla Procura antidoping del Coni e ai 
responsabili del Laboratorio dell'Ac¬ 
qua Acetosa l'intero carteggio su 
Thomas Doli, atteso nei prossimi 
giorni davanti alla Commissione Di¬ 
sciplinare. Come è noto, l'ex calcia¬ 
tore del Bari, 32 anni, ritornato in pa¬ 
tria, fu trovato positivo ad un con¬ 
trollo antidoping in Napoli-Bari del 
16 maggio scorso, ultima giornata di 
campionato. 

Oltre all'attenzione per il caso 
Doli, il notiziario dell'inchiesta, pri¬ 
vato da alcuni giorni delle solite audi¬ 
zioni in Pretura, si è spostato su una 
nuova ispezione. Alle 11 di ieri matti¬ 
na, la Asl 1 di Torino ha «visitato» il 
centro sportivo di Orbassano, campo 
d'allenamento del Torino Calcio. Al¬ 
l'insegna della «par condicio», dopo 
l'intervento della settimana scorsa in 
casa Juventus, funzionari della Sani¬ 
tà pubblica insieme ad una dottores¬ 
sa, hanno inventariato (su mandato 
della Procura) per l'intera giornata, fi¬ 
no alle 19, l'intero archivio medico¬ 
scientifico del Toro per verificarne il 
rispetto della legge 626/94. La «task 
force» eterodiretta da Guariniello ha 
sequestrato decine e decine di cartel¬ 
le cliniche dei giocatori, tra cui nu¬ 
merose relative a stagioni passate, 
controllato armadietti e fotocopiati i 
registri sanitari della società. 

Il controllo nella sede granata era 
comunque da tempo nell'aria. Voci 
sempre più insistenti la davano per 
imminente all'indomani delle di¬ 
chiarazioni rese dall'ex granata Fal¬ 
cone. Il difensore, oggi in forza alla 


Fiorentina, era stato molto circostan¬ 
ziato nella deposizione, raccontando 
di assunzioni eccessive di creatina 
durante un ritiro di precampionato. 
Un sovradosaggio che aveva provo¬ 
cato fastidiosi effetti collaterali (dis¬ 
senteria, aumento di peso) tra la rosa 
degli atleti (ad eccezione dello stop- 
per Maltagliati, che le fiale le gettava 
nel water per sua stessa ammissione). 
Un allarme che aveva consigliato ov¬ 
viamente a tutto lo staff medico del 
Toro di sospendere la sperimentazio¬ 
ne. 


Doping al Tour 
Virenque 
ha confessato? 

PARIGI. Il ciclista francese 
Richard Virenque avrebbe 
ammesso di aver assunto 
sostanze proibite nel corso 
della sua audizione davanti 
alla polizia il 23 e 24 luglio 
scorsi. La notizia si è appresa 
da fonti vicine all'inchiesta 
sull'affaire Festina, la 
squadra esclusa dall'ultimo 
Tour de France insieme a 
Virenque, leader del team. Il 
corridore tuttavia avrebbe 
integrato le sue 
dichiarazioni con molte 
riserve e ieri ha negato di 
aver mai «assunto 
sostannze proibite». 


A stuzzicare ulteriormente la «cu¬ 
riosità» del magistrato, hanno poi 
contribuito alcuni articoli pubblicati 
a giugno, in cui si parlava a chiare let¬ 
tere di flebo (integratori?) alle quali 
erano sottoposti i giocatori prima 
dello spareggio con il Perugia. Alla 
domanda sull'esito della perquisizio¬ 
ne, Guariniello ha risposto lapidario: 
«Sapevamo dove e che cosa cercare». 
La stessa bussola che probabilmente 
guida i collaboratori del magistrato. 
Da giorni, i funzionari della Giustizia 
torinese fanno la spola tra il ministe¬ 
ro della Sanità (dove peraltro si muo¬ 
vono come a casa loro, dopo anni di 
inchieste sulla salute) e il laboratorio 
del Coni, per acquisire nuove infor¬ 
mazioni e dati sulle sostanze dopan¬ 
ti. 

Tra queste non potrà mancare sot¬ 
to la lente d'ingrandimento del ma¬ 
gistrato il benzbromarone, una so¬ 
stanza coprente, assimilabile agli 
anabolizzanti, rintracciata alla prima 
analisi nelle urine di Thomas Doli. 
Una presenza confermata anche dal¬ 
le controanalisi. All'epoca, i legali di 
Doli avevano inviato una memoria 
difensiva al Coni che, conteneva tra 
l'altro, il preannuncio di una richie¬ 
sta danni per come era stato divulga¬ 
to il risultato. 

Il giocatore ha sempre giustificato 
la presenza del metabolite riscontra¬ 
to nelle analisi, con l'assunzione di 
un antidolorifico per i suoi problemi 
ai tendini che lo avevano costretto ad 
un doppio intervento chirurgico, 
l'ultimo dei quali alla fine del settem¬ 
bre scorso, presso una clinica di Basi¬ 
lea. 


Michele Ruggiero 


FORTITUDO 


- ABBONAMENTI 
STAGIONE SPORTIVA 1998/99 

PalaMalaguti Casalecchio di Reno 




TeamSystem 

computers software ^ 




Terminato il perìodo di prelazione per i numerati, dal 27 luglio in avanti, presso tutte le agenzie della CARISBO presenti a 
Bologna e In Emilia Romagna, si possono acquistare (fino ad esaurimento) gli abbonamenti di gradinata non numerata. Sempre 
dalla stessa data è aperta la vendita ai nuovi abbonati in tutti ì settori, numerati e non. Sono già in tanti quelli che ci hanno rin¬ 
novato il loro sostegno e a loro va il ringraziamento di tutta la TeamSystem Fortìtudo. Ora aspettiamo tanti altri appassionati ed 
entusiasti abbonati. 

IMPORTANTE: la campagna abbonamenti prosegue fino a metà settembre, ma sottoscrivendo l abbonamento prima avrai Fin 
grosso omaggio alla prima uscita ufficiale della nuova TeamSystem, il 2/9/98 nell'amichevole ufficiale contro l'Olimpia Lubiana. 
Inoltre, ricorda che la prima partita valida in abbonamento è prevista 18 settembre con l'inizio della Coppa Italia 


ABBONARSI CONVIENE: ECCO PERCHÈ... 


SETTORI 

ABBONAMENTO 

INTERO 

ABBONAMENTO 
RIDOTTO 
(dal 1/1/83) 

BIGLIETTO 

SINGOLO 

Gradinata (D/E Nord, D Ovest, H est) 


650.000 

450.000 

35.000 

Gradinata Numerata (A/M Est, A Ovest, G Ovest, E/F Est A Sud) 

1.100.000 

600.000 

48,000 

Distinti (B/C/L Ovest, B/C/L Est B Sud) 


1.600.000 

950.000 

68.000 

Tribuna 


2.250.000 

1.400.000 

88.000 

Parterre-hposto auto 


2.800.000 

/ 

110.000 


L'abbonamento dà diritto di accesso alle partite dì Campionato e Play-Off (escluso la finale), Coppa Italia ed Eurolega 
(escluse Final FourL Per ulteriori informazioni rivolgersi a Fortìtudo Pallacanestro tei, 051,225131 


ATTENZIONE: CHI Si ABBONA„,VIAGGIA GRATIS: in omaggio a tutti gli abbonali la CARD ' FORTITUDO-WCT GENTE 
VIAGGF', viaggi e soggiorni in ogni parte del mondo (formula stand-by) per due persone al prezzo di uno • CORRI IN 
MOTO CON LA "'F': fra tutti gli abbonati verranno sorteggiati 2 scooter APRILIA * E NON È FINITA QUI: ingresso omag¬ 
gio alla prima partita ufficiale della nuova TeamSystem il 2/9/98 contro l'Olimpia Lubiana e lo yearBook della Stagione 
1998/99, ABBONATI A RATE: Possibilità di pagamento rateizzato presso la Finemiro, via Indipendenza 2, Bologna 
Tel. 051.6450850 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Il presidente degli Stati Uniti oggi incontrerà il leader comunista Ziuganov: basterà ad aprire le porte della Duma a Cemomyrdin? 


MONDO CHE CAMBIA 


Clinton non aiuta Eltsìn 

A Mosca a mani vuote: Wall Street sale, Milano perde 


Sulla Terra 
un miliardo 
di giovani 

SANDRO ONOFRI 


MOSCA. Clinton vola a Mosca e 
approda nel mezzo del turbine po¬ 
litico russo, ma non porta soldi, 
non promette nessun aiuto eco¬ 
nomico e finché non ci sarà chia¬ 
rezza negli affari interni e un go¬ 
verno saldo non promette nean¬ 
che nessuna intercessione presso i 
forzieri internazionali. La sua pre¬ 
senza, però, vuole essere segno di 
amicizia e di comprensione per il 
travaglio di una grande nazione, e 
Eltsin questo lo incassa, rassicu¬ 
rando sul proseguimento delle ri¬ 
forme. Intanto il premier incarica¬ 
to, Cemomyrdin, tratta a tutto 
campo e Clinton oggi incontrerà il 
leader comunista Ziuganov: baste¬ 
rà per tener buona la Duma? L'in¬ 
certezza moscovita ha riprodotto 
le sue oscillazioni su New York e 
Wall Street dopo aver dondolato 
tra il più e il meno chiude in salita. 
Perde invece Piazza Affari che ha 
risentito dell'altalena come le altre 
Borse europee. 

_ I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 


IL CASO 


Il divorzio 
rapido? 
Air anagrafe 

FERDINANDO CAMON 

IMPORTANTE, e spero che 
venga discussa anche in altri 
paesi europei, la proposta di 
legge che sta per essere affrontata 
dal governo tedesco, e che prevede 
una semplificazione del divorzio. 
Dice, la proposta: se un uomo e una 
donna vanno da un ufficiale delTa- 
nagrafe e dichiarano, in presenza di 
testimoni, di volersi sposare, questo 
basta perché siano sposati; allo 
stesso modo, se non vogliono più re¬ 
stare sposati, basta che vadano nel¬ 
lo stesso ufficio, e rendano la di¬ 
chiarazione opposta. L'ufficiale ne 
prende atto, e il matrimonio è sciol¬ 
to. Non dovrebbe più essere necessa¬ 
rio, insomma, andare in un tribu¬ 
nale, mettersi in lista per una 
udienza, aspettare un giudice, spen¬ 
dendo alcuni anni e parecchi milio¬ 
ni. La volontà dei fidanzati è suffi¬ 
ciente per fare il matrimonio. La vo¬ 
lontà degli sposati deve bastare per 
separarli. Mi pare civile. Anzi, 
umano. Che siano l'uomo e la don¬ 
na a fare il matrimonio, lo si vede 
più chiaramente nel rito ortodosso 
russo (quello, per intenderci, che 
apre il firn «Il cacciatore», che è 
ambientato appunto in una comu¬ 
nità russa in America): per dare l'i¬ 
dea che la volontà dell'uomo e della 
donna bastano per creare l'unione, 
sulla testa di lui e sulla testa di lei 
viene posta una corona. Per dire che 
«sono re». Niente è al di sopra della 
loro volontà. Se hanno questo potere 
quando si uniscono, non si vede co¬ 
me lo perdano dopo. Chi si oppone 
a questa proposta teme che ci sia un 
coniuge, tra i due, più debole e dun¬ 
que ricattabile: che accetta la sepa¬ 
razione per evitare il peggio, magari 
botte, insulti, punizioni economi¬ 
che, perdita di dignità. Ma la propo¬ 
sta è meno crudele del divorzio così 
com'è fissato ora, in cui basta un 
lungo abbandono di fatto, unilate¬ 
rale, per creare le premesse. Lo stes¬ 
so problema, del resto (che uno dei 
due non sia nella piena volontà) c'è 
anche per il matrimonio. Guardate 
Carlo e Diana. «Mi ami?» chiese 
lei, a rottura ormai avviata, mentre 
scendevano le scale, e un cameriere 
tendeva le orecchie. «No», «Mi hai 
mai amata?», «Mai». Il matrimo¬ 
nio senza amore ha una lunga sto¬ 
ria, sia tra i poveracci che tra i mo¬ 
narchi, anzi, percentualmente (ba¬ 
sta pensare a quanti sono i primi e 
quanti i secondi, sulla terra), molto 
più tra i secondi. Il divorzio consen¬ 
suale in Municipio, e non in tribu¬ 
nale, non aggrava la situazione, an¬ 
zi ne leva l'asprezza. Gran parte 
della quantità di violenza, verbale o 
manesca, e di ricatti, psicologici o 
economici (quali sono più spietati? 
chi ha ragione. Trend o Marx?), e di 
delitti casalinghi, nasce dal non 
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IL COMMENTO 


La roulette russa 


SIEGMUND GINZBERG 


C LINTON A MOSCA non poteva fare granché. Po¬ 
teva dire pane al pane e vino al vino. In qualche 
modo l'ha fatto. «Impressionante, è tosto pro¬ 
prio come te», ha detto a Boris Eltsin che gli aveva offer¬ 
to come tradizione vuole del sale e una fetta di pane ne¬ 
ro russo, di quello che rischia di restarti sullo stomaco se 
non ci sei abituato. Poi è andato a parlare all'Istituto per 
le Relazioni internazionali. «Devo dirvi che non credo 
ci siano soluzioni indolori, e anzi, tentare di evitarle ri¬ 
schia solo di prolungare e aggravare la sfida», gli ha but¬ 
tato in faccia. Difficilmente avrebbe potuto fare di più. 
Mentre era ancora sull'Air Force One diretto a Mosca gli 
stava cadendo il cielo della Borsa in casa. Aveva ben altri 
guai, ha dovuto sguinzagliare i migliori consiglieri che 
si era portato appresso a spiegare che l'economia Usa 
è solida malgrado il tracollo, non a raccontare 
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L'INTERVISTA 



Rasputin: hanno forzato 
e ora si rischia la catastrofe 


_ TULANTI 

A PAGINA 2 


Ciampi sulla Finanziaria: dialogo con Rifondazione, se si discute di problemi concreti si superano i problemi 

Eurotassa restituita a fine anno 


Bene i conti pubblici, 5.300 miliardi di avanzo. Prodi: «11 risanamento è solido» 


ROMA. Due buone notizie per le 
tasche degli italiani. La prima è 
che il mese di agosto si è chiuso 
con un avanzo del settore statale 
di 5.300 miliardi, mentre l'agosto 
'97 aveva fatto registrare un fab¬ 
bisogno di 1.960 miliardi. La se¬ 
conda riguarda l'Eurotassa, il cui 
60% verrà restituito quasi sicura¬ 
mente a fine anno, al massimo a 
inizio '99 «nella calza della Befa¬ 
na», come dice il ministro. Lo 
hanno annunciato al Tgl i mini¬ 
stri del Tesoro e delle Finanze 
Ciampi e Visco. Sull'avanzo dei 
5.300 miliardi, il presidente del 
Consiglio Romano Prodi si è det¬ 
to molto soddisfatto dell'anda¬ 
mento dei conti pubblici ed ha 
sottolineato come questi conti 
evidenzino la solidità dell'azione 
di risanamento avviata dal gover¬ 
no. Inoltre - ha aggiunto Prodi - si 
conferma l'attendibilità del Dpef 
e il rispetto degli impegni assunti 
con l'Europa. 

_ RIVETTI 

A PAGINA 7 


L'INTERVISTA 


PRIMO PIANO 





D'Ambrosio: «Dico sì a Veltroni 
norme chiare anticorruzione» 


Cossutta attacca Bertinotti 
«Vuole rompere, alla conta» 


A PAGINA 9 


RIPAMONTI 


A PAGINA 6 


MISERENDINO 


L a prima cosa che viene 
di pensare di fronte ai da¬ 
ti impressionanti dell'Onu 
(1,05 miliardi di giovani com¬ 
presi tra i 15 e i 24 anni po¬ 
poleranno la Terra nel giugno 
del 1999) è a quali barricate 
sarà in grado di innalzare sul 
pianeta il mondo degli orchi 
che oggi governa ma che, 
prima o poi, si troverà a do¬ 
ver parare la potente energia 
di tanti ormoni. A qualsiasi 
contesto la si riferisca, la pa¬ 
rola «giovani» assume inevi¬ 
tabilmente un valore di pro¬ 
blematicità, di precarietà. È il 
più grande e spaventoso plu¬ 
rale che esista, capace di in¬ 
globare in sé e quasi omolo¬ 
gare e uniformare un mondo 
intero fatto invece di realtà 
diversissime tra loro, tante 
quante sono le cornici geo¬ 
grafiche o politiche o culturali 
in cui le si inquadra. Da noi (è 
il discorso di attualità delle ul¬ 
time settimane) i giovani li si 
vede come le vittime di privi¬ 
legi dei loro padri ipergaran- 
titi. E questo, nella sostanza, è 
verissimo, anche se non do¬ 
vrebbe essere ridotto a un pu¬ 
ro discorso di natura sindaca¬ 
le. La prepotenza degli adulti, 
infatti, sta cementata dentro i 
muri delle nostre città, è un 
fatto antropologico. Il nostro 
mondo ha concepito strade 
che non hanno spazi per gli 
adolescenti: ci sono fabbri¬ 
che, negozi, ma le scuole fun¬ 
zionano male, i centri sportivi 
si pagano cari. Gli ultimi de¬ 
cenni portano come un fiore 
all'occhiello, e giustamente, 
l'efficienza dei molti centri 
anziani presenti in ogni quar¬ 
tiere delle nostre città, anche 
in quelli più sdruciti. Ma tran¬ 
ne forse pochissime eccezioni 
in Emilia, di centri giovani 
non ne esistono se non quelli 
che i ragazzi stessi si sono 
presi da soli. Per il resto ci so¬ 
no i muretti, le panchine, le 
nottate svogliate, il deserto 
da attraversare quando la 
scuola finisce e inizia quella 
fase si passaggio al mondo 
adulto (lunga? corta? Nessu¬ 
no è in grado di dirlo), rego¬ 
lata solo dalla solitudine e dal 
caso, dalle occasioni impreve¬ 
dibili, conoscenze, tentativi, 
favori di un amico di papà, la¬ 
voretti brevi, e tutti da prova¬ 
re perché non si sa mai. 
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Un giovane titolare di una piccola impresa ottiene l'esonero 

No alla leva se ti rende povero 

Non ha l'aiuto di nessuno e avrebbe dovuto chiudere la sua toilette per cani. 


Assemblea delle feluche alla Farnesina, il bon ton non basta più 

Ambasciatore e manager 

Riuniti per la prima volta 125 diplomatici con Scalfaro e Dini, oggi parla Prodi. 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

Niente 


L / EX SEGRETARIO di Togliatti, Massimo Caprara, scrive sul Secolo 
d'Italia. Per l'articolo d'esordio, nuove rivelazioni su quanto 
peggiore fosse il Migliore (Caprara, tipico esempio di italian- 
style, è una ditta piccola ma molto specializzata: o parla di Togliatti o 
di Togliatti, e in questo senso la sua vita è di una linearità esemplare). 
Incensurabile la scelta di cambiare idea, resta la malinconica sensazio¬ 
ne di un vertiginoso vuoto, non solo di stile. Nei tradimenti e nelle 
abiure c'è di solito una dolorosa grandezza, e massimamente in chi di¬ 
sonora il padre si confondono la luce della rivolta e l'ombra del lutto. 
In Caprara, anche quando componeva per il domale d\ Feltri diligenti 
inventari di quanto, da posizione privatissima e privilegiata, aveva po¬ 
tuto origliare in casa Togliatti, colpisce da sempre, al contrario, la se¬ 
rafica assenza di turbamento. Altre figure di transfughi italiani, alcune 
spregevoli altre no, sprizzano almeno ira, agitazione, emozione, come 
se avvertissero la necessità di essere all'altezza del dramma che imper¬ 
sonano. Dal Secolo e dal suo nuovo collaboratore, invece, rimbalza ap¬ 
pena la piccola eco di un «embeh? che sarà mai successo?». Effettiva¬ 
mente, non è successo niente. Ma è proprio questo niente, un buco 
vuoto, che fa impressione. 


ROMA. Le difficoltà economi¬ 
che sono un valido motivo per 
essere dispensati dal servizio di 
leva. Lo ha stabilito il Tar del La¬ 
zio accogliendo il ricorso di un 
giovane di Prato, Alessio Norci¬ 
ni, titolare di una toilette per ca¬ 
ni. Il ministero della Difesa ave¬ 
va respinto la sua richiesta di 
esonero e il ragazzo aveva dovu¬ 
to chiudere la piccola impresa 
affiggendo sulla porta del locale 
un cartello con scritto: «Chiuso 
per servizio militare». L'avvoca¬ 
to Giancarlo Viglione ha però 
dimostrato che quell'interruzio¬ 
ne ha provocato un grave dan¬ 
no al suo assistito: Norcini, in¬ 
fatti, è orfano e conduce da solo 
l'attività senza poter contare 
sull'aiuto di nessuno. Tutte mo¬ 
tivazioni accolte dal Tribunale 
amministrativo che ha dato ra¬ 
gione al ragazzo. 

IL SERVIZIO 
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ROMA. Ore 9.25, sala delle Con¬ 
ferenze del ministero degli Esteri: 
inizia la «rivoluzione della Farne¬ 
sina». In nome del merito, del¬ 
l'efficienza e della capacità di te¬ 
nere insieme «fiuto» diplomatico 
e capacità imprenditoriali nasce 
Tambasciatore-manager», all'al¬ 
tezza delle sfide della globalizza¬ 
zione. Un «manager» particolare, 
sottolinea il presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
che non deve mai rinunciare a 
una funzione «eminentemente 
politica e di pensiero». Per la pri¬ 
ma volta riuniti insieme 125 am¬ 
basciatori per mettere a punto li¬ 
nee e stmmenti per «difendere i 
nostri interessi in ogni Continen¬ 
te», afferma il ministro degli Este¬ 
ri Dini. La soddisfazione dei «rin¬ 
novatori» e le perplessità di alcu¬ 
ni esponenti della «vecchia guar¬ 
dia» sulla «Grande riforma». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA IO 
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Mercoledì 2 settembre 1998 


2 l'Unità2 


+ 

Cultura 


Archivi 
nazisti 
ai migiior 
offerente 

C'è la crisi? Gli imprenditori 
russi commerciano anche in 
segreti di stato. Un archivio 
segreto di documenti 
nazisti è stato infatti appena 
messo in vendita. E se non è 
uno slogan pubblicitario, 
dicono che dovrebbe 
gettare nuova luce su 
parecchi snodi della 
Seconda guerra mondiale. 
L'archivio, un milione di 
pagine, cadde in mano 
all'Armata Rossa nel 1945, 
quando le truppe di Stalin 
entrarono vittoriose a 
Berlino. Il giornalista Israel 
Shamirfa da intermediario 
per la vendita al miglior 
offerente via Internet (il 
prezzo è sconosciuto, chi è 
interessato può mandare un 
messaggio all'indirizzo 
ishamir at mailexcite.com.) 
e ha spiegato al Times che il 
tesoro cartaceo - 
disseminato per varie, 
polverose stanze dell'ex- 
Urss - contiene un po' di 
tutto: dai diari di Martin 
Bormann (vice di Hitler dal 
1941 in poi, svanito nel 
nulla) ai documenti dei 
servizi segreti francesi su cui 
la Gestapo mise mano dopo 
l'occupazione tedesca di 
Parigi nel 1940. Ci 
sarebbero persino i 
manoscritti originali di 
alcuni lavori teatrali di 
Bertold Brecht. Gli 
imprenditori russi (top 
secret i nomi) non offrono 
però gli originali 
dell'archivio, anche perché 
non ne possono rivendicare 
la proprietà sotto il profilo 
giuridico: all'asta hanno 
messo le fotocopie, fatte a 
loro spese durante l'ultimo 
anno. A quanto ha 
raccontato il giornalista 
moscovita, subito dopo la 
fine della Seconda guerra 
mondiale l'Armata Rossa 
trasportò gli incartamenti 
nazisti segreti in Urss a 
bordo di vagoni ferroviari 
blindati e li sparpagliò in 
depositi governativi di 
parecchie città sovietiche. 
Negli anni Ottanta 
Gorbaciov aveva promesso 
che gli storici avrebbero 
avuto presto accesso 
all'archivio nazista 
confiscato ma alle parole 
non seguirono i fatti. Tante 
dovrebbero essere, secondo 
il «piazzista», le chicche: il 
diario di Bormann dal 1 
gennaio al 1 maggio 1945 
illustrerebbe dall'interno le 
ultime, drammaticissime 
fasi del crollo nazista. Tra le 
carte personali del capo 
delle SS Heinrich Himmlerci 
sarebbe anche una lettera 
del 1938 in cui il poeta 
irlandese W.B. Yeats si dice 
«impressionato» dalla 
Germania nazista. 


Sessant'anni fa le leggi razziali: furono un atto politico autonomo, non un gesto d'obbedienza a Hitler 

Roma, 2 settembre 1938 
Nasce il totalitarismo 



Ritorsioni fasciste contro un «negozio ebreo» a Roma dopo le leggi razziali del 1938 


L # INTRODUZIONE della 
^ legislazione antiebraica 
costituì (e costituisce tut¬ 
tora) il più grave atto «in¬ 
novativo» (non cioè attuato quale 
sviluppo di una situazione preesi¬ 
stente) mai compiuto dallo Stato 
italiano contro una parte dei propri 
cittadini, identificati sulla base di 
caratteristiche (presunte) aprioristi¬ 
che. Se il fascismo «regio», e poi an¬ 
che quello «repubblichino» non 
pervennero mai a deliberare la revo¬ 
ca formale della cittadinanza italia¬ 
na agli italiani ebrei, ciò avvenne 
per motivi di ordine pratico: l'e¬ 
spansionismo italiano nel Mediter¬ 
raneo aveva ancora necessità di ba¬ 
sarsi sui gruppi influenti di ebrei 
connazionali presenti in varie città 
portuali 0 centri di scambio, i paesi 
confinanti con la penisola non 
avrebbero consentito l'accesso a 
questi nuovi apolidi, impedendo 
quindi al regime di realizzare la sua 
politica di emigrazione-espulsione; 
infine dopo I'8 settembre 1943 l'oc¬ 
cupante tedesco avrebbe più facil¬ 
mente potuto appropriarsi dei loro 
residui beni. Ma espellendoli tutti 
definitivamente dall'esercito na¬ 
zionale, il fascismo di fatto procla¬ 
mò cessata la loro appartenenza alla 
comunità nazionale e l'intera vi¬ 
cenda storico-nazionale avviatasi 
col Risorgimento. Fu allora, nell'au¬ 
tunno del 1938, che l'Italia cessò di 
essere una nazione; e fu cinque anni 
dopo, il 9 settembre 1943, con l'in¬ 
gresso da eguali dei primi italiani 
ebrei in quella che era una sorta di 
moderna «Guardia nazionale», che 
quella vicenda storico-nazionale 
tornò ad esistere nella realtà concre¬ 
ta e formale. 

L'introduzione di una politica (e 
di una legislazione) antiebraica fu - 
come chiarirò più avanti - principal¬ 
mente un atto di poli¬ 
tica interna. Esso coin¬ 
volse la nazione nel 
suo insieme, non solo 
la sua vita politica, o 
sociale, o economica, 

0 culturale. Dal punto 
di vista fascista esso fu 
voluto e vissuto come 
una riforma progressi¬ 
va e come un fatto non 
soggetto ad essere ri¬ 
messo in discussione. 

Quest'ultima caratte¬ 
ristica è di notevole 
importanza: se i pro¬ 
cessi e le istituzioni 
sorti o costituiti in da¬ 
taprecedente furono «solo» arianiz- 
zati - e talora non poterono esserlo 
completamente - quelli iniziati po¬ 
steriormente (dalla rivista «Prima¬ 
to» allo Stato poi denominatosi 
«Repubblica sociale italiana») furo¬ 
no programmaticamente (senza 
che fosse necessario esplicitarlo) e 
totalitariamente ariani e antisemiti. 

Nonostante queste e altre rile¬ 
vanti sue caratteristiche, la decisio¬ 
ne presa dal fascismo presenta non 
pochi aspetti tuttora oscuri o di 
complessa interpretazione; fatto 


determinato dalle procedure tipi¬ 
che di una dittatura (segretezza e as¬ 
senza di confronti) e da quelle, del 
tutto similari, conseguenti sia alla 
«banalità» dell'antisemitismo nel¬ 
l'Europa degli anni Trenta sia alla 
consapevolezza di quanto fosse ter¬ 
ribile introdurlo ufficialmente in 
un paese, in un regime 
e in un partito sino ad 
allora ufficialmente 
esenti da esso. 

Riguardo all'incom¬ 
pletezza della nostra 
conoscenza di tali vi¬ 
cende, va però anche 
osservato che la storio¬ 
grafia italiana ha adot¬ 
tato nei confronti della 
decisione fascista un 
atteggiamento anoma¬ 
lo. Nella generalità dei 
casi, infatti, l'analisi 
storiografica di una de¬ 
cisione prende in con¬ 
siderazione di volta in 
volta i ceti, i gruppi, le fazioni, le isti¬ 
tuzioni o i princìpi che risultano o 
sembrano essere premiati o colpiti 
dalla decisione stessa. Nel caso in 
questione, invece, più che chiedersi 
«perché gli ebrei?» e «perché il fasci¬ 
smo giunse a ritenere che essi aveva¬ 
no "meritato" ciò?», più cioè che ve¬ 
rificare l'esistenza o meno di una 
causa interna, il dibattito interpre¬ 
tativo sembra aver preferito soffer¬ 
marsi sull'interrogativo se Roma agì 
così per compiacere o no un altro 
Stato 0 sulla possibilità che Mussoli¬ 


ni abbia colpito gli ebrei per perse¬ 
guitare o mettere sull'avviso altri 
italiani. 

L'antiebraismo aveva come fine 
principale quello di colpire-punire 
gli ebrei, rei di essere diversi, cioè - 
per allora - di non accettare appieno 
la propria «totalitarizzazione» nella 
nazione fascista. A più riprese, da ul¬ 
timo nel 1928 e nel 1934, Mussolini 
aveva avvertito pubblicamente gli 
ebrei che era giunto il momento di 
schierarsi definitivamente dentro 
la nazione (cattolico) fascista. 

Proprio a seguito del secondo av¬ 
vertimento, gli ebrei «fascistissimi» 
si radunarono attorno ad una rivista 
e ottennero infine la cooptazione di 
alcuni di essi nel consiglio e nella 
giunta dell'Unione delle comunità 
israelitiche italiane. Tra la primave¬ 
ra del 1935 e l'inizio del 1936 essi pe¬ 
rò valutarono di aver perduto la bat¬ 
taglia, 0 comunque di non poterla 
più condurre negli organismi diri¬ 
genti. Pertanto si dimisero dalle ca¬ 
riche, denunciando pubblicamen¬ 
te il fallimento della loro azione, ma 
anche - di conseguenza - del proget¬ 
to di giungere a una fascistizzazione 
formale dell'ente organizzativo de¬ 
gli ebrei. Si trattò di un fatto assolu¬ 
tamente anomalo nell'Italia sem¬ 
pre più fascista e in quel momento 
unita intorno alla conquista dell'E¬ 
tiopia e alla battaglia contro le san¬ 
zioni. 

A questa vicenda di ordine gene¬ 
rale, si affiancò quella specifica con¬ 
cernente la solidarietà degli ebrei 


italiani - al di là delle convinzioni 
politiche di ciascuno - verso gli ebrei 
tedeschi. Tale solidarietà verso le 
vittime del governo nazista era stata 
inizialmente approvata dalla ditta¬ 
tura italiana; successivamente però, 
trasformatasi la Germania in un 
paese «alleando», essa venne letta 
come una sorta di 
azione (interna) dipo¬ 
litica estera indipen¬ 
dente da quella nazio¬ 
nale ufficiale. E anche 
in questo caso, agli oc¬ 
chi del fascismo, gli 
ebrei mostrarono di 
non essere e di non vo¬ 
ler essere pienamente 
nazionalizzati ossia fa¬ 
scistizzati. 

Queste sono le «cau¬ 
se antiebraiche della 
svolta antiebraica» fa¬ 
scista. Ad esse se ne af¬ 
fiancavano ed intrec¬ 
ciavano altre, dalla 
crescita della reciproca attrazione 
Roma-Berlino alla svolta razzista 
«anticamita» del maggio 1936, al¬ 
l'evoluzione della questione arabo¬ 
mediterranea. Ma nessuna di que¬ 
ste ultime fu, a mio parere, determi¬ 
nante. 

Vi sono invece dei segnali concre¬ 
ti che rimandano a un'ulteriore pos¬ 
sibile concausa, sempre attinente 
alla politica interna. Dalla fine del 
1935 il prefetto di Ferrara (e - sem¬ 
brerebbe - solo quel prefetto) mise 
in atto, su sollecitazione romana. 


una «opera di sfaldamento» della 
presenza ebraica nelle cariche pub¬ 
bliche di quella provincia; lui stesso 
ne riferì regolarmente a Roma. La vi¬ 
cenda si concluse due anni dopo, 
quando venne assorbita dallo «sfal¬ 
damento» ormai avviato in tutta la 
penisola. 

Se a ciò si aggiunge il 
fatto che le cartelline 
delle riunioni del Gran 
consiglio del fascismo 
del 18 novembre 1936 
e del 6 ottobre 1938 
contengono docu¬ 
menti relativi agli ebrei 
e all'antisemitismo 
proprio nella città di 
Balbo, sembra legitti¬ 
mo, anzi doveroso, 
chiedersi se nel 1935- 
36 l'antisemitismo fos¬ 
se divenuto o stesse di¬ 
ventando una questio¬ 
ne e un terreno di lotta 
politica 0 personale tra 
gli stessi massimi dirigenti del fasci¬ 
smo. Ma, al riguardo, attualmente 
non è possibile andare al di là della 
semplice formulazione dell'inter¬ 
rogativo. 

Finora non sono stati identificati 
contrasti nel gruppo dirigente fasci¬ 
sta relativamente alla decisione pre¬ 
sa nel 193 6 di addivenire a una qual¬ 
che persecuzione degli ebrei. Sono 
testimoniate invece alcune obiezio¬ 
ni e critiche espresse da Acerbo, Bal¬ 
bo, De Bono e Federzoni nella riu¬ 
nione del Gran consiglio del fasci- 


Il fascismo 

prese 

in tutta fretta 
una decisione 
che presenta 
tuttora molti 
punti oscuri 
di difficile 
interpretazione 


Le norme 

riguardanti 
le scuole 
risultarono 
molto pesanti, 
peggiori 
di quelle 
tedesche 
dell'epoca 


Quando Bottai 
«ripulì» 
le scuole 

Il sessantesimo 
anniversario delle leggi 
razziali non è di semplice 
datazione. Il decreto regio 
vero e proprio è del 
novembre del 1938, ma 
l'uno e il due settembre 
dello stesso anni si riunì il 
consiglio dei ministri 
presieduto da Mussolini 
che emano due importanti 
misure urgenti. Le prime 
due di chiaro orientamento 
antirazziale. La prima 
venne approvata il primo 
settembre e si trattava 
della norma che fissava 
l'espulsione della grande 
maggioranza degli ebrei 
stranieri dall'Italia entro sei 
mesi. La seconda, varata il 
2, riguardava invece 
l'espulsione dalla scuola 
degli allievi, dei professori 
e dei libri di testo scritti da 
ebrei. Chi in settembre 
mise particolare fretta al 
governo 

suN'emananazione di 
misure urgenti fu il 
ministro dell'educazione 
nazionale. Bottai. La sua 
insistenza si poteva 
spiegare con «la necessità 
di ripulire le scuole» prima 
della loro apertura. 

Quando viene preso il 
provvedimento di 
espulsione dalle scuole 
ancora in Germania non 
esiste alcuna misura così 
dura: gli ebrei, sebbene a 
numero chiuso, possono 
frequentare le scuole. 


smo del 6 ottobre 1938. 

Esse però, riguardando quasi 
esclusivamente la normativa con¬ 
cernente gli ebrei con meriti, ap¬ 
paiono interne alla decisione perse¬ 
cutoria e non rivolte contro essa. Pe¬ 
raltro nessuno studioso ha sinora 
affrontato con compiutezza né que¬ 
sto tema né quelli della crescita del¬ 
le correnti antiebraiche radicali 
dentro il Pnf e il suo gruppo dirigen¬ 
te, dell'utilizzo dell'antisemitismo 
come strumento di lotta politica in¬ 
terna al Pnf. Ciò detto, resta il fatto 
che tutto sembra convergere intor¬ 
no a Mussolini, alle sue elaborazio¬ 
ni personali, alle sue decisioni di far 
proprie le idee e le intenzioni dell'u¬ 
no o dell'altro. 

Nel 1938, il continente conobbe 
una rigogliosa crescita di legislazio¬ 
ni antiebraiche. Ogni paese produs¬ 
se la propria, con caratteristiche ori¬ 
ginali: ciascuna di esse costituì una 
concretizzazione specifica di un 
modello astratto (caratteristica ve¬ 
nuta meno con l'inizio della guerra 
e delle occupazioni tedesche). 

Al momento in cui venne varata 
la legislazione antiebraica italiana 
era la più grave dopo quella tedesca, 
e alcune sue norme (in particolare 
quelle dell'espulsione di tutti gli 
studenti ebrei dalle scuole pubbli¬ 
che e dell'espulsione degli ebrei 
stranieri dal paese) erano più gravi 
di quelle tedesche vigenti in quel 
momento. 


Michele Sarfatti 



PER I CENTO ANNI 


DEL MUSEO PUSKIN 

A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 


A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE 

(min. 25 partecipanti) 


Partenza da Milano il 31 ottobre 
Trasporto con volo Alitalia/Swissair 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: da lire 2.240.000 
Suppiemento per ia partenza da Roma: 

lire 40.000 

Visto consoiare lire 55.000 
Tasse di imbarco lire 35.000 


L’itinerario: Itaiia/Mosca-San Pietroburgo 
(Zurigo)/ltaiia 


La quota comprende: 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, 
a Roma e all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la pensione completa, le visi¬ 
te guidate previste dal programma, l’ingresso 
al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferi¬ 
mento in treno da Mosca a San Pietroburgo, 
un accompagnatore dall’Italia. 

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un 
critico d’arte. 


VIAGGIO IN 

PERSIA 

(minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Roma 1’ 8 ottobre il 5 novembre e il 
24 dicembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata dei viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quote di partecipazione da lire 3.020.000 
Suppiemento partenza da aitre città lire 
200.000 

Visto consoiare lire 70.000 


L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Barn) - 
Shiraz (Persepoli) - Isfahan -Teheran/ltalia 


La quota comprende: Volo a/r, le assistenze 
aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferi¬ 
menti interni in aereo e in pullman privati, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi a 
4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione 
completa, gli ingressi alle aree archeologi- 
che, le visite guidate previste dal program¬ 
ma, l’assistenza delle guide locali iraniane, 
un accompagnatore dall’Italia. 



PUNITA VACANZE 


MILANO 

V^ Felice Casmi 32 -Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 


V 




E-MAIL: 

L’UNITA VACANZE@GALACTICA.IT 


A SUD DELLE NUVOLE 

VIAGGIO IN CINA 


(minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Milano e da Roma il 7 novembre e il 
23 dicembre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viario 15 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione: da lire 4.000.000 
Suppiemento partenza dicembre lire 240.000 
Supplemento camera singola lire 590.000 
Diritti di Iscrizione lire 60.000 


(su richiesta partenza anche da altre città italiane) 

L’Itinerario: Italla/Pechino -Xlan-Kumming 
(Foresta di Pietra) - Anshun (Hua Guo Shun) - 
Guiyang - Gullln - Pechino/ltalla 


La quota comprende: Volo a/r, le assistenze 
aeroportuali a Milano, a Roma e in Cina, i tra¬ 
sferimenti interni in aereo, con pullman privati e 
in treno (pernottamento in scompartimenti a 4 
cuccette), la sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 5 e 4 stelle (3 stelle a Guyang), la 
pensione completa, tutte le visite guidate previ¬ 
ste dal programma, l’assistenza della guida 
nazionale cinese e delle guide locali di lingua 
italiana, un accompagnatore dall’Italia. 




Llisr^ SETTIAl^JSr^ ^ 


fechusio 


(minimo 6 partecipanti) 




Partenza da Milano e da Roma: 

il 16 e 26 settembre -10 ottobre - 7 novembre - 
5 e 26 dicembre - 2 e 23 gennaio ’99 - 3 e 20 
febbraio - 6 -17 - e 24 marzo 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.580.000 
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e 
del 26 dicembre: lire 180.000 
visto consolare lire 40.000 


L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la 
Grande Muraglia) - Pechino/ltalia 


La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali in Italia e all’estero, la 
sistemazione in camere doppie all’hotel New 
Otani di Pechino (5 stelle), la prima colazione, 
un giorno la mezza pensione, le visite previste 
dal programma, l’assistenza della guida locale 
di lingua italiana. 
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Il ministro e il premier assicurano: razione di risanamento è solida, il Dpef è attendibile. Non ci saranno manovre aggiuntive 

«Lltalìa non è in perìcolo» 

Ciampi e Prodi: deficit ed economia sotto controllo 


ROMA. Non è un'ottimismo di ma¬ 
niera quello del ministro del Tesoro, 
il solito «va tutto bene» che ci si 
aspetta da un esponente in vista del 
governo. Carlo Azeglio Ciampi 
punta dritto ai fondamentali dell'e¬ 
conomia europea per affermare in 
un'intervista mattutina al Grl che 
«abbiamo un'Europa dell'euro che 
è una realtà positiva. È un'ancora 
stabile al centro del continente». E 
aggiunge: «Ea situazione dell'eco¬ 
nomia italiana, così come quella de¬ 
gli undici paesi che fanno parte del¬ 
l'euro, è solida». Anzi, «la realtà del 
nostro paese è di gran lunga miglio¬ 
re di quella di poco tempo fa». E 
puntuali arrivano, poco dopo, i 
nuovi dati sull'andamento dei con¬ 
ti pubblici ad agosto a confermarlo: 
a fronte del disavanzo dello scorso 
anno, il mese si è chiuso con un 
avanzo di 5.300 miliardi di lire. Un 
risultato che fa dire ad un compia¬ 
ciuto presidente del 
consiglio che il sur¬ 
plus «dimostra la soli¬ 
dità dell'azione di risa¬ 
namento avviata dal 
governo e conferma 
l'attendibilità del pro¬ 
gramma già delineato 
con il Dpef». 

Secondo Ciampi 
non si devono nutrire 
eccessive preoccupa¬ 
zioni sulle eventuali 
conseguenze della cri¬ 
si russa, vuoi sull'eco¬ 
nomia italiana, vuoi 
sui conti pubblici e 
sulla legge Finanzia¬ 
ria. Per avvalorare la sua tesi il mini¬ 
stro del Tesoro analizza lo stato di 
salute del sistema produttivo. «Ab¬ 
biamo imprese che hanno condi¬ 
zioni sane - spiega ancora - sotto 
ogni profilo: patrimoniale, finan¬ 
ziario ed economico». Naturalmen¬ 
te il principale motivo di soddisfa¬ 
zione va ricercato nel consistente 
avanzo fatto registrare dai conti 
pubblici. «Questo andamento - 
commenta Ciampi - conferma tre 
cose: primo che il risanamento ef¬ 
fettuato nel 199 7 nella nostra finan¬ 
za è stato sostanziale e ha effetti du¬ 
raturi. Secondo, che non vi sarà al¬ 
cun bisogno di manovre aggiuntive 
per il 1998 e che per il '99 procedere¬ 
mo secondo quanto già indicato nel 
maggio scorso nel Dpef». Ovvero, 


che la Finanziaria '99 sarà di 13.500 
miliardi. 

Per il terzo e ultimo segnale posi¬ 
tivo, il buon esito della riforma fi¬ 
scale, il ministro del Tesoro rende 
merito al suo collega Vincenzo Vi- 
sco: «La riforma del ministro delle 
Finanze sta funzionando bene, por¬ 
ta a una riduzione della pressione fi¬ 
scale sui contribuenti onesti e sta 
costringendo gli evasori a pagare». 

D'obbligo per Ciampi un com¬ 
mento alle reazioni alla sua propo¬ 
sta per un nuovo patto sociale: «La 
mia valutazione è molto positiva. 
Non nascondo però che non avevo 
dubbi perché coloro che firmarono 
quell'accordo del '93, e cioè le parti 
sociali e il governo, sanno bene che 
fu un punto di svolta per il risana¬ 
mento dell'economia italiana». Il 
ritorno a quello spirito può consen¬ 
tire di superare le difficoltà odierne, 
in gran parte provenienti dall'este¬ 
ro: «C'è bisogno di ave¬ 
re all'interno elementi 
di maggiore certezza e 
coesione proprio per 
contrastare e bilanciare 
- conclude il ministro - 
gli effetti negativi che 
vengono da fuori». 

Anche Romano Pro¬ 
di non nasconde la sua 
soddisfazione per il mi¬ 
glioramento dei conti 
pubblici. 15.300 miliar¬ 
di di avanzo mettono 
in risalto «la solidità 
dell'azione di risana¬ 
mento del governo - 
commenta in una nota 
diffusa da Palazzo Chigi - e assicura¬ 
no il pieno rispetto degli impegni 
assunti in sede europea». Il presi¬ 
dente del Consiglio, in perfetta sin¬ 
tonia col ministro del Tesoro, sotto- 
linea che il merito va al «positivo af¬ 
fermarsi della riforma del fisco. 
L'andamento delle entrate, in dimi¬ 
nuzione per i tributi sui quali il go¬ 
verno è intervenuto con l'azione di 
riordino attraverso l'introduzione 
dell'Irap e in aumento, invece, per i 
tributi sui quali non è intervenuta 
alcuna innovazione, dimostra che 
la riforma sta consentendo di tra¬ 
durre in riduzioni di imposta i pro¬ 
gressi conseguiti nella lotta all'eva¬ 
sione e all'elusione fiscale». 


Mo. Pi. 


«La riforma 
fiscale funziona, 
peserà di 
meno sui 
contribuenti 
onesti e 
costringerà 
gli evasori 
a pagare» 



AGOSTO 


Conti pubblici 
in miglioramento 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 

Andamento mensile del fabbisogno 
negii ultimi anni. 



Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 


ROMA.Sono andati meglio del 
previsto i nostri conti pubblici in 
agosto: i dati resi noti dal Tesoro 
dicono che il mese chiude con un 
avanzo di 5.300 miliardi di lire, 
contro un disavanzo di 1.960 mi¬ 
liardi dell'agosto '97; il saldo ne¬ 
gativo accumulato nei primi otto 
mesi è di 39.700 miliardi contro i 
31.492 di un anno fa. Ma i dati 
complessivi sono pesantemente 
influenzati dalla rateizzazione 
delle imposte introdotta con l'I- 
rap. L'avanzo di agosto è quindi 
assolutamente positivo (e sensi¬ 
bilmente migliore delle stesse sti¬ 
me del ministero attorno ai 2.000 
miliardi): riduce da 15mila a Smi¬ 
la miliardi la differenza tra i primi otto mesi di que¬ 
st'anno e lo stesso periodo del '97. 

L'andamento del fabbisogno del Tesoro conferma 
le previsioni che lo stesso Ciampi aveva fatto qual¬ 
che mese fa e migliorerà progressivamente mano a 
mano che verranno versare le imposte rateizzate. Il 
1998 si dovrebbe perciò chiudere con un disavanzo 
pari a quello del '97 (52.500 miliardi) così da far 
scendere ulteriormente il rapporto tra debito e Pii 
dal 2,7% al 2,6%, come ha confermato ieri il mini¬ 
stro Ciampi. Anche l'Ufficio studi della Comit so¬ 
stiene che «l'avanzo di agosto segna una svolta e 


+ 1.300 

- 7.700 

- 29.400 

- 49.800 

- 66.300 

- 48.300 

- 45.300 

- 39.700 


+ 1.200 
- 6.500 
- 23.950 
- 41.950 
- 55.000 
- 25.500 
- 29.532 
- 31.492 
- 51.500 
- 67.500 
- 78.000 
- 52.500 


- 12.000 
- 25.713 
- 46.324 
- 71.673 
- 78.708 
- 53.746 
- 63.250 
- 71.650 
- 98.500 
- 118.600 
- 138.100 
- 128.852 



rende credibile la stima del 2,6%, fugando i timori 
sullo stato di salute della finanza pubblica. 

Dal ministero delle Finanze fanno sapere che il sur¬ 
plus delle entrate ad agosto è stato determinato so¬ 
prattutto da Irpef e Iva, che hanno allargato la base 
imponibile tassata recuperando evasione fiscale. Il 
merito è del modello Unico che, raggruppando tut¬ 
ti i versamenti fiscali e contributivi, ha indotto i 
contribuenti a dichiarazioni più coerenti. Flessione 
delle entrate invece, pur se leggera, sul versante del¬ 
le imprese: l'Irap ha diminuito il carico fiscale, in 
particolare sul costo del lavoro. 


IL RETROSCENA 


Ma il Tesoro è in attesa 
Ottobre decisivo 
per la crescita del Pii 


ROMA. Qua e là, sommessamente 
per ora, cominciano ad affiorare i 
primi interrogativi, le prime preoc¬ 
cupazioni. Le turbolenze estive che 
arrivano da Est, dall'ex impero so¬ 
vietico e, ancora più ad Oriente, dai 
paesi del Sud Est asiatico, non fini¬ 
ranno per avere un impatto negati¬ 
vo sulla nostra economia e, di con¬ 
seguenza, sulla legge Finanziaria a 
cui si sta alacremente lavorando a 
via XX Settembre? Non si sarà co¬ 
stretti a dover cambiare le grandez¬ 
ze di riferimento, a modificare quel¬ 
la linea del Piave di 13.500 miliardi 
su cui si sono attestati Prodi e Ciam- 
pi? 

Gli inquilini del ministero del Te¬ 
soro fanno sapere di non sentirsi per 
nulla toccati dalle perturbazioni 
che squassano i mercati finanziari 
internazionali. «Siamo assoluta- 
mente tranquilli, per noi non è 
cambiato e non cambierà nulla», in¬ 
sistono. La Finanziaria, spiegano, 
imposta le linee guida dell'azione di 
governo per i prossimi tre anni, non 
è legata agli andamenti congiuntu¬ 
rali di brevissimo periodo. Tipici, in 
particolare, delle Borse, soggette a 
improvvise cadute e ad altrettanto 
improvvisi rialzi. Semmai potreb¬ 
bero preoccupare le ripercussioni 
sull'economia reale, sulle relazioni 
commerciali che le nostre imprese 
intrattengono con le aree del mon¬ 
do in crisi. Ma le aziende italiane, 
così ragionano a via XX Settembre, 
operano prevalentemente sul con¬ 
tinente e all'interno dell'Unione 
europea e possono quindi avvalersi 
della tutela rigorosa dell'euro. Co¬ 
me ha sottolineato proprio ieri lo 
stesso Carlo Azeglio Ciampi. E visto 
che sul fronte dell'inflazione si regi¬ 
stra calma piatta, al momento nes¬ 
sun indicatore segnala la necessità 
di mutare gli orizzonti entro i quali 
iscrivere la Finanziaria. 

Più che sull'andamento dei mer¬ 


cati finanziari, che potrebbe depri¬ 
mere i consumi e i risparmi delle fa¬ 
miglie (ma sarà opportuno aspetta¬ 
re la fine dell'anno per avere qual¬ 
che idea in proposito) al ministero 
del Tesoro stanno con gli occhi pun¬ 
tati sull'andamento delle imprese. 

I numeri davvero importanti, ai 
fini delle decisioni di politica eco¬ 
nomica, saranno quelli dei bilanci 
semestrali che indicheranno qual è 
stata la crescita della produzione in¬ 
dustriale nei primi sei mesi del '98. 
Numeri che non saranno però di¬ 
sponibili prima di ottobre. «Solo 
avendo chiaro come è andata da 
gennaio a giugno - spiegano ancora 
- potremo calcolare se la crescita del 
prodotto interno lordo sarà in linea 
con le previsioni, ovvero al 2,5%, o 
se invece sarà al di sotto, ed even¬ 
tualmente di quanto». 

Ma una preoccupazione, parlan¬ 
do con fonti del Tesoro, alla fine 
spunta davvero. È la lentezza con la 
quale la caduta dei prezzi interna¬ 
zionali delle materie prime, e in par¬ 
ticolare del petrolio, si trasferisce sui 
prezzi interni. Col crollo fatto regi¬ 
strare dalla quotazione del barile, ci 
si aspetterebbe un calo della benzi¬ 
na molto più sostenuto di quello 
che circola in questi giorni, pari a so¬ 
le cinque lire al litro. L'Italia paga, ri¬ 
spetto ai suoi partners europei, la 
mancanza di assetti competitivi nel 
settore della distribuzione dei car¬ 
buranti, che rischia di penalizzare 
l'intera economia italiana con una 
bolletta energica più elevata di quel¬ 
la dei nostri diretti concorrenti. Pre¬ 
mere con più forza l'acceleratore 
sulla liberalizzazione dei mercati 
dei servizi e sulle privatizzazioni po¬ 
trebbe portare in dote al nostro pae¬ 
se, questa la conclusione, una infla¬ 
zione ancora più contenuta e una 
crescita più dinamica. 


Morena Pivelli 


PRIMO PIANO 


ROMA. Restituzione dell'Eurotassa 
entro l'anno e nuove riduzioni di im¬ 
poste. Il ministro delle Finanze, Vin¬ 
cenzo Visco, in un'intervista al Tgl, 
dà due buone notizie ai contribuenti 
italiani, in vista della Finanziaria. 
«L'Eurotassa - assicura Visco - pensia¬ 
mo di restituirla entro l'anno, o al 
massimo entro gennaio». Quello del¬ 
la data è un «problema di contabiliz¬ 
zazione», poiché la restituzione, che 
il ministro spiega dovrà servire a «so¬ 
stenere un po' i consumi», non dovrà 
gravare sul bilancio pubblico del '98, 
ma dovrà finire sui conti del '99. Vi¬ 
sco poi, oltre alla restituzione dell'Eu¬ 
rotassa, si «augura che si possa fare 
anche qualche altra cosa» sul piano 
delle entrate. E anticipa: «Tutto quel¬ 
lo che recupereremo di evasione pen¬ 
siamo di restituirlo ai contribuenti 
sotto forma di riduzione di imposte». 
Intanto, in vista del vertice dei mini¬ 
stri economici di domani, ieri sono 
proseguiti gli incontri al massimo li¬ 
vello per blindare la Finanziaria. A 
Palazzo Chigi per un'ora si sono visti 
il presidente del Consiglio, Romano 
Prodi e il ministro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi, accompagnati dal 
direttore generale del Tesoro Mario 
Draghi e dal sottosegretario Micheli. 
Si è parlato di linee guida della prossi¬ 
ma Finanziaria nonché di misure per 
rilancio dell'occupazione e degli in¬ 
vestimenti. Per quanto riguarda la Fi¬ 
nanziaria l'ipotesi è quella di ridurre 
le prestazioni alle fasce di reddito più 
alte oltre che continuare a dare la cac¬ 
cia agli sprechi nei ministeri e ai falsi 
invalidi. Sono questi alcuni dei punti 
su cui alcuni tecnici ministeriali sta- 


Visco ai contrìbuenti: entro Fanno 
restìtuiremo il 60 % dellTurotassa 


E il ministro assicura: la riduzione delle imposte proseguirà 


rebbero lavorando per comporre il 
puzzle di interventi da 13.500 miliar¬ 
di. L'intento del ministero del Teso¬ 
ro, sarebbe quello di agire soprattutto 
su due fronti: richiamare enti e am¬ 
ministrazioni locali ad una più re¬ 
sponsabile gestione dei trasferimen¬ 
ti, tramite il cosiddetto «patto di sta¬ 
bilità interno», e ridurre al massimo 
le spese sociali superflue, quelle cioè 


fornite a soggetti agiati. Il compito 
non è facile, se è vero che già nei mesi 
scorsi l'applicazione e l'avvio dell'Ise 
(l'indicatore della situazione econo¬ 
mica) ha suscitato molte polemiche. 
Tra le altre misure che Ciampi e i suoi 
collaboratori stanno mettendo a 
punto vi sarebbe una nuova stretta 
sugli invalidi, una maxi riforma con¬ 
tributiva e i consueti tagli agli sprechi 
ministeriali e a Poste e Ferrovie. In¬ 
tanto ieri il ministro dell'economia 
ha incassato l'ottimo risultato dei 
conti pubblici in agosto, in attivo per 


5.300 miliardi ed ha escluso nuova¬ 
mente l'ipotesi di una manovra ag¬ 
giuntiva. E vediamo ora un po' più 
nel dettaglio le misure su cui la Finan¬ 
ziaria potrebbe imperniarsi. Per 
quanto riguarda i crediti Inps, che 
ammontano a oltre 40mila miliardi, 
si prevede, con la riforma delle riscos¬ 
sioni all'esame del Parlamento, di re¬ 
cuperarne circa 12mila in 3 anni. 

Una prima quota di 
4mila miliardi riguar¬ 
derà il '99. Tra le ipotesi 
ci sarebbe anche quella 
di un inasprimento dei 
criteri per Fise (il Ricco- 
metro). Nessuna stima 
sui risparmi, anche per¬ 
ché questo strumento 
non è stato ancora spe¬ 
rimentato. Per la sanità 
l'intenzione sarebbe 
quella di intervenire, 
seppur gradualmente, 
sui centri di spesa che 
sfondano il tetto previ¬ 
sto. I tagli dovrebbero 
riguardare le singole 
strutture sanitarie. I risparmi am¬ 
monterebbero a circa 1.000 miliardi. 
Il blocco del turn over, invece, po¬ 
trebbe essere esteso ai dipendenti 
pubblici non contrattualizzati (ma¬ 
gistrati, avvocati dello Stato, diplo¬ 
matici, professori, universitari, pre¬ 
fetti, militari e forze di polizia) rispar¬ 
miando alcune centinaia di miliardi. 
Infine si parla di un incremento della 
Carbon tax ma, probabilmente, ad 
invarianza di gettito per finanziare lo 
sgravio dello 0,7% sui contributi im¬ 
propri alle imprese. 



«Cerchiamo di 
sostenere un po' 
i consumi, tutto 
quello che 
recuperemo 
dall'evasione lo 
restituiremo 
sotto forma di 
imposte» 


LAVORO 


Pronta la bozza-Treu, regolerà 
i rapporti governo-parti sociali 

ROMA. Il governo si impegna a non ripetere un «caso 35 
ore», con la politica che «invade» le competenze tipiche 
delle parti sociali. È uno dei passaggi chiave - secondo indi¬ 
screzioni raccolte in ambienti sindacali - della bozza di do¬ 
cumento che il ministro del Lavoro, Tiziano Treu, sta met¬ 
tendo a punto e che dovrebbe consegnare alle parti sociali 
domani, alla ripresa del confronto sulla verifica sull'accor¬ 
do del luglio '93. L'appunto del ministro Treu - sempre se¬ 
condo le stesse fonti - è stato valutato dal presidente del 
Consiglio Prodi e dal ministro del Tesoro Ciampi. Contatti 
informali sarebbero in corso anche con i leader sindacali e 
quelli della Confindustria. Gli altri due capisaldi della boz¬ 
za-Treu dovrebbero riguardare un impegno del governo a 
consultare sempre le parti sociali su tutti i temi di politica 
economica e la volontà di estendere la logica e il metodo 
della concertazione anche a livello decentrato. Il documen¬ 
to che sarà consegnato alle parti sociali affronterà per ora 
solo le modalità per rilanciare e rafforzare la concertazione. 
Su questo, d'altra parte, c'è già un accordo politico di rilievo 
tra Cgil, Cisl e Uil e la Confindustria. La finalità di fondo 
della bozza-Treu appare quella di mettere al riparto dalle 
incursioni della politica la concertazione triangolare tra il 
governo e tutte le parti sociali. Proprio ciò che dopo l'espe¬ 
rienza delle 35 ore è stato richiesto da sindacati e Confindu¬ 
stria. Su tutti gli argomenti di politica economica, dunque, 
ci sarebbe un impegno dell'esecutivo a consultare le asso¬ 
ciazioni sindacali e quelle imprenditoriali. Ma la proposta 
forte potrebbe essere appunto quella di un impegno del go¬ 
verno a non presentare provvedimenti su questioni riguar¬ 
danti il lavoro se non dopo aver consultato gli attori sociali. 
E l'esecutivo potrebbe anche chiedere a sindacati e impren¬ 
ditori di individuare una soluzione che poi potrebbe essere 
tradotta in un atto legislativo da parte del governo, ferme 
restando le competenze e la sovranità del Parlamento. 


Brambilla, Inps: «Contributi 
più bassi per i neoassunti» 

ROMA. Tagliare di quasi il 25 per cento della quota contributiva 
dei neoassunti: è la formula proposta da Alberto Brambilla, del 
Cda dell'Inps, per la riduzione del costo del lavoro, per il 
risanamento dei conti previdenziali e per la creazione di nuova 
occupazione, aspettando l'entrata a regime, nel 2009, della 
riforma Dini. «È possibile benissimo partire dal 2000», dice 
Brambilla, che sta mettendo a punto la proposta di intervento 
che prevede di applicare, sulle retribuzioni dei neoassunti, un 
taglio di 7,7 punti ai contributi previdenziali, che scenderebbero 
così dal 32,7% al 25% dello stipendio, «cioè verso un livello più 
europeo dato che la media De si aggira tra il 22% e il 24%». In 
pratica, su una retribuzione media di 31 milioni l'anno, il taglio 
sarebbe di circa 2,4 milioni di lire. «Alla riduzione reale del costo 
del lavoro - dice Brambilla - è destinata la metà del taglio, che 
verrà restituita al datore di lavoro e alle tasche del lavoratore in 
proporzione al prelievo attuale. L'altra metà potrà essere versata, 
volontariamente, ai fondi pensione con le stesse proporzioni». 
Come coprire il buco che si aprirebbe con questi tagli nei conti 
dell'Inps?«La riduzione - spiega Brambilla - sarebbe ampiamente 
recuperata dalla copertura aggiuntiva offerta dal fondo pensione 
a capitalizzazione». Inoltre, secondo Brambilla, parte del 
mancato introiti contributivo potrebbe essere coperto col 
maggiore gettito fiscale derivante dalla maggiore disponibilità 
sia per le imprese che per i lavoratori». 


Tutto programmato, anche il tempo 
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Mercoledì 2 settembre 1998 



DALL’INVIATA 


MOSCA. «Se tutti i russi si pronun¬ 
ciano per continuare sulla via delle 
riforme economiche ci sarà il pro¬ 
gresso e noi staremo fianco a fian¬ 
co. Perché voi dovete essere con 
noi americani contro il malgover¬ 
no, la criminalità il terrorismo e 
leali alla legge, contro ogni forma 
di aggressione. Questo è giusto, e 
questo è nelPinteresse del popolo 
americano e del popolo russo». 

Bill Clinton di fronte alla futura 
classe dirigente della Russia, i gio¬ 
vani della scuola di formazione dei 
diplomatici, il prestigioso istituto 
«Mgimo», a insegnare il Bene e il 
Male secondo il vangelo delPunica 
potenza esistente sul pianeta. 

11 presidente americano è arriva¬ 
to a Mosca dopo un'assenza di 18 
mesi per un vertice la cui agenda è 
stata sbaragliata da un esercito di 
problemi nuovi. Addio Kosovo, 
addio lotta al terrorismo islamico, 
se la vedranno la Albright e Prima- 
kov. I due presidenti parleranno 
solo del tracollo del pezzo di mon¬ 
do più grande in assoluto, la Russia 
appunto. «Bill e Boris» sono rima¬ 
sti faccia a faccia più a lungo del 
tempo previsto dal protocollo, 
una quarantina di minuti. Clinton 
non è venuto con le tasche piene, 
non ci saranno nuovi prestiti per la 
Russia. Ma ha detto che non farà 
mai mancare il suo appoggio. Se 
però la linea politica non cambie¬ 
rà, come ha spiegato agli studenti. 
E a proposito di questa linea è volu¬ 
to venire di persona a verificare co¬ 
sa appunto potrebbe cambiare nel 
comportamento politico della 
Russia se nel governo entrassero i 
comunisti. 

Lo spettacolo che ha dato finora 
Ziuganov, che ha bocciato sotto il 
naso di Clinton il candidato al go¬ 
verno preferito dagli americani, la- 
scerebbe pensare che gli Stati Uniti 
siano arrivati alla conclusione che 
con questo Pc non c'è niente da di¬ 
scutere. Ma a guardare le cose con 
più freddezza potrebbe essere di¬ 
verso. Intanto il vicepresidente Al 
Gore dagli Usa ha lanciato alcuni 
ponti dichiarando che «i comuni¬ 
sti di oggi non sono come quelli di 
50 anni fa. Chi teme un ritorno al 
leninismo o allo stalinismo quasi 
sicuramente si sbaglia». Mentre 
Clinton oggi fra gli altri politici im¬ 
portanti della capitale incontra 
anche Ziuganov. Era previsto, è ve¬ 
ro. E non è nemmeno la prima vol¬ 
ta che Ziuganov vede gli america¬ 
ni. Ma c'è già qualcuno che legge 
l'avvenimento come una sorta di 
«scongelamento» delle forze del 
Pc, o di «sdoganamento» se si vuo¬ 
le usare un termine caro alla politi¬ 
ca italiana. Cioè una specie di im¬ 
primatur del patto di coalizione, 
una garanzia data sia a Eltsin sia a 
Ziuganov che se il governo viene 
fatto sarà considerato legittimo e 
nei rapporti politici tutto conti¬ 
nuerà come prima. «Mi avevano 
consigliato di non venire, poiché il 


Il capo della Casa Bianca arriva a mani vuote ma dà via libera al governo di coalizione. A patto che non d sia un ritorno al passato 

«Non tradite le rìforme» 


Clinton sdogana i comunisti di Ziuganov 


momento per voi è difficile - ha 
detto Clinton ai giovani del Mgi¬ 
mo - La stampa americana ha mes¬ 
so in dubbio la fedeltà dei russi alle 
riforme. Però, se è sempre bello an¬ 
dare a trovare gli amci quando 
stanno bene, è molto meglio anda¬ 
re a trovare gli amici quando stan¬ 
no in difficoltà». E Clinton quindi 
ha spiegato perché è venuto in 
Russia. 

«Io sono venuto perché credo 
nel futuro della Russia e qualcuno 
dovrebbe dire alla Russia che non 
bisogna perdersi d'animo nei mo¬ 
menti di difficoltà». «E qualcuno 
deve pur dire - ha continuato il pre¬ 
sidente centrando il cuore del pro¬ 
blema - che nei momenti di diffi¬ 
coltà bisogna essere ancora più fe¬ 
deli alle regole del gioco. Nessuno 
può violare le regole del gioco, 
questo è il contratto sociale perché 
è solo in base a questo contratto 
che si può costruire un futuro mi¬ 
gliore. Noi vi vogliamo aiutare, ma 
il cammino ma deve essere fatto da 
voi». 

Eltsin gli ha promesso che que¬ 
ste regole non saranno violate in 
nessun modo ma che «potrebbe 
esserci bisogno di alcuni aggiusta¬ 
menti tattici» pensando al gover¬ 
no di coalizione con i comunisti. E 
gli americani facendo prova di fi¬ 
ducia nel Pc hanno nei fatti con¬ 
cesso che se questo non metterà in 
pericolo la strada maestra si potrà 
pure fare. 

E il resto del programma del ver¬ 
tice? Nell'agenda era previsto l'e¬ 
same delle questioni poste dal di¬ 
sarmo per esempio. Clinton ne ha 
parlato sempre nel discorso ai di¬ 
plomatici in pectore. «Quando In¬ 
dia e Pakistan fanno esplodere le 
loro armi atomiche Russia e Usa 
dovrebbero dare l'esempio oppo¬ 
sto riducendo i loro arsenali». Il 
presidente Usa ha alluso così allo 
Start II che attende ancora la ratifi¬ 
ca da parte del Parlamento msso 
negata per ritorsione dopo l'allar¬ 
gamento della Nato a est e che at¬ 
tenderà ancora. In ogni modo una 
«ampia comprensione reciproca» 
è stata raggiunta da Clinton e da El¬ 
tsin sulle grandi linee del futuro 
trattato Start III per l'ulteriore ridu¬ 
zione degli armamenti strategici. I 
due leader hanno concordato di 
dare ai negoziatori delle due parti 
«indicazioni concrete» in modo 
da precisare «atteggiamento e po¬ 
sizioni» di Stati Uniti e Russia sulle 
caratteristiche che l'accordo dovrà 
avere. Eltsin e Clinton-ha detto il 
portavoce Yastrzhembski-hanno 
ricordato che sono ancora tremila, 
tremila cinqucento le testare nu¬ 
cleari da ridurre. 

Oggi i due presidenti affronte¬ 
ranno quella che è stata considera¬ 
ta la prova più dura, l'incontro con 
i giornalisti. Perché ciascuno dei 
due teme domande spiacevoli: l'a¬ 
mericano sull'etica, il russo sulla 
politica. 


Maddalena Tulanti 


IL CASO 


«Me la cavo bene» 

Così Hillary risponde 
sull'affare Lewinsky 

MOSCA. «Me la cavo bene». Così, decisamente e lapida¬ 
riamente, la first lady americana come sempre accanto 
al marito in missione a Mosca, ha troncato sul nascere 
ogni curiosità sugli strascichi del sexgate. La domanda 
era venuta da uno dei tanti giornalisti al seguito di Hil¬ 
lary in giro con la signora Eltsin per la capitale russa, 
mentre i loro consorti parlavano delle sorti del mondo. 
Stanca ancora per il viaggio ma fiera come sempre, la si¬ 
gnora Clinton, accompagnata da Nina Eltsin e da alti 
funzionari russi ha visitato una piccola azienda di abbi¬ 
gliamento femminile e ha incontrato un gruppo di 
commercianti e donne d'affari. 

È questa la prima uscita pubblica della first lady dopo il 
colpo subito dalla confessione pubblica di Bill sulla sua 
relazione con la stagista Monica Lewinsky, ma Hillary 
non ha lasciato spazio ad altre domande:«Va tutto be¬ 
ne», ha detto chiudendo ogni possibile spazio a ulterio¬ 
ri domande. Anzi, le due signore hanno mostrato di in¬ 
teressarsi entrambe alla fabbrica prescelta per la visita 
ufficiale. «È un bellissimo posto di lavoro», ha rimarca¬ 
to la signora Clinton, mentre la 
signora Eltsin ha sottolineato 
come sia «un peccato che così 
tanti operatori siano uomini», 
ricordando che soltanto il 18 
per cento delle attività russe so¬ 
no in mano alle donne. «Agli 
uomini - aggiunge la Nina - pia¬ 
ce comandare, ma io credo che 
sia un fatto negativo». 

La proprietaria della fabbrica, 
Tatiana Nedzvetskaya è rimasta 
molto colpita dalla personalità 
della first lady statunitense e in¬ 
tervistata dai giornalisti, dopo il 
congedo dalle due illustri visita- 
trici, ha detto che non le ha 
neanche sfiorato la mente l'idea 
di sollevare con la signora Clin¬ 
ton la vicenda del sexgate. 
«Quanto accade dietro le porte 
delle camere da letto sono affari 
che non devono riguardare altri. Quando si fanno do¬ 
mande del genere non si è in democrazia, ma è fasci¬ 
smo», ha detto l'imprenditrice. In compenso a Hillary è 
stato regalato un vestito blu, del valore di settanta dol¬ 
lari e un quadro che rappresenta un uomo che regge 
una candelina e con una mano sembra riparare la fiam¬ 
mella. Un'allegoria sulla debolezza della piccola impre¬ 
sa russa. 

Hillary Clinton, scesa dall'aereo presidenziale avvolta 
in un pesante impermeabile, mentre il marito si era ve¬ 
stito troppo leggero per la temperatura già invernale di 
Mosca (cinque gradi), ha esaurito con un breve incon¬ 
tro con le imprenditrici, e con la immancabile visita al¬ 
la galleria Tretiakov i suoi impegni del primo giorno. 
Evidentemente stanca e spesso annoiata, ha sorriso sol¬ 
tanto davanti all'esibizione di un bambino vestito da 
marinaretto che ha eseguito una danza popolare russa 
della gente di mare. 

Oggi, ancora accompagnata da Nina Eltsin, la first lady 
americana continuerà a visitare Mosca, le sue fabbri¬ 
che, i suoi musei, ma l'ombra di Monica Lewinsky e del 
sexgate continuerà ad accompagnarla. Intanto dagli 
Stati Uniti arriva la notizia che la stagista più famosa 
d'America avrebbe ricevuto offerte da uno a sei milioni 
di dollari, per pubblicare le sue memorie. 



I DUE PRESIDENTI 



52 anni, genitori separati e padre 
violento 


proressione: 


presidente al secondo mandato. 

In precedenza è stato governatore 
dell'Arkansas e prima ancora 
insegnante di diritto alla Law 
school deirUniversità dello 
stesso stato 


punti di forza: 


la stretta di mano tra Rabin e 
Arafat nel '93, la pace in Irlanda e 
in Bosnia 


manca l'obiettivo della riforma 
sanitaria negli Usa 


deboiezze: 

saiute: 


scandaii: 


le donne e gli hamburger 
perfetta 


Whitewater (speculazione 
immobiliare), Travelgate 
(clientelismo nell'agenzia viaggi 
della Casa Bianca), Filegate (uso 
di dossier dell'Fbi), fondi illegali 
per la campagna elettorale, 
sexgate 


problemi 

scottanti: 


la sopravvivenza politica dopo i 
sexgate 


67 anni, figlio di contadini 


professione: 


presidente al secondo mandato, 
con una lunga carriera nelle file 
del Pcus 


punti di forza: 


è stato il demolitore del vecchio 
sistema sovietico, il 25 dicembre 
'91 ammaina la bandiera rossa 
sul Cremlino 


guerra in Cecenia nel 94-96, 
muoiono 30.000 russi 


debolezze: 

saiute: 


scandali: 


alcool 


ha 5 by-pass e gli si attribuiscono 
innumerevoli malattie 


nessuno 


problemi 

scottanti: 


tracollo economico e crisi 
politica 



Una gaffe 
quella cravatta 
di Clinton 

È sceso dall'Air Force One 
con una giacchetta estiva 
poco consona alle 
temperatura e alla 
pioggerellina gelida di 
Mosca, ma soprattutto il 
presidente degli Stati Uniti 
ha sbagliato cravatta, 
troppo somigliante e dello 
stesso colore - a detta dei 
maligni-a quella « 
incriminata» del sexgate. 
Quella cioè che gli sarebbe 
stata regalata da Monica e 
che lui indossava 
permandarle messaggi in 
codice. 

Alla cerimonia dei saluti al 
Cremlino il presidente 
Clinton ha dovuto far 
girare a forza Boris Eltsin 
verso le telecamere: Bill lo 
ha gentilmente preso per il 
gomito e messo nella 
giusta posizione per una 
perfetta ripresa. 


Parla Heinz Timmermann, uno dei maggiori esperti tedeschi delle società dell'Est. «Comunque, niente panico» 

«Sì, l'Ocddente ha sbagliato i suoi conti» 


ROMA. «Dalla crisi russa e dalle sue 
ripercussioni viene un forte impulso 
a ripensare le idee su cui ci eravamo 
forse troppo comodamente adagiati. 
Ma senza panico», è il succo della 
conversazione con uno dei più ascol¬ 
tati esperti tedeschi in materia, il ri¬ 
cercatore dell'Istituto federale tede¬ 
sco per lo studio delle società dell'Est 
Heinz Timmermann. Un ripensa¬ 
mento è in corso, quasi frenetica¬ 
mente, tra gli addetti ai lavori in Ger¬ 
mania. «Passiamo da una sessione di 
brain-storming all'altra», ci racconta 
lo studioso, che si appresta ad una 
lunga odissea di studio in Ukraina e 
Bielorussia, prima di rientrare a Colo¬ 
nia per votare. 

A differenza che in America, in 
Germania non c'è la percezione che 
le ripercussioni della crisi russa possa¬ 
no essere catastrofiche per l'econo¬ 
mia mondiale. O almeno non c'è an¬ 
cora. Quando al nostro interlocutore 
ricordiamo quel che sta succedendo 
in queste ore a Wall Street, la risposta 
è che si tratta della conseguenza di un 
intrecciarsi di fattori, non specifica- 


Un errore 
puntare 
tutto 
su Boris 
e Cremlino 


mente del timore di un crollo della 
Russia. «Conta soprattutto il fattore 
psicologico, non qualcosa legato ai 
fondamenti dell'economia occiden¬ 
tale». «Verso la Russia è diretto appe¬ 
na il 2% delle esportazioni tedesche. 
Le banche sono è vero esposte, ma so¬ 
no in condizione di reggere la botta, 
anche dovesse succedere il peggio», 
ci viene ripetuto, a ribadire che que¬ 
sto è ancora al momento il sentire co¬ 
mune. L'interesse continua ad essere 
concentrato sulle altre economie del¬ 
l'Est europeo, che invece tengono be¬ 


ne. «Ungheria, Polonia, 
Repubblica ceca man¬ 
tengono margini di cre¬ 
scita del 7%, e neanche 
la Russia è spacciata: è 
un Paese molto ricco, 
specie di risorse natura¬ 
li», ci viene fatto notare. 
Bene, dottor Tim¬ 
mermann, nervi sal¬ 
di e niente panico. 
Ma non crede che 
l'Occidente, e in par¬ 
ticolare voi esperti 
che avete in influenza sulle politi¬ 
che governative, abbiate sbaglia¬ 
to qualcosa nella valutazione in 
questi anni? 

«Eccome. Il primo sbaglio evidente 
è aver puntato sinora sostanzialmen¬ 
te su un interlocutore unico in Rus¬ 
sia: Eltsin e il Cremlino. Ora si fa 
avanti invece la convinzione che 
dobbiamo essere in grado di parlare 
anche agli altri attori sulla scena: dai 
riformatori di Yavlinski j ai comunisti 
di Zyuganov. La discussione ha una 
ripercussione anche sulla campagna 


elettorale. I sostenitori di Kohl insi¬ 
stono: di fronte al crescere delle tur¬ 
bolenze abbiamo bisogno di chi ha 
già una consumata esperienza sul 
piano internazionale, e ne fanno un 
argomento per mantenere al potere il 
vecchio cancelliere. I socialdemocra¬ 
tici gli replicano che l'errore di Kohl è 
stato di puntare tutto su Eltsin». 

Gli altri errori? 

«Pensare che la Russia potesse en¬ 
trare così com'era nell'economia glo¬ 
bale. Non era invece pronta alla com¬ 
petizione. Vuole un esempio? Il ruo¬ 
lo delle banche. Pensavamo che po¬ 
tessero avere un molo positivo, nel 
trasformare l'asse portante della stra¬ 
tegia con cui Russia si confrontava 
con i vicini e il resto del mondo. Sotto 
il comuniSmo, e prima ancora sotto 
lo zarista, aveva prevalso una strate¬ 
gia geo-militare e geo-politica, di in¬ 
fluenza fondata sulla forza militare e 
sull'egemonia politica. Si trattava di 
trasformarla in un'influenza geo¬ 
economica. È successo solo in parte». 
E ora, che fare? 

«Ci sono punti fermi, condivisi da 


tutti. La cosa più sbagliata sarebbe ti¬ 
rarsi indietro, lasciare la Russia al suo 
destino, dare un taglio ai rapporti 
economici e agli aiuti perché troppo 
rischiosi. Su questo Clinton è stato 
chiaro: non lo possiamo fare. Quel 
che possiamo fare invece è pretende¬ 
re di verificare che fine fanno i soldi. 
Vale per i progetti dell'Ue, non si vede 
perché non debba valere per la Rus¬ 
sia. Il secondo punto è diversificare, 
non solo gli interlocutori politici ma 
anche quelli economici. Che Mosca 
controlli l'80% delle risorse finanzia¬ 
rie non significa che non dobbiamo 
parlare invece con i poteri regionali. 
Terzo punto: non pretendere di det¬ 
targli per filo e per segno quel che de¬ 
vono fare. Anche l'Occidente sta cer¬ 
cando una "terza via" tra il liberismo 
economico e lo Stato assistenziale. 
Perchè mai gli dovremmo imporre le 
prescrizioni del Fondo monetario co¬ 
me la ricetta del medico e non lascia¬ 
re invece che una loro "terza via" se la 
cerchino per conto loro? ». 


Siegmund Ginzberg 




E senza saperlo 
Bill cita Lenin 
agli scolari 

MOSCA. Lui non la sapeva, 
ma tutto il popolo russo 
conosce la famosa frase di 
Lenin : «Studiare, studiare 
e ancora studiare» ed è con 
questa inconsapevole 
citazione che il presidente 
Clinton si è rivolto ai 
bambini di una scuola 
elementare, che ha visitato 
a Mosca. 

Fra gli inconvenienti che 
Clinton ha dovuto 
affrontare c'è anche la 
rinuncia al jogging 
mattutino: infatti tutta la 
delegazione americana è 
stata alloggiata aN'hotel 
Marriott, nella 
centralissima via Tverskaia, 
e non al Radisson 
Slavianskaia come in 
passato. Clinton dovrà 
quindi dimenticare le sue 
sgambate sulla riva del 
fiume Moscova. 
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LE Cronache 



Una proposta del ministro della Giustizia di Bonn suscita consensi e polemiche 

Divorzio; la via tedesca 


«Fatelo all'anagrafe» 



Dalla Prima 



Il divorzio rapido? Air Anagrafe 


Ebenhack/Ap 


La soluzione 
bocciata 
dai governo 
francese 

PARIGI.La riforma del 
diritto di famiglia è partita: 
il ministro della giustizia 
Elisabeth Guigou ha 
nominato ufficialmente i 
componenti del gruppo di 
lavoro incaricato di 
prepararla, al fine di 
eliminare alcuni arcaismi. Il 
testo della riforma che 
dovrà essere terminato 
entro il giugno 1999, nelle 
intenzioni del ministro, 
dovrà«evitarein 
particolare che nel divorzio 
i genitori si litighino i figli e 
che in questa battaglia i 
padri siano eliminati», 
come avviene di fatto 
malgrado Tintroduzione 
nel 1993 deirautorità 
parentale congiunta, 
inoltre, «non è più 
accettabile che i bambini 
non abbiano gli stessi 
diritti, che siano naturali, 
legittimi o adulterini», in 
particolare deve essere 
abrogata, secondo le 
indicazioni del ministro, la 
discriminazione in fatto di 
successione per quanto 
riguarda i bambini nati da 
adulterio. La riforma 
dovrebbe anche rivedere i 
regimi di comunione dei 
beni, semplificare le 
procedure dei divorzi, 
mentre ridea di un 
«divorzio amministrativo» 
al Comune e non in 
tribunale, in caso di 
consenso dei coniugi, sarà 
probabilmente 
abbandonata. L'idea era 
stata lanciata in novembre 
dalla Guigou. Si pensa 
invece ad un divorzio «per 
constatazione di 
fallimento» che 
prenderebbe il posto di 
quello per colpa. 


L'INTERVISTA 


ROMA. «Divorzio airanagrafe? 
Magari...... La show-girl Alba Pa- 

rietti non ha dubbi, dice: «Un di¬ 
vorzio costa caro. È assurdo far in¬ 
tervenire giudici e avvocati per un 
divorzio consensuale». 

Signora Panetti, la Germania sta 
valutando una proposta del mini¬ 
stro della giustizia che togliereb¬ 
be i divorzi consensuali ai tribu¬ 
nali e li affiderebbe agli ufficili di 
stato civile. Cosa ne pensa? 

«Sarebbe un'idea per l'Italia. 
Perché per un problema di buro¬ 
crazia spendere tanti soldi e perde¬ 
re tanto tempo? Trovo civile e nor¬ 
male che qualora tra i coniugi non 
vi siano contenziosi di carattere 
economico o litigi sull'affidamen¬ 
to dei figli, il tutto si risolva con un 
atto amministrativo. Del resto co¬ 
me è giusto che gli ufficiali di stato 
civile celebrino i matrimoni è an¬ 
che giusto che siano sempre loro a 
scrivere la parola fine a delle nozze 
andate a rotoli. Si eviterebbe così la 
spesa pazzesca degli avvocati... ». 
Ne parla da esperta. 

«Esatto. Io e mio marito abbia¬ 
mo divorziato quando mio figlio 
aveva 8 anni. Adesso ne ha 17. È 
stata una cosa allucinante, per via 
della burocrazia. Abbiamo perso 
tanto di quel tempo... e tanti sol¬ 
di». 

Perdoni l'indiscrezione, quanto è 
costato il suo divorzio? 

«Dodici milioni. Ed era una se¬ 
parazione di 6 anni dove non c'era 
nessun tipo di problema. Non ab¬ 
biamo discusso un minuto. Erava¬ 
mo d'accordo sull'affidamento 
congiunto. Mio figlio vive con me 
ma vede suo padre come e quando 
vuole». 

L'Italia, però, non sembra orien¬ 
tata a seguire la Germania. Sta va¬ 
lutando l'ipotesi di un giudice 
specializzato per i divorzi... 

«Che sciocchezza. Un giudice 
non può risolvere i problemi di un 
matrimonio finito. Non ci riesco¬ 
no i figli, gli amici e i parenti a tene¬ 
re unita la famiglia, figuriamoci 


ROMA. Divorzi all'Anagrafe inve¬ 
ce che in tribunale? Sì, almeno in 
Germania, se si farà strada l'idea ti¬ 
rata fuori, un po' come un ballon 
d'essai, dal ministro della Giustizia 
di Bonn Edzard Schmidt-Jortzig. 
Secondo la sua proposta, in futuro 
a decidere sulla separazione tra i 
coniugi potrebbero essere gli uffi¬ 
ciali di Stato civile, ovvero gli stessi 
che hanno il potere di sancire la va¬ 
lidità giuridica di tanti aspetti della 
vita dei cittadini, compreso il ma¬ 
trimonio. Se i rappresentanti del¬ 
l'autorità civile, insomma, hanno 
il potere di sposarci, perché non 
debbono aver quello di separarci? 
Il divorzio all'Anagrafe, ovvia¬ 
mente, potrebbe essere decretato 
solo nel caso che non ci siano, fra i 
coniugi, contenziosi di carattere 
economico o relativo all'affida¬ 
mento o all'educazione dei figli. In 
questo caso, tutto resterebbe co- 
m'è adesso: a decidere dovrebbe 
essere comunque un giudice. 

Che possibilità ha, di passare, l'i¬ 
dea di Schmidt-Jortzig? Le prime 
reazioni non sono del tutto inco¬ 
raggianti, ma la discussione è ap¬ 
pena all'inizio. I portavoce per le 
questioni della giustizia dei gruppi 
parlamentari cristiano-democra¬ 
tico e socialdemocratico, Geis e 
Herta Dàubler-Gmelin, si sono 
detti contrari. Decisamente con¬ 
tro (ma è comprensibile) si è detta 
la lega tedesca degli avvocati, men¬ 
tre una voce a favore è venuta dal 
segretario generale della associa¬ 
zione federale dei giudici, secondo 
il quale le riflessioni del ministro 
sono decisamente «sensate». C'è 
da ricordare, a questo punto, che 
in Germania, come in altri paesi, le 
cause di divorzio rappresentano 
una bella fetta, oltretutto in cresci¬ 
ta, del lavoro dei tribunali. 

Proprio l'opportunità di sgrava¬ 
re l'amministrazione della giusti- 



una figura togata estranea. Mi vie¬ 
ne da ridere, guardi, all'idea di un 
giudice con una mansione del ge¬ 
nere». 

E cosa servirebbe secondo lei? 

«Se la gente avesse voglia di 
mantenere in piedi un matrimo¬ 
nio potrebbe tentare con la terapia 
di coppia. Solo le terapie psicanali¬ 
tiche credo che possano aiutare a 
ricucire gli strappi gravi di una rot¬ 
tura e forse distogliere i coniugi 
dalla strada del divorzio. Altro che 
giudici e avvocati che costano tan¬ 
ti soldi. 10 milioni per un divorzio 
è una spesa grande, che non tutti 
gli italiani si possono permettere». 
Cosa suggerisce, quindi, ai politi¬ 
ci del nostro paese? 

Di prorogare i tempi pre-matri- 
moniali. Cioè, rendere più facile il 
divorzio e più difficile le nozze. Si, 
proprio così. Una riflessione all'in- 
contrario. Occorre a mio avviso 
una riflessione su come si arriva al 
matrimonio. Per ponderare bene il 
grande passo. E una volta pronun¬ 
ciato il 'si' occorre un'attenzione 
costante al lavoro femminile. Per¬ 
ché chi si sposa lo fa per avere una 
famiglia. E in essa la donna che la¬ 
vora non è aiutata dalle istituzioni. 
Ai politici chiedo quindi pari op¬ 
portunità a tutti i livelli». 


Ma.ler. 


zia, che in Germania non è affan¬ 
nata come da noi ma non certo pri¬ 
va di problemi, è l'argomento con 
cui i portavoce del ministero fede¬ 
rale hanno illustrato il senso della 
proposta. Ma a beneficiare della ri¬ 
forma non sarebbero soltanto i 
magistrati: le pratiche di divorzio 
diventerebbero molto più rapide, 
e anche molto meno costose, se, 
sempre sulla base di un pieno ac¬ 
cordo tra le parti, fosse possibile 
saltare i passaggi in tribunale. Gli 
ufficiali dello Stato civile, secondo 
i rappresentanti del ministero fe¬ 
derale, sarebbero perfettamente in 
grado, dal punto di vista delle 
competenze, di funzionare da «uf¬ 
ficiali divorziatori» e oltretutto l'e¬ 
liminazione della necessità di una 
sentenza semplificherebbe e ren¬ 
derebbe più veloci tutte le pratiche 
di cui, dopo il divorzio, dovessero 
aver bisogno i coniugi separati o i 


ROMA . Di Divorzio se ne parla an¬ 
che in Italia. Ma per adeguare le 
norme a misura di bambino. Non 
più un genitore affidatario ma en¬ 
trambi responsabili del progetto 
educativo. Il comitato ristretto 
della Commissione giustizia della 
Camera che ha elaborato le nuove 
regole per una legge dalla parte dei 
figli dei separati, giovedì 10 set¬ 
tembre comincerà il vaglio degli 
emendamenti. E proprio in vista di 
questa scadenza, e della proposta 
lanciata dal ministro della giusti¬ 
zia di Bonn, abbiamo chiesto un 
commento alla relatrice del testo 
unico, Marcella Eucidi dei Ds-Cri- 
stiano Sociali. 

Onorevole Lucidi, anche in Italia 
si potrà fare il divorzio aU'anagra- 
fe? 

«È molto difficile. Non credo. La 
proposta di legge mantiene il pas¬ 
saggio della separazione consen¬ 
suale davanti al giudice. Così come 
mantiene il tentativo di concilia¬ 
zione tra le parti». 

E perché? 


loro figli. Insomma, il tutto appare 
abbastanza ragionevole. Perché, 
allora, l'opposizione dei rappre¬ 
sentanti dei partiti? 

Il no dei partiti dell'Unione cor¬ 
risponde certamente a una intui¬ 
bilissima contrarietà della chiesa 
cattolica tedesca, la quale, pur es¬ 
sendo in fatto di morale sessuale e 
familiare molto più tollerante del¬ 
la Curia romana (e anzi spesso in 
polemica con le direttive che ne 
vengono), è ben difficile che possa 
accettare tranquillamente la pro¬ 
spettiva che i divorzi, oltretutto as¬ 
sai diffusi in Germania e in conti¬ 
nuo aumento, specie nei Eànder 
dell'est, diventino, di fatto, più 
«facili». Il no della Spd, invece, è 
stato spiegato dalla Dàubler-Gme¬ 
lin con la necessità di garantire co¬ 
munque i diritti dei figli e del co¬ 
niuge più debole. 

Anche nel caso di un divorzio 


«Per non togliere dignità al ma¬ 
trimonio e alla separazione. Per 
non cancellare il significato del 
rapporto dei coniugi con il giudi¬ 
ce». 

Dignità? Ma se il tutto si risolve in 
cinque minuti. 

«Infatti è vero. Ee udienze senza 
contenzioso sono deprimenti. Ea- 
sciano male le coppie che comun¬ 
que anche se sono d'accordo sen¬ 
tono l'importanza dell'udienza». 

E allora? 

«Noi vogliamo rafforzare il rap¬ 
porto tra giudice e coniugi». 

E come? 

«Con una figura ad hoc, un giu¬ 
dice specializzato, competente 
soltanto per le questioni di fami¬ 
glia. Che spieghi alla coppia l'atto 
che stanno compiendo, senza mo¬ 
ralismi». 

Di divorzio all'anagrafe, quindi, 
non se ne parla? 

«Rendere il divorzio ammini¬ 
strativo non avrebbe nessun rilie¬ 
vo nel nostro ordinamento. Nel 
quale l'istituto del matriminio ha 


del tutto consensuale 
e di un accordo pieno 
sulla tutela dei figli 
minore, infatti, que- 
st'ultima non può es¬ 
sere lasciata del tutto 
alle parti: è bene che 
ci sia un giudice il 
quale si accerta che il 
loro interesse sia co¬ 
munque garantito. 
Inoltre, c'è la possibi¬ 
lità che un matrimo¬ 
nio «apparentemen¬ 
te» consensuale na¬ 
sconda, in realtà, una 
sopraffazione o una 
violenza psicologica 
ai danni di uno dei co¬ 
niugi. Anche per que¬ 
sto motivo, perciò, 
l'intervento di un 
giudice resterebbe in 
ogni caso auspicabile. 

Non mancano, co¬ 
munque, le contro- 

obiezioni. 

È vero che in teoria l'intervento 
di un giudice può correggere delle 
storture e delle ingiustizie che si 
nascondano dietro una richiesta 
di divorzio consensuale, ma è an¬ 
che vero che in pratica, ora come 
ora, il potere di indagine e di inter¬ 
vento dello stesso giudice è abba¬ 
stanza limitato e le possibilità che i 
diritti dei figli vengano trascurati o 
che si conumino delle sopraffazio¬ 
ni sono lo stesso molto alte. 

Una sostanziosa riduzione del 
carico di lavoro dei tribunali civili 
quale si realizzerebbe con la rifor¬ 
ma, anzi, metterebbe i giudici in 
condizione di dedicare più atten¬ 
zione ai casi davvero difficili e con¬ 
troversi. Ea discussione, insomma, 
è aperta. 


Paolo Soldini 


dignità costituzionale e il doppio 
passaggio della separazione e del 
divorzio avviene in due fasi succes¬ 
sive ben distinte nelle quali la di¬ 
gnità pubblica del matrimonio ri¬ 
chiede comunque una verifica da 
parte del giudice non solo della 
sussistenza delle condizioni ogget¬ 
tive che hanno portato alla rottura 
del vincolo, ma che siano salva- 
guardati attraverso le condizioni 
che i coniugi hanno scelto i loro re¬ 
ciproci interessi e diritti, e in parti¬ 
colare che sia salvaguardato il su¬ 
periore interesse dei figli». 

Ma visto che state razionalizzan¬ 
do le norme sulla responsabilità 
dei coniugi divisi, forse, la propo¬ 
sta del governo di Bonn... 

«Il testo unico del comitato ri¬ 
stretto è già stato scritto. Comince¬ 
rà la discussione sugli emenda¬ 
menti. E poi devo dire che in Com¬ 
missione giustizia non c'è stato 
nessun rilievo al riguardo. E più un 
dibattito tra giuristi». 


Ma. ler. 


voler più stare insieme ed esse¬ 
re costretti a stare insieme, per 
anni. Che a questa proposta si 
oppongano gli avvocati, e la lo¬ 
ro associazione, si può capire: il 
divorzio smetterebbe di essere 
una fonte di guadagno, lucrosa 
più delle altre. C'è un proverbio 
che dice: «Gli avvocati si nutro¬ 
no di carne arrabbiata». Chi 
vuole divorziare è scoppiato, 
non sta più in guardia: se il ma¬ 
trimonio è un inferno, uno pur 
di uscire dalVinfemo vende quel 
che ha e anche quel che non ha. 
L'ostilità degli avvocati è una 
ragione in più perché la propo¬ 
sta venga discussa seriamente e 
approvata. Resta l'opposizione 
della Chiesa cattolica. E qui le 
ragioni son ben diverse. La 
Chiesa cattolica, stabilendo che 
il matrimonio è indissolubile e 
dura quanto la vita, pensa a 


Luciano Carli e Lillo Valletta partecipano 
commossi al dolore di Igina, Massimo e Ro¬ 
berto e ricordano con affetto 

AURELIO DI STEFANO 

improvvisamente scomparso. 

Roma, 2 settembre 1998 


Tutti i lavoratori de l’Unità ricordano con 
affetto e gratitudine 

AURELIO DI STEFANO 

per anni e anni il giornale è arrivato in edicola 
anche grazie a lui. 

Roma, 2 settembre 1998 


Letizia, Franca e Uliano abbracciano forte 
Paola per la tragica scomparsa del papà 

GIUSEPPE TAVELLA 

un bacio ai nipotini Michel e Adriano. 

Roma, 2 settembre 1998 


È morto il compagno 

VITTORIO DE MARINO 

l’Unione regionale della Campania e la Fe¬ 
derazione di Napoli dei Democratici di Sini¬ 
stra partecipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa di un dirigente del movimento 
democratico per la rinascita di Napoli. 

Napoli, 2 settembre 1998 


Alessandro Ramazza esprime il suo cordo¬ 
glio al compagno Sergio Sabattini per l’im¬ 
provvisa scomparsa del padre 

RENATO 

Bologna, 2 settembre 1998 


Anna, Claudio, Cristina, Francesco e Maria 
Chiara sono vicini a Sergio e Liliana per la 
scomparsa di 

RENATO SABATTINI 

Bologna, 2 settembre 1998 


Patrizia Minghetti con i propri familiari parte¬ 
cipa al dolore di Sergio e Liliana per la scom¬ 
parsa di 

RENATO SABATTINI 

al quale ha voluto molto bene. 

Bologna, 2 settembre 1998 


Antonio e Marco condividono il dolore di 
Sergio e Liliana per la scomparsa di 

RENATO SABATTINI 

Bologna, 2 settembre 1998 


Carlo Castelli, le consigliere ed i consiglieri 
del Gruppo Due Torri per Bologna sono vici¬ 
ni a Sergio Sabattini e famiglia per la scom¬ 
parsa del padre 

RENATO 

Bologna, 2 settembre 1998 


È mancato all’affetto dei suoi cari 

GINO GATTI 

lo annunciano affranti la moglie Ancilla, le fi¬ 
glie Laura, Caterina con Simone, i nipoti Bar¬ 
bara con Lorenzo, Elena, Alessandro. 1 fune¬ 
rali in forma civile si svolgeranno giovedì 3 
settembre alle ore 11.45, partendo dall’abi¬ 
tazione in Via Sacra S. Michele, 30 Torino. 

Torino, 2 settembre 1998 


Daunanno 

DONATELLA TORTURA 

manca all’affetto dei familiari ed all’impe¬ 
gno generosamente dedicato, per una intera 
vita, al mondo del lavoro, alla ricerca di stm- 
menti in difesa della legalità economica e dei 
valori della democrazia. Arianna, Remigio, 
Davide, Dario ne ricordano il rigore, la tena¬ 
cia, la coerenza, l’affettuosa presenza. Per 
onorarne la memoria, accomunata al suo 
compagno di vita 

CARLO BELLINA 
sottoscrivono un abbonamento annuale a 
l’Unità per il Centro Donne della terza età 
di S. Croce di Magliano (Campobasso). 

Bologna, 2 settembre 1998 


una immodificabilità dei senti¬ 
menti che urta contro ogni psi¬ 
cologia e ogni psicanalisi (per 
«ogni» intendo di ogni scuola). 
L'uomo cambia. I sentimenti 
pure. Allora, com'èpossibile che 
il matrimonio resti immodifica¬ 
bile? 

Perché il matrimonio cattoli¬ 
co non lega lei a lui (povere 
creature transeunti, che non 
sanno oggi quel che saranno do¬ 
mani), ma lega ognuno dei due 
a un terzo elemento, eterno e 
immutabile: e qui finisce ogni 
discussione. Allora è giusto che i 
due restino uniti «fin che morte 
non li separi». Chi pensa a non 
punire coloro che si separano, 
facilitando le pratiche, pensa 
che i due sono legati «fin che 
amore li unisce». Che è tutt'al¬ 
tro discorso. 

[Ferdinando Camon] 


2/9/1997 2/9/1998 

DONATELLA 

grazie per la preziosa eredità morale che ci 
hai lasciato. PaolaeErnestina. 

Roma, 2 settembre 1998 

Nel primo anniversario della scomparsa del¬ 
la compagna 

DONATELLA TORTURA 

la Segreteria Nazionale della Filt-Cgil e la Filt- 
Cgil tutta, ricordano con immutato affetto e 
stima il suo impegno e le sue straordinarie 
qualità di dirigente sindacale. 

Roma, 2 settembre 1998 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne milanese dei Democratici di Sinistra 
esprimono le più sincere condoglianze ad 
Ardemia Oriani per la morte del caro 

FRATELLO 

Milano, 2 settembre 1998 

Le compagne e i compagni del Gruppo Con- 
siliere Ds di Palazzo Marino si stringono con 
affetto ad Ardemia Oriani 

Milano, 2 settembre 1998 


OLIVIERO GRASILLI 

Nel 1° anniversario della scomparsa la tua 
famiglia ti ricorda con immutato affetto. 

Malalbergo (Bo), 2 settembre 1998 


Per ricordare il 7° anniversario della scom¬ 
parsa di 

ALDO BERTOZZI 

i nipoti sottoscrivono per 1 ’Unità. 

Forlì, 2 settembre 1998 

Nel secondo anniversario il personale, i col- 
laboratori ed i colleghi dello Studio Assenna¬ 
to ricordano la generosità e Tallegria del loro 
maestro, difensore dei lavoratori, compagno 

AVV. FELICE ASSENNATO 

Roma, 2 settembre 1998 


RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo personalmente, 
la famiglia Landi-Bertani ringrazia sentita- 
mente tutti coloro che in qualsiasi forma 
hanno testimoniato il loro cordoglio per la 
scomparsa della cara 

GINA 

avvenuta il 2 7 agosto 1998. 

Reggio Emilia, 2 settembre 1998 

11 gmppo dei Democratici di Sinistra della IV 
Circoscrizione è vicino a Daniela per la grave 
perdita che l’ha colpita con la scomprsa del- 
ì’adorata 

MAMMA 

Roma, 2 settembre 1998 

Giulio Cardinali abbraccia forte Daniela. 
Roma, 2 settembre 1998 

La IV Unione circoscrizionale è vicina a Da¬ 
niela in questo triste momento. 

Roma, 2 settembre 1998 

Le Unità di base «Salvatore Filippetti», «Mon- 
tesacro-Dieci Martiri», «Nuovo Salario-Pesen- 
ti», «Tufello-Pio La Torre» sono vicini a Danie¬ 
la, Fortunato e Ambra per il grave lutto che li 
hacolpiti. 

Roma, 2 settembre 1998 


Nel ricordo di 

MENICHELLA 

Rita e Aris Accornero sono vicini a Lena e Ma¬ 
rio Tronti. 

Roma, 2 settembre 1998 

In punta di piedi, come ha sempre vissuto, la 
garibaldina della V Divisione «Gin Bevilac¬ 
qua» di Savona 

SERGIA 

(Angela Frumento) 

al crepuscolo del U settembre ha raggiunto 
i suoi compagni nel cielo dei partigiani. 
Walter, Chicca, Bruno e Daria la ricordano 
sempre piena di vita, con i suoi occhi ri¬ 
denti, giovane fino all’ultimo, a quanti 
l’hanno conosciuta e amata perché non 
poteva essere diversamente. La salma ver¬ 
rà inumata a Vado Ligure. 

Roma, 2 settembre 1998 
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BOLOGNA. La festa va. Come una 
nave col vento in poppa. E doppia 
(già domenica scorsa, a tre soli giorni 
dall'inizio) il primo miliardo. L'o¬ 
biettivo finale si aggira sui dieci-dodi¬ 
ci miliardi, ma se la progressione arit¬ 
metica si mantiene la stessa dei primi 
tre giorni, quell'obiettivo verrà sicu¬ 
ramente superato. Stand pieni, dibat¬ 
titi affollati. Come sempre, ogni ora 
della festa dell'Unità riserva una sor¬ 
presa, un appuntamento da non per¬ 
dere, una curiosità. 

È la quantità di persone a impres¬ 
sionare e non solamente nei week 
end serali. Sarà perché la festa manca¬ 
va da qualche anno, o perché il cuore 
del governo dell'Ulivo sta proprio da 
queste parti: l'effetto "sirena" è fortis¬ 
simo, quasi inaspettato. O perché, 
come ricorda il segretario di Bologna, 
Alessandro Ramazza, è la prima festa 
nazionale dei Democratici di sinistra, 
«di questo nostro partito che è com¬ 
posto dalle diverse anime della sini¬ 
stra italiana». È d'altra parte vero che 
al Parco Nord di Bologna, nelle deci¬ 
ne e decine di occasioni politiche, 
spettacolari e culturali, si avvicende¬ 
rà il meglio sulla piazza. Tutti i mini¬ 
stri del governo Prodi, premier e vice 
premier in testa, tutti i segretari dei 


DALL’INVIATO 


S.POLO (Re). «La parità scolastica? 
Il governo ha fatto il suo dovere 
e marcia risoluto verso l'applica¬ 
zione della Costituzione in que¬ 
sto campo dove per cinquan- 
t'anni di storia repubblicana 
non è stata attuata la norma che 
prevede l'obbligo di fare una 
legge. Ciò rappresenta un ele¬ 
mento di vecchiezza del nostro 
sistema, di estraneità all'Europa. 
Siamo gli unici a discutere anco¬ 
ra questo problema. Mi auguro 
che la saggezza prevalga e la 
questione si risolva per poi par¬ 
lare finalmente di scuola». Il mi¬ 
nistro della pubblica istruzione 
Luigi Berlinguer non si tira in¬ 
dietro, non esita. La parità scola¬ 
stica deve andare avanti. Lo ha 
confermato ieri sera in un dibat¬ 
tito alla festa nazionale dei Po¬ 
polari a San Polo di Reggio Emi¬ 
lia. 

Proprio nei giorni scorsi si era 
improvvisamente riaccesa la po¬ 
lemica dopo che il ministro de¬ 
gli affari sociali, Livia Turco, 
aveva firmato una petizione di 
CI che sollecitava i parlamento a 
varare la legge sulla parità. Il mi¬ 
nistro Tavrebbe firmata?, chie¬ 
dono i cronisti. «Avrei due pun¬ 
ti di dissenso su quella petizione 
- risponde Berlinguer -, e poi il 
ministro non firma petizioni a 


ROMA. Per la scuola non sarà un au¬ 
tunno caldo, sarà un autunno denso, 
promette il ministro Luigi Berlinguer 
alludendo ai progetti in cantiere che 
il governo è impegnato a attuare. Ma 
la strada delle riforme scolastiche è la¬ 
stricata di incognite. 

Si ripartirà concretamente il 15 set¬ 
tembre con la discussione alla Came¬ 
ra degli emendamenti al disegno di 
legge sull'innalzamento dell'obbli- 
go scolastico. Il rinvio era stato de¬ 
ciso alla fine di luglio anche per 
non tendere troppo la corda con il 
Polo sul piede di guerra. In ogni ca¬ 
so, maggioranza e governo sono de¬ 
terminati a far arrivare in porto il 
provvedimento, anche se il centro- 
destra annuncia battaglia. Dopo 
una prima fase di scontri e di pole¬ 
miche, la maggioranza ha trovato 
in commissione un accordo che ha 
già superato la prova del dibattito 
in aula. Un compromesso nobile, si 
è detto. Un anno in più di frequen¬ 
za, fino ai 15 anni. Ma solo in una 
prima fase. Con la riforma dei ci¬ 
cli, e con l'introduzione dell'ultimo 
anno di scuola materna obbligato- 
rio e gratuito, si arriverà al6 anni. E 
la riforma dei cicli, anche per il pre¬ 
sidente del Consiglio, è una scaden¬ 
za immediata, non rinviabile. Il di¬ 
segno di legge quadro in materia di 
riordino giace alla Camera fin dal 
luglio '97. Ridisegna l'architettura 
del sistema scolastico in due cicli, 
uno primario e uno secondario, co¬ 
me avviene negli altri Paesi (ma 
l'articolazione è ancora tutta da di¬ 
scutere) e pone le condizioni per la 
riforma dei piani di studio dei di¬ 


+ 


81 unità Politica IN FESTA 


D^ine di migliaia di visitatori alla manifestazione nazionale dell'Unità a Bologna 

£ già una Festa record 
Incassato il primo miliardo 


partiti, segretario diessino in testa, 
tutti i maggiori leader sindacali, i por¬ 
tavoce delle associazioni, gli indu¬ 
striali e i rappresentanti delle catego¬ 
rie economiche, deputati e senatori. 
Alcuni tra i più grandi scrittori mon¬ 
diali, eventi spettacolari di portata 
internazionale. 

«Sono contento - 
scrive Massimo D'Ale- 
ma nell'opuscolo di 
presentazione - perché 
questa città che non è 
solamente un simbolo 
per la storia democrati¬ 
ca del nostro Paese, ma 
è il luogo dove lo svi¬ 
luppo civile, economi¬ 
co e sociale si è fuso con 
la più alta qualità del vi¬ 
vere che c'è in Europa». 

C'è questo tema, alla 
festa, ma ce ne sono an¬ 
che altri che verranno 
sviscerati e analizzati. 

Li ricorda il responsabi¬ 
le nazionale delle feste dell'Unità, 
Stefano Sedazzari. «Il dibattito sul 
congresso dei Democratici di sini¬ 
stra, il confronto con gli interlocutori 
politici, sociali ed economici sul te¬ 
ma delle riforme, il nuovo assetto del 


nostro giornale, un quotidiano a cui 
siamo tutti legati da antico amore e 
che vede proprio in questi mesi ulte¬ 
riori cambiamenti alla ricerca di un'i¬ 
dentità che gli permetta di tornare ad 
essere punto di riferimento per trutta 
la sinistra democratica». 

Da qualsiasi punto di vista la si con¬ 
sideri, la festa nazionale 
è già un successo. Intan¬ 
to perché è una cittadel¬ 
la accogliente in cui 
ognuno, anche i più gio¬ 
vani, anche quelli che 
arrivano per il raduno 
heavy metal o per l'uni¬ 
ca data italiana della 
straordinaria P.J. Har- 
vey, si trova a proprio 
agio. Anche chi si vuol 
fare solamente una pas¬ 
seggiata, incontrare 
amici e mangiare bene. 

Nel buio della notte, 
le luci della festa sono 
come il faro che aiuta a 
trovare un riparo. Sembra, e questa 
sensazione la percepisce anche chi 
non vota per la Quercia, che in questa 
"baia" da 100.000 metri quadrati, 
sdraiata tra la periferia della città e 1' 
autostrada, ognuno possa trovare ciò 


che più gli manca: la politica. O me¬ 
glio, un'opportunità per capire. La 
presenza dei ministri - in settimana 
arriveranno Burlando e Ronchi, Na¬ 
politano e Dini, Rosi Bindi e Veltroni 
(questa sera impegnato in un dialogo 
con Beniamino Placido), il 13 arrive¬ 
rà Romano Prodi - è la garanzia che si 
affrontano cose con¬ 
crete. 

Tornando al primo 
giro di boa, è necessario 
ricordare che dibattiti 
anche difficili come 
quello sulla piattafor¬ 
ma digitale, mostre - 
una sul pistolero (come 
lo chiama Ingrao) Tex 
Willer e una sull'opera 
(curata da Simona Mar¬ 
chini) - hanno registra¬ 
to il tutto esaurito. «La 
bellissima mostra sui 
percorsi nel mondo del 
melodramma - dice 
Guido Rossi della segre¬ 
teria dei Ds di Bologna - è già stata vi¬ 
sitata da molte centinaia di persone. 
Domenica scorsa ne sono arrivate più 
di 1000 ed è stato necessario organiz¬ 
zare il flusso d'ingresso, venti alla vol¬ 
ta». E anche il lunedì, serata solita¬ 


mente morta, i registratori di cassa 
hanno continuato a battere allegra¬ 
mente. 

L'odore di salsiccia, costante tor¬ 
mentone di un superficiale modo di 
fare informazione di qualche tempo 
fa, resta localizzato solo in alcuni 
punti della festa. Prendono il largo 
nuovi sapori, emanati 
da antiche ricette, persi¬ 
no medievali, e da ritmi 
lenti. In arrivo anche il 
famoso Vissani. Ovvia¬ 
mente restano, incor¬ 
rotte nei gusti del pub¬ 
blico (soprattutto quel¬ 
lo più anziano), mi¬ 
gliaia di uova per tortel¬ 
lini e tagliatelle, ma si 
piazzano in pole posi- 
tion cucine più elabora¬ 
te e distanti geografica¬ 
mente e culturalmente. 
Quale che sia la propen¬ 
sione gastronomica, ci 
sono 8000 posti a sedere 

garantiti. 

La festa non dimentica i più giova¬ 
ni. Ne ha dato un esempio l'altra sera 
ospitando la prima di P.J.Harvey, la 
poetessa del rock decadente. In pro¬ 
gramma (il 15 e il 18) altri due appun¬ 


tamenti da non perdere: il Warped 
tour, un vero e proprio festival tiran¬ 
te dedicato alla musica hard core, e 
l'Mtv festival con gmppi come i 99 
Posse, Mau Mau, Prozac +, Ustama- 
mò, Marlene Kuntz, Elisa, Blindo- 
sbarra, Neffa e Bluevertigo. Nell'in¬ 
credibile crogiolo di iniziative cultu¬ 
rali, da rilevare il "festival" quasi per¬ 
manente dedicato a Giacomo Leo¬ 
pardi, l'incontro con scrittori del cali¬ 
bro di Manuel Vasquez Montalban, 
Andrea Camilleri, Luis Sepulveda, 
Paolo Coelho, Carlo Lucarelli e la 
piazza Rose Rosse, una piazza sulla 
quale si apriranno tante finestre 
quante sono le esperienze delle don¬ 
ne che l'animeranno. 

Immancabili la balera del liscio, 
una tradizione che non può e non 
vuole scomparire dalle feste della 
nuova formazione politica ed altri 
luoghi in cui si balla, come lo spazio 
del Caribe (salsa e altri balli caraibici) 
e dell'Estragon (balli per giovanissi¬ 
mi, musica dal vivo e una mostra fo¬ 
tografica sul punk). Per continuare 
ad ascoltare musica e incontrarsi per 
un drink anche a notte fonda, l'ap¬ 
puntamento è al Jazz club. 


Andrea Guermandi 


Ramazza 

«Il successo di 
questa Festa è 
legato anche alla 
nascita del 
nuovo partito 
che riunisce 
diverse anime 
della sinistra» 


D'Alema 

«Bologna non è 
solo un simbolo 
per la storia 
democratica del 
Paese, ma un 
luogo con la più 
alta qualità di 
vita d'Europa» 


Il ministro della Pubblica istmzione interviene ad un dibattito alla festa dei Popolari a San Polo di Reggio 

«Ora parità e contratti della scuola» 

Berlinguer: il governo non si tirerà indietro anche se non avrei firmato la petizione di CI 


se stesso». Comunque - fa sapere 
il ministro -si andrà avanti, cer¬ 
cando ovviamente di fare il pos¬ 
sibile per tenere insieme la mag¬ 
gioranza parlamentare di cen¬ 
trosinistra. 

L'altra grande questione lega¬ 
ta alla qualficazione della scuola 
è quella degli insegnanti. Secon¬ 
do il ministro prima di tutto va 
rinnovato il contratto di lavoro. 
È proprio da lì che bisogna par¬ 
tire. «La discussione - ha detto a 
questo proposito il ministro Ber¬ 
linguer - è in corso e speriamo di 
concludere entro settembre. 



Con questo contratto significa 
rinnovare il profilo professiona¬ 
le degli insegnanti. In Italia gli 
insegnati entravano nella scuola 
e ne uscivano dopo 30 o 40 an¬ 
ni, uguali a come vi erano entra¬ 
ti. Questo è un esempio di rigi¬ 
dità di un vecchio statalismo 
che va superato. Il contratto si 
muove in questa direzione e il 
suo punto cardine è la valorizza¬ 
zione della professione del do¬ 
cente». 

Altro punto delicato quello 
delle risorse senza le quali non 
si fa nessuna riforma. Un recen¬ 
te studio della Cisl 
afferma che l'Italia è 
la cenerentola per 
gli investimenti nel¬ 
la scuola. Il ministro 
Berlinguerha spiega¬ 
to che invece è ini¬ 
ziata un'inversione 
di tendenza. «Noi 
siamo stati severa- 



Luigi Berlinguer 


mente criticati dall'Ocse e dalle 
organizzazioni internazionali 
perché abbiamo avuto un ecces¬ 
sivo numero di docenti. Ed è ve¬ 
ro. Negli anni recenti - ha anco¬ 
ra aggiunto il ministro Berlin¬ 
guer - siamo andati riducendolo 
e ciò ci ha consentito di spostare 

IL DOCUMENTO 


una parte investi¬ 
menti importanti 
sulle scuole. I 1127 
miliardi del '98 dedi¬ 
cati agli investimen¬ 
ti sono il primo se¬ 
gnale. Per Tanno 
prossimo questa ci¬ 
fra si consoliderà e 
crescerà. Il che vuol 
dire che abbiamo 
cominciato ad inver¬ 
tire la tendenza». 

Sono proprie le ri¬ 
sorse, secondo Gio¬ 
vanni Manzini, re¬ 
sponsabile scuola 
del Ppi, che consen¬ 
tiranno di superare gli ostacoli 
di principio, ad esempio quello 
sulla parità. «Se ci saranno risor¬ 
se adeguate, sia per scuola stata¬ 
le che quella privata - afferma 
l'esponente popolare - allora 
tutto sarà più facile. Ormai vi 
sono già più di una decina di 


Del Castillo/Ansa 


provvedimenti ministeriali e le¬ 
gislativi che trattano alla pari la 
scuola pubblica e quella privata. 
Perciò la questione pubblico - 
privato si riduce più ad un pro¬ 
blema di principio che ad una 
fatto reale». Manzini è parso an¬ 
che ottimista sulla possibilità di 
trovare una intesa con Rifonda¬ 
zione: «È vero - annota l'espo¬ 
nente del Ppi - che il Prc dice di 
no, ma poi lo stesso Bertinotti 
afferma che sui libri sarebbe di¬ 
sposto a fare un ragionamento 
uguale per tutti i ragazzi, sia 
quelli delle scuole pubbliche 
che quelli delle private. Perché 
non fare lo stesso anche per al¬ 
tre cose? Credo che vadano esa¬ 
minate tutte le forme di finan¬ 
ziamento. Personalmente - ha 
concluso Manzini - penso che 
sia meglio scegliere la strada di 
un mix di interventi». 

Raffaele Capitani 


Obbligo scolastico, cicli, autonomia, riorganizzazione del ministero 

Tutte le riforme «consegnate» a Prodi 

Si riparte il 15 settembre con il voto sul disegno di legge per la frequenza fino a quindici anni. 


versi indirizzi. A questo proposito il 
governo ha istituito una commis¬ 
sione di saggi che ha già elaborato 
un suo documento. L'obiettivo è 
quello di arrivare a una revisione 
degli insegnamenti fondamentali 
da impartire nelle scuole. 

Autonomia scolastica. La legge 


59 del '97 ha posto le 
condizioni per l'attri¬ 
buzione a tutti gli isti¬ 
tuti dell'autonomia di¬ 
dattica e organizzativa 
che dovrebbe consen¬ 
tire maggiore flessibili¬ 
tà e rispondenza alle 
esigenze della comuni¬ 
tà nella quale ciascuna 
scuola opera. Sono già 
stati approvati i regola¬ 
menti attuativi relativi 
alla formazione dei 
presidi e al dimensio¬ 
namento della rete 
scolastica. Entro set¬ 
tembre dovrà essere 
emanato dal consiglio 
dei ministri il regola¬ 
mento sui contenuti 
dell'autonomia didat¬ 
tica. In attesa dell'en¬ 
trata in vigore dell'au¬ 
tonomia, nel settem¬ 
bre del 2000, è stata 
avviata una sperimentazione nazio¬ 
nale cui partecipano liberamente le 
scuole per mettere alla prova alcuni 
poteri di cui saranno dotate in futu¬ 
ro. I progetti dei singoli istituti sono 
stati già finanziati per il 1998 con 
500 miliardi. 

Anche la riforma del ministero 


Andrea Cerase 


è un nodo da sciogliere a metà set¬ 
tembre. Il progetto è quello di unifi¬ 
care Pubblica istruzione e università 
creando un ministero dell'Istruzio¬ 
ne, della scienza e della tecnologia. 
Con l'emanazione del regolamento 
sul riordino dell'Amministrazione 
scolastica, si stabiliranno le compe¬ 
tenze del ministero, 
residuali rispetto a 
quelle trasferite ai sin¬ 
goli istituti e a quelle 
delegate alle Regioni e 
agli Enti locali. Il pro¬ 
getto complessivo di 
riforma che ha in 
mente il ministro Ber¬ 
linguer, sancito nel 
programma di gover¬ 
no, è quello di un mo¬ 
saico complesso da 
realizzare per progres¬ 
sivi tasselli, finalizzato 
alla creazione di un si¬ 
stema formativo inte¬ 
grato fra istruzione e 
formazione professionale. 

Infine, la parità fra scuola pub¬ 
blica e privata. Non è un tema im¬ 
mediatamente all'ordine del giorno 
(è infatti improbabile che il Parla¬ 
mento lo affronti a rapida scaden¬ 
za). Anche se le polemiche che con¬ 
tinua a suscitare, lo fanno passare e 


Autonomia 

Avviata e 
finanziata con 
500 miliardi la 
fase 

sperimentale a 
cui 

parteciperanno 
le scuole 


ripassare sotto i riflettori. La firma 
apposta dal ministro Livia Turco 
sulla petizione promossa dai ciellini 
al meeting di Rimini è solo l'ultima 
occasione. Il tema è conflittuale an¬ 
che per il retaggio di antichi tabù e 
preclusioni ideologiche. Le associa¬ 
zioni di ispirazione cattolica hanno 
posizioni che ricalcano 
le proposte del Polo, a 
cominciare dalla ri¬ 
chiesta del bonus scuo¬ 
la e della libertà di scel¬ 
ta del personale inse¬ 
gnante in coerenza con 
il progetto educativo. Il 
ministro Luigi Berlin¬ 
guer rinvia ai contenu¬ 
ti del disegno di legge 
del governo, per altro 
bloccato nelle secche 
della commissione ri¬ 
stretta al Senato, su di¬ 
ritto allo studio e siste¬ 
ma pubblico integrato 
(all'interno del quale 
garantire un trattamento equipol¬ 
lente a tutti gli alunni delle scuole 
statali e non statali). La realizzazio¬ 
ne della parità è uno dei punti del 
programma dell'Ulivo. Ed è stata 
assunta come impegno dal governo 
Prodi. Ma sul testo del governo non 
c'è accordo nel fronte variegato del¬ 


la maggioranza. Il testo prevede un 
sistema di regole cui devono atte¬ 
nersi tutti gli istituti, statali e non 
statali, un programma didattico co¬ 
mune stabilito dal ministro della 
Pubblica istruzione, trasparenza nei 
bilanci, organi collegiali per la ge¬ 
stione, standard nazionali, qualità 
dell'insegnamento. E fin qui tutto 
bene. Ma i popolari insistono sulla 
chiamata diretta degli insegnanti 
da parte delle scuole private. Cosa 
che la sinistra dei Ds non è disposta 
a digerire. E poi c'è la posizione du¬ 
ra di Rifondazione comunista che 
di finanziamento delle scuole non 
statali non vuole sentire parlare. Era 
popolari e Ds l'accordo potrebbe es¬ 
sere raggiunto utilizzando la formu¬ 
la del finanziamento alle famiglie 
(piuttosto che alle scuole). Soldi per 
il diritto allo studio, insomma, o 
come sostengono i popolari, «fi¬ 
nanziamenti sotto forma di dote 
formativa per la qualità dell'istru¬ 
zione». Nel frattempo, le gerarchie 
ecclesiastiche premono perché il 
governo si impegni a sostenere le 
private in crisi. E se i Ds vorrebbero 
prendere tempo, i popolari, che si 
sentono incalzati, vorrebbero strin¬ 
gere quanto prima. 

Luana Benini 



Sala Dibattiti Centrale 

La cultura protagonista 
Lo scrittore Beniamino Placido 
incontra Walter Veltroni 
Vice-presidente del Consiglio 
e ministro dei Beni Culturali 
é presefite Walter Vitali 
Sindaco di Bologna 
presiede: Gian Mario Anseimi 
Direttore Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna 

Sala Leopardi l&oo 

Casa dei Pensieri '98 

Scuola di politica Alexander Du- 
bcek Emilia-Romagna: le città e le 
lettere Rinascimento e letteratura 
delle corti padane. Lezione di Gian 
Mario Anseimi. 

DeH'amore, delle generazioni ll-oo 

Dialogo di Jonathan Sisto 
con Carlo Castellaneta. 

La scrittura dall'esperienza della solida¬ 
rietà. Dialogo di Donata Lenzi con San¬ 
dro Cominardi. 

Piazza RoseRosse 21 oo 

Donne e Lavoro 

Donne e cultura: esperienze e pro¬ 
spettive delle nuove professionali¬ 
tà femminili 
partecipano: 

Roberto Calari, 

Anna Del Mugnaio, Roberto Gran¬ 
di, Benedetta landalo,Angela Mari¬ 
tano, Silvia Napoli, Lucilla Pieralli, 
Franca Silvestri, Vania Zanotti. 

VideoDonna festival 23^0 

Proiezione di un video in concorso 

Spazio Conferenza 19 ^0 

Metropolitana 

Cittadini e amministratori a con¬ 
fronto 

Bologna Città Europea della Cultu¬ 
ra 2000 

Roberto Grandi e Marco Maccian- 
telli 

rispondono alle vostre domande 
fino alle 20.30 

Estragon Summer Festival 2hoo 

Jesus lizard + Pulkas in concerto - 
Ingresso L 10.000 

Balera 21‘00 

La Dolce Vita 

Jazz Club 23‘00 

Steve Grossman Quartet 



Sala Dibattiti Centrale l&^o 

In un mondo di conflitti 
quali politiche per lo sviluppo 
Partecipano: 

Umberto Ranieri 
Esecutivo nazionale Ds 
Andrea Riccardi 
Presidente Comunità S. Egidio 
Rino Serri 

Sottosegretario ministero Esteri 
Josè Luis Rhi-Sausi 
Presidente del Cespi 

21.00 

Per una mobilità sostenibile 
Partecipano tra gli altri: 

Claudio Burlando 
Ministro dei Trasporti 
Edo Ronchi 
Ministro delTAmbiente 
Anna Donati 

Consiglio amm.ne dell'Ente ES. 
conduce Riccardo Liguori 
giornalista de l'Unità 
presiede Tiberio Raboni 
Vicepresidente Provincia di Bologna 

Spazio Conferenza 
Metropolitana 19^0 

Cittadini e Amministratori 
a confronto 

Ambiente & Urbanistica 
Forte Ciò e Laura Grassi 
rispondono alle vostre domande 
fino alle 20.30 

Piazza RoseRosse l&^o 

Donne e lavoro 
La riforma dell'istruzione 
e della formazione 
partecipano: 

Alessandra Servidori 
Direzione regionale Ds 
Donata Lenzi 

Ass.re alla Eormazione prof le Provincia 
Isabella Peretti 
del Ministero Pari Opportunità 
Arianna Bocchini 
Consigliere regionale 

21.30 

Serata esistenzialista 
letture di Angela Malfitano 

Sala Leopardi 21 oo 

Casa dei Pensieri '98 

Serata Ferruccio Benzoni 
Interventi di Giovanni Raboni 
e Renzo Cremante 
con lise Benzoni 
Presiede: Giancarlo Sissa 

22-30 

Bertolt Brecht: cento anni. 

L'età di Brecht 

Intervento di Claudio Meldolesi 
Ballate e song interpretati da 
Marina Pitta, Massimo A. Rossi 
e Salvo Nicotra 
a cura di Accademia 96 
Presiede: Gianfranco Rimondi 
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GLI Spettacoli 




Non solo Venezia. Domani parte 
la 5 Sesima Mostra e per quasi due 
settimane le pagine degli spettaco¬ 
li non parleranno d'altro. Ma non 
per questo il cinema si ferma (no¬ 
nostante la dura lotta intrapresa 
dai doppiatori che potrebbe far 
saltare una serie di «uscite» impor¬ 
tanti: da «Salvate il soldato Ryan» 
a «The Truman Show»). Dopodo¬ 
mani, mentre al Lido debuttano 
«L'albero delle pere» di Francesca 
Archibugi e «He got game» di Spi- 
ke Lee, escono infatti nelle sale ita¬ 
liane film di forte richiamo spetta¬ 
colare: da «Armageddon» di Mi¬ 
chael Bay a «Sliding Doors» di Pe¬ 
ter Howitt, senza dimenticare «Ci¬ 
ty of Angels» di Brad Silberling. Ce 
n'è per tutti i gusti, e difficilmente 
i film italiani in gara a Venezia riu¬ 
sciranno a insidiare il primato di 
questi titoli, battenti per lo più 
bandiera americana. Poi, subito 
dopo (e direttamente dal mare), ir¬ 
romperà nei cinema «Godzilla» e 
saranno dolori per tutti. In questo 
contesto non resta che sperare nel¬ 
l'intelligenza del pubblico, il qua¬ 
le però sembra avviato, più che in 
passato, a concentrare la propria 
attenzione su pochissimi titoli d'e¬ 
vasione. Quanto alla famosa «ri¬ 
presa», basterebbe dare uno sguar¬ 
do agli incassi di fine agosto. Della 
pioggia di film usciti il 24 agosto se 
ne salvano, commercialmente, 
appena tre: «Arma letale» (a quota 
1 miliardo e 900 milioni), «Dolit- 
tle» (1 miliardo 460 milioni) e «Sex 
Crimes» (850 milioni). E non sono 
propriamente dei capolavori. Per 
il resto un'ecatombe: il seguito di 
«Scemo & più scemo» s'è fermato a 
36 milioni, «Otto teste e una vali¬ 
gia» a 41, «Uno dei due» a 49, gli al¬ 
tri film usciti - tra i quali il curioso 
«Angeli armati» di John Sayles - 
non figurano nemmeno nelle clas¬ 
sifiche di Cinetel. La morale, se 
proprio vogliamo trarla, è che la 
moltiplicazione dissennata del¬ 
l'offerta alla fine non paga: gli 
spettatori disertano le sale, anche 
perché molti di quei film sono bu¬ 
fale, escono solo per onorare i con¬ 
tratti con le televisioni. Non han¬ 
no «appeal», non sollecitano cu¬ 
riosità. Tre giorni nei cinema e poi 
via, tanto si sa sin dall'inizio che 
non ci andrà nessuno. Non ci cre¬ 
dono i distributori, non ci credono 
gli esercenti. 1 quali aspettano il 
miracolo da Verdone e Pieraccio- 
ni, ormai assurti a santi protettori 
del cinema italiano insieme a Be¬ 
nigni. Ma dietro di loro purtroppo 
rischia di esserci il deserto. 

Mi.An. 


Domani parte 
la Mostra, 
ma il cinema 
non si ferma: 
da venerdì 
nelle sale molti 
titoli di forte 
impatto 
spettacolare 
Eccone tre... 


Non solo Venezia 


COMMEDIA 


Dipende tutta dal metrò 
la doppia vita di Gwyneth 


FANTASCIENZA 


« 


Armageddon», attenti 
al meteorite, e anche al film 


Ricordate il dittico Smoking-No 
smoking di Resnais? Lì era una siga¬ 
retta accesa a concretizzare in un 
senso 0 nell'altro le ipotesi senti¬ 
mentali di una serie di personaggi; 
in Sliding Doors, invece, la vita 
amorosa dell'inglesina Gwyneth 
Paltrow dipende tutta dalla porta 
scorrevole di una metropolitana 
presa (o non presa) al volo. È un 
puro artificio cinematografico 
quello escogitato dal regista-sce¬ 
neggiatore esordiente Peter Howitt 
nel tentativo di replicare il succes¬ 
so di Quattro matrimoni e un funera¬ 
le, film-caso di cui eredita anche 
uno degli interpreti. La commedia, 
piacevole e ben scritta, si diverte a 
montare in sincrono le due possi¬ 
bili situazioni partendo dall'idea 
che in amore c'è sempre un margi¬ 
ne d'errore. Nel primo caso, l'ap- 
pena licenziata Helen prende la 
metropolitana, arriva a casa giusto 
in tempo per scoprire il fidanzato 
Gerry a letto con Ravvolgente Ly¬ 
dia, molla il fedifrago e si rifà una 
vita con il brillante James cono¬ 


sciuto durante quel breve tratto di 
strada. Nel secondo, Helen perde il 
treno, viene scippata sul marcia¬ 
piede, arriva a casa un attimo do¬ 
po che se n'è andata Lydia e si rici¬ 
cla come cameriera senza accorger¬ 
si che il fidanzato continua a tra¬ 
dirla. Nel finale le due storie di in¬ 
trecciano in ospedale, ma - tran¬ 
quilli! - l'amore, quello vero, è de¬ 
stinato a trionfare. 

Nella duplice parte, la magrissi¬ 
ma ed elegante Gwyneth Paltrow 
«sabrineggia» un po', pronta al- 
l'occorrenza a sfoderare le unghie. 
«Torno a casa e chi ti trovo? Il mio 
fidanzato immerso fino alla palle 
in questa cazzo di Lady "smorza- 
candela" Godiva», ringhia la fan¬ 
ciulla al vigliacchissimo Gerry: e 
pare che la frase, invero piuttosto 
pesante, sia già diventata un tor¬ 
mentone alla moda a Londra. Ma 
il copione ironizza anche su Woo- 
dy Alien e Beautiful, in un clima da 
spigliata commedia sentimentale 
che probabilmente farà centro al 
botteghino. [Michele Anseimi] 


Dopo Deep Impact arriva Armaged¬ 
don: Hollywood continua a mette¬ 
re in scena la fine del mondo. «Ar¬ 
mageddon» è il nome del luogo in 
cui i re alleati del demonio si radu¬ 
nano, nell'Apocalisse, per la batta¬ 
glia finale contro Dio. Come dire: 
intitolare un film Armageddon si¬ 
gnifica da un lato essere molto 
presuntuosi, dall'altro anticipare 
già come va a finire. Perché vinco¬ 
no sempre i buoni: nell'Apocalisse 
Dio, al cinema gli americani. 

Due parole di trama: un gigante¬ 
sco meteorite grosso quanto il Te¬ 
xas viaggia a tutta birra verso la 
Terra. Provocherà la fine del mon¬ 
do nel giro di diciotto giorni giorni 
a meno che i terrestri non riescano 
a farlo esplodere, per deviarne la 
rotta. Allo scopo, la Nasa ha biso¬ 
gno di esperti in perforazioni pe¬ 
trolifere che vadano lassù, scavino 
un buco e vi ficchino dentro un 
po' di testate nucleari. La probabi¬ 
lità di restarci secchi è altissima, 
ma cosa non si farebbe per salvare 
l'umanità? La missione tocca a 


Harry Stamper, «il più grande tra¬ 
panatore del mondo», e ai suoi 
operai superspecializzati, che detto 
fatto montano sull'astronave e 
partono per le galassie... 

Insulso nella trama (prevedibi¬ 
lissima), Armageddon lo è ancora di 
più nella scrittura e nella confezio¬ 
ne. Reaganiano fino al midollo (gli 
«eroi» chiedono vari benefit, in ca¬ 
so di salvezza: tra questi, il non pa¬ 
gare più tasse per tutta la vita), fe¬ 
roce nello sfottere i russi soprav¬ 
vissuti al crollo del comuniSmo, il 
film è anche fatto con i piedi: il 
meteorite sembra un gigantesco 
puntaspilli e gli effetti speciali so¬ 
no spesso ridicoli, ma la cosa più 
sgradevole è la retorica alla Magni¬ 
fici sette con cui sono descritti gli 
otto eroici e machisti trapanatori. 
Stavolta Bruce Willis dà il peggio 
di sé e il regista Michael Bay (già 
autore del terrificante The Rock) si 
conferma per quello che è, un 
pubblicitario dallo stile tronfio ed 
enfatico. Un film da evitare accu¬ 
ratamente. [Alberto Crespi] 


Qui accanto, 
Bruce Willis 
e i suoi eroi 
trivellatori 
in una scena 
di «Armageddon» 
A sinistra, 

Nicolas Cage 
e Meg Ryan 
in «City 
of Angels» 

Sotto, Gwyneth 
Paltrow 1 e 2 
nel film 
«Sliding Doors» 


FAVOLE 


Angeli, 

ridateci 

Wenders 


«Perché indossi sempre lo stesso 
vestito? Sei un senzatetto? Un bat¬ 
terista?». È Tunica battuta diver¬ 
tente di City of Angels, esangue ri¬ 
facimento hollywoodiano del 
wendersiano II cielo sopra Berli¬ 
no. La chirurga in crisi Meg 
Ryan comincia a vedere dietro 
di sé quell'angelo tetragono e 
intristito, vestito simil Armani, 
con la faccia improbabile di Ni¬ 
colas Cage. Si chiama Seth: vive 
in una avveniristica biblioteca 
di Los Angeles insieme a un 
esercito di colleghi, conosce tut¬ 
te le lingue, viaggia alla velocità 
del pensiero, però non sa cos'è 
a vita vera. Ignora i piaceri della 
gola, nonché quelli del sesso. 
Ciò nonostante si bea del suo 
status di «messaggero di Dio», 
almeno fino a quando non in¬ 
contra un ex collega ciccione, 
un «angelo caduto» che s'è fatto 
uomo rinunciando ai privilegi 
divini. Per amore della dottores¬ 
sa Seth sale in cima a un gratta¬ 
cielo e si butta giù: quando arri¬ 
va a terra è già un comune mor¬ 
tale pronto a essere depredato 
da un banda di teppistelli... 

In vacanza dal cinema musco¬ 
lare frequentato dopo l'Oscar, 
Cage è l'angelo più ridicolo sce¬ 
so in terra negli ultimi anni. Si 
rimpiange il cherubino vitalisti- 
co e puttaniere interpretato da 
Travolta in Michael, ma anche il 
grigissimo e noioso collega in¬ 
carnato da Denzel Washington 
in Uno sguardo dal cielo. Sarà per¬ 
ché gli hanno stampato sul vol¬ 
to un'espressione ebete, tra lo 
ieratico e il solenne, che fa tut- 
t'uno con quel cappottone d'al¬ 
ta sartoria con il quale s'aggira 
per le strade e le spiagge di Los 
Angeles. Per fortuna c'è Meg 
Ryan a controbilanciare sul 
fronte della simpatia la mal as¬ 
sortita coppia escogitata da Brad 
Silberling (infatti la love-story 
non dura, essendo in agguato il 
destino cinico e baro). All'attivo 
del film un sacco di musica buo¬ 
na, inclusa la vecchia Red House 
di Hendrix: ideale in camera 
operatoria. [Mi.An.] 


IL CASO 


Chi vuol lavorare in un film della major deve sborsare circa 18 milioni di lire 


La Mgm: «Comparse, ora pagate voi» 



Lettera aperta di 60 cineasti su «Diario: 

Il cinema scrive a Veltroni 
«Dacci una legge antitrust 


s e funziona, potrebbe diventare il 
business cinematografico del terzo 
millennio. Meglio dei parchi a te¬ 
ma 0 dei negozi di gadget legati ai 
film, che ormai coprono una buo¬ 
na fetta dei proventi per le major 
hollywoodiane. L'idea è far sbor¬ 
sare una discreta sommetta, circa 
diciotto milioni di lire, a tutti quelli 
che ardono dalla voglia di vedere la 
loro faccia su un grande schermo. 
Non diciamo recitare ma più ba¬ 
nalmente fare una compensata, 
peraltro neppure garantita. È stata 
la Mgm a pubblicare il bizzarro an¬ 
nuncio: « Volete fare cinema? Faci¬ 
le. Basta pagare 10.000dollari e la 
parte sarà vostra». Poi l'avverten¬ 
za, scritta in piccolo come nei con¬ 
tratti degli assicuratori: «la vostra 
apparizione potrebbe essere taglia¬ 
ta al montaggio». 

Finora le comparse le pagavano, 
anche se poco. Ma la major ameri¬ 
cana del leone ruggente è indebita¬ 
ta, reduce da vari flop. Naviga in 
cattive acque insomma. E allora 
qualcuno degli executive ha parto¬ 
rito il diabolico piano di trasforma¬ 
re il set di un film, «Il caso Thomas 
Crown», in una specie di vacanza 
organizzata (con la scusa di devol¬ 
vere parte del ricavato alla lotta 
contro il cancro). Invece di andare 
in Florida per il week-end, si va a 
Hollywood, negli studios Mgm, e ti 


può capitare l'enorme fortuna di 
sfiorare il nuovo Bond Pierce Bro- 
snan o beccarti un sorriso dalla bel¬ 
la René Russo, che sono i due prota¬ 
gonisti del film. Addirittura, se ti 
dice davvero bene, potresti finire 
nello stesso fotogramma. In tutti i 
casi, vivere un breve momento di 
gloria, un'avventura da raccontare 
ai nipoti. Ma con in più la suspance 
di un toma Las Vegas dove potresti 
perdere tutto alle slot machine. 
Perché la comparsata a pagamen¬ 
to è un temo a lotto, com'è scritto 
nero su bianco sul contratto. E se 
persino Kevin Costner è sparito al 
montaggio dal «Grande freddo», 
figuriamoci un qualsiasi Mr. Ste- 


vens del Michigan o delTOhio. 

Certo, il tutto è proprio solo uno 
sfizio. FIO.000dollari, per toglier¬ 
si uno sfìzio, sono davvero un po' 
tanti. Ma qualche maniaco, qual¬ 
che stravagante, qualche ricco an¬ 
noiato, aderirà per forza. Per non 
parlare di emergenti in cerca di 
pubblicità 0 emersi in declino a 
caccia di nuove occasioni (perpar¬ 
tecipare al nuovo film di Spike Lee, 
«The Summer ofSam», il pugile 
Evander Holyfìeld ha versato 
8.000 dollari a una causa benefi¬ 
ca). Ci sarà da ridere, se il business 
arriva in Italia. 


Cristiana Paterno 


ROMA. Una sessantina di registi, 
produttori e attori di primo piano 
del nostro cinema - da Mario Moni- 
celli a Carlo Lizzani, da Sergio Rubi¬ 
ni a Giancarlo Giannini, da Pasqua¬ 
le Pozzessere a Marco Bellocchio, da 
Marco Risi a Daniele Cipri, da laia 
Forte a Maurizio Nichetti - hanno 
scritto una lettera aperta al vicepre¬ 
sidente del consiglio, Walter Veltro¬ 
ni, per chiedere «ancora uno sfor¬ 
zo» in difesa della nostra cinemato¬ 
grafia e misure che arginino T«ec¬ 
cesso di posizione dominante» de¬ 
tenuto da «alcuni oligopoli» che 
hanno in mano, a loro avviso, «l'in¬ 
tero mercato cinematografico». 
«Riteniamo importante - è detto 
nella lunga lettera pubblicata sul 
numero di Diario in edicola da og¬ 
gi - la svolta da lei compiuta per 
far uscire il cinema italiano dal 
torpore. Ma vogliamo sottoporle 
problemi insoluti senza i quali la 
rinascita rischia di rimanere 
monca». 

Il punto principale è la richie¬ 
sta di una legge antitrust che re¬ 


goli le quote di mercato. «Se po¬ 
che grandi aziende, produttrici e 
distributrici dei film, proprietarie 
di circuiti di sale e di reti tv, occu¬ 
pano questo mercato, non c'è 
possibilità di raggiungere il pub¬ 
blico per chi è fuori da questi 
trust». C'è poi la richiesta di con¬ 
trollo della proprietà delle sale e 
della loro programmazione visto 
che «gli esercenti sono sempre 
meno liberi di scegliere i film da 
presentare»; di sostegni e incenti¬ 
vi alle sale che programmano 
film indipendenti italiani e alla 
promozione delle pellicole, per 
esempio non facendo rientrare i 
trailer tv nel computo dell'affol¬ 
lamento pubblicitario. Si chiedo¬ 
no anche incentivi fiscali che 
spingano i privati a investire nel 
mondo dell'audiovisivo. Si insi¬ 
ste infine sulla necessità di inseri¬ 
re l'educazione all'immagine tra i 
programmi scolastici. Oggi il vice 
premier Walter Veltroni rispon¬ 
derà ai cineasti nel corso di una 
conferenza stampa. 
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Una partita 
tutta 

da giocare 

Potrebbe intervenire 
l'Unione europea la cui 
commissione antitrust ha 
già stabilito che i contratti 
del calcio spagnolo (sempre 
con Canal Plus) con le pay-tv 
non devono durare più di 3 
anni. Potrebbe intervenire il 
ministero delle 
Telecomunicazioni italiano 
obiettando suir«esclusiva» e 
sulla sottrazione ulteriore di 
spettacolo popolare al 
telespettattori. Potrebbe 
dire la sua anche la Lega che 
è pur sempre l'associazione 
di tutte le squadre 
professionistiche e in 
quanto tale deputata alla 
difesa degli interessi anche 
delle «minori» per il 
momento escluse dalla torta 
miliardaria che porta la 
questione direttamente in 
bocca alla Superlega e al 
campionato europeo di 
club, sponda finale di queste 
operazioni d'audience e di 
pubblicità. Ma potrebbe 
accadere anche altro: il 
calcio di A e B di fronte a 
cotanto quadagno sarà 
tentato dal trovare accordi 
(in percentuale) interni. È 
una partita in corso, tutta da 
giocare. 


Juventus, Inter, Milan e Napoli cedono a Canal Plus i diritti delle loro partite di campionato: 400 mld l'anno dal '99 al 2005 


Fuga miliardaria per quattro 

Pay-tv: le grandi «oscurano» la Lega e fanno da sole 


La notizia circolava già da qual¬ 
che settimana, arricchita da cifre 
più o meno fantasiose. Ma nel cal¬ 
cio, si sa, distinguere i fatti dalle 
chiacchiere da bar è impresa im¬ 
proba, almeno fin quando il filo 
del pettegolezzo non viene spezza¬ 
to da qualche comunicato ufficia¬ 
le. 11 che è avvenuto proprio ieri... 

«Inter, Milan, Juventus e Napoli 
hanno ceduto i diritti televisivi cri- 
ptati delle loro partite in esclusiva 
a Tele-p a partire da settembre del¬ 
l'anno prossimo». L'annuncio 
dell'importantissimo accordo, de¬ 
stinato a stravolgere i già fragili 
equilibri nel mondo del pallone, è 
arrivato da Parigi, sede di «Canal 
Plus», le televisione che detiene il 
90 per cento delle azioni di Tele-p. 
«Questo accordo - è scritto nel co¬ 
municato - ha durata fino al 2005 e 
permetterà agli abbonati di Tele-p e 
di D+ di seguire in diretta le gare di 
queste quattro squadre. Il gmppo 
Canal Plus ha ottenuto per questo 
periodo anche i diritti mondiali di 
Inter, Juventus e Milan». Nella so¬ 
stanza i diritti ceduti sono quelli 
relativi alle trasmissioni criptate, 
con il sistema della pay-tv o della 
payperview. 

E se la scelta delle due squadre 
milanesi e dellajuve non desta stu¬ 
pore, diverso è il discorso per il Na¬ 
poli, una ex grande che si accinge 
ad affrontare un «disonorevole» 
campionato di serie B. Ma gli 
esperti di Canal Plus hanno indivi¬ 
duato proprio nella formazione 
partenopea uno dei club con il più 
alto potenziale economico vista la 
sua grande massa di tifosi. Auspi¬ 
cando un pronto rientro del Napo¬ 
li nella massima serie. 

E veniamo ad uno degli aspetti 



più interessanti del¬ 
l'accordo valevole 
per ben sei stagioni, 
quello relativo alle ci¬ 
fre. Come sempre 
succede non è stato 
fornito alcun dato uf¬ 
ficiale, ma si parla di 
somme plurimiliar- 
darie. Juventus e Mi¬ 
lan incasserebbero la 
bellezza di 360 miliar¬ 
di, tallonate dall'In- 
ter che si attesterebbe 
a quota 300. Più 
«staccato» il Napoli 
che si fermerebbe a 
120 miliardi, anche se 
in questo caso la cifra 
potrebbe variare, e di 
molto, a seconda del 
futuro rendimento 
dei biancocelesti. An¬ 
zi, a carico del Napoli 
esisterebbe una vera e 
propria clausola che 
lega l'operatività del¬ 
l'accordo ad un im¬ 
mediato ritorno in se¬ 
rie A. 

Ea cessione dei diritti televisivi 
decisa unilateralmente dalle 
«grandi» del calcio nazionale (re¬ 
gisti l'amministratore delegato ju¬ 
ventino Antonio Girando ed il suo 
omologo in rossonero Adriano 
Galliani) non mancherà di provo¬ 
care conseguenze all'interno della 
Eega calcio. Finora a gestire i diritti 
tv era stato l'organismo che rag¬ 
gruppa i club di serie A e B, il tutto 
in nome di un sottinteso principio 
di mutualità. Ai club più potenti 
spettava sì una somma maggiore, 
ma comunque inferiore al loro rea¬ 
le potere di mercato. Ea differenza 


Lo stadio Olimpico e in alto Adriano Galliani 


veniva invece girata alle squadre 
più piccole, garantendo loro una 
maggiore disponibilità economi¬ 
ca e quindi un'accresciuta compe¬ 
titività. 

L'accordo annunciato da Canal 
Plus pone fine a questo stato di co¬ 
se, lancia ancor di più Juventus, 
Milan ed Inter nel progetto della 
Superlega europea, ma pone pe¬ 
santi interrogativi sul futuro del 
calcio così come lo abbiamo finora 
conosciuto. Cominciando con 
una domanda: come reagiranno 
gli altri 34 club appartenenti alla 
Lega di fronte a questa pioggia di 


Luigi Baldelli/Contrasto 


miliardi su un ristrettissimo lotto 
disquadre? 

Infine, qualche informazione 
più dettagliata sull'accordo. Dalla 
stagione '99/2000 gli abbonati alle 
retiTele-L in analogico e in digitale, 
potranno vedere in diretta, sabato 
o domenica, le partite della quat¬ 
tro squadre. E D+, vale a dire l'of¬ 
ferta digitale di Tele-L, proporrà 
tutte le partite casalinghe di Inter, 
Juventus, Milan e Napoli e tutti gli 
scontri diretti tra queste squadre 
che potranno essere acquistati in 
pay per view singolarmente o in 
pacchetti stagionali. 


La Rai fuorigioco La stagione televisiva che sta 

per iniziare non vivrà grandi ri¬ 
voluzioni. 1 palinsesti delle 
emittenti hanno confermato i 
loro programmi domenicali di 
punta. La Rai ha deciso il cam¬ 
bio di collocazione di «Quelli che il calcio» e la «Dome¬ 
nica Sportiva» che passano da Raitre a Raidue ma man¬ 
tengono l'orario (alle 16 e alle 22,30) e la linea consueta. 
Sarà ancora Fabio Fazio alla guida dell'appuntamento 
pomeridiano più seguito dagli italiani. Conferma per 
l'immarcescibile «90° minuto», il fiore all'occhiello del¬ 
l'emittente di Stato, campione di ascolti anche nella 
passata stagione. «Novantesimo» andrà in onda all'in¬ 
terno di «Domenica In» intorno alle 18,15, presentato 
da Giampiero Galeazzi. Alle 19 «Domenica Sprint» con¬ 
terrà anche una gara del campionato di pallacanestro. 
Per combattere la concorrenza nella fascia notturna i 
dirigenti Rai hanno ideato «Sportivamente», un pro¬ 
gramma di approfondimenti e commenti subito dopo 
la «Domenica Sportiva» intorno a mezzanotte, sempre 
su Raidue. 


punta sul 
football varietà 


E gli altri sport? 
Con la diretta 
perdita garantita 


In più la Rai si lamenta dei costi 
degli altri sport per i quali ha ac¬ 
cordi col Coni e studia anche un 
canale esclusivo senza dimenti¬ 
care che nel '97 ha speso 489 mld 
per eventi sportivi incassandone 
soltanto il 30% sotto forma di pubblicità. Troppo rispetto 
ai guadagni garantiti dal calcio, anche in chiaro. Come 
uscirne la Rai non sa, spera nel soccorso del Coni che que¬ 
st'anno è in «rosso» di 50 miliardi. Come chiedere soccor¬ 
so a un infartuato. Intanto Mediaset e Tmc affilano le ar¬ 
mi per il grande «duello» televisivo della domenica. Ita- 
liauno, la rete Mediaset dedicata allo sport, apre la sua 
programmazione sportiva alle 12,30 con «Guida al cam¬ 
pionato». Nella fascia serale continua per il decimo anno 
di fila l'ironia graffiante della Gialappa's Band e degli 
«improbabili ospiti»: Carcarlo Pravettoni, il prof. Fonte- 
cedro, il mago Oronzo, Micio e tanti altri. La formula di 
successo, con i tre ragazzi milanesi rigorosamente dietro 
alla telecamera, non dovrebbe mutare neanche quest'an¬ 
no. Alle 22,30 inizierà «Pressing» seguito da «Studio 
Sport» e, fino nel cuore della notte da «Italiauno Sport». 
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Lo storico 
deirarchitettura 
Francesco 
Dal Co 
ci spiega 
come mai 
nel nostro paese 
è così difficile 
coniugare 
conservazione 
e innovazione 


L a polemica scoppiata tra 
Rutelli e La Regina sulla risi¬ 
stemazione di Roma in vista 
del Giubileo ripropone un 
vecchio tema: le nostre città sono 
«immobili»? Siamo un paese che 
tende più alla conservazione che al- 
Linnovazione, almeno da un punto 
di vista architettonico? Abbiamo ri¬ 
volto le domande a Lrancesco Dal 
Co, storico dell'architettura. 

«L'Italia è il paese responsabile 
della conservazione del maggior 
numero di beni culturali al mondo. 
È del tutto logico, quindi, che quel¬ 
lo che in altri paesi è normale in Ita¬ 
lia sia più difficile. D'altro canto, 
pensare che le città debbano essere 
solo il campo dell'innovazione mi 
sembra una delle vere e proprie mi¬ 
serie della cultura contemporanea. 
Innovare è impossibile se non si 
conserva, così come d'altro canto 
conservare è impossibile senza in¬ 
novazione. La polemica tra Rutelli e 
La Regina si ripropone in tutto il 
paese. Quello che spesso accade è 
che coloro che dovrebbero essere i 
portatori dell'innovazione sono in 
realtà i portatori della conservazio¬ 
ne e coloro che sono i ~ 
depositari della con¬ 
servazione non sanno 
che senza innovazio¬ 
ne il loro mestiere è 
inutile». 

A chi si riferisce? 

«Se l'innovazione 
ha l'aspetto che ha 
avuto nella politica ur¬ 
banistica romana degli ultimi anni, 
è meglio avere La Regina. Ma se la 
conservazione è quella di La Regina, 
allora è meglio non avere conserva¬ 
zione». 

Crede che si possa conciliare la tu¬ 
tela dell'antico con l'idea di una 
città funzionante e moderna? 

«Senza dubbio. Anzi, la moder¬ 
nizzazione a tutti i costi delle città 
ha portato alla perdita dell'idea stes¬ 
sa di città. Pensiamo a tutti i grandi 
modelli che vengono sbandierati: la 
Lrancia, la Germania. Se c'è una cit¬ 
tà che sta perdendo completamente 
il suo carattere, questa è Berlino». 
Allora non dobbiamo seguire 
quei modelli? 

«Io credo che il nostro paese abbia 
bisogno di una seria, saggissima, 
profonda e diffusa politica della ma¬ 
nutenzione. Abbiamo bisogno di 
mantenere bene e, nel mantenere 
bene, dobbiamo capire che non tut¬ 
to deve essere conservato immuta¬ 
to. La conservazione cieca e assoluta 
produce semplicemente l'assoluta 
impossibilità di mantenere». 
Tuttavia, Parigi e Berlino sembra¬ 
no aver avuto maggior coraggio 
nello sperimentare. Cosa ci diffe¬ 
renzia da loro, la cultura urbani- 






GIUBILEO 


Perché in Italia 
nessuno ripensa 
i «centri storici»? 


stica o quella politica? 

«Sono diverse le sensibilità della 
cultura urbanistica e architettoni¬ 
ca, ovviamente. Ma anche la qualità 
dell'organizzazione politica. L'Ita¬ 
lia è un paese in cui qualsiasi tipo di 
decisione è sottoposta a una serie in¬ 
finita di veti paralizzanti. Tutte le 
catastrofi che altrove producono 
trasformazioni in Italia non produ¬ 
cono niente. I mondiali del '90, le 
Colombiadi, oggi il Giubileo: è evi¬ 
dente che non si può più neanche 
sperare nelle catastrofi per avviare 
dei piccoli progetti di trasformazio¬ 
ne. La classe politica italiana non ha 
la minima sensibilità per i problemi 
che riguardano la costruzione del 
territorio. Tanto ci si interessa degli 
uccelli di Porto Marghera, tanto po¬ 


co ci si preoccupa di come vivono 
nei quartieri operai della medesima 
località. E il pericolo gravissimo è 
che l'interesse per l'architettura si 
risolva avviando anche in Italia la 
politica delle Grandi Opere di cui il 
nostro paese non ha assolutamente 
bisogno. Ha bisogno, invece, di ar¬ 
chitettura diffusa e di interventi di 
conservazione diffusa». 

Nella capitale, gli ultimi interven¬ 
ti consistenti di cui abbiamo me¬ 
moria risalgono al fascismo: lo 
sventramento dei Fori imperiali, 
la costruzione di via della Conci¬ 
liazione (e la relativa distruzione 
della spina di Borgo), l'Eur... Qua¬ 
li sono oggi i giudizi su quelle ope¬ 
razioni? 

«Quello è stato l'ultimo grande 


Dossier di Italia Nostra 
contro Rutelli 


Guerra fredda a Roma, capitale archeologi¬ 
ca d'Italia dove il più semplice degli scavi 
può provocare (e molto spesso succede) 
blocchi, ritardi e reazioni di ogni genere. 
Così due poteri forti (Comune e Soprinten¬ 
denza ai beni culturali) anziché andare a 
braccetto sono quotidianamente impegnati 
nello scagliarsi addosso polemiche e criti¬ 
che di ogni genere. I «no» a ripetizione di 
Adriano La Regina - che a Roma fa il Soprin¬ 
tendente da ventidue anni - hanno fatto an¬ 
dare su tutte le furie Francesco Rutelli, sin¬ 
daco capitolino che, con la sua Giunta, vor¬ 
rebbe dare un volto nuovo alla Città Eterna. 
Già, e proprio qui è il problema, perché c'è 
chi l'eternità la vorrebbe in un certo modo e 
chi, invece, la intende così com'è, senza mo¬ 
difiche alcune. Il Colosseo è rimasto per tre 
anni con i ponteggi e i teloni senza nessun 
operaio specializzato a pulire il marmo da¬ 
gli acciacchi del tempo e i danni causati dal¬ 
lo smog. Ora qualcosa si muove. Ecco i pro¬ 
blemi Capitali. Il sindaco ha scritto una lun¬ 
ga lettera a Veltroni (sedici punti "critici") e 
il vicepremier ha risposto «salvando» en¬ 
trambi: da una parte La Regina e dall'altra 
Rutelli. Risultato: continuerà la Guerra fred¬ 
da che va avanti a colpi di no e carte piene di 
inchiostro. «Rutelli - spiega Veltroni - ha po¬ 
sto questioni reali sulle quali dobbiamo tro¬ 
vare insieme soluzioni ragionevoli». 

In questa maxipolemica, l'ultima "new en- 


AntonioTotaro 

try" è di Italia Nostra. Una bella 
campagna a sostegno del soprin¬ 
tendente archeologico di Roma, 
Adriano La Regina. Verrà presen¬ 
tato al ministro per i beni culturali 
Walter Veltroni un "contro-dos¬ 
sier" rispetto a quello contenente i 
16 punti del sindaco Rutelli. «Vo¬ 
gliamo promuovere un assemblea cittadina 
- dicono - per riflettere sulla tutela della cul¬ 
tura, anche sotto il profilo della vivibilità 
della città: vogliamo parlare anche di che 
cosa ha significato, ad esempio, l'intervento 
della soprintendenza, al fine di strappare al 
degrado periferie come Tormarancia o Ca¬ 
salbianco». Secondo Italia Nostra, insom¬ 
ma, la soprintendenza di Roma è scesa in 
campo per tutelare il patrimonio archeolo¬ 
gico della città, non si è mai tuttavia mo¬ 
strata pregiudizialmente contraria a propo¬ 
ste alternative, ma sta subendo «un vero as¬ 
salto all'arma bianca». 

«Per le Terme di Caracalla - continuano - 
non si capisce il Comune che cosa voglia: c'è 
un decreto del ministro, c'è stata addirittura 
una inchiesta giudiziaria e ora ci si svolgono 
i concerti e la danza; per la Roma-Ciampino 
c'era un tavolo aperto a cui la soprintenden¬ 
za stava collaborando: lì le responsabilità 
sono state delle Ferrovie, che nonostante 
l'accordo con l'assessore alla mobilità Toc- 
ci, hanno bloccato tutto e non hanno rispet¬ 
tato il progetto. A Tormarancia, non c'è sta¬ 
to nessun blocco edilizio, la soprintendenza 
ha solo chiesto di rispettare i vincoli previsti 
dalla legge Galasso». Così anziché abbassare 
i toni della disputa si continua a gettare 
benzina sul fuoco. 

L.Br. 


tentativo di modernizzazione di 
Roma: se si vuole modernizzare la 
città quello è il modello. Il problema 
è capire se questo è quello che vo¬ 
gliamo. Che differenza c'è tra gli in¬ 
terventi "progettati" da Mussolini e 
la Grande Arche parigina o i proget¬ 
ti presentati a Roma per l'uso delle 


aree ferroviarie? Nessuna, perché 
sotto c'è la stessa filosofia: un'idea 
di sradicata modernizzazione, l'i¬ 
dea che sia possibile introdurre nel¬ 
le città un tempo diverso da quello 
che loro stesse scandiscono con la 
loro storia. Questa è la grande sfida: 
o riusciamo ad ascoltare quello che 


le città ci dicono e quindi a interpre¬ 
tarlo, arrischiandoci anche a pro¬ 
gettarlo in maniera nuova e diversa, 
oppure non ci sono altri modelli». 

Si è detto che dopo anni di lassi¬ 
smo, le sovrintendenze hanno co¬ 
minciato a rispettare i vincoli in 
modo forse troppo rigido. Ma sia 


Tombini 
ammucchiati 
in una strada 
di Roma 
I lavori 

perii Giubileo 

hanno 

sollevato 

numerose 

polemiche, 

ultima delle quali 

quella 

fra il 

sovrintendente 
La Regina 
e il sindaco 
di Roma 


prima che dopo il risultato è stato 
comunque scarso. Come mai? 

«Perché la politica dei vincoli 
non garantisce alcunché. Il vincolo 
si realizza solo dove apparentemen¬ 
te esistono dei valori, ma non si ca¬ 
pisce che la città è un sistema diffuso 
di valori. I valori che si riconoscono 
al Colosseo non escludono che ve 
ne siano altri nella città la cui forma¬ 
zione risale solo a qualche anno fa. 
Non capisco perché, ad esempio, sia 
possibile sottoporre a vincolo qual¬ 
siasi pietra che si possa immaginare 
sotterrata in qualsiasi punto di Ro¬ 
ma e non la via dei Fori imperiali. 
Inoltre, i vincoli hanno un difetto: 
si basano sempre sull'idea che la sto¬ 
ria possa essere fermata. Non è così: 
il tempo va avanti». 

Qual è stato il ruolo dell'ambien¬ 
talismo? 

«Io parlerei piuttosto di komehi- 
nismo preservazionista. È quello di 
chi è innamorato dell'idea del vin¬ 
colo e del fatto che ciò che si deve 
salvare è quanto di più innessenzia- 
le vi sia, ignorando che quello che 
va veramente salvato è ciò che con¬ 
tinuamente si trasforma. Vale a dire 
la possibilità di trasformare. Questi 
atteggiamenti nascono dalla stessa 
matrice che produce altri fenomeni 
assurdi: come il fatto che un pretore 
di un paese della Puglia possa ordi¬ 
nare la sperimentazione di un far¬ 
maco anticancro. O che si possa vo¬ 
tare su come produrre energia elet¬ 
trica». 

A parte le grandi opere, dunque, 
lei ci ricorda che c'è da gestire la 
quotidianità. 

«Già. Ciò non esclude che se co¬ 
struiscono il ponte di Messina io sia 
felice. Ma bisogna che qualcuno di¬ 
mostri che è necessario. Io so che il 
ponte di Messina tecnicamente è 
fattibile, so anche che per il sistema 
industriale italiano sarebbe utile. 
Ma se vale l'investimento, me lo di¬ 
cano! tecnici, ipolitici». 

La riforma urbanistica del nostro 
paese potrebbe migliorare la vita 
di noi cittadini? 

«Le grandi riforme urbanistiche 
non valgono più niente. Quello che 
occorrerebbe discutere sono le com¬ 
petenze: quali sono i poteri veri del¬ 
le sovrintendenze, come dovrebbe¬ 
ro essere strutturati gli organi di 
conservazione, come si dovrebbero 
formare le decisioni. D'altro lato si 
deve rilanciare un ruolo tecnico che 
possa governare le grandi decisioni 
di questo paese. Se si discute nei 
consigli di quartiere dove far passa¬ 
re l'autostrada, non faremo mai 
nulla perché nessuno la vorrà dietro 
casa. Poi però tutti in piazza a dire 
che vogliono le autostrade». 


Cristiana Pulcinelli 


L'architetto a Roma per seguire il cantiere deirAuditorium, interviene sulle polemiche per i lavori nella capitale 

La «semplice» ricetta di Renzo Piano 


ROMA. Renzo Piano è in visita ad 
uno dei suoi gioielli sparsi per il mon¬ 
do. L'Auditorium di Roma - in verità - 
gioiello lo diventerà entro dicembre 
1999 perché, per ora, ha soltanto uno 
"scheletro" ed un'infinità di operai, 
ruspe e gru che lavorano a ritmo in¬ 
fernale. Come nel Rockfeller center 
di New York, d'inverno si pattinerà, 
ci saranno negozi e una biblioteca 
musicale: tutto nella piazza dell'Au¬ 
ditorium, un elemento di urbanità 
che Renzo Piano ha vo¬ 
luto inserire attraverso 
la progettazione della 
cavea nel suo Audito¬ 
rium. A descriverne le 
caratteristiche è lo stes¬ 
so progettista che ieri 
mattina ha fatto una 
breve visita al cantiere 
che definisce «una del¬ 
le avventure più belle». 

«Questa sarà la piazza 
del quartiere che d'e¬ 
state diventerà un spa¬ 
zio per la musica con 3 
mila posti a sedere. Sarà 


uno spazio particolarmente gradevo¬ 
le, del quale ora è difficile cogliere le 
dimensioni». Tutt'intorno ci sono le 
tre sale, i tre grandi stmmenti musi¬ 
cali che ospiteranno le diverse attivi¬ 
tà dell'Auditorium. «La differenza tra 
una sala e l'altra - continua Piano - 
non è semplicemente la dimensione, 
ma la flessibilità acustica di ciascuna; 
ogni sala avrà la sua vocazione; qui 
sorgerà una cittadella della musica 
completa di sala prove e registrazione 
per oltre 120 elementi». 
E di fronte alla villa ro¬ 
mana, la cui presenza ha 
portato a modifiche al 
progetto originario. Pia¬ 
no ha parlato anche del¬ 
l'ultimo scontro La Re- 
gina-Rutelli, tagliando 
corto: «Consiglio di 
mettersi intorno ad un 
tavolo; noi abbiamo ri¬ 
solto così il problema». 

Al progetto dell'Audi¬ 
torium lavora un comi¬ 
tato promotore, al quale 
il sindaco Francesco Ru¬ 


telli ha affidato il compito di gestire 
lo spazio che dovrebbe poi essere 
confermato nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Spa che si costituirà 
nel gennaio del '99. A guidarlo è 
Mimma Guastoni, amministratore 
delegato di casa Ricordi, una milane¬ 
se «sudista» che ha accolto con gran¬ 
de entusiasmo il nuovo incarico: «Ho 
accettato - ha spiegato perché la con¬ 
sidero una sfida eccezionale che cer¬ 
cherò di condurre con originalità, 
con pmdenza e professionalità, con 
contenuti e semplicità». Nel comita¬ 
to c'è poi Innocenzo Cipolletta, di¬ 
rettore generale della Confindustria, 
Bruno Cagli sovrintendente e diret¬ 
tore artistico dell'Accademia di Santa 
Cecilia, che trasferirà la sua sede in¬ 
sieme all'attività ordinaria nell'Audi¬ 
torium, gli avvocati Giovanni Ferre- 
ri, vice presidente della Roma calcio, 
e Ottavio Marotta, Giuseppe Vita 
presidente della Deutsche Bank. 
«Questo è lo scenario nel quale lavo¬ 
reremo - ha spiegato Rutelli - che do¬ 
vrà condurci al 2001, quando dovrà 
essere definito l'assetto economico 


non solo dell'Auditorium, ma anche 
del teatro dell'Opera. La città riserve¬ 
rà molte risorse per le due istituzioni, 
ma saranno risorse precise». Sull'o¬ 
rizzonte si profila infatti, come ha 
spiegato l'assessore al Bilancio, Linda 
Lanzillotta, uno «scoperto» di 20 mi¬ 
liardi, dovuti a costi dell'Auditorium 
non coperti dall'attività e che in parte 
saranno a carico del bilancio del 
Campidoglio. «Sono abituata - ha 
detto Mimma Guastoni - a coniugare 
gli aspetti del nuovo 
con buoni bilanci; l'ho 
fatto alla Ricordi e cer¬ 
cherò di farlo anche 
qui». Ma nella sua nuo¬ 
va sfida questo non è 
l'unico obiettivo che la 
manager della casa di¬ 
scografica si propone: 
citando, fedele al copy¬ 
right, un'amica valde¬ 
se, lancia tre parole 
d'ordine: conoscenza, 
respiro, visibilità. «Mi 
sembrano molto cal¬ 
zanti per quest'incari¬ 


co». E spiega: «La conoscenza signifi¬ 
cherà evitare il provincialismo, dedi¬ 
cando particolare attenzione al nuo¬ 
vo e a quanto avviene in Europa». Per 
«respiro» Guastoni intende, invece, 
qualità a più livelli, che «non vorrà 
dire solo nomi altisonanti». 

«Ci sono voluti 63 anni per la ripa¬ 
razione storica all'Accademia di San¬ 
ta Cecilia: tanto è passato - ricorda 
Cagli - dalla demolizione della sua se¬ 
de (che sovrastava l'antico Mausoleo 
d'Augusto) prima di 
averne un'altra, anche 
se saremo l'unico ente 
lirico a non occuparne 
una nella sua totalità. 
Ma qui è tutto così gran¬ 
de, un buon progetto». 
«Ma questa - ribadisce 
Rutelli - è casa vostra. 
L'Accademia di S. Ceci¬ 
lia sarà il perno attorno a 
cui ruoterà l'attività del¬ 
la struttura, anche se 
non ne avrà l'esclusiva». 


Lorenzo Briani 


Una villa 

romana 
presente 
nella zona 
dei lavori 
perla«casa» 
della musica 
ha modificato 
il progetto 


11 reperto 

archeologico 

verrà 

«inglobato» 
dalla nuova 
stmttura, 
sarà illuminato e 
visibile 
a tutti 
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Estero 

7 numeri 
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Annuale 
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Il Tar annulla 
quote latte e multe 
per 30 allevatori 

I Cobas del latte hanno ottenuto 
dal Tar del Lazio una serie di 
nuove sospensive che azzerano la 
partita sulle «quote latte» e 
aprono la strada alla restituzione 
delle multe già versate. È Lesito 
di una trentina di ricorsi 
individuali presentati da 
allevatori emiliani. 



Mercati 


BORSA 


MIB 

1.226 

-3,23 

MIBTEL 

20.549 

-2,55 

MIB 30 

30.614 

-2,64 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

DISTRIB 

+1,80 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

ELETTR 

-4,72 


TITOLO MIGLIORE 

WCTBKMIB30P30MZ9 


TITOLO PEGGIORE 

WSOGEMIB30C32ST0 


BOT RENDIMENTI NETTI 


+22,67 


25,55 


3 MESI 


4,83 

6 MESI 


4,56 

1 ANNO 


4,25 

CAMBI 

DOLLARO 

1.729,21 

-19,22 

MARCO 

988,40 

+0,31 

YEN 

12,608 

+0,30 


STERLINA 


2.897,46 


-16,82 


FRANCO FR. 294,80 

+0,13 

FRANCO SV. 1.202,09 

-0,41 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,20 

AZIONARI ESTERI 

-2,93 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,25 

BILANCIATI ESTERI 

-1,45 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,06 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,06 



Nortel 

Bay networks 
Fusione completa 

Nortel (northem telecom) e Bay 
networks hanno completato la 
fusione attraverso la quale Nortel 
ha acquisito Bay networks. La 
fusione, annunciata a metà 
giugno 1998 e operativa da ieri, 
segue Lapprovazione degli 
azionisti di Bay networks 
alLassemblea straordinaria. 


Resta Tinteresse di molte compagnie. Confermata la data del 25 ottobre per il varo operativo del nuovo aeroporto milanese 

IMalpensa 2000, fumata grigia 

Nulla di fatto in un vertice informale tra Burlando e il commissario europeo Kirmock 
n ministro dei Trasporti: «Siamo pronti a ricorrere alla Corte di giustizia di Lussemburgo» 


Lotta alTevasione 

Guadagni 
doppi 
con gli 007 
del Fisco 


ROMA. «Non abbiamo mai preso in 
considerazione Lipotesi di differire 
FaperturadiMalpensa. Siamo assolu¬ 
tamente intenzionati ad aprire il 25 
ottobre»: il ministro dei Trasporti, 
Claudio Burlando, si mostra deciso e 
determinato. Anche a costo di arriva¬ 
re ad un braccio di ferro con FUe che 
ha pochi precedenti. «In caso di una 
decisione negativa della Commissio¬ 
ne europea ricorreremo davanti alla 
Corte di giustizia di Lussemburgo ed 
investiremo della questione il consi¬ 
glio dei ministri dei Trasporti della 
Ue». Come dire che se il 9 settembre 
la Commissione europea boccerà Fa- 
pertura del nuovo scalo milanese, il 
governo andrà avanti lo stesso, ma¬ 
gari cercando di far cassare il primo 
ottobre dai ministri dei Trasporti eu¬ 
ropei quel che è stato deciso dalla 
Commissione (ma riusciremo a tro¬ 
vare abbastanza alleati?) oppure an¬ 
dando a difendere le proprie ragioni 
davanti ai giudici delF A j a. 

Burlando parla col linguaggio della 
guerra imminente, ma in realtà cerca 
di preparare, se possibile, la pace. In 
fin dei conti, un compromesso ono¬ 
revole che salvaguardi l'apertura di 
Malpensa con tutte le caratteristiche 
di un "hub" di primo piano, ma che 
nel contempo fughi le preoccupazio¬ 
ne del commissario europeo Neil 


Kinnock (facilità di accesso al nuovo 
scalo e "favori" ad Alitalia in quel che 
resta di Linate) non dispiacerebbe a 
nessuno. Ma sarà possibile? Il mini¬ 
stro ci prova anche se per ora i risulta¬ 
ti restano nel limbo delle speranze. 

Ieri Burlando è volato a Bruxelles, 
ufficialmente per incontrare i com¬ 
missari italiani Mario 
Monti ed Emma Boni¬ 
no. Poi nell'agenda del 
ministro si è iscritto a 
sorpresa il presidente di 
turno del Consiglio dei 
Ministri Ue, l'austriaco 
Caspar Einem. Un ap¬ 
puntamento di chiaro 
significato politico. 
Coinvolgendo i mini¬ 
stri comunitari, Bur¬ 
lando ha voluto uscire 
da una prova di forza 
solitaria con Kinnock 
ed ha fatto di Malpensa 
2000 un tema di di¬ 
mensioni europee e 
non più una «querelle» fra uno Stato 
membro ed un organo dell'Esecutivo 
comunitario. 

Ma il colloquio più importante è 
avvenuto in serata. Due ore di faccia a 
faccia, non previste dal calendario uf¬ 
ficiale, tra Kinnock e Burlando. Al ter¬ 
mine, volti scuri e distanze altrettan¬ 


to lontane di prima. «Non si può dire 
che sia iniziato un negoziato. Vedre¬ 
mo se c'è uno spazio di manovra per 
una trattativa o se ci sarà la contrap¬ 
posizione - ha spiegato il ministro ita¬ 
liano al termine del colloquio - A tut- 
t'oggi non si intravedono soluzioni 
compatibili con la creazione di un 
hubaMalpensa». 

Il portavoce di Kin¬ 
nock ha confermato i 
dissensi: «Non ci sono 
elementi nuovi di fon¬ 
do. La situazione legale 
non cambia. La Com¬ 
missione resta orientata 
ad approvare la boccia¬ 
tura del decreto Burlan¬ 
do il 9 settembre». Indi¬ 
rettamente, si tratta di 
un "no" anche agli eu¬ 
roparlamentari italiani 
che ieri avevano chiesto 
alla Commissione euro¬ 
pea di differire di qual¬ 
che giorno la decisione 
su Malpensa. Sulla questione era in¬ 
tervenuto in precedenza lo stesso 
Kinnock ribadendo il senso della sua 
iniziativa: «Il trasferimento dei voli 
da Linate ha provocato le lamentele 
di molte compagnie aeree europee 
che riteniamo fondate. Vogliamo as¬ 
sicurarci che l'operatività di Malpen- 


Dopo 
l'incontro, 
questo il 
commento del 
ministro 
italiano: «Non si 
può dire che sia 
iniziato un 
negoziato» 


sa sia compatibile sin dal primo gior¬ 
no con le norme comunitarie». 

I tempi per un compromesso si fan¬ 
no dunque sempre più stretti. Eppu¬ 
re, in mattinata Monti e Bonino si 
erano mostrati ottimisti ed anche 
Kinnock aveva detto di essere pronto 
ad un compromesso. Bruxelles chie¬ 
de uno scaglionamento dello sposta¬ 
mento dei voli su Malpensa tale da 
consentire alle compagnie straniere 
di volare da Linate ancora per qual¬ 
che anno. Ma le soluzioni proposte 
da Kinnock appaiono a Burlando tali 
da ridurre Malpensa a poca cosa an¬ 
cora per troppo tempo facendo veni¬ 
re meno il senso di un investimento 
costato migliaia di miliardi. Il mini¬ 
stro italiano si dice disponibile a 
"blindare" Linate in maniera da im¬ 
pedire che la navetta Alitalia con Ro¬ 
ma funzioni da serbatoio per i voli in¬ 
tercontinentali della compagnia di 
bandiera («basterebbe eliminare la 
dogana di Linate»), ma non a differire 
nel tempo il grosso dei trasferimenti. 
«Tutte le maggiori compagnie aeree, 
comprese quelle che si sono opposte 
al mio decreto, hanno già chiesto gli 
slot a Linate, addirittura in sede di 
conferenza lata», ha fatto notare Bur¬ 
lando a Kinnock. 


Gildo Campesato 





La torre di controllo di Malpensa De Bellis 


Sul tavolo il nuovo contratto. I sindacati insegnanti «per un confronto serio» 

Scuola e enti locali, sì toma a trattare 

Per i pubblici la Cgil ricorda al governo che la Finanziaria dovrà prevedere circa cinquemila miliardi in più. 


Fondo Cometa 
Metalmeccanid 
eletti i delegati 

ROMA. Ventotto delegati su 
trenta alla lista unitaria Firn 
Fiom Uilm Fismic, due 
alFUgl e nessun alla Cisal. È 
l'esito delle votazioni per 
l'Assemblea di Cometa, il 
fondo di previdenza 
integrativa dei 
metalmeccanici che vanta 
già 250mila iscritti. Hanno 
votato 70.138 lavoratori su 
140.813 aventi diritto 
(coloro che avevano aderito 
prima entro il 17 agosto). 
Firn Fiom Uilm e Fismic 
hanno espresso «piena 
soddisfazione» per il 
risultato raggiunto. 


Bmi: in Sidlia 
a rischio 
400 posti 

ROMA. Entro il giugno del 
prossimo anno 400 dei 
1.200 dipendenti in Sicilia 
della Banca Mercantile 
Italiana saranno a «rischio 
disoccupazione». 
L'allarme è dei sindacati 
Cgil, CisleUilche 
denunciano «l'operazione 
della Banca Popolare di 
Lodi, gruppo di 
riferimento della 
Mercantile» di «volere 
accentrare in Lombardia i 
poteri operativi» e di 
«investire in Padania tutti i 
ricavi dei risparmiatori 
siciliani». 


ROMA. Per i contratti pubblici la Fi¬ 
nanziaria dovrà prevedere circa 5 mi¬ 
la miliardi in più, suddivisi nel trien¬ 
nio 1999-2001, rispetto alle risorse 
già stanziate. Così la Cgil, con il coor¬ 
dinatore del dipartimento settori 
pubblici Gigi De Vittorio, chiede al 
governo di onorare l'impegno assun¬ 
to prima della pausa estiva che ha 
consentito nel mese di luglio di 
sbloccare i contratti dei lavoratori del 
pubblico impiego ed arrivare all'ac¬ 
cordo per i ministeri e il parastato. Le 
pre-intese di luglio riguardano il rin¬ 
novo del primo biennio economico 
1998-1999. Per il 1998, resta confer¬ 
mato lo stanziamento della legge Fi¬ 
nanziaria di quest'anno di 883 mi¬ 
liardi per tutti i dipendenti pubblici, 
quelli il cui rapporto di lavoro è rego¬ 


lato dal contratto e gli altri il cui rap¬ 
porto di lavoro resta disciplinato dal- 
la legge. 

Un appunto alla vigilia dell'aper¬ 
tura delle trattative, oggi, per i con¬ 
tratti pubblici, a cominciare dalla 
scuola e dagli enti locali. In vista del¬ 
l'appuntamento, i sindacati hanno 
inviato messaggi e proposte alla con¬ 
troparte, FAran, al governo e al parla¬ 
mento. Il sindacato autonomo della 
scuola Snals propone un forum aper¬ 
to a tutte le forze politiche per elabo¬ 
rare un progetto programmatico da 
discutere e approvare inparlamento. 

La Gilda degli insegnanti chiede 
che nella Finanziaria ci sia la quantifi¬ 
cazione delle risorse da destinare alla 
categoria, altrimenti proclamerà ini¬ 
ziative di mobilitazione in occasione 


della riapertura dell'anno scolastico. 
Più in generale per la Uil, i negoziati 
non si presentano affatto in discesa. 
«Anche per i settori per cui sono state 
raggiunte a luglio pre-intese - afferma 
il segretario confederale Antonio 
Foccillo - non sono state affrontate 
materie importanti come, per esem¬ 
pio, la previdenza integrativa». 

In una nota a Prodi e a tutti i parla¬ 
mentari, il segretario generale Snals, 
Nino Gallotta, avanza la richiesta di 
una sede politica di confronto e deli¬ 
berazione in grado di coagulare un 
vasto coinvolgimento sociale. Per il 
leader sindacale, «nella battaglia di 
rilegittimazione politica ed istituzio¬ 
nale del parlamento, le tematiche 
scolastiche potrebbero rappresenta¬ 
re un momento di aggregazione e sin¬ 


tesi unitaria». 

Per la Gilda, in base alla discussio¬ 
ne che si è svolta finora sembra che 
«si possa andare verso una nuova va¬ 
lorizzazione della funzione docente 
in senso professionale e non impie¬ 
gatizio». Tuttavia, a suo parere, «ora 
si pone il problema ineludibile dello 
stanziamento di fondi aggiuntivi per 
realizzare sul piano economico 
quanto si va prospettando su quello 
normativo». 

Foccillo ricorda che per il contratto 
degli enti locali «si pone il problema 
di perequare gli stipendi di questa ca¬ 
tegoria rispetto a quelli dell'intero 
settore. Lo stipendio medio dei di¬ 
pendenti di comuni, province e re¬ 
gioni, infatti, è il più basso di tutto il 
comparto». 


ROMA. Il fisco «guadagna» il doppio 
se i suoi impiegati si trasformano da 
ispettori-burocrati a «007 tributari». I 
controlli preparati con capacità inve¬ 
stigativa, acquisendo preventiva¬ 
mente informazioni sul cittadino, 
consentono infatti di incassare me¬ 
diamente 32,5 milioni di imposte di¬ 
rette contro i 16,9 milioni che frutta¬ 
no mediamente le verifiche non pre¬ 
parate a tavolino con la raccolta di al¬ 
tri dati. 

È quanto appare dai dati del mini¬ 
stero delle Finanze sui controlli delle 
Imposte Dirette, elaborati dalla Corte 
dei Conti; da questi dati emerge però 
che nel '97 i controlli avviati dopo 
una opportuna preparazione - così 
come è ora previsto dai «manuali» 
predisposti dal ministero - sono stati 
meno di un quarto del totale mentre 
il 77,33 per cento delle verifiche può 
essere catalogato tra quelle portate a 
termine senza alcuna modalità 
istruttoria, praticamente «a casac¬ 
cio». 

Il «bottino» lievita a seconda delle 
modalità «istruttorie» del controllo. 
Le notizie più fruttuose sono quelle 
che arrivano dalla polizia tributaria: 
le verifiche in questo caso portano a 
casa in media 845 milioni e richiedo¬ 
no circa 7 giorni lavorativi. Meno 
«ricchi», ma comunque sempre utili, 
i controlli bancari e postali: nel '97 ne 
sono stati fatti 1.341 ed hanno con¬ 
sentito in media di recuperare 55 mi¬ 
lioni di Irpef, Irpeg o Ilor evasa. Ad in¬ 
chiodare i contribuenti che nascon¬ 
dono di più al fisco sono comunque 
anche i dati forniti dalle amministra¬ 
zioni e dagli enti pubblici (solitamen¬ 
te fornitori di servizi) e da notai. I 
controlli fatti incrociando queste in¬ 
formazioni con quelle fornite «sul 
posto» dal contribuente sono stati 
39.280 nel 1997 ed hanno consenti¬ 
to in media di recuperare 163 milioni 
di imposta evasa per ogni verifica. 
Meno frequenti sono anche le richie¬ 
ste di informazioni fatte ad altri sog¬ 
getti, magari in contrasto di interessi: 
questi dati vengono richiesti anche a 
imprese fornitrici, a società ed enti 
privati (129 milioni), ad altri contri¬ 
buenti (57 milioni). Talvolta i dati 
vengono richiesti anche allo stesso 
contribuente oppure prelevati dagli 
ispettori con «visite» mirate: in que¬ 
st'ultimo caso, a riprova dell'utilità 
dei controlli ad hoc le somme recupe¬ 
rate sono state in media pari a 11 mi¬ 
lioni per ogni verifica che ha scoperto 
irregolarità nelF8 7% dei casi. 
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CONCESSIONARIA PER BOLOGNA E PROVINCIA 



• VIA EMILIA PONENTE, 211 - 40024 CASTEL S. PIETRO TERME (BO) - TEL. 051/941134 


• VIALE CARDUCCI, 26 - 40125 BOLOGNA - TEL. 051/397787 



ESCLUSIVISTA VEICOLI COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
ESCLUSIVISTA - PATROL GR-200SX - MAXIMA QX 
continua il contributo alla rottamazione su MIGRA - ALMERA e PRIMERA 


NISSAN 



GRAZIE AllA SODDISFAZIONE DEI NOSTRI CLIENTI SIAMO TRA I PRIMI IN ITALIA 
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Russia nel caos 



Sopravvìvere? 
Un manuale 
dì consigli 

Un quotidiano mo¬ 
scovita ha pubblicato 
ieri il manuale «Co¬ 
me sopravvivere alla 
crisi». Consiglia i mo¬ 
di per cavarsela con le 
banche e il cambio, e 
alcuni investimenti: 
in cibi durevoli, riso e 
cereali, e sopratutto 
in zucchero, sale, fari¬ 
na e fiamiferi. 



A Mosca 
rincara 
la metro 

È rincarato del 50% 
il prezzo di un viag¬ 
gio in metropolitana 
a Mosca, senza nes¬ 
sun preavviso: i mo¬ 
scoviti se ne sono ac¬ 
corti alle biglietterie. 
Il gettone è salito da 
due a tre rubli, 600 li¬ 
re circa. L'ha deciso 
il sindaco Yuri Lu- 
zhkov il 25 agosto. 



Ma la crisi 
non tocca 
McDonald's 

L'hamburger è più 
forte del rublo. La 
McDonald's fa sape¬ 
re che i 39 ristoranti 
aperti in Russia «so¬ 
no affollati come 
sempre», anche se 
«Big Mac», il mega 
panino imbottito, 
che costava media¬ 
mente 13 rubli, ora 
ne costa 15,50. 



Pini evoca il drammatico paragone con l'atteggiamento della comunità intemazionale verso la Germania dopo la Grande Guerra 

«Non perdiamoci la Russia» 

Scalfaro: non è una crisi economica ma politica 


ROMA. «L'Europa non può rischiare 
di perdere la Russia, come fu persa la 
Germania dopo la Prima guerra 
mondiale. Nè l'Unione Europea può 
delegare tutte le responsabilità alle 
istituzioni finanziarie internaziona¬ 
li». La crisi Russa entra di prepotenza 
alla Farnesina e influenza inevitabil¬ 
mente l'apertura della prima Conte- ^ 
renza degli Ambasciatori italiani. Le 
notizie preoccupanti che giungono 
da Mosca segnano il discorso di aper¬ 
tura del ministro degli Esteri Lamber¬ 
to Dini e trovano una eco nelle rifles¬ 
sioni del presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. «È vero: c'è la ; 
questione della mone¬ 
ta, del mercato, dei di¬ 
pendenti statali. Ma la 
crisi è politica, è crisi di 
fiducia», sottolinea il 
capo dello Stato nel suo 
intervento inaugurale. 

Scalfaro prende la paro¬ 
la mentre a Mosca è ini¬ 
ziato da poche ore il 
vertice delle «anatre» 
presidenziali azzoppa¬ 
te: Boris Eltsin e Bill 
Clinton. Le difficoltà 
del presidente america¬ 
no, annota Scalfaro, 

«attengono ad una se¬ 
rie di fatti» (leggi caso- 
Lewinsky), ma questi si traducono 
«in un turbamento della fiducia». 

Scalfaro sembra dunque sposare la 
tesi di un incontro di presidenti «di¬ 
mezzati», uniti da una perdita di «fi¬ 
ducia» delle rispettive opinioni pub¬ 
bliche. E per chi vorrebbe saperne di 
più sulle vicende politiche di Eltsin e 
Clinton, il capo dello Stato dà un 
consiglio: rileggere l'«Imitazione di 
Cristo», guardando, spiega, «a poten¬ 
ze che quindici anni fa potevano far 
tremare il mondo e che adesso, parlo 
della Russia, possono farlo non per 
eccesso di efficienza ma per altre ra¬ 
gioni». La politica, aggiunge il presi¬ 


dente, «non tollera emotività»: al cit¬ 
tadino singolo «è permesso lasciarsi 
andare a commenti rapidi» ma chi ha 
responsabilità in politica estera «non 
tollera emotività, ha bisogno di ra¬ 
ziocinio». E di politica Scalfaro parle¬ 
rà con i suoi interlocutori russi, a co¬ 
minciare da Boris Eltsin, nella sua vi- 

I sita ufficiale a Mosca che inizierà il 
prossimo 13 settembre. 

Una visita difficile perché la Russia, 
annota Dini, vive oggi «ore dramma¬ 
tiche». Ma se la crisi è innanzitutto 
politica, è con gli strumenti della po¬ 
litica che l'Europa deve intervenire 
; «a sostegno del processo riformato¬ 
re», rimarca il ministro 
degli Esteri in piena sin¬ 
tonia con il Quirinale e 
Palazzo Chigi. «La Rus¬ 
sia - aggiunge - sarà nel 
prossimo futuro un in¬ 
terlocutore con il quale 
sarà più difficile ma non 
meno fondamentale 
dialogare. E questo - os¬ 
serva - è il senso della vi¬ 
sita a Mosca che il presi¬ 
dente Scalfaro si accinge 
a compiere nei prossimi 
giorni». 

Lo «spettro» di un ri¬ 
torno indietro delle lan¬ 
cette della Storia «aleg¬ 
gia» nell'austero salone della Farnesi¬ 
na, prende corpo non solo negli in¬ 
terventi ufficiali ma anche nelle in¬ 
formazioni dirette di cui gli amba¬ 
sciatori che operano in questa «area 
di crisi» sono portatori. In queste «ore 
drammatiche» l'Italia punta ancora 
su Boris Eltsin e sui riformisti: lo riba¬ 
disce Dini affermando che «la leader¬ 
ship mssa è stata da noi sempre vista 
come garanzia di sopravvivenza di 
fragili istituzioni, di una trasforma¬ 
zione politica ed economica insie¬ 
me». Ed è questa trasformazione de¬ 
mocratica che oggi rischia di essere 
travolta, mettendo a repentaglio «la 


Il ministro 
degli Esteri 

«La rinascita 
della Russia è 
un'adolescenza 
difficile che la 
solidarietà 
internazionale 
deve sostenere» 


più Straordinaria transizione della 
storia contemporanea». 

Dini paragona la rinascita della 
Russia ad una «adolescenza difficile 
che la solidarietà atlantica e quella 
comunitaria devono sostenere ed 
agevolare». L'Europa deve avere pie¬ 
na coscienza della portata epocale 
dello scontro in atto a Mosca: «Una 
crisi di governabilità e di esistenza 
stessa dello Stato - spiega il ministro 
degli Esteri - potrebbe interrompere il 
tentativo di porre fine alla diversità 
russa. E se la Russia diventasse una 
nave ingovernabile, i contraccolpi 
investirebbero gli equilibri euro-asia¬ 
tici». E la crisi asiatica, conseguenza 
anche della crisi Russa, è una confer¬ 
ma, rimarca Dini, della giustezza del¬ 
la proposta italiana «di dare al G8 il 
carattere di un meccanismo di con¬ 
sultazione permanente». 

Ciò che l'Europa non deve invece 
fare, puntualizza il ministro degli 
Esteri, è invocare una sorta di «con¬ 
cordato fallimentare» dell'esperi¬ 
mento russo. «Se l'onere debitorio e 
le condizioni di pagamento debbono 
essere rapportate alle reali possibilità 
della Russia - afferma il ministro - alla 
Russia possiamo continuare a chie¬ 
dere un governo solido e trasparente, 
solide istituzioni economiche e giuri¬ 
diche, un regime di tassazione che ri¬ 
duca i deficit, una politica monetaria 
seria che impedisca all'inflazione di 
risollevare la testa, un mercato più 
largo grazie alla privatizzazione e più 
efficiente grazie alle liberalizzazio¬ 
ni»: l'esatto opposto di quanto riven¬ 
dicano i comunisti e gli ultranaziona¬ 
listi russi. Ma se l'Europa deve soste¬ 
nere la Russia, anche questa deve fare 
la sua parte. Per il radicamento della 
democrazia e del mercato, è il mes¬ 
saggio che l'Italia lancia alla leader¬ 
ship moscovita, la Russia dovrà so¬ 
prattutto contare su sé stessa. 


Umberto De Giovannangeli 



Il ministro Dini saluta il presidente Scalfaro all'arrivo della «Conferenza degli Ambasciatori»E.OIiverio/Ap 


La Russia di oggi? Per colpa di Bo¬ 
ris Eltsin e dei suoi compari oli¬ 
garchi, somiglia all'America di Al 
Capone e Lucky Luciano, e all'o¬ 
rizzonte non si intravede un Fio¬ 
rello La Guardia che possa ripor¬ 
tare la legalità. L'amara descrizione è del campione 
di scacchi Garry Kasparov, nato nell'ex Urss, e auto¬ 
re di un commento sul Wall Street Journal di ieri. 
Kasparov ricorda come, all'indomani della fine del- 
l'Urss, egli fosse «tra coloro che credevano sincera¬ 
mente che un aumento del crimine fosse il prezzo 
invitabile della liberazione dal comuniSmo e che la 
transizione pacifica verso una società dominata 
dalla legalità fosse solo una questione di tempo. 
Avevo torto marcio». «Tristemente - prosegue Ka¬ 


sparov - il risultato della transi¬ 
zione è stato l'esatto opposto: 
una Russia dove la legge resta de¬ 
bole e non c'è alcun freno ai po¬ 
tenti oligarchi». Per il genio della 
scacchiera non c'è alcun dubbio: 
«le varie crisi della Russia, e soprattutto quella at¬ 
tuale, devono essere viste come il risultato delle di¬ 
sastrose politiche di Boris Eltsin». E adesso?«A ades¬ 
so, per la prima volta nella sua vita politica tempe¬ 
stosa, Eltsin è a corto di idee», scrive Kasparov, che 
critica i capitani d'industria russi che non sono cer¬ 
to eredi di grandi imprenditori come Rockefeller, 
Carnegie e Ford, ma personaggi che hanno eredita¬ 
to le fabbriche statali e le hanno prosciugate di sol¬ 
di, poi portati all'estero. 


Kasparov: la Russia 
sembra l'America 
Quella di Al Capone 


Per pochi minuti raggiunta quota 993,5 sul marco. La Bce: la crisi russa non cambia nulla. Ciampi chiede flessibilità al C7 

lira in tensione. Banldtalìa: nessuna difficoltà 


IN PRIMO PIANO 


Capitali sotto controllo 
La Malesia «blinda» la moneta 


ROMA. La crisi delle Borse affonda il 
dollaro, che sulla lira finisce ai mini¬ 
mi da nove mesi. Così in Italiaun dol¬ 
laro vale 1726 lire, 22 meno di lunedì. 
Ma tutta l'attenzione ieri è stata per il 
marco. Per la prima volta, la lira ha 
cominciato a ballare toccando quota 
993,5 su tornando così sotto pressio¬ 
ne (la parità centrale è di 990). La ten¬ 
sione è rientrata non appena Banki- 
talia ha fatto la mossa di intervenire. 
Chiusura poco sopra quota 988 (pra¬ 
ticamente come lunedì) mentre il 
differenziale tra i rendimenti del tito¬ 
lo decennale e i rendimenti del corri¬ 
spondente titolo tedesco, che misura 
il premio di rischio per investire in li¬ 
re, è sceso a 46 punti. La perdita di ter¬ 
reno è la dimostrazione che pur dife¬ 
sa dallo «scudo» euro, qualche tre¬ 
molìo la lira, come la peseta e con 
maggiore intensità la markka finlan¬ 
dese, lo sta subendo. La divisa finlan¬ 
dese, per la verità, ha una storia a par¬ 
te dal momento che la Finlandia ha 
importanti rapporti commerciali 
con la Russia (esporta il 2,9% del pro¬ 
dotto lordo contro lo 0,50% medio 
europeo). Lira e peseta, invece, paga¬ 
no il classico altalena dollaro/marco: 
quando il dollaro cala le valute euro¬ 
pee hanno sempre perso terreno sul 
marco. Ora che i destini della valute 
sono quasi riunificati, il tremolìo sus¬ 
siste in misura molto limitata. Via 
Nazionale ha teso a raffreddare inter¬ 


pretazioni del tipo: le tensioni ester¬ 
ne all'Europa sono entrate anche nel¬ 
la casa dell'euro. Non ci sono «parti¬ 
colari difficoltà», hanno dichiarato i 
responsabili della banca centrale, i 
quali hanno confermato di «sorve¬ 
gliare costantemente i prezzi e di ave¬ 
re un dialogo continuo con le sale 
operative». Ciò non vuol dire, hanno 
affermato in via Nazionale «che la 
banca centrale sia intervenuta, an¬ 
che se siamo sempre pronti a farlo». 
La lira, secondo Bankitalia, «sconta 
un riflesso condizionato di vecchi 
scenari, quando il mercato assisteva 
alle ampie e brusche oscillazioni del 
rapporto con il marco tedesco. Allo 
stato attuale non c'è nulla di diverso 
da questo». 

Il contesto europeo nel quale si in¬ 
seriscono questi movimenti della lira 
è di conferma delle attuali politiche 
monetarie da parte dei banchieri cen¬ 
trali europei riuniti a Francoforte. I 
quali hanno voluto far sapere che «la 
crisi russa non determinerà per ora 
nessun cambiamento» nelle strate¬ 
gie, come ha dichiarato il governato¬ 
re belga Alfons Verplaetse. Il presi¬ 
dente della Banca centrale europea 
Duisenberg spiegherà pubblicamen¬ 
te perché Eli settembre. La Bce sem¬ 
bra aver scelto la strategia della co¬ 
municazione differita per non turba¬ 
re i mercati. Peccato, però, che i mer¬ 
cati siano turbati a sufficienza. In 


realtà si registrano forti pressioni per 
una riduzione dei tassi di interesse in 
Europa e negli Usa e questa è una li¬ 
nea sulla quale concordano molti go¬ 
verni. Per esempio quello italiano. 
Dopo un incontro con Prodi, Ciampi 
ha illustrato qual è la posizione del 
governo sul «che fare» di fronte allo 
sconquasso finanziario internazio¬ 
nale. «È importante che i responsabi¬ 
li delle politiche economiche del¬ 
l'Occidente siano consapevoli della 
necessità di essere 
pronti di fronte a una 
crisi internazionale che 
sta assumendo dimen¬ 
sioni preoccupanti». 
Concretamente, il G7 
deve essere capace «di 
reagire con gli stru¬ 
menti di cui dispongo¬ 
no i paesi industriali sia 
con la politica di bilan¬ 
cio sia con la politica 
monetaria». Ciò vuol 
dire soltanto due cose: 
essere pronti a usare il 
bilancio pubblico per 
sostenere la domanda 
interna entro i limiti 
del 3% di deficit in rapporto al pro¬ 
dotto lordo e tagliare i tassi di interes¬ 
se. Che non è esattamente quello che 
a Francoforte vogliono ascoltare. 


A. P. S. 


ROMA. La Malesia corre ai ripari. La 
banca centrale malese ha introdotto 
una serie di forti restrizioni valutarie 
con l'obiettivo di isolare il tasso di 
cambio e i tassi di inte¬ 
resse del ringgit dall'in¬ 
fluenza dei capitali spe¬ 
culativi. 

Chiunque detenga 
ringgit offshore sarà co¬ 
stretto a far rientrare 
rapidamente i capitali 
in Malesia per conver¬ 
tirli in valuta o in tito¬ 
li finanziari: tra un 
mese i ringgit esteri 
non avranno più al¬ 
cun valore. Si tratta di 
una delle prime misu¬ 
re nel mondo per «go¬ 
vernare»! flussi di ca¬ 
pitali a fronte degli 
sconquassi della crisi che va avanti 
da più di un anno. Queste, in par¬ 
ticolare, le principali misure adot¬ 
tate. 

1. La conversione di ringgit in 
valuta estera, sarà sottoposta al¬ 


l'autorizzazione della banca cen¬ 
trale. 

2. A partire dal prossimo mese 
qualsiasi prelievo e trasferimento 
di ringgit da e anche tra conti este¬ 
ri sarà sottoposto ad autorizzazio¬ 
ne della banca centrale. La validità 
delle misure si intende estesa an¬ 
che alle banche estere. 

3. Qualsiasi operazione finanzia¬ 
ria in ringgit dovrà transitare 
esclusivamente per le istituzioni 
autorizzate. 

4. Tutte le operazioni commer¬ 
ciali con l'estero (import ed 
export) dovranno essere regolate 
in valuta. 

5.1 turisti stranieri, a partire dal 
1 ottobre, potranno portare o 
esportare dal paese un massimo di 
1000 ringgit a testa e non potran¬ 
no riesportare più valuta di quanta 
ne abbiano importata. 

6. I residenti potranno portare 
con sè per i viaggi all'estero, valuta 
fino a un equivalente di 10 mila 
ringgit. Verranno messi fuori cir¬ 
colazione anche le banconote di 


grosso taglio (500 e 1000 ringgit). 
In linea di principio bank negara 
garantisce che le misure non colpi¬ 
ranno il rimpatrio dei profitti rea¬ 
lizzati da investitori esteri nel pae¬ 
se, ma intendono solo colpire la 
speculazione. 

Il primo ministro Mahatir, da 
tempo in polemica con Fmi e spe¬ 
culazione internazionale, accusati 
di bloccare la ripresa dell'econo¬ 
mia con misure monetariste ha an¬ 
che annunciato la prossima intro¬ 
duzione di un regime di parità fis¬ 
sa. Le sue dichiarazioni però non 
collimano con quelle della banca 
centrale secondo cui saranno inve¬ 
ce le forze di mercato a determina¬ 
re la parità, ma solo nei limiti della 
domanda e dell'offerta derivanti 
dall'economia reale. I mercati va¬ 
lutari, ieri hanno reagito comun¬ 
que positivamente alle nuove mi¬ 
sure: il ringgit ha chiuso a 3,93 sul 
dollaro rispetto a 4,20 lunedì. La 
maggior parte degli analisti preve¬ 
de infatti un impatto positivo a 
breve termine delle misure, pur 
sottolineando i rischi di un cre¬ 
scente isolamento dell'economia 
malese sul medio e lungo periodo. 
Opposte le conseguenze sulla bor¬ 
sa: l'indice di kl è crollato in un 
giorno del 13%. Anche i futures 
sull'olio di palma in ringgit hanno 
registrato un forte calo nei prezzi. 



Il Papa 
«Da Bucarest 
un ponte 
verso l'Est» 

DALL’INVIATO 

A Bucarest guardando 
verso Mosca. Con tanta 
folla e forti richiami alla 
pace sono finite le 
giornate dì S.Egidio in 
Romania. Si è trattato di 
un inconto tra religiosi di 
ogni parte del mondo, 
ma essenzialmente tra 
cattolici latini e ortodossi 
appartenenti alle diverse 
chiese di questa parte 
dell'Europa che guarda 
verso Oriente. Bucarest, 
per la sua posizione e le 
sue tradizioni, latine, 
cristiane, può ben essere 
il ponte per l'Oriente. È 
quanto ha ricordato il 
Papa nel suo messaggio 
indirizzato ai partecipanti 
degli incontri e letto ieri 
nella piazza 

dell'Università davanti ad 
una grande folla. «La 
grande manifestazione di 
preghiera per la pace - 
sottolinea Giovanni Paolo 
Il - si inserisce 
perfettamente nella 
singolare vocazione della 
Romania ad essere un 
ponte tra l'Oriente e 
l'Occidente, per offrire 
una sìntesi originale delle 
culture e delle tradizioni 
europee». Il Pontefice 
ricorda la «prospettiva» 
lungo la quale sì è 
incamminata la comunità 
dì S.Egidio che ha 
attraversato Varsavia, 
Bruxelles, le città italiane 
e «arriva in Romania e fa 
tappa a Bucarest, città 
divenuta in questa 
circostanza come il centro 
geografico dell'Europa 
che, ricca di popoli e di 
culture, deve ricostruire 
un'unità vasta e 
armoniosa da cui nessuno 
è escluso». Un richiamo 
all'Europa dunque, da 
quella dell'Est, che segue 
con paura le convulsioni 
delia Russia, a quella 
dell'Ovest, affinché i 
cristiani siano «meno 
divìsi». Il papa infine dice 
di accogliere l'invito che 
gli è stato rivolto dal 
presidente rumeno 
Costantinescu, a 
compiere una vìsita in 
Romania. Giovanni Paolo 
Il dice di «sperare di poter 
compiere» la missione. Il 
viaggio potrebbe 
avvenire nel mese di 
maggio del prossimo 
anno. Il tema del ponte 
con l'Oriente e la Russia 
era stato introdotto in 
mattinata da Andrea 
Riccardi. Convinto che il 
Papa visiterà la capitale 
rumena, Riccardi ha detto 
che dopo questi incontri 
ed il viaggio del Pontefice 
si aprirà la «fase due»: il 
dialogo con gli ortodossi 
rumeni, potrebbe aprire 
le porte al confronto con 
«le chiese ortodosse 
sorelle e a quel punto con 
il Patriarcato di Mosca». 

Toni Fontana 
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Il Tar del Lazio accoglie il ricorso di un giovane. Il sottosegretario Rivera: «E giusto» 

Difficoltà economiche? 
Allora niente leva 


ROMA. L'ordinanza del Tar gli ha da¬ 
to ragione, la sua richiesta di essere 
esonerato dal servizio militare per 
poter mandare avanti il suo beauty 
center per cani era perlomeno degna 
di attenzione. Ma per Alessio Norci¬ 
ni, 20 anni, autiere dell'esercito a Fi¬ 
renze, la sentenza ha un sapore ama¬ 
ro. Infatti gli mancano soltanto due 
mesi al congedo, la sua battaglia lega¬ 
le dunque l'ha vinta a fine naj a. Inve¬ 
ce chi esulta è il suo avvocato, Gian¬ 
carlo Viglione, che il 28 agosto è usci¬ 
to trionfante dal palazzo del Tar del 
Lazio con in pugno l'ordinanza di so¬ 
spensiva. Naturalmente quella del 
Tar non è una decisione nel merito, 
che verrà presa più tardi, ma solo una 
sospensiva, per tutelare il ricorrente 
in attesa del giudizio definitivo. «Ma 
è una decisione importante perché il 
ricorso presentato dal mio assistito si 
basava sul principio che le accertate 
difficoltà economiche sono motivo 
valido per dispensare i giovani dalla 
chiamata di leva - dice il legale -. Le 
norme vigenti prevedono tra i validi 
motivi per essere esonerati dal servi¬ 
zio di leva, che il giovane sia impe¬ 
gnato in un'attività imprenditoriale 
a gestione familiare. Invece noi con il 
ricorso abbiamo voluto affermare un 
altro principio, e cioè che debba esse¬ 
re concesso l'esonero anche quando 
si tratta di imprese individuali, quan¬ 
do chi le conduce è insostituibile, co¬ 


me nel caso del mio cliente». 

Alessio Norcini infatti conduce da 
solo la sua piccola attività e non ha 
avuto l'aiuto di nessuno, quindi l'av¬ 
vocato ha fondato la sua richiesta sul¬ 
le difficoltà economiche che la chiu¬ 
sura della bottega avrebbe provocato 
al giovane. Non avrebbe avuto infatti 
la possibilità di pagare i mutui accesi 
con le banche per avviare l'attività. 
L'avvocato di Norcini quindi dice di 
essere andato anche oltre quanto sta¬ 
bilisce la nuova normativa, approva¬ 
ta con decreto legislativo nel '97, ma 
che entrerà in vigore solo dall'anno 
prossimo. La nuova legge inserisce 
infatti tra i motivi di dispensa dal ser¬ 
vizio militare l'essere titolari di attivi¬ 
tà economiche avviate con il soste¬ 
gno dello stato. Il ragazzo di Prato, in¬ 
vece, ha avviato la sua attività senza 
contributi pubblici. 

Alessio Norcini, nel gennaio scor¬ 
so, dopo che il ministero della difesa 
aveva respinto la sua richiesta di eso¬ 
nero, aveva dovuto chiudere la sua 
piccola impresa affigendo alla porta 
un cartello con la spiegazione: «chiu¬ 
so per servizio militare». Il ragazzo at¬ 
tualmente fa l'autista nell'esercito, 
presso la caserma «Perotti» di Firen¬ 
ze. Ora, appena l'ordinanza del Tar 
arriverà al comando, potrà tornarse¬ 
ne a casa. Ma non è detto che la parti¬ 
ta sia definitivamente chiusa, spiega¬ 
no alla Toc, la Lega obiettori di co¬ 


scienza che da anni si impegna in bat¬ 
taglie legali di questo tipo. Infatti il 
Tar dovrà poi decidre nel merito del 
ricorso del giovane, e nel caso in cui 
questo fosse respinto, Alessio Norci¬ 
ni dovrebbe fare gli ultimi due mesi di 
servizio militare che per ora riuscirà 
ad evitare. L'ordinanza del Tar del La¬ 
zio, secondo gli esperti della Loc non 
rappresenta una novità. Infatti è già 
capitato altre volte che i tribunali am¬ 
ministrativi regionali abbiano accol¬ 
to i ricorsi di persone il cui ruolo era 
insustituibile e dunque poteva met¬ 
tere a rischio la stabilità di un'impre¬ 
sa e quindi provocare un danno eco¬ 
nomico 0 problemi occupazionali. E 
lo stesso sottosegretario alla Difesa 
Gianni Rivera approva la decisione 
del Tar, ricordando che quando vi so¬ 
no gravi problemi economici la Dire¬ 
zione generale della leva concede l'e¬ 
sonero. «È giusto così - dice quindi Ri¬ 
vera commentando la decisione del 
Tar -. Quello che mi sembra strano è 
che l'istanza del giovane sia stata a 
suo tempo respinta e gli sia stato im¬ 
posto di fare il servizio militare. Forse 
ci sarà stato un vizio di forma nella 
domanda, potrebbe esserre stata pre¬ 
sentata fuori tempo o senza la docu¬ 
mentazione necessaria. So che alla 
direzione generale della leva valuta¬ 
no attentamente questi diritti». 


Giuseppe Vittori 


Ottenere l'esonero 

Nuove 
norme 
dal'99 


A partire dal 31 dicembre 1998 en¬ 
trerà in vigore il Decreto Legislati¬ 
vo 504 del 30 dicembre 1997 che, 
tra l'altro, abolisce le precedenti 
disposizioni in materia di dispen¬ 
sa dal servizio di leva e ne riduce 
l'accesso solo ai seguenti titoli. Or¬ 
fano di entrambi i genitori, con 
funzioni di capofamiglia, con fra¬ 
telli minorenni a carico; arruolato 
con prole; figlio unico maggiorenne e convivente di 
genitore portatore di handicap che lo renda non au¬ 
tosufficiente o invalido civile affetto da mutilazione 
o invalidità analoghe a quelle per le quali è previsto 
l'accompagnatore ai sensi del D.P.R. del 30 Dicembre 
1981, n®834; primogenito o unico figlio di genitori vi¬ 
venti, dei quali uno affetto da infermità permanente 
ed insanabile che lo renda inabile ad esplicare la sua 
abituale attività lavorativa, ovvero di padre vedovo o 
celibe o di madre vedova o nubile, purché in tutti i ca¬ 
si, a causa della partenza alle armi dell'arruolato, la 
famiglia venga a perdere i necessari mezzi di sussi¬ 
stenza; unico fratello convivente di portatore di han¬ 
dicap o affetto da grave patologia, non autosufficien- 


Mimmo Frassineti/Agf 

te; vittima del reato di sequestro di persona che, a 
causa di tale reato o come diretta conseguenza di es¬ 
so, sia stato privato della libertà personale o delle 
condizioni di normale salute fisica o psichica per un 
periodo di almeno sessanta giorni fratello di militare 
deceduto durante la prestazione del servizio militare; 
il titolare di attività economiche avviate con il soste- 
gnodello stato. Il ministero si riserva poi di allargare 
la casistica dei soggetti destinatari di dispensa a colo¬ 
ro che si trovano in «particolari condizioni di biso¬ 
gno della famiglia» ogni anno in occasione della pub¬ 
blicazione del Manifesto di chiamata alle armi; si ri¬ 
serva però anche la possibilità di non inserire alcuni 
titoli di dispensa se servisse più personale. 



Vigili del fuoco 
al lavoro 
nel villino, 
alla periferia 
di Prato, crollato 
per un'esplosione 
forse dolosa 
che ha provocato 
la morte 
di due persone 


DALL’INVIATO 


PRATO. Sulla carta il 
piano era perfetto. Una 
truffa in piena regola 
all'assicurazione: ba¬ 
stava dare fuoco al ne¬ 
gozio, intascare i soldi 
della polizza incendio e 
poi aprire una nuova 
attività. Senz'altro più redditizia di 
quella latteria, specializzata in moz¬ 
zarelle fresche e costretta a fare i conti 
con l'agguerrita concorrenza degli al¬ 
tri negozi de La Querce, una popolosa 
frazione di Prato, incastrata tra i 
monti della Calvana, la vecchia stata¬ 
le per Firenze e la ferrovia. Qualcosa, 
però, è andato storto e alla fine due 
uomini ci hanno rimesso la vita, 
mentre centinaia di persone sono 
state svegliate di soprassalto dal boa- 


Franco Silvi/Ansa 

to che ha ridotto in macerie un terra- 
tetto di due piani più mansarda. Pote¬ 
va essere una tragedia. L'esplosione è 
avvenuta sulla trafficatissima strada 
che unisce la città laniera a Firenze e 
solo il fatto che lo scoppio si sia verifi¬ 
cato nel cuore della notte ha impedi¬ 
to che il bilancio fosse ancora più gra¬ 
ve. Dalle macerie sono stati estratti i 
cadaveri di due persone: il pensiona¬ 
to Roberto Bonaiuti, 58 anni, che vi¬ 
veva al primo piano della palazzina, e 


Bomba nel palazzo; due morti 
Voleva truffare rassicurazione 

Denimdato titolare di una latteria, tentava di incassare il premio 


Domenico lannetta, un commer¬ 
ciante di latticini di 33 anni, prove¬ 
niente dalla provincia di Campobas¬ 
so, che secondo le indagini sarebbe 
stato l'attentatore. 

La squallida verità è stata scoperta 
quasi subito ed è una bruttissima sto¬ 
ria quella ricostruita a tempo di re¬ 
cord dagli uomini della questura di 
Prato, bravi a sfruttare un'intuizione 
e imboccare subito la pista giusta. 
Una cosa è stata chiara fin dai primi 
momenti: quel boato che alle quattro 
e mezzo di ieri mattina che ha man¬ 
dato in frantumi i vetri delle case vici¬ 
ne, sventrando orribilmente la palaz¬ 
zina della latteria, non era dovuto a 
cause accidentali. Lo hanno capito i 
vigili del fuoco che quando hanno vi¬ 
sto la squadra di tecnici del Consiag 
(l'azienda del gas di Prato) li hanno 
immediatamente congedati: «Potete 


anche tornare a dormire. Questa non 
è stata una fuga di gas». E lo hanno ca¬ 
pito subito anche gli agenti di una vo¬ 
lante, insospettiti da un giovane che 
con l'aria stravolta si aggirava in mez¬ 
zo ai curiosi insonnoliti e spaventati. 
Il giovane, Fernando Notte, 32 anni 
di Isernia, ha raccontato una storia 
inverosimile, dicendo di un suo ami¬ 
co che era andato ad espletare un bi¬ 
sogno fisiologico proprio sotto la ca¬ 
sa e proprio nel momento dello scop¬ 
pio per poi cambiare versione e dire 
di un appuntamento all'alba che lui e 
il suo amico, Domenico lannetta, 
avevano con il proprietarrio della lat¬ 
teria: Rafael Persechino, 25 anni, fi¬ 
glio del custode di uno dei circoli più 
esclusivi della città. In quel momen¬ 
to è stato chiaro che lo scoppio e l'in¬ 
cendio erano di natura dolosa. Resta¬ 
va da capire se ci si trovava in presen¬ 


za della ritorsione di una banda lega¬ 
ta al racket, un fatto anomalo per la 
realtà pratese. 

Il sospetto è durato pochissimo: 
Notte, messo alle strette, ha finito per 
confessare il progetto di truffa finito 
male, una stangata da poche lire mes¬ 
sa in piedi da tre incensurati, che for¬ 
se per la prima volta provavano a fare 
qualcosa di illecito. Secondo la ver¬ 
sione fornita da Notte agli inquirenti, 
lui e lannetta sarebbero stati d'accor¬ 
do con Persechino, che la scorsa not¬ 
te avrebbe lasciato una tanica da ven¬ 
ti litri di benzina nel negozio. Loro 
dovevano incendiare la latteria in 
cambio di cinque o sei milioni di lire. 
Poi Persechino avrebbe intascato i 
soldi della polizza incendio e con 
quelli avrebbero messo in piedi una 
nuova attività, impiantando nel fon¬ 
do un deposito di latticini da smer¬ 


ciare sulla piazza pratese. Ieri notte 
lannetta, venuto in auto con Notte 
dal Molise, è entrato nella latteria da 
una porta lasciata aperta da Persechi¬ 
no e ha dato fuoco alla benzina. Qual¬ 
cosa, però, ha innescato la terribile 
esplosione che ha ucciso sul colpo 
l'attentatore e l'incolpevole Bonaiu¬ 
ti, che stava dormendo nel suo letto e 
forse non si è reso conto di niente. 

Restano misteriose le cause dello 
scoppio che ha sventrato l'edificio 
come fosse una bomba: forse sono 
state le esalazioni della benzina o for¬ 
se nel negozio c'erano delle bombole 
del gas. Lo chiariranno meglio gli uo¬ 
mini della sezione esplosivistica della 
polizia scientifica, venuti da Roma. 
Intanto Persechino e Notte sono stati 
arrestati per incendio doloso 


Claudio Vannacci 


Di Bella _ 

Un supplemento 
di indagine 

Per tutti coloro che dichiara¬ 
no di essere guariti o migliora¬ 
ti con la terapia anticancro 
del prof.Luigi Di Bella il mini¬ 
stero della sanità «farà qual¬ 
cosa di definitivo». Lo ha an¬ 
nunciato il direttore dell'Isti¬ 
tuto superiore della sanità, 
Giuseppe Benagiano, giunto 
a Maglie per l'audizione di¬ 
nanzi al pretore Carlo Mada- 
ro. Quando il 28 luglio scorso 
furono resi noti i dati negativi 
sulla sperimentazione - ha 
detto - questo aspetto «si è 
perduto nel rumore della spe¬ 
rimentazione negativa ap¬ 
punto, ma io personalmente 
ho detto che manca un tassel¬ 
lo di questo mosaico e cioè l'a¬ 
nalisi scientifica dei casi di 
guarigione o miglioramen¬ 
to». L'Istituto superiore della 
sanità cercherà di raccogliere 
«su base volontaria la docu¬ 
mentazione di questi casi che 
poi saranno valutati secondo 
i criteri scientifici». 

Confessione 

«Ho ucciso 
per errore» 

Fla ucciso dopo la rissa, scam¬ 
biando la vittima per un'altra 
persona, perché voleva ven¬ 
dicarsi per essere stato ferito al 
collo, ma anche perché uno 
strano raptus lo ha spinto ad 
agire, sotto l'effetto di alcool e 
cocaina, pensando al fratello 
ucciso a botte sotto casa nel 
luglio di due anni fa. Così, Fa¬ 
brizio Butà, 27 anni, pregiudi¬ 
cato milanese uscito di pri¬ 
gione lo scorso aprile dopo 
aver scontato 5 anni per rapi¬ 
na, ha confessato di avere uc¬ 
ciso domenica all'alba a Mila¬ 
no con un colpo di fucile cari¬ 
cato a panettoni Domenico 
Baratta 34 anni, impiegato al¬ 
le Poste, sposato e padre di 
una bimba di 8 anni. Il tragico 
sbaglio di persona era avve¬ 
nuto circa mezz'ora dopo una 
rissa scoppiata per futili moti¬ 
vi dentro al locale 'Mari- 
lyn'nel quartiere Ticinese. 

Omicidio _ 

Assassinata 
a coltellate 

Una donna di 35 anni è stata 
trovata uccisa in casa con nu¬ 
merosi colpi di un coltello da 
cucina a Civita Castellana, 
una cittadina ad est di Viter¬ 
bo. Al momento dell'omici¬ 
dio di Leonilde Bracci, casa¬ 
linga, il figlio di 8 anni gioca¬ 
va nel giardino condominiale 
mentre il marito, un camioni¬ 
sta, Fabrizio Moscioni, di 40, 
era sull'autostrada vicino Sie¬ 
na. 


Affari per milioni dietro gli incidenti nautici della laguna veneta 

La guerra delle vongole 

«Pescatori di frodo le coltivano in zone inquinate e le fanno passare per buone». 


NOSTRO SERVIZIO 


VENEZIA Soltanto tre giorni fa era 
morto un trentenne di Burano, la 
quarta vittima di altrettanti incidenti 
nautici avvenuti in poco più di un 
mese nella laguna di Venezia. E l'altra 
notte si è verificata l'ennesima trage¬ 
dia in fotocopia. Due barchini, di 
quelli usati dai pescatori di vongole, 
si sono scontrati lungo il canale di 
Tessera, che collega l'aeroporto vene¬ 
ziano "Marco Polo" al centro storico. 
Nell'impatto le cinque persone che si 
trovavano a bordo dei due natanti so¬ 
no finite in mare. Un quarantaduen¬ 
ne di Cà Savio, Doriano Costantini, 
che di giorno lavora come cuoco in 
un ristorante, risulta disperso. All'o¬ 
rigine di questa come di altre tragedie 
potrebbe esserci la guerra dei caparoz- 
zoli, le vongole veraci raccolte abu¬ 
sivamente da pescatori di frodo 
che, per eludere i controlli delle 
forze dell'ordine, sfrecciano di 
notte a cento chilometri l'ora tra i 
canali e la laguna. 

Un fenomeno esploso negli ulti¬ 
mi tre-quattro anni e in crescita 
esponenziale, quello dei vongolari 
di frodo. Un problema che mette 
in allarme le istituzioni locali non 
solo per l'aumento di incidenti, 
ma anche per i danni ambientali 
(quantificati dalla Procura venezia¬ 
na in decine di miliardi l'anno) e 


per i rischi per la salute pubblica. Il 
frutto della pesca di frodo arriva, 
tramite canali commerciali abusi¬ 
vi, un po' in tutti i mercati ittici 
italiani. «Purtroppo questi vongo¬ 
lari senza scrupoli pescano ovun¬ 
que, anche in acque precluse per 
ragioni sanitarie come quelle a ri¬ 
dosso di Marghera - spiega il co¬ 
mandante della Polizia provinciale 
di Venezia Giuseppe Ghiaia - Cam¬ 
pioni da noi prelevati in quelle zo¬ 
ne hanno rivelato la presenza di 
salmonelle e colibatteri oltre i li¬ 
miti di legge e in quelle acque ab¬ 
biamo trovato anche metalli pe¬ 
santi e diossine. Nemmeno le cer¬ 
tificazioni sanitarie che devono es¬ 
sere apposte sui sacchetti per la 
vendita possono bastare a tran¬ 
quillizzarci perché abbiamo trova¬ 
to più volte sul mercato etichette 
contraffatte». 

Delle circa duemila persone che 
a Venezia vivono della pesca di 
vongole veraci (il 50% delle 
60.000 tonnellate annue prodotte 
in Italia arriva dalla Laguna), alme¬ 
no 5-600 sono fuorilegge. «La 
maggior parte è di Chioggia - dice 
Ghiaia - e si tratta quasi sempre di 
pescatori improvvisati, molti dei 
quali provengono da altre attività 
illecite, se è vero, come rilevano 
polizia e carabinieri locali, che da 
quando è esploso il fenomeno del¬ 


la pesca di frodo sono calati furti e 
rapine». La pesca clandestina è in¬ 
dubbiamente un grosso business. 
Ogni barchino, con due o tre per¬ 
sone di equipaggio, esce in laguna 
almeno quattro notti a settimana e 
pesca 5-600 chili di molluschi a 
notte. Si calcola un guadagno me¬ 
dio di otto-dieci milioni a settima¬ 
na per equipaggio. Le vongole 
prendono soprattutto la via dei 
mercati del Sud, ma c'è anche la 
vendita "porta a porta" nei risto¬ 
ranti della zona. Anche l'indotto è 
consistente. Ci sono un paio di 
cantieri di fiducia che costruisco¬ 
no i barchini e li vendono a credi¬ 
to, altre ditte forniscono i potenti 
motori da 200 cavalli che arrivano 
a 50-60 nodi di velocità, utili per 
"seminare" le forze dell'ordine. Le 
strumentazioni usate creano danni 
enormi ai fondali. «Invece di usare 
sistemi manuali, utilizzano rasche 
(casse di ferro trascinate a motore) 
e altri sistemi a più alta meccaniz¬ 
zazione come i vibranti, cassoni da 
600 chili trainati da un motore su¬ 
bacqueo», spiega Michele Pellizza- 
to, biologo di un'équipe di ricerca¬ 
tori che sta realizzando uno studio 
sulla pesca in laguna per conto 
della Provincia di Venezia. 


Serena Bersani 


I dati sul costo di libri e materiale didattico 

Caro-scuola, 725.000 lire 
per un alunno delle medie 


ROMA. Tra due settimane comin- 
ceranno a riaprire le scuole e per 
molte famiglie italiane è il mo¬ 
mento di comprare il «corredo» 
degli studenti. I libri e il materiale 
didattico per un ragazzo iscritto 
quest'anno alla prima media, co¬ 
steranno alla famiglia - media¬ 
mente - 725.000 lire, e un costo 
analogo avranno libri e supporti 
didattici per gli studenti iscritti al 
primo anno delle secondarie supe¬ 
riori, però con punte che possono 
superare anche il milione se si ag¬ 
giungono i vocabolari. La base di 
questi calcoli è lo studio fatto nel 
1997 dalTAdusbef (un'associazio¬ 
ne che difende gli interessi dei con¬ 
sumatori), con le cifre aumentate - 
sempre in media - di un 4%-5%, 
così come ha rilevato in questi 
giorni un'indagine a campione 
portata a termine dalla Confeser- 
centi in nove grandi città italiane. 

Quella del primo anno, per ogni 
ciclo di studi, è sempre la spesa 
maggiore. Nei tre anni delle medie 
inferiori, infatti, le famiglie arrive¬ 
ranno a spendere in totale - per li¬ 
bri e altro materiale didattico - cir¬ 
ca 1.300.000 (ossia 433 mila lire al¬ 
l'anno, in media); nei cinque anni 
delle secondarie superiori, la spesa 
per lo stesso materiale sarà media¬ 
mente di 2.200.000 lire (ossia 440 
mila lire all'anno, in media). 


Una spesa globale che interessa 
gran parte delle famiglie italiane e 
che si aggira, quest'anno, sui 750 
miliardi di lire per gli alunni delle 
medie inferiori (che sono in totale 
1.750.000) e sui 1.100 miliardi per 
gli studenti delle secondarie supe¬ 
riori, che sono 2.450.000. 

L'Adusbef ha calcolato che, del¬ 
la spesa complessiva, il 75% ri¬ 
guarda libri e il resto materiale di¬ 
dattico. Ecco di seguito, sempre 
sulla base della ricerca del 1997, i 
costi minimi e massimi aumentati 
del4o5percento. 

Materiale didattico e accesso¬ 
ri per le medie inferiori (1998): 
Zaino 83.000 minimo, 138.500 
massimo; Astuccio 15.500 min, 
22.000 max; Agenda/Diario 
15.750 min, 22.000 max; Qua¬ 
derni (confezione da 6) 9.500 
min, 18.500 max; Attrezzatura 
per disegno 23.500 min, 28.500 
max; Strumento musicale 15.750 
min, 31.500 max; Altro materiale 
19.900 min, 29.500 max. 

Materiale didattico e accesso¬ 
ri per le superiori (1998): Zaino 
83.000 minimo, 138.500 max; 
Agenda/Diario 15.750 min, 
22.000 max; Quaderni (confezio¬ 
ne da 6) 9.500 min, 18.500 max; 
Attrezzatura per disegno 26.500 
min, 42.000 max; Altro materiale 
15.750 min, 26.250 max. 



Festa Naiionale 
flgrÉcoltura 
m llmen tallone 



Foggia, area dalla Fiora 3-13 settembre 1998 


PROGRAMMA 


giovedì 3 settembre 1998 

h. 10.00 Consiglio Nazionale Autonomia Tematica sala centrale 
h. 18.00 apertura ufficiale 

Intervengono: 

Paolo AGOSTINACCHIO sindaco di Foggia 

Antonio PELLEGRINO Presidente della Provincia di Foggia 

Enzo LAYARRA Segretario Regionale D.S. 

Dino MARINO Segretario Provinciale D.S. 

Carmine NARDONE Responsabile Nazionale Autonomia Tematica 


h. 20.00 Apertura campagna nazionale alimentazione e salute: 
proiezione video. Segue dibattito Sala A 

presiede: 

Tonino PEDICINI Oncologo Ospedale “Fatebenefratelli” 


introduce: 

Giuseppe PETRELLA Oncologo Comm.ne Cultura Camera dei Deputati 
intervengono: 

Romeo SANTI Direttore Ist. Nazionale ricerca sul cancro Genova 

Gianni CAVINATO Presidente Agrisalus 

Vasco GIANNOTTI Capogmppo commissione Affari Sociali DS Camera 

Anna BERNASCONI Commissione Affari Sociali Senato 

Loris EERINI Responsabile Politiche Sociali ANCC-COOP 

Attilio GIACOSA Istituto Nazionale ricerca sul cancro Genova 

Carlo PETRINI Presidente Nazionale Ardgola 

Gianni MARTUCCI Regista 
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Giustizia e riforme 


l'Unità 



Mercoledì 2 settembre 1998 



Intervista al procuratore aggiunto di Milano. «Credo nel Parlamento, in quella sede si possono trovare soluzioni ai problemi della corruzione» 

<6ì a Veltroni; prima nuove regole» 

D'Ambrosio: solo dopo si potrà chiudere Tangentopoli 


MILANO. Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratore aggiunto di Milano, 
accenna a un applauso in sordina. 
Ha già letto l'intervista rilasciata 
ieri air«Unità» dal vicepresidente 
del Consiglio Walter Veltroni, 
gliel'hanno portata in ufficio con 
la rassegna stampa. 

Ha visto quel no secco alla com¬ 
missione parlamentare d'inchie¬ 
sta su Tangentopoli, ha preso atto 
dell'impegno a discutere al più 
presto, in parlamento, le nuove 
norme contro la cormzione e con¬ 
divide il fatto che 
qualunque soluzione 
politica per porre fine 
all'emergenza «Mani 
pulite» non può pre¬ 
scindere da una nuo¬ 
va normativa che af¬ 
fronti a monte il virus 
della mazzetta. 

«Cosa posso dire? 

Dico buon lavoro al 
Parlamento, dato che 
queste cose noi le ab¬ 
biamo sempre dette e 
forse adesso vengono 
recepite». 

Quindi lei crede che adesso c'è 
una disponibilità politica a pren¬ 
dere in considerazione i vostri 
suggerimenti? 

«Noi abbiamo sempre detto che i 
reati di cormzione non si poteva¬ 
no sconfiggere solo con la repres¬ 
sione. Non è stata sufficiente a 
sconfiggere il terrorismo, figuria¬ 
moci la corruzione ! ». 

Avete anche cercato di suggerire 
delle soluzioni... 



«Nell'aprile scorso, i miei colleghi 
Saverio Borrelli, Gherardo Colom¬ 
bo e Piercamillo Davigo erano stati 
sentiti a Roma, in commissione e 
avevano dato alcune indicazioni 
per affrontare in modo efficace 
questa tipologia di reati, per scrive¬ 
re nuove regole. Suppongo che le 
commissioni abbiano tenuto con¬ 
to di questi suggerimenti e che sia¬ 
no approdate a risultati apprezza¬ 
bili». 

In sintesi, quale dovrebbe essere 
la ricetta per guarire l'Italia da 

La corruzione 
non si può 
sconfiggere 
con la sola 
repressione 


questi mali? 

«Poche norme, chiare e sicure. Ma¬ 
gari abrogando tutto ciò che esiste¬ 
va prima e ripartendo da zero». 

Ad esempio? 

Ad esempio basterebbe una corret¬ 
ta applicazione della normativa 
europea sugli appalti, che prevede 
rigidi protocolli che già in sè ren¬ 
dono difficili gli imbrogli. In se¬ 
condo luogo una totale trasparen¬ 
za dei bilanci societari, per impedi¬ 



re la formazione di fondi extracon¬ 
tabili e quindi l'accumulazione di 
provviste per pagamenti illeciti. 
Terzo, la modifica della normativa 
sulle società di revisione dei bilan¬ 
ci, e ancora: il monitoraggio della 
revisione dei prezzi degli appalti». 
Tutto qui? 

«Già questi sono provvedimenti 
che gioverebbero a tutta la società, 
dall'impresa al piccolo risparmia¬ 
tore che deve sapere su cosa inve¬ 
stire. Naturalmente bisogna tene¬ 
re conto anche di alcune obiezio¬ 
ni. Le aziende lamen¬ 
tano insopportabili 
carichi fiscali e conti¬ 
nuano a mascherarsi 
dietro a questi argo¬ 
menti per giustificare 
il ricorso ad artifici il¬ 
legali. Ma bisogna af¬ 
frontare anche questi 
aspetti». 

Voi avete lamentato 
mille volte che in sei 
anni, dall'inizio del¬ 
l'avventura di «Mani 
pulite» ad oggi, non 
avete mai visto una 
sola misura legislativa che ren¬ 
desse più difficile commettere 
reati di corruzione. Adesso qual¬ 
cosa è cambiato, quindi per voi 
siamo a una svolta? 

«Me lo auguro. Finora, ad ecce¬ 
zione della legge Merloni sugli ap¬ 
palti, non si è fatto granché e anzi, 
si sono adottate soluzioni che an¬ 
davano in senso opposto. Se in se¬ 
de parlamentare si comincerà ad 
affrontare seriamente il problema 



della corruzione, magari tenendo 
conto dei nostri suggerimenti, noi 
non potremo che essere soddisfat¬ 
ti. Direi che questo è il primo gros¬ 
so passo in avanti. Già sarebbe un 
buon risultato se si approvassero 
norme di trasparenza che superas¬ 
sero i vari trucchi e le alchimie fi¬ 
nanziarie rivelate da Mani Pulite». 
E la famosa soluzione politica per 
uscire daTangentopoli? 

«Anche su questo sono d'accor¬ 
do con Veltroni: non si può parlare 
di soluzioni politiche se prima non 

Norme contro 
le alchimie 
finanziarie 
rivelate da 
Mani pulite 


si affronta il male alla radice, scri¬ 
vendo nuove regole, prevedendo 
nuove leggi. Senza questa premes¬ 
sa, qualunque proposta avrebbe 
inevitabilmente le caratteristiche 
di un colpo di spugna». 

Dottor D'Ambrosio, non è per ca¬ 
so un po' scettico, dopo tanti anni 
di inutile attesa? 

«Direi proprio di no, io ho una 
grande fiducia nel parlamento e 
spero che possa affrontare questo 




dibattito in un clima di grande se¬ 
renità e tranquillità. L'importante 
è che si cominci ad affrontare que¬ 
sta materia e la società civile ne 
trarrà sicuramente beneficio. So¬ 
no sempre stato convito che più si 
discute di questi problemi e me¬ 
glio è. Io credo nell'attività del par¬ 
lamento e sono convinto che è in 
quella sede che si potranno trovare 
le soluzioni migliori. E se noi ci tro¬ 
veremo ad affrontare meno pro¬ 


cessi per corruzione e per falso in 
bilancio naturalmente non potre¬ 
mo che essere felici». 

Eppure non la vedo particolar¬ 
mente entusiasta... 

«Non mi fraintenda, ho solo un 
calo di zuccheri perché è ora di an¬ 
dare a pranzo. Del resto, che altro 
potrei dire? Buon lavoro al parla¬ 
mento». 


Susanna Ripamonti 


Il vicepremier 
«Importante 
Il suo consenso» 

Il vice presidente del 
Consiglio Walter Veltroni 
incassa con soddisfazione 
il consenso manifestato 
dal procuratore aggiunto 
di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, alla sua 
proposta di approvare 
prima le norme 
anticorruzione per 
passare poi ad un esame 
degli anni di 
Tangentopoli. 

«Credo -afferma Veltroni - 
che sia importante il 
consenso del procuratore 
Gerardo D'Ambrosio: 
l'Italia non può farfinta 
che non sia successo 
niente». 

E allora l'approvazione di 
norme anticorruzione 
prima di passare poi ad 
una discussione sugli anni 
di Tangentopoli 
«sbloccherebbe la 
situazione» per quanto 
riguarda le questioni 
legate alla giustizia che 
tante polemiche hanno 
generato negli ultimi 
mesi. 


La Cassazione 

Errori del gip 
non sempre 
punibili 


Del Turco: indagine sull'usura della Commissione antimafia. Minacciati di morte i principali teste d'accusa 

Caso Giordano, vertice a Palazzo Chigi 

Pronta la nota verbale per il Vaticano. Contrasti tra Flick e Dini? Prodi: «Invenzioni» 


Il magistrato che sbaglia ordinan¬ 
do l'incarcerazione di un imputato, 
non è necessariamente da punire 
disciplinarmente, si devono «valu¬ 
tare l'insieme degli aspetti soggetti¬ 
vi ed oggettivi» che sottendono alla 
decisione per accertare se l'errore sia 
«macroscopico ed inescusabile» e 
frutto di «condotta supeficiale, arbi¬ 
traria, approssimativa e negligen¬ 
te». Lo affermano le sezioni unite ci¬ 
vili della Cassazione rinviando al 
Csm la vicenda del Gip che nel '95 
dispose l'arresto di Vero Cuccarmi, 
padre della soubrette Lorella, accu¬ 
sato di usura. Per quell'arresto, Na¬ 
dia Plastina, all'epoca applicata co¬ 
me Gip a Catanzaro, era stata «con¬ 
dannata» dal Csm alla sanzione del¬ 
l'ammonimento, per aver commes¬ 
so due errori «inescusabili»: aver 
considerato applicabile al padre 
della presentatrice l'aggravante pre¬ 
vista dalla nuova legge che riguarda 
i provvedimenti urgenti in tema di 
lotta alla criminalità, entrata in vi¬ 
gore nel '91, e aver tenuto conto del¬ 
la legge del '92, che ha elevato da 2 a 
5 anni il limite della pena nei casi di 
usura (per le misure coercitive il de¬ 
litto deve prevedere l'ergastolo o la 
reclusione superiore a 3 anni). 


DALL’INVIATO 


SANT'ARCANGELO (Pz). Filippo 
D'Agostino, 52 anni, direttore di 
«Radio Basilicata due», sposato, pa¬ 
dre di due gemelle di 11 anni, é stato 
il giornalista che ha condotto la bat¬ 
taglia contro il giro d'usura che c'era 
nella zona. Dai microfoni della sua 
emittente si può dire sia esploso il 
«caso Giordano». D'Agostino ha ri¬ 
cevuto minacce, intimidazioni, ma 
non ha alcuna intenzione di lascia¬ 
re la sua terra. 

«Quello che desidero é rimanere 
in Basilicata, in queste zone. Voglio 
sentirmi libero. Ho fatto tanti sacri¬ 
fici e li continuerò a fare. Ho avuto 
tanti momenti di sconforto, ma li 
ho superati». 

E l'inchiesta Giordano, il giro di 
usura? «Mi trovo in una situazione 
che sento tanto più grande di me. 
Voglio premettere che io non ce 
l'ho con nessuno, tantomeno con il 
cardinale. Da questa emittente, di 


ROMA. Il caso Giordano approda alla 
Commissione Antimafia, ed è pronta 
la «nota verbale» con la quale il go¬ 
verno italiano risponde alle proteste 
del Vaticano. Ma, dopo le minacce ai 
magistrati e al primo testimone che 
denunciò il giro, minacce di morte 
sono giunte anche a Antonio Stipo e 
Leonardo Tatalo, i principali teste 
dell'inchiesta sull'usura della procu¬ 
ra di Lagonegro. 

La decisione dell'Antimafia di apri¬ 
re una «lunga e approfondita indagi¬ 
ne» sull'usura, a partire dagli atti giu¬ 



diziari inviati dalla Procura di Lago- 
negro relativi all'inchiesta sul cardi¬ 
nale Giordano, è stata annunciata ie¬ 
ri dal presidente Ottaviano Del Tur¬ 
co. L'indagine partirà ad autunno, ed 
è giustificata dal fatto che «a volte il 
fenomeno coincide con la criminali¬ 
tà organizzata e quindi assume aspet¬ 
ti drammatici». Nelle stesse ore in cui 
Del Turco annunciava la nuova ini¬ 
ziativa, a palazzo Chigi si svolgeva un 
vertice tra Prodi, Dini e Flick a propo¬ 
sito della risposta da concordare nei 
confronti dei rilievi mossi dalla Santa 
Sede. 

Qualche nervosismo 
con i cronisti. «Fate 
voi... inventatevi tut¬ 
to», Prodi ha risposto a 
chi gli chiedevano noti¬ 
zie. È stata ufficiosa¬ 
mente smentita una ri- 
costruzione che pur ha 
circolato in queste ore, 
secondo cui il responsa¬ 
bile degli Esteri e il guar¬ 
dasigilli si sarebbero 
trovati in disaccordo 
sui contenuti della «no¬ 
ta verbale» con cui si re¬ 
plicherà alle proteste 
giunte da oltre Tevere. 


Nè contrasti, nè tanto meno due boz¬ 
ze contrapposte redatte dagli uffici 
dei due ministeri, come aveva ipotiz¬ 
zato «La Stampa». Telefonate e con¬ 
tatti ripetuti tra i due ministri avreb¬ 
bero segnato tutti questi giorni e non 
si sarebbero registrate frizioni. La no¬ 
ta per il Vaticano dovrebbe partire 
dall'affermazione secondo cui nessu¬ 
na violazione del Concordato sareb¬ 
be avvenuta, ma si sarebbe incorsi 
semmai in un errore formale di co¬ 
municazione. 

La revisione del Concordato nel 
1985 introdusse, in verità, una nor¬ 
ma secondo cui i «superiori gerarchi¬ 
ci» di un presule avrebbero dovuto 
essere informati prima dell'apertura 
di un «procedimento» e cioè ancor 
prima dell'invio dell'avviso di garan¬ 
zia. Ma il codice di procedura penale 
entrato in vigore nel 1989 trasformò 
questo riferimento, non più al «pro¬ 
cedimento», ma all'inizio del «pro¬ 
cesso»: si sarebbero attenuti a questa 
norma, dunque, gli inquirenti della 
miniprocura potentina, è la risposta 
del governo al Vaticano. Semmai, si 
suggerisce, occorrerà modificare e ag¬ 
giornare consensualmente i trattati 
con la Santa Sede. 

Ieri era una giornata di attesa sul 


Ipmsisono 
attenuti al Cpp: 
risponderà il 
governo che 
suggerirà, 
semmai, di 
aggiornare! 
trattati con la 
Santa Sede 


fronte giudiziario. Una 
sola novità di rilievo: 
c'è un nuovo indagato 
nell'inchiesta sul giro 
d'usura in vai d'Agri, il 
fornitore di marmi con 
i quali è stata fatta la 
cappella all'inteno del¬ 
la curia arcivescovile. 

Gli hanno contestato il 
reato di false dichiara¬ 
zioni al pm, dopo un 
interrogatorio condot¬ 
to dal procuratore di 
Lagonegro, Michelan¬ 
gelo Russo. L'uomo 
non ha saputo chiarire certe cifre re¬ 
lative al compenso ricevuto dalla Cu¬ 
ria, e non ha esibito la fattura. Gli oc¬ 
chi sono puntati principalmente sul 
tribunale del riesame, che oggi do¬ 
vrebbe vagliare le tesi dell'accusa e 
della difesa. In un vertice in Procura 
gli inquirenti hanno deciso di rinvia¬ 
re a domani l'interrogatorio dell'ex 
presidente delle Case di Cura Riunite 
di Bari, Francesco «Cicci» Cavallari, 
che s'è fatto avanti nei giorni scorsi 
proponendo alcune - non ancora 
chiare - rivelazioni, riguardo gli ap¬ 
poggi di cui s'è giovato nel corso della 
sua carriera da parte della Curia parte- 


L'INTERVISTA 


Il cardinale Michele Giordano Fusco/Ansa 


Parla Filippo D'Agostino, il primo a denunciare il caso 

n direttore di Radio Basilicata: 

Mi minacciano e il paese mi lascia solo 


cui sono direttore, tecnico, fattori¬ 
no, abbiamo parlato di tante cose. 
Abbiamo rotto il silenzio sulle ri¬ 
strutturazioni delle case nel dopo 
terremoto, quello dell'80; abbiamo 
parlato della diga e della frana di Se- 
nise; della droga che gira in questo 
paese, degli oneri di urbanizzazione 
mai versati al comune e mai richie¬ 
sti dalle amministrazioni comuna¬ 
li. L'usura é stato uno dei tanti pro¬ 
blemi che abbiamo toccato, uno dei 
tanti per far uscire questa regione da 
un larvato medioevo in cui contano 
ancora le "famiglie" e in cui sono 
pochi ad avere il coraggio di schie¬ 
rarsi contro certi personaggi». 

La «storia» di Filippo D'Agostino 


non comincia con la radio. «Fino al 
1978 facevo il cantante in un com¬ 
plesso di Bari - ricorda -, partecipam¬ 
mo anche ad un «cantagiro». Quan¬ 
do smise di cantare tornò in Basili¬ 
cata e si accorse che «non c'erano 
giornali, non c'era informazione. 
Mi son dato da fare per colmare que¬ 
sta lacuna. Una piccola radio, tanta 
volontà e la voglia di rompere il si¬ 
lenzio». Adesso i riflettori, dopo le 
denunce sul giro d'usura. «Solo che i 
riflettori li avrei voluti quando face¬ 
vo parte del complesso - dice -. Allo¬ 
ra mi avrebbero fatto comodo. Oggi 
mi sento stranito. Forse sono un po' 
timido, forse ho raggiunto l'obietti¬ 
vo che mi prefiggevo e ora sono 


stordito dal fragore che ha rotto il si¬ 
lenzio sulla Basilicata. Non lo so. Mi 
sento uguale a ieri e spero di essere 
uguale a domani». E la gente? E le 
minacce? «Mi é rimasto un solo col¬ 
laboratore. Gli altri sono andati tut¬ 
ti via. Qui la fame di lavoro é tanta e 
nessuno vuol rischiare di perdere la 
possibilità di una raccomandazio¬ 
ne. Al mio collaboratore gli hanno 
detto: "ma come? Vai ancora alla 
Radio? Stai attento che mettono 
una bomba e salti in aria". Sicura¬ 
mente uno scherzo di paese. Le ag¬ 
gressioni alle trouppe televisive, 
quei tre figuri che mi hanno detto : 
"prima o poi ti ammazziamo", la 
porta della radio aperta nella notte 


» 


fra sabato e domenica, invece sono 
segnali preoccupanti». 

Nessuna solidarietà, quindi da 
Sant'Arcangelo? 

«Mi chiamano per telefono, mi 
dicono di andare avanti, mi inco¬ 
raggiano. Per strada, invece, nessu¬ 
no mi avvicina, stanno tutti alla lar¬ 
ga. Le "famiglie" dominanti non so¬ 
no amate. Sono temute, non hanno 
l'appoggio della popolazione, an¬ 
che se tutti fanno fìnta di stare dalla 
parte deipotenti». 

Poi D'Agostino ripete l'elenco 
delle denunce fatte in questi anni. 

«Mi sono occupato degli oneri di 
urbanizzazione e ho scoperto che 
non sono stati versati all'ammini- 


nopea per ottenere lauti 
finanziamenti pubblici. 
Un ingegnere, nomina¬ 
to consulente dai pm, 
ha riferito sull'esito dei 
suoi accertamenti sui 
floppy disk sequestarati 
nell'abitazione del fra¬ 
tello del cardinale. Mar¬ 
co Lucio Giordano. 
Nuovi documenti all'e¬ 
same dei magistrati ri¬ 
guardano altre, ancora 
inedite, operazioni ef¬ 
fettuate nell'agenzia di 
Sant'Arcangelo del Ban¬ 
co Napoli al centro dell'inchiesta. 

La Guardia di Finanza ipotizza an¬ 
che che gli usurai si dedicassero ad at¬ 
tività di riciclaggio: un teste ha riferi¬ 
to di aver ricevuto, assieme alle mi¬ 
nacce, una proposta di questo tipo da 
Filippo Lemma, l'ex direttore dell'a¬ 
genzia nel mirino. Ma il porporato è 
soprattutto sotto pressione per even¬ 
tuali frodi fiscali nel quadro dell'am¬ 
ministrazione della Curia di Napoli e 
soprattutto del suo patrimonio im¬ 
mobiliare. Indizi che si sarebbero ap¬ 
pesantiti, secondo la Procura che si 
prepara a dar battaglia oggi davanti al 
Tribunale del riesame. 


strazione. Se Mario Lucio Giordano 
é uno dei costruttori che non li ha 
versati, se due suoi nipoti sono vice- 
sindaci di questo paese non é colpa 
mia. Mi sono occupato delle ristrut¬ 
turazioni col contributo della legge 
219. La chiesa madre é ancora chiu¬ 
sa dal giorno del sisma. Le case di 
proprietà dei Giordano, cardinale 
compreso, sono state ristrutturate 
con i fondi di quella legge. Mi aspet¬ 
tavo che il cardinale e la sua famiglia 
facessero qualcosa per la chiesa ma¬ 
dre. Non hanno fatto nulla. Perché 
non dovrei dirlo?». 

Insomma, nel paese si respira un 
clima pesante...«La gente qui non é 
libera dal bisogno e quindi fa come i 
vassalli o i servi della glebba, cerca il 
feudatario dal quale farsi protegge¬ 
re. Per questo pubblicamente mi 
evitano e mi telefonano in privato. 
Nessuno vuol farsi nemico questo o 
quel signorotto del paese». 

Vito Faenza 


Dalla Prima 



Un miliardo... 

E fuori da casa nostra, chi 
sono invece i giovani? Non 
so dire se è il risultato di un 
pregiudizio ideologico, op¬ 
pure di rigidità di un'impo¬ 
stazione professionale. Fatto 
sta che la parola «giovani» 
non evoca nell'immaginazio¬ 
ne, come pure dovrebbe, an¬ 
che realtà positive, di ragazzi 
che studiano, si specializzano 
come il nuovo mercato ri¬ 
chiede, si formano cultural¬ 
mente. No, questo semmai 
viene dopo, col ragionamen¬ 
to e l'analisi. Di primo impat¬ 
to «giovani» è una parola sin¬ 
golare: sono le ragazze che si 
vendono per le strade tailan¬ 
desi, sono le slave e le africa¬ 
ne disprezzate dai nostri be¬ 
nestanti, i ragazzi coreani 
che deformano le loro adole¬ 
scenti ossa sui telai delle fab- 
brichette di proprietà di cini¬ 
ci imprenditori, i giovani sen¬ 
za presente che scappano 
dall'Africa sub sahariana, 
quelli che finiscono sui rap¬ 
porti dei medici a causa di 
qualche epidemia o per l'Hiv 
o per la droga. È uno solo, i 
giovani. Con un destino che 
pare sempre di più affidato, 
nella civiltà tecnologica avan¬ 
zata, all'antica legge della se¬ 
lezione naturale. 

[Sandro Onofri] 
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I Rapporto delFIlo, in Italia segnalati SQQmila casi. L'arroganza in ufficio è un costo. Resta la piaga dello sfruttamento dei minori 

LavorO; cresce la violenza 

I Si muore più per omicidio che per infortunio 


ROMA. La rivolta dei «fantozzi» da una parte; e dal- 
Faltra, l'urlo di protesta dei tanti suicidi per il disa¬ 
gio insopportabile legato alla propria situazione la¬ 
vorativa. Così potrebbe essere riassunto il Rappor¬ 
to dell'Ufficio internazionale del lavoro che per la 
prima volta ha realizzato una radiografia della vio¬ 
lenza sul lavoro nei paesi industrializzati, scopren¬ 
do accanto alle violenze note (stupri, sfruttamento 
dei bambini ecc.) il mondo sommerso delle micro¬ 
violenze quotidiane - insulti, atteggiamenti sarca¬ 
stici, intimidazioni, umiliazioni, arroganze - che a 
se stanti sarebbero un problema di buona educa¬ 
zione, ma messi insieme provocano danni spaven¬ 
tosi nelle vittime; ma anche nella produttività del 
lavoro, cosa di cui cominciano ad accorgersi le 
grandi aziende. Nessun luogo di lavoro è rispar¬ 
miato: giornali, aziende informatiche, ospedali, 
uffici pubblici. Di quanti suicidi dopo una anno di 
cassa integrazione o dopo un abuso sessuale, ab¬ 
biamo sentito parlare. Molti di noi possono con¬ 
fessare di aver subito intimidazioni. Nella magnifi¬ 
ca Europa comunitaria 12 milioni di lavoratori ri¬ 
sultano essere stati vittime del «bullying», ovvero 
«comportamenti al limite, di tipo vendicativo, 
malevolo, umiliante o minaccioso, che minano la 
dignità del lavoratore». Vittime lo sono stati il 53% 
dei lavoratori interpellati nel Regno Unito, e il 78% 
vi hanno assistito. In Svezia il «mobbing», il sentir¬ 
si perseguitato, è una concausa importante del 10- 
15% dei suicidi. Autori del Rapporto - presentato 
ieri dall'ufficio romano del Bit diretto da Maurizio 
Sacconi - sono il criminologo australiano Duncan 
Chappel e l'italiano Vittorio Di Martino del Bit di 
Ginevra, Secondo quest'ultimo «sta emergendo 
un nuovo profilo di violenza sul lavoro che attri¬ 
buisce uguale importanza ai comportamenti fisici 
e psicologici, nonché a ripetuti atti di violenza mi¬ 
nore, la microviolenza sul luogo di lavoro». 

Negli Stati Uniti, con mille vittime all'anno, l'o¬ 
micidio è la prima causa di morte sul lavoro dopo le 
varie voci d'infortunio, la seconda per gli uomini: 
omicidi fra compagni di lavoro, ad opera di esterni. 


uccisione del taxista o dell'addetto al distributore 
di benzina. Però accanto a questi dati eclatanti, c'è 
che uno degli ambienti di lavoro più rischiosi è l'o¬ 
spedale: per via degli infermieri, vittime dei loro 
pazienti che per il fatto di essere ammalati ritengo¬ 
no di potersi permettere di tutto. 

In genere nei rapporti gerarchici tra i comporta¬ 
menti recensiti e rubricati come violenti dal Bit ci 
sono le insinuazioni, gli urli, gli atteggiamenti ag¬ 
gressivi, le minacce, le offese, i sarcasmi oltre alle 
aggressioni fisiche. Ma l'arroganza dei capetti ha 
conseguenze pesanti sull'organizzazione del lavo¬ 
ro, riduce la produttività e rappresenta un costo 
per l'impresa, ad esempio in termini di assentei¬ 
smo. Tanto che alcune grandi aziende Usa hanno 
creato appositi staff per prevenire e perseguire il fe¬ 
nomeno. Antonio Lettieri della Cgil riconosce che 
il sindacato «non è sempre attento, occorre porre 
all'ordine del giorno la microviolenza nei luoghi di 
lavoro, allargare il diritto dei lavoratori di negozia¬ 
re le condizioni di lavoro anche sotto questo profi¬ 
lo». 

Ovviamente c'è un aspetto criminale in questo 
fenomeno, a cominciare dagli omicidi. Il vicecapo 
della Polizia, nonché direttore della Criminalpol 
Rino Monaco gli italiani dovrebbero adottare il 
modello anglosassone su questo problema, più 
scientifico e meno intuitivo, «raccogliere dati per 
poi indirizzare l'azione del governo e delle altre 
istituzioni che si occupano di questo fenomeno». 
La Polizia può intervenire solo sulla violenza che 
viene dall'esterno del luogo di lavoro. Ma se all'in¬ 
terno diventa reato, ad esempio violenza privata, 
ci si può rivolgere al Commissariato. 

La presentazione del rapporto è stata l'occasione 
per ricordare l'altro allarme già lanciato dal Bit: 
quello sul lavoro minorile. Sono oltre 120 milioni, 
concentrati in Asia, Africa e America Latina i bam¬ 
bini tra i 5 e 14 anni che nel mondo lavorano a tem¬ 
po pieno. 

Raul Wittenberg 
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L'INTERVISTA 


ROMA. «La violenza sui luoghi di 
lavoro è un problema grave. E i sui¬ 
cidi sono solo la punta dell'ice¬ 
berg. Un sacco di gente magari 
non arriva ad uccidersi ma si ne- 
vrotizza, diventa infelice». Il socio¬ 
logo, Domenico De Masi punta 
l'indice contro l'organizzazione 
del lavoro: «È troppo piramidale. 
Oggi avremmo la possibilità di or¬ 
ganizzare diversamente i tempi 
del lavoro e della vita. E invece 
continuiamo a tenere separati la¬ 
voro, studio e tempo libero. E que¬ 
sto ci rende tutti più aggressivi, più 
competitivi, più infelici». 

In Italia il 4% dei suicidi è da attri¬ 
buirsi a violenze sui luoghi di la¬ 
voro. In Svezia si sale al 10%. Che 
ne pensa? 

«Guardi, i suicidi in Italia sono 
3mila l'anno, questo vuol dire che 
parliamo di 120 casi. È un fenome¬ 
no grave, triste, ma non certo di 
massa. Tuttavia è solo la punta del¬ 
l'iceberg». 

In che senso? 

«I luoghi di lavoro, in genere, 
non sono posti dove si è sereni, ma 
sono luoghi in cui accumuliamo 
uno stress che poi rovesciamo al¬ 
l'esterno: ci nevrotizziamo e poi 
scarichiamo questa nevrosi in fa¬ 
miglia. Inoltre subiamo anche 


Il so(4ologo Domenico De Masi: «Molti sopportano i soprusi per paura di perdere il posto» 

«Resi infelici da tempi di vita sbagliati: 

«Si continua a tenere separati lavoro, studio e tempo libero. E tutti diventano più aggressivi e competitivi». 


questa violenza estrema della pau¬ 
ra di perdere il lavoro. In Italia la di¬ 
soccupazione è al 12% e quella di 
lunga durata è al 6%. Perciò chi ha 
un posto è pronto a tutto pur di 
non perderlo». 

E questa paura ci riguarda tutti? 

«Un tempo toccava soprattutto 
gli operai, adesso riguarda anche il 
lavoro intellettuale. Anzi, per 
quanto riguarda la violenza, sono 
proprio questi ultimi i lavoratori 
più esposti». 

Perché? 

«Tra gli operai c'è una solidarie¬ 
tà di classe che, per quanto sia di¬ 
minuita, comunque difende il sin¬ 
golo lavoratore dai soprusi. Nei 
luoghi di lavoro intellettuale inve¬ 
ce la violenza è più sottile, più tor¬ 
tuosa, se vogliamo più raffinata. 
Intanto è una doppia violenza per¬ 
ché il lavoratore è al tempo stesso 
capo e dipendente di qualcuno. 
Dunque dà e subisce violenze, an¬ 
che perché i rapporti interperso¬ 


nali sui luoghi di lavoro sono gene¬ 
ralmente molto brutti». 

E poi c'è la spinta alla carriera... 

«Sì, anche questo può generare 
violenza perché le 
aziende hanno un'or¬ 
ganizzazione molto «L'orga] 
piramidale e tutti dal ri p r)] r q r 
basso spingono verso ^ , 
l'alto, benché ai verti- dttual0 1 
ci i posti disponibili funzion 
siano molto pochi. Di clim 
qui sgambetti, pun- pTpvalg, 
ture di spillo conti- ^ ^ 

nue...». Sgambe 

Mi sembra di capire Cordate 
che secondo lei nelle incerte2 
aziende la violenza è 
in crescita. _ 

«Sì, trovo che le 
aziende si siano fatte 
molto più crudeli ne¬ 
gli ultimi tempi». 

Per quale motivo? 

«Intanto i cambiamenti al verti¬ 
ce si sono fatti più veloci. E quando 


«L'organizzazio¬ 
ne piramidale 
attuale non 
funziona. Si crea 
un clima in cui 
prevalgono 
sgambetti, 
cordate, 
incertezza» 


arrivano nuovi capi si formano 
nuove cordate e quelle dei perden¬ 
ti entrano in una situazione di for¬ 
te incertezza. Conosco casi di 
grandi aziende in cui i 
dipendenti sono addi- 
izzazio- rittura terrorizzati per 
idale cambiamenti 

continui. Poi c'è la 
paura della perdita del 
. Si crea posto di lavoro, che in 
in cui molti casi scatena un 
vero e proprio gioco al 
massacro. Inoltre c'è 
una violenza di cui si 
parla poco, quella dei 
prepensionamenti, 
che crea vaste sacche 
di emarginazione. A 
50 anni oggi si è anco¬ 
ra giovanissimi e inve¬ 
ce si diventa pensio¬ 
nati». 

Ma la violenza non c'è solo nelle 
aziende... 

«Sì, c'è anche in famiglia, nella 


società, nella scuola. Ma nelle 
aziende si riflette più che altrove la 
crisi dell'organizzazione del lavo¬ 
ro tradizionale, che resta forte¬ 
mente piramidale e rappresenta 
una fortissima minaccia per la de¬ 
mocrazia. Bisogna avere il corag¬ 
gio di smantellare tutto questo. 

E come immagina la nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro? 

«È tutta la società che va riorga¬ 
nizzata. Non è più possibile tenere 
separati studio, lavoro e tempo li¬ 
bero, bisogna trovare il modo di 
farli coincidere, di spalmarli su tut¬ 
ta la vita. Ognuno deve avere dirit¬ 
to al tempo libero quando ne ha bi¬ 
sogno. In questi giorni milioni di 
italiani stanno tornando tutti in¬ 
sieme dalle ferie e dovranno aspet¬ 
tare un anno per avere nuove va¬ 
canze. Questa coazione dei senti¬ 
menti è una follia». 

E come vede il futuro? 

«Sono pessimista. Bisogna in¬ 
ventare forme più autonome di la- 


Treu: «Faremo 
ìndagiiiì 
in ogni settore: 


ROMA. In Italia la violenza sul lavoro coinvolge il 4% della for¬ 
za lavoro complessiva. Secondo il rapporto del Bit il nostro 
paese sta sotto la media dell'8%, eppure si tratta di una cifra 
preoccupante essendo equivalente a circa 800.000 persone. 
Sono a rischio violenza soprattutto coloro che fanno un lavo¬ 
ro solitario come i tassisti, i gestori dei distributori di benzina e 
i farmacisti delle zone degradate, ma anche quelli che lavora¬ 
no nell'istmzione e nella sanità. Il ministro del Lavoro Tiziano 
Treu si mostra sorpreso per questo aspetto inedito della sicu¬ 
rezza del lavoro, e annuncia iniziative per farvi fronte. 
Ministro, l'ambiente di lavoro è violento anche in Italia. 

«Non è un fenomeno isolato di arretratezza, colpisce che i 
morti per omicidio legato al lavoro siano più di quelli per in¬ 
fortunio. Il concetto di sicurezza non può quindi essere limita¬ 
to all'infortunio, va esteso per garantire un ambiente di lavoro 
sicuro sotto tutti gli aspetti. Faremo delle indagini per cono¬ 
scere meglio la cosa in Italia, e per adottare le iniziative oppor¬ 
tune. Certo è che dovremo riformare gli strumenti di tutela 
dell'ambiente di lavoro, ma questa è una responsabilità a cui 
dobbiamo richiamare tutti quelli che si occupano del lavoro, 
dagli imprenditori e i capi del personale ai sindacati». 

La novità è il rilievo dato alla violenza psicologica. 

«C'è una situazione di stress provocata anche dall'organiz¬ 
zazione del lavoro modificata dall'innovazione tecnologica. 
Quindi occorrono alcuni strumenti di calmieramento in ter¬ 
mini di ritmi e tempi di lavoro. Non possiamo fermare l'inno¬ 
vazione, però dobbiamo affermare un modello sociale preoc¬ 
cupato non solo della produttività, ma anche delle garanzie 
minime di protezione sociale. Non solo contro i traumi fisici, 
anche contro quellipsicologici». 

In Italia sono coinvolti 800.000 

_ lavoratori. 

«È un primo dato che riguarda in 
particolare le intimidazioni. Dovre¬ 
mo fare noi una ricerca più sistema¬ 
tica, così come abbiamo fatto sul la¬ 
voro minorile partendo proprio da 
una ricerca dell'Ilo, visto che anche 
in quel caso non era questione limi¬ 
tata ai paesi in via di sviluppo». 

In Svezia il 10% dei suicidi è lega¬ 
to alle microviolenze, vogliamo 
approfondire che cosa accade nei 
sistemi molto gerarchizzati? 

«Non c'è dubbio che la violenza 
psicologica è legata all'organizza¬ 
zione del lavoro. Le prospettive per 
un verso sarebbero positive, perché 
l'organizzazione gerarchizzata è 
propria del vecchio taylorismo, 
mentre si va verso organizzazioni 

_flessibili e questo dovrebbe ridurre il 

Ravagli fenomeno. Però dall'altra parte ab¬ 
biamo il rischio che si aggravi lo 
voro. Ma non è facile. I luoghi di la- stress da solitudine, dalle continue 

voro sono in genere posti orribili: ristrutturazioni, dal sentirsi abban- 
grigi, anonimi. È un peccato per- donati. Occorre avere ammortizza- 
ché le opportunità che ci offrono tori sociali adatti, un clima azienda¬ 
le moderne tecnologie e che non le dominato dalla partecipazione 
riusciamo ad utilizzare sono mol- sia collettiva sia individuale. Se gli 
te. Io, per esempio, adesso sto in un stessi statunitensi si sono accorti 

luogo splendido, a Favello. E lavo- che il costo economico dell'insicu- 

ro. Ho il telefono, il fax, la posta rezza e dell'ansia è molto elevato 

elettronica e non vedo proprio grave, il modello sociale europeo 

perché dovrei tornarmene nello deve poter dire qualcosa di fronte a 
smog di Roma». queste difficoltà nuove». 

Alessandro Galiani 




Modena: concluso con successo il ''circuito’’ podistico deiie Feste de i’Unita 

Memorial Berlinguer: il trofeo alla guglia sassuolo 

La manifestazione che ha fatto sognare ia partecipazione record di 13miia agonisti e amatori, 
ha visto i'epiiogo ai Festivai provinciaie di Ponte Aito. Le ciassifiche di tappa e queiie compiessive 




Polisportiva “A. Corassori” Via Newton, 150 - Modena 


Anno Sportivo 1998/99 


Aerobica • Step • City Jam • Ginnastica Artistica • Danza Ciassica, Moderna, Saisa 
e Merengue, Fiamenco, Funky, Baby Funky • Ginnastica di mantenimento, 
Doice e personaiizzata • Ki Aikido • Karaté • Judo • Muay Thay • Wu Shu • Yoga 
• Shiatsu • Paiiavoio • Podismo • Tiro con i’Arco... 


... inoltre la Corassori è anche Circolo con sala per gioco carte e biliardi, ballo 
liscio, attività ricreativa e culturale per i soci e Turismo con soggiorni estivi ed 
invernali in Italia e all’estero. 

Informazioni ed iscrizioni: dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle 20.00 - tei. 
059/330068 - e.mail: corassor@comune.modena.it 

I su internet: iittp://www.comune.modena.it/associazioni/corassori 


Con il successo collettivo della Polisportiva Guglia di 
Sassuolo si è conclusa la tredicesima edizione del 
Trofeo Memorial Enrico Berlinguer, il “circuito” podisti¬ 
co delle feste de l’Unità che ha vissuto l’ultimo atto 
nella sempre più funzionale e accogliente “cittadella” 
di Ponte Alto, teatro del 49esimo Festival Provinciale 
de l’Unità di Modena. La manifestazione podistica 
popolare, allestita dalla Lega provinciale atletica legge¬ 
ra deiruisp modenese con la collaborazione delle poli- 
sportive e società che hanno organizzato le 19 tappe, 
ha riscosso vasto interesse e grande successo. Basti 
pensare che la validità della formula è stata ribadita 
non solo dalla presenza all’atto conclusivo di ben 
1615 partecipanti, ma il “Berlinguer” ha catalizzato da 
maggio al 30 agosto ben ISmila partecipanti. 

Domenica scorsa nella “cittadella del festival” si sono 
svolte le copiose premiazioni che hanno visto, nella 
classifica generale finale il primato-bis per la Guglia 
Sassuolo con 1052 presenze, alle spalle la Poi. 
Madonnina (843), Cittanova (813), Avis Formigine 
(663), New Hilland (553), Formiginese (515), 
Correggio (439), Torrazzo (339), Rocca (341), 
Monopoli Stato (314), e altre 19 società. 

L’ultima tappa prevedeva ben cinque percorsi. In quel¬ 
lo corto (km. 2,800), Andrea Cottafavi (Cittanova) ha 


vinto su Davide Debbia (Rocca), Michael Bampoe’ 
(Nonantola), Michael Montanari (Cittanova) e Riccardo 
Provenzano (Atl. Formigine), la sorella di quest’ultimo. 
Cinzia, ha vinto tra le donne. Sui km. 6,600 Massimo 
Bonini, su Giuseppe Dini (Formiginese) e Marco Bonini 
(Guglia): al femminile e Giulia Bossaglia (Alemar) 
davanti a Silvana Guglielmi e Morena Corradini 
(Guglia). Sui Km. 9 netta affermazione per Raffaele 
Ceglie (Fratellanza) su Alberto Palazzi (Rilus), Mauro 
Stradi (Atl. Formigine) Mauro Zoboli (Nonantola) e 
Giuliano Ghitalla (Ravarino). Tra le donne Emilia 
Neviani (Guglia) su Cristiana Gadda (Riese). Sulla 
distanza di km.13 doppietta per i portacolori della 
Fratellanza, ovvero Marco Longagnani ed Andrea 
Salateo, davanti a Dino Guerzoni (Cittanova), Ivano Orri 
e Moreno Donati (Orsi Camposanto). Nella prova fem¬ 
minile ritrova la vittoria Luciana Leardi (Corradini), a 
debita distanza Renza Bizzarri (Riese) e Francesca 
Peotta (Guglia). Il tracciato più lungo, km 16, disegnato 
per buona parte sull’argine del fiume Secchia ha regi¬ 
strato l’arrivo ex-equo per l’argentino Emilio Gemino e 
per il marocchino Rachid Elybass (Fioranese): hanno 
largamente staccato Gianluca Mazzi (Corradini), Carlo 
Gabbi (Corradini) Tiberio Muracchini (Frignano). Si è 
tinto di britannico l’epilogo della prova al femminile 


dove si è imposta Sally Goldsmith (Fiat Sud Formia), la 
maratoneta inglese ha preceduto Anna Maria Venturelli 
(Corradini), Carmen Pigoni (Tobacco), Valeria Appio 
(Sassolese) e Maria D’Arrigo (Cittanova). 

Nella classifica parziale, ovvero dell’ultima tappa, per 
società troviamo la Guglia Sassuolo che rafforza defini¬ 
tivamente la sua leadership complessiva, davanti a 
Formiginese, Corassori, Cittanova, Madonnina, 
Modenese, New Holland, Avis Formigine, Sassolese, 
Ghirlandine. 

Ricordiamo i vincitori delle due tappe che hanno prece¬ 
duto il gran finale. Mandrio (780 iscritti), nel tracciato 
corto, vittoria di Davide Ferrari (Self Reggio) davanti a 
Michel Bampoé e Michael Montanari (Cittanova). 
Percorso lungo: Cristiano Buzzolini (Libertas Mantova) 
su Marino Beltrami (Corradini Rubiera); tra le donne: 
Valeria Gulandri (Rem) su Rita Baldini (Sedoc). A 
Roteglia (500 presenti), nei percorsi di km. 3.500, 
Davide Debbia (Rocca) su Michael Montanari 
(Cittanova); al femminile: Stefania Borghi (Scandiano), 
su Catia Debbia (Sassolese), sui km 8.500: Antonio 
Righi (Tressano) su Fabio Roccato (Madonnina); tra le 
donne: Franca Lolli (CIf) su Sandra Bergamini 
(Formiginese). 

Roberto Brighenti 
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NEL Mondo 


Riuniti per la prima volta a Roma gli stati generali della diplomazia italiana. Gli interventi di Scalfaro e Pini 

Ambasdatore-manager 
La Famesiiia cambia volto 



Foto di gruppo degli ambasciatori con il ministro Dini, al centro E.OIiverio/Ap 


ROMA. In un mondo in cui sempre 
più «l'economia prevale sulla politi¬ 
ca» i diplomatici devono ricordarsi 
che la loro è una funzione «eminen¬ 
temente politica e di pensiero» per 
promuovere i rapporti fra gli Stati. Pa¬ 
rola di Oscar Luigi Scalfaro. Ad ascol¬ 
tare il presidente della Repubblica è 
una platea scelta e affollata: i 125 am¬ 
basciatori italiani. Ore 9.25: inizia la 
«rivoluzione della Farnesina». In no¬ 
me del merito, dell'efficienza, della 
massima responsabilizzazione e del¬ 
la capacità di tenere insieme «fiuto» e 
capacità imprenditoriale, abilità di 
manovra e padroneggiamento delle 
nuove tecnologie, nasce l'«amba- 
sciatore-manager» all'altezza delle 
sfide del Terzo Millennio. 

Queste sfide - spiega il ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini nella sua re¬ 
lazione introduttiva - si giocano in 
ogni Continente, perché in ogni 
Continente sono in ballo interessi 
italiani: a cominciare dall'Europa, 
dove l'Italia è in prima fila per co¬ 
struire un'Alleanza Atlantica capace 
di reggere «le sollecitazioni del mon¬ 
do nuovo», per dipanarsi poi nel Me¬ 
diterraneo, di cui Dini sottolinea la 


centralità, anche se talvolta in termi¬ 
ni negativi «per crisi di stabilità, squi¬ 
libri demografici, immigrazioni in¬ 
controllate, divario economico» e 
per il perdurare dello stallo «per ora 
senza vie di uscita, nel processo di pa¬ 
ce arabo-israeliano». «All'Italia - sot¬ 
tolinea il titolare della Earnesina - 
non basta il recupero di interlocutori 
finora ai margini della Comunità in¬ 
ternazionale (Albania, Libia, Alge¬ 
ria). Ci spetta un ruolo trainante di 
aggregazione a livello Regionale, co¬ 
me avanguardia dell'Europa ma an¬ 
che per la realizzazione di disegni au¬ 
tonomi». 

Per operare in questa direzione, 
puntualizza Dini, serve «una capaci¬ 
tà di analisi e di programmazione» e 
una «visione interdisciplinare». In al¬ 
tri termini, serve un'«ambasciatore- 
manager». 

È la «Grande riforma» - illustrata 
nei suoi dettagli dal segretario gene¬ 
rale della Earnesina, ambasciatore 
Umberto Vattani - che nei prossimi 
mesi dovrebbe rivoluzionare l'orga¬ 
nizzazione della diplomazia italiana. 
Questo comporterà una riorganizza¬ 
zione della carriera diplomatica e l'a¬ 


deguamento dei suoi organici e del 
trattamento retributivo, la ridefini¬ 
zione del ruolo della dirigenza ammi¬ 
nistrativa e delle qualifiche funzio¬ 
nali. Ed è proprio su caratteri e tempi 
della «rivoluzione che, raccontano a 
VUnità fonti della Earnesina, si è 
sviluppato un «dibattito vivave e 
molto partecipato», che ggi sarà 
concluso dal presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. L'«ambasciato- 
re-manager» avrà a che fare con 
nuovi metodi di lavori, ad alta so¬ 
fisticazione tecnologica, e dovrà 
padroneggiare una «standirzazzio- 
ne» delle comunicazioni e l'utiliz¬ 
zo massiccio dei sistemi informati¬ 
vi: quest'anno sono stati installati 
una rete interna della Earnesina 
con oltre 1.500 utenti collegati, 
200 reti locali all'estero e un nodo 
Internet del Ministero. Sono poi in 
via di realizzazione, elenca punti¬ 
gliosamente Vattani, l'automazio¬ 
ne degli archivi, l'introduzione 
della firma elettronica dei docu¬ 
menti, la realizzazione di una «In¬ 
ternet» riservata alle comunicazio¬ 
ni del Ministero e la costituzione 
di una Banca dati. La riforma, rile¬ 


va ancora Vattani, comporterà un 
concentramento delle funzioni di¬ 
rigenziali generali mediante l'in¬ 
troduzione di un «sistema misto» a 
matrice geografica e tematica mi¬ 
rato a favorire la rapidità delle de¬ 
cisioni. In questo senso, il varo 
delle Direzioni generali geografi¬ 
che e tematiche dovrebbe produr¬ 
re vantaggi sia per i rapporti bilate¬ 
rali sia nell'ambito multilaterale e 
«consentire una più incisiva capa¬ 
cità propositiva», in un mondo do¬ 
ve, annota Dini, il problema non è 
raccogliere le notizie «quanto va¬ 
gliarle». Ma questa «rivoluzione» 
costa e qui gli «stati maggiori» del¬ 
la diplomazia italiana lanciano un 
appello-sfida a Governo e Parla¬ 
mento: «Le quote di bilancio che i 
maggiori Paesi con i quali siamo 
chiamati a misurarci conferiscono 
agli esteri - rileva polemicamente il 
titolare della Earnesina - oscillano 
tra le 0,40% e l'l% del nostro dica¬ 
stero. Dovremo collocarci entro le 
stesse grandezze, se vorremmo es¬ 
sere pari alle nostre ambizioni». 


Umberto De Giovannangeli 


Le nostalgìe 
della vecchia 
guardia 

ROMA. Il SUO volto «trasuda» scetti¬ 
cismo. Va bene che siamo alle prese 
con «le sfide del Terzo Millennio», va 
bene pure dare spazio alla giovane e 
scalpitante «nuova guardia». Ma a 
tutto c'è un limite. Sono le 9.30 del 
mattino quando i 125 ambasciatori si 
ritrovano nella sala delle Conferenze 
internazionali della Earnesina ad 
ascoltare Dini e Scalfaro. La consegna 
è quella del silenzio, ma qualche bat¬ 
tuta si può anche scambiare con quei 
«simpatici ficcanaso» dei giornalisti. 
Con una unica raccomandazione: 
l'anonimato. Il nostro interlocutore 
è in diplomazia da una vita, specchia¬ 
ta onestà e grande nostalgia per i «bei 
tempi» di Giulio Andreotti: «Lui sì - 
dice - che sapeva destreggiarsi nel 
mondo. Oggi invece...». Oggi si parla 
di nuovi metodi di lavoro basati su 
cronologie, «road maps», schede- 
Paese, rapporti preliminari... Lui, 
esponente della «vecchia-guardia», 
scuote la testa e ricorda che: «Nulla 
può sostituire il fiuto di un buon di¬ 
plomatico». Una ricetta, giura, che 
ancora oggi gode di vasti apprezza¬ 
menti nei «piani alti» del Ministero: 
«Questa idea dell'ambasciatore-ma- 
nager non mi convince neanche un 
po'», confessa. Da buon diplomatico 
il nostro interlocutore sa valutare i 
rapporti di forza ed oggi «fiuta» che 
non è proprio il caso di contrapporsi 
frontalmente alla «rivoluzione» vo¬ 
luta da Dini e dai suoi «rampanti Sot¬ 
tosegretari», messa a punto dal Segre¬ 
tario generale della Earnesina, Um¬ 
berto Vattani, e sollecitata dai «rin¬ 
novatori» del Ministero: la linea di 
condotta è quella del «boicottaggio 
Soft», dello sperimentato «prendere 
tempo». In attesa che qualcosa cam¬ 
bi. A Palazzo Chigi, innanzitutto. 
Perché, confessa, «le frenesie rifor¬ 
matrici dell'Ulivo io proprio non le 
capisco». [U.D.G.] 



Accolte alcune richieste dei rinnovatori 

Baby feluche e sindacato 
«Un primo passo avanti» 


ROMA. Un primo risultato la mega¬ 
conferenza della Earnesina l'ha già 
ottenuto, e non è certo di poco conto: 
un giudizio positivo delle «baby-felu¬ 
che» e della combattiva Cgil-esteri, 
ovvero dei protagonisti della batta¬ 
glia di rinnovamento che negli scorsi 
mesi ha investito uno dei ministeri 
che appariva più recalcitrante a qual¬ 
siasi ipotesi di riforma. «Indubbia¬ 
mente la Conferenza ha recepito al¬ 
cune tematiche che sono state al cen¬ 
tro della vertenza di questi anni - af¬ 
ferma Marco Baccini, esponente del¬ 
la Cgil-esteri -. In particolare - spiega - 
si stabilisce un rapporto più stretto e 
continuo tra centro (la Earnesina) e la 
"periferia" (le ambasciate)». 

Decentramento, professionalità, 
rottura con le vecchie logiche di «cor¬ 
data»: sono i punti maggiormente 
apprezzati dai «rinnovatori» della 
Earnesina: «Il fatto che sia stato mes¬ 
so all'ordine del giorno anche la te¬ 
matica della riforma - nel suo duplice 
aspetto di riforma organizzativa del 
ministero e di quello, per noi più si¬ 
gnificativo, della riforma della carrie¬ 
ra diplomatica, è indubbiamente un 
segnale incoraggiante», sottolinea 
Giuseppe Scognamiglio, uno dei lea¬ 
der del «movimento dei giovani di¬ 
plomatici», l'organismo di base pro¬ 
motore, lo scorso 18 marzo, di uno 


dei più riusciti scioperi nella storia 
della Earnesina. «Discutere di questa 
riforma - aggiunge la "baby-feluca" - 
significa che anche ai vertici dell'am¬ 
ministrazione si è preso coscienza 
della necessità improrogabile di pro¬ 
cedere al rinnovamento dell'ordina¬ 
mento delle nostre carriere che risale 
al lontano 1967». Apprezzamento, 
dunque, per le idee-guida illustrate 
da Dini e puntualizzate dal Segretario 
generale della Earnesina, ambascia¬ 
tore Umberto Vattani: il che non si¬ 
gnifica affatto «smobilitare»: «Rite¬ 
niamo importante - dice ancora Sco¬ 
gnamiglio - che Dini abbia preso un 
impegno esplicito in sede governati¬ 
va ad inserire nel prossimo collegato 
alla Einanziaria '99 un disegno di leg¬ 
ge delega per la riforma del tratta¬ 
mento economico della carriera di¬ 
plomatica che recepisce le nostre ri¬ 
vendicazioni. L'importante ora, è 
che questi impegni si traducano in at¬ 
ti legislativi concreti. Per questo con¬ 
tinueremo la nostra mobilitazione». 
E altrettanto importante è battersi 
per maggiori risorse economiche de¬ 
stinate alla politica estera: «Richiesta 
sacrosanta - annota Marco Baccini - 
ma sta a noi convincere il Parlamento 
e l'opinione pubblica che questo in¬ 
vestimento è un "buon affare" per il 
Paese». [U.D.G.] 


Intervista alla ministra per il Nord Irlanda 

Parla Mo Mowlam 
«Ornagli non fermerà 
la pace in Ulster» 


Stroncato il programma elettorale dei socialdemocratici: troppe tasse e Stato sociale _ 

Uìmpresa bocda Schroder 

No degli industriali tedeschi al patto per il lavoro della Spd 


Dopo il missile 

Nord Corea 
Tokyo taglia 
gli aiuti 


DALL’INVIATA 


BELFAST. L'Irlanda del Nord corre 
verso la pace, nonostante la strage di 
Omagh. Domani arriverà Clinton, il 
primo presidente americano ad aver 
messo l'Ulster nella sua agenda di po¬ 
litica estera. E oggi Hillary, la first la¬ 
dy, parlerà ad una platea di donne ir¬ 
landesi riunite alla conferenza «Voci 
vitali, donne in democrazia». Mo 
Mowlam, la segretaria di Stato laburi¬ 
sta per l'Irlanda del Nord, è una delle 
principali artefici di questo cambia¬ 
mento. Alla conferenza la salutano 
come una star. Marjorie Mowlam, 
Mo per gli amici, sembra nata per par¬ 
lare con la gente, lo fa con una natu¬ 
ralezza ammirevole. Ma allo stesso 
tempo è una donna decisa, forte, per 
nulla diplomatica. 

Perché una conferenza sul potere 
delle donne nella società in un 
momento tanto delicato per l'Ir¬ 
landa del Nord? 

«L'accordo del Venerdì Santo è sta¬ 
to votato dal 75% delle donne. E que¬ 
sta è una pietra miliare nella nostra 
storia. Sono state proprio loro, le mo¬ 
glie, le madri, le figlie a tenere unita 
questa società negli ultimi, difficilis¬ 
simi, 30 anni. Una parte importante 
dell'accordo riguarda la commissio¬ 
ne dei diritti umani e dell'uguaglian¬ 
za. Senza una vera parità l'Ulster non 
andrà da nessuna parte. Ora le donne 
dell'Irlanda sono qui per dire agli uo¬ 
mini: vogliamo far parte della torta, 
vogliamo contare». 

Dopo la bomba nella cittadina di 
Omagh il processo di pace rischia 
di essere rallentato? 

«La gente non si scorderà mai di 
Omagh e dei suoi morti. Quel giorno 
l'Irlanda intera si è fermata. Ma la le¬ 
zione che viene da quella bomba è 
andare avanti. Gli uomini e le donne 
dell'Ulster devono applicare l'accor¬ 
do di pace. È il momento di spingere 
l'acceleratore». 


In questi giorni lei sta sostenendo 
con forza in Parlamento la legge 
d'emergenza contro il terrorismo 
in Ulster, nonostante le proteste 
di chi teme un ritorno alla repres¬ 
sione di un tempo. Non si tratta 
forse di misure draconiane? 

«C'è un piccolo gruppo di terrori¬ 
sti, un minuscolo gruppo che non è 
appoggiato da nessun cittadino del¬ 
l'Ulster, né cattolico né protestante. 
Allora io voglio promettere alla gen¬ 
te: toglieremo questi criminali dalle 
nostre strade. Le misure riguardano 
soltanto i quattro gruppi ancora atti¬ 
vi. Un esempio? La dichiarazione di 
un poliziotto potrà essere usata come 
prova in tribunale per accertare l'ap¬ 
partenenza di un individuo all'orga¬ 
nizzazione criminale. E il rifiuto a ri¬ 
spondere alle domande degli agenti 
potrà essere usato come aggravante. 
Questa legislazione è compatibile 
con la Convenzione Europea sui di¬ 
ritti umani e, mi creda, è veramente 
necessaria». 

Domani Clinton sarà a Belfast per 
la seconda volta. Lei crede che la 
sua visita darà un nuovo impulso 
all'attuazione dell'accordo? 

«Dopo la bomba di Omagh la po¬ 
polazione ha bisogno di essere rassi¬ 
curata. Per questo la visita di Clinton 
è così importante. L'appoggio che il 
governo americano ha dato a questo 
paese ha un valore inestimabile e la 
gente crede in lui. Il messaggio che 
deve arrivare ai cittadini dell'Ulster è 
uno solo: noi siamo qui, lavoriamo 
con voi per costruire una pace dura¬ 
tura». 

Si dice che in coincidenza con la 
visita di Clinton finalmente il pri¬ 
mo ministro Trimble e il leader 
dello Sinn Fein Gerry Adams si 
stringeranno la mano. 

«Non so nulla. Ma tutti quanti spe¬ 
riamo che accada». 


Monica Ricci Sargentini 


BONN. A quattro settimane dalle 
elezioni, i vertici dell'imprenditoria 
tedesca hanno bocciato il «patto per 
il lavoro» contenuto nel program¬ 
ma economico della Spd, messo a 
punto da Gerhard Schroder per i 
primi 100 giorni di governo, se le 
consultazioni di settembre gli con¬ 
segneranno la vittoria. Fra i punti 
più controversi della piattaforma 
governativa dei socialdemocratici 
c'è la revoca di una serie di tagli al 
welfare varati dal governo Kohl. 

Un duro colpo per il leader social- 
democratico a ridosso del voto. 
Schroeder si è ribellato al verdetto 
avverso dell'imprenditoria tedesca. 
Non ha parlato il mondo economi¬ 
co, ha detto l'aspirante Cancelliere, 
ma «gli altoparlanti del governo». 

Il presidente dell'associazione dei 
datori di lavoro tedeschi (Bda) Die- 


ter Hundt, è stato anche troppo 
esplicito. «Non ci sarà con il mondo 
economico tedesco in qualsivoglia 
forma un patto per il lavoro» fra go¬ 
verno, sindacati e imprenditori, ha 
detto Hundt, se un eventuale esecu¬ 
tivo a guida socialdemocratica do¬ 
vesse annullare i tagli già decisi da 
Kohl. E non è la sola bocciatura. 

Gli imprenditori hanno stronca¬ 
to anche la prospettiva di una gran¬ 
de coalizione fra la Cdu di Kohl e la 
Spd. Il presidente della camera del 
commercio e dell'industria (Diht) 
Hans Peter Stihl ha detto che una 
grande coalizione non creerebbe gli 
impulsi economici di cui la Germa¬ 
nia necessita. «Vedo molto più il ri¬ 
schio che una tale costellazione sa¬ 
rebbe dominata dalla necessità di 
un ampio compromesso», ha detto. 

Un no alla prospettiva di una 


grande coalizione, che è sempre sta¬ 
ta vista come il fumo agli occhi dal 
cancelliere Helmut Kohl ma non 
dal suo sfidante Spd Gerhard Schrò- 
der, è stato pronunciato anche dal 
presidente della confindustria tede¬ 
sca (Bdi), Hans-Olaf Henkel. Un'al¬ 
leanza fra Cdu e Spd «porterebbe a 
una grande coalizione dei politici 
impegnati nel sociale», «non sareb¬ 
be una chance per la ripresa», ha 
detto. 

Per i presidenti delle tre grandi as¬ 
sociazioni imprenditoriali tede¬ 
sche, sul mercato del lavoro si è arri¬ 
vati a una svolta e bisogna cogliere 
l'occasione. La disoccupazione nel 
'98 sarà sensibilmente inferiore che 
nel '9 7, ha detto Stihl. Gli imprendi¬ 
tori avranno più di un milione di 
posti liberi da offrire, opportunità 
mai verificatasi dalla riunificazio¬ 
ne. Inoltre, ha aggiunto il presiden¬ 
te della Camera del commercio e 
dell'industria, l'economia tedesca 
crescerà di un 3% reale nonostante 
la crisi russa e asiatica. Il tracollo di 
Mosca del resto non preoccupa più 
di tanto il mondo economico tede¬ 
sco: solo l'l,9% dell'export è diretto 
in Russia. «Abbiamo bisogno non di 
nuove, ma di meno tasse», ha detto 
Henkel riferendosi al programma 
Spd-Verdi. 

Confortato dagli imprenditori 
mentre ingrana la marcia delle ulti¬ 
me settimane di campagna elettora¬ 
le, il cancelliere si è mostrato ieri 
quanto mai sicuro della vittoria. «Il 
cancelliere sono io e continuerò an¬ 
che ad esserlo», ha detto Helmut 
Kohl, che conta nell'elevata af¬ 
fluenza alle urne per battere ancora 
una volta la Spd. I sondaggi - dai 
quali esce irrimediabilmente scon¬ 
fitto dallo sfidante Spd Gerhard 
Schroder - secondo il cancelliere 
non contano, la gente oggi decide 
all'ultimo minuto per chi votare e 
quel che conta è quanti andranno 


alle urne. A suo avviso quest'anno 
l'affluenza sarà più alta anche - se 
non di molto che non nel '94 - e rag¬ 
giungerà l'80%, rispetto a circa il 
79%. La struttura elettorale, secon¬ 
do Kohl, è cambiata, gli elettori 
«non sono più così decisi» e non esi¬ 
stono più roccaforti sicure. 

Tanto ottimismo è stato appena 
offuscato dalla critiche della Spd, 
che accusa la Cdu di usare la politica 
estera per fini elettorali: in altre pa¬ 
role, i socialdemocratici rimprove¬ 
rano al partito di Kohl la strumenta¬ 
lizzazione della crisi in Russia per 
convogliare consensi sul cancellie¬ 
re, definendo il voto di settembre 
come l'occasione in cui si deciderà 
fra «sicurezza e rischio». La crisi rus¬ 
sa non gli servirà perché le elezioni 
si giocano su temi interni, ha detto il 
coordinatore della campagna della 
Spd Franz Muentefering in dichia¬ 
razioni riferite ieri dalla «Berliner 
Morgenpost». «Kohl è in corsa con¬ 
tro il tempo», la tanto sbandierata 
inversione di rotta nei sondaggi 
non è arrivata e la Cdu si aggrappa 
alla carta estera. 

Ma il cancelliere, presentando ie¬ 
ri gli spot elettorali della Cdu che sa¬ 
ranno trasmessi nelle Tv private, ha 
risposto alle critiche con una stoc¬ 
cata. La Spd è il partito dei ricchi, del 
«grande denaro», ha detto critican¬ 
do l'ingente sforzo economico della 
campagna dello sfidante Gerhard 
Schroder: 100 miliardi di lire con¬ 
tro, a detta di Kohl, i soli 50 stanziati 
dalla Cdu. E in una conferenza 
stampa a Bonn, Kohl, che il 27 set¬ 
tembre prova per la quinta volta a 
chiedere la fiducia della nazione, si è 
concesso anche una battuta per su- 
gellare la sua certezza di vittoria: che 
sia «io il cancelliere della Bundesre- 
publik e che voglia anche continua¬ 
re ad esserlo» dovrebbe essere chia¬ 
ro a tutti e dovrebbe anche «nel frat¬ 
tempo essersi sparsa la voce». 


TOKYO. Il Giappone ha deciso di 
interrompere il processo di norma¬ 
lizzazione con la Corea del Nord e di 
sospendere ogni futuro aiuto ali¬ 
mentare. L'iniziativa è stata presa 
dal premier Keizo Obuchi insieme 
ai suoi più stretti collaboratori a cau¬ 
sa del lancio del missile balistico 
l'altro ieri da parte della Corea del 
Nord. Tokyo ha bloccato anche l'e¬ 
rogazione di un miliardo di dollari 
stanziati per la costruzione dei due 
reattori nucleari ad acqua leggera, 
promessi nel 1995, insieme alle for¬ 
niture americane di greggio (Wa¬ 
shington ha consegnato ques'anno 
220 dei 500 milioni di tonnellate di 
greggio promesse), in cambio del¬ 
l'impegno di Pyongyang a rinun¬ 
ciare al proprio programma militare 
nucleare. 

I giapponesi avevano reagito con 
stupore e inquietudine alla notizia 
che il secondo stadio di un missile 
nordcoreano aveva sorvolato l'inte¬ 
ra isola settentrionale di Hokkaido, 
cadendo nell'oceano Pacifico. «Le 
nostre realzioni con la Corea del 
Nord saranno più tese di quanto 
non siano mai state», ha detto Ma- 
sahito Komura, ministro degli Este¬ 
ri, dopo aver partecipato a una riu¬ 
nione straordinaria del governo. 

È stato accertato che il missile lan¬ 
ciato era un «Taepo - Dong 1», una 
nuova versione del Rodong (collau¬ 
dato nel 1993) - con una gittata di 2 
mila chilometri, capace quindi di 
colpire qualsiasi obiettivo nell'arci¬ 
pelago giapponese. 

Intanto il governo di Mosca ha 
chiesto ieri «spiegazioni» alla Corea 
del Nord sul lancio del missile e ha 
annunciato un inviato speciale. Il 
missile è finito infatti in una zona 
economicamente rilevante per la 
Russia. Evitando giudizi di merito 
sulla vicenda, la Cina ha espresso 
l'auspicio che la questione missile 
sia risolta «in modo appropriato». 


Un tribunale di Magonza, nella 
Germania occidentale, ha im¬ 
posto ieri all'emittente «Sat 1» 
la trasmissione di un controver¬ 
so spot elettorale del partito di 
estrema destra dei «Republika- 
ner» che la rete privata si rifiu¬ 
tava di mandare in onda rite¬ 
nendolo in «evidente contrasto con varie norme del co¬ 
dice penale». Il tribunale è stato però di parere contra¬ 
rio e ha sentenziato che «l'emittente ha l'obbligo costi¬ 
tuzionale di consentire la trasmissione di pubblicità 
elettorale di qualsiasi partito autorizzato» e quello dei 
«Republikaner» non è fuorilegge. Il responsabile dell'e¬ 
mittente Jiirgen Dòtz ha deprecato la decisione e ha as¬ 
sicurato che i proventi ricavati dalla trasmissione dello 
spot verranno versati a favore di associazioni di assi¬ 
stenza a vittime degli estremisti di destra. Nello spot, di 
30 secondi, si afferma in particolare che «l'immigrazio¬ 
ne sfrenata ha fatto giungere criminali stranieri nel no¬ 
stro paese» e che l'ex cancelliere cristiano democratico 
Konrad Adenauer e l'ex presidente del partito socialde¬ 
mocratico Kurt Schumacher «oggi voterebbero per i 
"Republikaner"». L'emittente Sat 1 aveva visto nella 
pubblicità un incitamento all'odio razziale e un'offesa 
alla memoria di Adenauer e Schumacher. 


Germania _ 

Spot razzisti 
Via libera in tv 
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Speciale «Rolling Stones» 
con il concerto in diretta 


2030 COM È 

Puntata speciale con il concerto dei Rolling Stones in diretta da Brema. 

TELE+BIANCO 

Un'esclusiva per il magazine di Tele+ che stasera si 
collega in diretta con Brema, in Germania, per 
trasmettere il concerto dei Rolling Stones. Alle 20.15 
negli studi di Cologno Monzese, si parte con ospiti, 
interviste e servizi vari sugli Stones, mentre alle 20.30 ci 
si collegherà per la diretta del concerto. Alla fine, 
ancora musica con le immagini dell'ultimo tour degli 
Smashing Pumpkins; vedremo Billy Corgan e 
compagni registrati durante lo show tenuto lo scorso 
giugno a Bruxelles in un giardino botanico. 


24 ORE 


FRIENDS RAITRE. 20.00 

Ancora due episodi per le avventure dei sei amici 
coinquilini di un condominio newyorkese. In 
«L'inquilino del piano di sopra», alla festa di 
compleanno di Joey, Chandler si ubriaca e fa lo 
stupido con una delle numerose sorelle del 
festeggiato. Nel secondo episodio, «Primo giorno 
di lavoro», Ross, sempre più geloso di Rachel, la 
mette in imbarazzo con Mark, che le ha offerto un 
lavoro. 

OVERLAND 2 RAIUNO. 22.35 

Tappa in Perù per i quattro camion della spedizione 
di Overland in viaggio da New York alla Terra del 
Fuoco. Dopo aver visitato i palazzi imperiali di 
Cuzco, sulle Ande, si passa a Macchu Picchu e alle 
rive del lago Titicaca. 

MISTERI RAITRE. 23.10 

Nuova edizione per il programma condotto da 
Lorenza Foschini. Che parte dall'Egitto, con una 
domanda: chi ha costruito la Sfinge, e perché? 
Filmati inediti e ospiti in studio, come l'egittologo 
Zahi Hawass, responsabile delle piramidi di Giza, e 
John West, sostenitore della tesi che fa risalire la 
costruzione della Sfinge a un periodo storico 
precedente a quello dei faraoni. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


In fuga per tre (Raiuno, ore 20.57). 6.406.000 


PIAZZATI: 

La zingara (Raiuno, ore 20.43). 5.093.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.52). 4630.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.42). 4445.000 


Diana, principessa del popolo (Raidue, ore 21.01) .4248.000 



«Stargate», fantascienza 
da incassi stellari 


21.00 STARGATE 

Regia di Roland Emmerich, con Kurt Russell, James Spader, Jaye 
Davidson. Usa (1994). 119 minuti. 

CANALE 5 

Alla vigilia dell'uscita in grande stile di Godzilla, a metà 
settembre, ecco un vecchio film di Roland Emmerich, 
vero patito della fantascienza. Zeppo di effetti speciali 
e citazioni (da Indiana Jones a Guerre stellari) ecco un 
kolossal che mette in relazione la civiltà egizia e i 
viaggi stellari. Morale: le piramidi non sono state 
costruite da esseri umani ma da geniali extraterrestri 
che vivono su un pianeta fotocopia dell'Antico Egitto. 
Incassi stratosferici. 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.30 TAVOLE SEPARATE 

Regia di Delbert Mann, con Deborah Kerr, Buri Lancaster, David Ni- 
ven. Usa (1958). 99 minuti. 

Doppio Oscar all'interpretazione: David Ni- 
ven e Wendy Hiller. In una pensioncina si in¬ 
crociano uno scrittore americano, una divor¬ 
ziata avvenente, un maggiore inglese, una ti¬ 
midissima signorina di mezz'età. Amori, cor¬ 
teggiamenti e delusioni. 

RAITRE _ 

20.45 UNA DONNA IN CARRIERA 

Regia di Mike Nichols, con Melanie Griffith, Harrison Ford, Sigourney 
Weaver. Usa (1988). 113 minuti. 

Un'oscura ma ambiziosa segretaria si sostitui¬ 
sce all'odiosa manager e riesce a dimostrare di 
avere più stoffa di lei. Harrison Ford è il bellone 
conteso tra le due agguerrite donne. Sei nomi¬ 
nation e una bella canzone di Carly Simon. 
ITALIA 1 _ 

22.55 WALL STREET 

Regia di Oliver Stone, con Michael Douglas, Charlie Sheen, Daryl 
Hannah. Usa (1987). 126 minuti. 

Un film più che mai attuale nei giorni del crol¬ 
lo di Wall Street. Stone, figlio di un broker, rac¬ 
conta un caso di corruzione punita realmente 
avvenuto nella Borsa americana. Martin Sheen 
nel ruolo del padre di suo figlio Charlie. 

ITALIA 1 _ 

23.00 COSÌ PARLÒ BELLAVISTA 

Regia di Luciano De Crescenzo, con Luciano De Crescenzo, Renato 
Scarpa, Isa Danieli. Italia (1984). 100 minuti. 

Ee famose perle di saggezza napoletana di Lu¬ 
ciano De Crescenzo si espandono in un film di¬ 
retto e interpretato del tele-filosofo. Il tutto è 
ambientato in un condominio partenopeo do¬ 
ve un dirigente milanese viene a contatto con 
una serie di buffi e simpatici personaggi. 
RETEQUATTRO 
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MATTINA 


6.00 EURONEWS. [3111] 

6.30 TG 1E RASSEGNA STAMPA. 

[6743840] 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter¬ 
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 
8.30, 9.30 Tgl-Flash. 

[22496111] 

10.00 IL FANTASMA DI CHARLIE. Film 
fantastico [581260] 

11.30 TG 1. [2324821] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri 
ca. [9362043] 

12.30 TGl-FLASH. [13734] 

12.35 MATLOCK. Telefilm. [1802289] 


6.00 EURONEWS. [75821] 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [4755802] 

7.45 GO CART MATTINA. Contenito¬ 
re. AH’interno: L’albero azzurro. 

“Il domani”; 9.45 LA SCALATA. 
Miniserie. [13180005] 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [8334956] 

11.40 METEO 2. [8308173] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [8473647] 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[87181] 


6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. [17956] 

8.30 TAVOLE SEPARATE. Film com 
media. [9723111] 

10.15 FAMOSI PER 15 MINUTI. Docu¬ 
menti. [6254550] 

10.30 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Tempo - Campioni d’autore; 
11.00 Tema - Domande di fine 
millennio. Rubrica. [517685] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [26753] 

12.15 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele 
film. [3322579] 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
[5434192] 

6.50 ZINGARA. [6924685] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [8294753] 

8.50 GUADALUPE. [9799289] 

9.45 ALEN. Telenovela. [7950463] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman¬ 
zo. [7876111] 

11.30 TG 4. [8329024] 

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica). 
[8768579] 

12.30 EDERA. Teleromanzo. [37668] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te 

lefilm. [32802] 

6.10 CIAO CIAO MAHINA. [76234376] 
9.20 HAZZARD. Tf. [5967395] 

10.20 UN COMPLEANNO DA RICORDA¬ 
RE. Film commedia (USA, 1984). 
Con Molly Ringwald, John Cusak. 
[2519531] 

12.15 SPECIALE CINEMA. “Sliding 
Doors”. [7139550] 

12.20 STUDIO SPORT. [7138821] 

12.25 STUDIO APERTO. [820550] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele 

film. [203869] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[9715289] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [5463] 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[3688802] 

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 

“Senso di colpa”. [6912482] 
11.31 PAPÀ NOÈ. Telefilm. “Un ladro in 
casa”. [89598] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 

medy. “Il topo”. Con Johnny Do- 
relli, Loretta Goggi. [3208] 


6.58 INNO DI MAMELI. [86286005] 
7.00 TELEGIORNALE. [49192] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Romania-Tunisia (Replica). 
[6278289] 

9.00 TELEGIORNALE. [61376] 

9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni¬ 
tore. Conducono Monica Maia- 
vacca e Riccardo Santoliquido. 
AH’interno: 10.45 TOMA. Tele¬ 
film. [37057208] 

11.45 IRONSIDE. Tf. [8458024] 

12.45 TELEGIORNALE. [417840] 
12.55 TMC SPORT. [413024] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [79289] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7036227] 

14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om¬ 
nia”. AH’interno: 14.10 II coman¬ 
dante. Film commedia (Italia, 
1963, b/n). Con Totò, Andreina 
Pagnani. Regia di Paolo Heusch. 
[3961685] 

16.05 SOLLETICO. Contenitore. AH’in- 
terno: 18.00 TG 1. [8100227] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [7330685] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele 
film. All’interno: 19.30 Che tem¬ 
po fa. [2482] 


13.00 TG 2-GIORNO. [7822192] 
14.05 HUNTER. Telefilm. [4138227] 

14.55 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. [4131314] 

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
[8938647] 

16.15 TG 2 - FLASH. [955005] 

16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [4628227] 
18.10 METEO 2. [7885005] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7882918] 

18.20 RAI SPORT-SPORTSERA. Rubri 

ca sportiva. [9180869] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [3458173] 

19.05 MARSHAL. Tf. [2177395] 


13.00 RAI EDUCATIONAL All’interno: Il 
grillo; 13.30 Epoca: Anni che 
camminano. [11685] 

14.00 TG/TG 3. [2649395] 

14.50 REPORT. Attualità. [327918] 

15.25 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 15.45 
Karting; 16.15 Nuoto. 

[1087227] 

17.00 GEO MAGAZINE. [8629338] 

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU¬ 
PERMAN. Telefilm. [7325753] 
19.00 TG 3. [67579] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [997956] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [5918] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. Rubrica. [6647] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [4666] 
15.00 SAVANNAH. Tf. [42531] 

16.00 COME TI RAPISCO IL PUPO. 

Film commedia (Italia, 1976). 
[150314] 

18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica. 
[30550] 

18.55 TG 4. [1670598] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[9661096] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE 
BANZAI! Varietà. [5775395] 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. “Sepolti 
vivi”. [39579] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte 
nitore. AH’interno: 17.30 XENA, 
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te 
lefilm. [7067043] 

18.30 STUDIO APERTO. [27647] 
18.55 STUDIO SPORT. [6356024] 
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 

film. [3647] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “L’amica mi¬ 
liardaria”. [2918] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [4937] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità. 
[40289] 

13.45 BEAUTIFUL Teleromanzo. 
[647550] 

14.15 SENZA PAPÀ. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1988). [9552937] 

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele 
film. [689376] 

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [8544208] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele 
film. [21685] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[3603598] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [2676666] 

14.05 VIAGGIO INDIMENTICABILE. 

Film drammatico (USA, 1951, 
b/n). Con James Stewart, Marle¬ 
ne Dietrich. [4095024] 

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGET- 
TABLE. Talk-show. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. [20821] 

17.00 FREE SPIRITS. Telefilm. [9463] 

17.30 UNA STELLA NEL CIELO. Film 
musicale (USA, 1942, b/n). Con 
Adolphe Menjou. [63314] 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. [9666] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [16127] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [7517937] 
20.40 LA ZINGARA. [2738289] 

20.50 IL SOGNO DI OGNI DONNA. Film 

Tv drammatico (USA, 1996). Con 
Jeff Fahey, Kim Cattrall. Regia di 
Steven Schachter. [477192] 
22.30 TG 1. [95598] 

22.35 OVERLAND 2. Documentario. 
[2683463] 


20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua 
lità. Conduce Stefania Orlando. 
[3055043] 

20.30 TG 2 - 20,30. [41208] 

20.50 J.A.G. - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Amore paterno” - “Cac¬ 
cia grossa”. Con David James El- 
liott, Tracey Needham. [855956] 

22.40 RE IN ATTESA. Inchiesta. 
[9904647] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. “L’inquilino 
del piano di sopra” - “Primo gior¬ 
no di lavoro”. Con Jennifer Ani- 
ston, David Schwimmer. [90821] 

20.45 Milano: CALCIO. Inter-Bologna. 
[387531] 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[8979550] 


20.35 IO NAPOLI E TU. Varietà. Condu¬ 
cono Gigi Sabani e Katia Novan¬ 
ta. Regia di Fabio Calvi. 
[3011227] 


20.00 SARABANDA. Varietà. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [78111] 

20.45 UNA DONNA IN CARRIERA. Film 
commedia (USA, 1988). Con Me¬ 
lanie Griffith, Sigourney Weaver. 
[237531] 

22.55 WALL STREET. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Michael Dou¬ 
glas, Charlie Sheen. Regia di Oli¬ 
ver Stone. [9569869] 


20.00 TG 5. [76753] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Gene Gnocchi, Tullio Solenghi. 
[899840] 

21.00 STARGATE. Film fantastico (U- 
SA, 1994). Con Kurt Russell, Ja¬ 
mes Spader. Regia di Roland 
Emmerich. [1083753] 


20.00 TMC SPORT. [51173] 

20.20 METEO. [7563111] 

20.25 TELEGIORNALE. [1158799] 
20.45 IL TRENO. Film guerra (USA, 
1965). Con Burt Lancaster, 
Jeanne Moreau. Regia di John 
Frankenheimer. [12049260] 


NOTTE 


23.20 VENEZIA CINEMA ’98. Speciale. 
[292463] 

24.00 TGl-NOTTE. [52154] 

0.25 AGENDA / ZODIACO. [7009628] 
0.30 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Media/Mente; 0.55 Aforismi. 
Rubrica. [1060715] 

1.00 SOTTOVOCE. [6228338] 

1.40 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [2725086] 

2.00 DIAMOCI DEL TU. [1286357] 
3.00 ANCHE I NANI HANNO COMIN¬ 
CIATO DA PICCOLI. Film dram 
matico (Germania, 1970, b/n). 


23.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[5971463] 

23.40 TG 2-NOTTE. [3542005] 

0.15 METEO 2. [7001086] 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [7346661] 
0.35 TERRORE IN ALTO MARE. Film 
thriller (USA, 1994). [2658574] 
2.00 NON LAVORARE STANCA? Ru 
brica. [3046680] 

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [8700241] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 


23.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [39956] 

23.10 MISTERI. Attualità. [6027111] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [1381932] 

1.10 FUORI ORARIO. [11492593] 
1.15 RAI SPORT. Airinterno:Calcio. 

4° Torneo internazionale Memo- 
rial Scirea. [4179932] 

2.10 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [6582241] 

2.20 MIAMI VICE. Tf. [9403845] 

3.05 STAR TREK DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. 


23.00 COSI PARLO BELLAVISTA. Film 
commedia. [8917395] 

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[6154715] 

1.25 LO SCONOSCIUTO DI SAN MA¬ 
RINO. Film drammatico (Italia, 
1948, b/n). [37349715] 

2.45 MISTER ED. Telefilm. [6369680] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re 

plica). [7348048] 

3.30 AMORE ETERNO. Telenovela. 
[1119932] 

4.20 RUBI. Telenovela. 


1.10 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [46607999] 

1.15 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[46699970] 

1.20 ITALIA 1 SPORT. [4073796] 

1.45 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua 
lità (Replica). [4123715] 

2.15 PURO CASHMERE. Film comme 
dia (Italia, 1986). Con Mauro Di 
Francesco. [8160086] 

4.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm. 
[4931864] 

5.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm. 
Con David Hasselhoff. 


23.30 LE RAGAZZE DELLA TERRA SO¬ 
NO FACILI. Film fantastico (USA, 
1988). [884869] 

1.30 TG 5-NOTTE. [7385845] 

2.00 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [7386574] 

2.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re 
plica). [5092965] 

2.45 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [2480628] 

3.45 TG 5. [8047609] 

4.15 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [3622628] 

5.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 


23.20 TELEGIORNALE. 

METEO. [5880685] 

23.50 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm. 
[3465005] 

0.50 TELEGIORNALE. 

METEO. [2099512] 

1.20 IL MIO AMICO IL DIAVOLO. Film 
commedia (GB, 1967). Con Pe¬ 
ter Cook, Dudiey Moore. Regia 
di Stanley Donen. [63486951] 

3.25 CNN. 


Tmc2 

12.30 È PERMESSO? Rubri¬ 
ca. [910043] 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[988444] 

13.30 1+1+1. [235598] 
14.05 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale. [7071289] 

14.30 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica. [85199666] 

18.30 A ME MI PIACE. (Re¬ 
plica). [350647] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [649024] 

19.35 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica. [1339918] 

20.30 CALCIO. Tomeo Mer- 
cosur. Corinthias-Pe- 
narol. [9247227] 

22.35 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica. [3257918] 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (Re¬ 
plica). [354463] 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MAHINO. [92578666] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [336647] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [152043] 

19.00 DOPOSOLE. Rubrica. 
[377869] 

19.15 MOTOWN. Rubrica 
sportiva. [7846024] 

19.30 IL REGIONALE. 

[912376] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [919289] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [527802] 

20.45 CHICAGO STORY. Te¬ 
lefilm. [690918] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1159024] 

22.30 IL REGIONALE. 
[728024] 

23.30 PANICO. [347173] 
24.00 T-TIME. Rubrica. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [72566956] 
13.15 TG. [5810550] 

14.30 HOLLYWOOD BEAT. 

Telefilm. “Fiocco az¬ 
zurro”. [70831734] 

17.30 SOLDATO BENJAMIN. 

Situation comedy. 
[372869] 

18.00 LA GRANDE VALLA¬ 
TA. Telefilm. 

[154550] 

19.00 TG. [6464005] 

20.50 POLIZIOTTO IN BLUE 
JEANS. Film azione 
(USA, 1988). Con Pe¬ 
ter Weller, Tom Waits. 
Prima visione Tv. 
[734821] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [4182043] 

23.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. 

Rubrica. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio 
Aragozzino. 
[49399666] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [360024] 

18.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[241666] 

20.30 ITALIAN STYLE. Ru¬ 
brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pino 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi (Replica). 
[717918] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [934598] 

22.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

11.15 NELLA SUA PELLE. 

Film commedia. 
[54965311 

13.00 TENNIS. US Open Flu- 
shing Meadows ‘98. 

[16792260] 

17.25 MATRIMONIO SOTTO 
ASSEDIO. Film com- 
media.[9893482] 

19.15 HOMICIDE LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [3423376] 

20.30 ROLLING STONES 
IN CONCERTO. 
Musicale. 

SMASHING 
PUMPKINS IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
[75594463] 

0.10 OMICIDIO NELLA 
MENTE. Film giallo (U- 
SA). [2924406] 

1.35 TENNIS. US Open Flu- 
shing Meadows ’98. 


Tele+ Nero 

11.20 CONTESTO. Talk- 
show. [2711918] 
12.15 CAPITAN CONAN. 

Film guerra (Francia, 

1996) . [2919043] 

14.25 MISSION; IMPOSSI- 
BLE. Film azione. 
[8246338] 

16.10 ALÌ BABÀ. Film anima¬ 
zione. [8172802] 

17.25 HIGHLANDER3.Film 
fantastico. [2125192] 

19.00 BLUE RODEO. Film 
drammatico (USA, 

1997) . [246005] 
20.30 MOBY DICK. Minise¬ 
rie. [4844840] 

21.55 LA LUPA. Film dram¬ 
matico. [3891666] 
23.40 L’ULTIMA VOLTA 
CHE MI SONO SUICI¬ 
DATO. Film drammati¬ 
co. [4711005] 

1.10 SHELTER. Film thriller. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) 0 sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canaii guida ShowView©: 
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; CanaleS: 
005; Italial: 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele-rNero: 013; 
Tele-i-Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
ciienti ShowView©” Tei. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Deveiopment Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di 
Emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.33 Radiouno Musica, 
con Linda Critelli e Paola De 
Angelis. Regia di Alberto Castelli; 

7.45 L’oroscopo di Elios; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.30 
Savonarola; 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica, con Sergio 
Mancinelli, Paolo De Bernardin, 
Claudio Maddalena ed Emanuela 
Castellini. All’Interno: Radiorarità; 
16.30 Ottoemezzo. Libri; 16.44 
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in 
diretta; 17.30 New York News; 
17.38 Come vanno gli affari; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 20.30 Per noi; 
20.50 J.A.G. - Avvocati in divisa; 

22.45 Estrazioni del Lotto; 22.50 
Bolmare; 23.40 Sognando il giorno; 
0.33 La notte dei misteri; 3.30 


Solomusica; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
6.16 Riflessione del mattino; 7.02 
Incontro con Leila Costa; 8.50 II 
mercante di fiori. 53" parte; 9.08 
Mattina d’estate; 11.54 Mezzo¬ 
giorno con... Luca Carboni; 12.56 
Quizas; 14.02 Hit Parade. Novità in 
Hit Parade; 15.02 Fusi orari; 18.02 
Liberi tutti; 20.00 Soci da spiaggia; 
23.00 Suoni e ultrasuoni presenta: 
Audiozone; 1.00 Stereonotte; 3.00 
Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.02 MattinoTre; 10.15 Terza 
Pagina; 10.30 MattinoTre; 11.00 


Nel mare del fantastico. All’Interno: 
Cuore di tenebra. 13" parte; 11.15 
MattinoTre; 12.30 Opera senza 
confini. Don Carlos. Di G. Verdi; 
13.30 Nel mare del fantastico. 
All’Interno: Cuore di tenebra. 14" 
parte; 13.54 Lampi d’estate. 
All’Interno: Cuore di tenebra. 15" 
parte; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite Festival; 
20.00 BBC Prom 58; 24.00 Musica 
classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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da montare su $po2 



VALGONO IL 41% 

DI DETRAZIONE FISCALE. 


VALGONO IL 41% DI SCONTO 
POZZI-GINORI. 

Il 41% di sconto è applicalo sui prezzi del listino N. 109 Ottobre '97 {l,V.A. esclusa) 


OFFERTA VALIDA dall'1/9/98 al 31/12/98 


Cè la legge 449/97 che - nel quadro delle age¬ 
volazioni fiscali previste per le ristrutturazioni edilizie 
- consente una detrazione di imposta pari al 41 % del¬ 
le spese sostenute nel 1998/99. 


C'è Sanitari Pozzi che offre uno sconto del 41% su tutti i pezzi - vasi, 
bidet, lavabi, piatti doccia... - di tutte le collezioni del catalogo. Ecco l'occa- 
sionissima che aspettavate: buttote il vecchio, buttatevi sul nuovo di qualità 
Pozzi-Ginori ! E se volete sapere dove acquistare i pezzi che vi interessano 


a prezzi irripetibili, chiamate il 


Nuttem verde —... 


Il Stìrviz 0 è attivo 




POZZI-GINORI 

Veste l’acqua 

SANITARI POZZI S.p.A. 

20145 ^1I'_A^JC Vi, T-i^n'. 

Tol. 1 - r.i' u: 1 5 


+ 
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l'Unità 


_ _ ^ « Dati e tabelle a cura di Radiocor 

LA Borsa 


A 


A MARCIA 

562 

3,73 

ACQ POTABILI 

6300 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

3938 

-4,74 

AEDES 

11017 

-3,72 

AEDES RNC 

5732 

-3,29 

AEM 

2120 

0,05 

AEROPORTI ROMA 

10756 

-3,96 

ALITALIA 

5802 

-2,90 

ALLEANZA 

21485 

-3,02 

ALLEANZA RNC 

15191 

-4,15 

ALLIANZSUBALP 

18922 

-0,46 

AMGA 

1228 

-3,08 

ANSALDO TRAS 

3013 

-1,25 

ARCUATI 

2451 

-4,52 

ASSITALIA 

9908 

-5,24 

AUSILIARE 

6462 

5,76 

AUTO TO-MI 

8623 

-3,79 

AUTOGRILL SPA 

10792 

-4,10 

AUTOSTRADE P 

6804 

-2,47 

B 

B AGR MANTOV 

26273 

-0,92 

B DESIO-BRIANZA 

5524 

-1,88 

B FIDEURAM 

9906 

-2,99 

B INTESA 

8088 

-4,54 

B INTESA PR 

4124 

-5,06 

B INTESA R W 

1073 

-4,62 

B INTESA W 

1680 

-7,79 

B LEGNANO 

9894 

-4,76 

B NAPOLI 

2148 

-7,25 

B NAPOLI RNC 

1987 

-4,70 

B SARDEGNA RNC 

30852 

-2,99 

B TOSCANA 

8389 

-1,79 

BANCA CARICE 

14969 

-1,27 

BANCA DI ROMA 

3187 

-7,97 

BASSETTI 

16400 

0,00 

BASTOGI 

110,6 

-0,18 

BAYER 

66711 

-2,21 

BAYERISCHEVITA 

13633 

-1,64 

BCA INTERMOBIL 

5959 

-1,50 

BCA POP MILANO 

12357 

-3,61 

BCO CHIAVARI 

5409 

-3,27 

BEGHELLI 

4978 

-0,56 

BENETTON 

2610 

-0,19 

BINDA 

SOSP 

... 

BNA 

2454 

-2,04 

BNA PRIV 

1511 

-5,62 

BNA RNC 

1429 

-2,52 

BNLRNC 

4996 

-6,48 

BOERO 

9600 

0,00 

BON FERRARESI 

16000 

-2,44 

BREMBO 

17987 

-1,72 

BRIOSCHI 

447,5 

-0,84 

BUFFETTI 

5039 

-2,33 


BULGARI 

7645 

-0,86 

BURGO 

10213 

-3,12 

BURGOPRIV 

14950 

5,28 

BURGO RNC 

13367 

0,00 

c 

CAB 

19575 

-2,62 

CAFFARO 

1734 

-2,25 

CAFFARO RISP 

2200 

0,00 

CALCEMENTO 

2408 

-1,83 

CALP 

5711 

-2,77 

CALTAGIRONE 

1699 

-4,55 

CALTAGIRONE RNC 1675 

0,00 

CAMFIN 

3800 

-2,81 

CARRARO 

8458 

-0,63 

CASTELGARDEN 

5385 

-4,93 

CEM.AUGUSTA 

3157 

0,00 

CEM.BARLETTA 

6625 

-7,99 

CEM.BARLETTA 



RNC 

6000 

0,00 

CEMBRE 

5933 

-0,70 

CEMENTIR 

1831 

-4,34 

CENTENARI ZIN 

289,9 

1,61 

CICA 

1701 

-2,13 

CIGA RNC 

1646 

-2,43 

CIR 

1574 

-2,11 

CIRRNC 

1466 

-2,53 

CIR RNC PR B97 

1395 

-5,49 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

CIRIO 

1028 

-2,47 

CMI 

4063 

-3,15 

COFIDE 

816,8 

-3,87 

COFIDERNC 

809,9 

-0,60 

COMAU SPA 

4668 

-3,49 

COMIT 

11552 

-1,78 

COMITRNC 

9252 

-3,14 

COMPART 

1301 

-5,45 

COMPARTRNC 

1091 

-2,85 

CR BERGAMASCO 

31507 

-2,00 

CR FONDIARIO 

4316 

-6,07 

CR VALTELLINESE 

17525 

-3,20 

CREDEM 

4645 

-5,45 

CREDIT 

7926 

-7,20 

CREDIT RNC 

6240 

-5,83 

CRESPI 

3720 

-2,26 

CSP CALZE 

13299 

-3,53 

CUCIRINI 

1800 

-9,55 

D 

CALMINE 

470,3 

-2,83 

DANIELI 

11909 

-2,48 

DANIELI RNC 

5723 

-0,93 

DE FERRARI 

5805 

-3,25 

DE FERRARI RNC 

3070 

-1,32 

DEROMA 

10620 

-3,26 


MERCATO AZIONARIO 


E 


EDISON 

15185 

0,79 

EMAK 

4934 

-5,12 

ENI 

8957 

-4,00 

ERG 

5834 

-0,93 

ERICSSON 

85633 

-3,64 

ERIDAN BEG-SAY 

334333 

0,00 

ESAOTE 

4609 

5,35 

ESPRESSO 

9910 

-4,16 


F 


FALCK 

11820 

0,21 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

PIAR 

5063 

0,00 

FIAT 

5377 

-2,36 

FIAT PRIV 

3148 

-2,11 

FIAT RNC 

3175 

-1,24 

FINPARTORD 

1038 

-6,23 

FIN PART PRIV 

665,4 

-3,33 

FINPARTRNC 

732,6 

-6,57 

FINARTE ASTE 

1598 

-1,96 

FINCASA 

333 

0,00 

FINMECCANICA 

1566 

-5,21 

FINMECCANICA 



RNC 

1342 

-3,66 

FINMECCANICA W 

151,5 

-3,81 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREXRNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

2467 

-2,14 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

6679 

-2,81 

GEMINA 

1305 

-4,47 

GEMINA RNC 

1732 

1,64 

GENERALI 

57472 

-3,77 

GEWISS 

32941 

-2,79 

GILDEMEISTER 

6315 

-3,75 

GIM 

1520 

-5,06 

GIMRNC 

2020 

-3,67 

GIMW 

352,4 

0,00 

H 

HDP 

1087 

-1,54 

HDPRNC 

992 

-1,39 


I 


1 GRANDI VIAGGI 

1973 

-1,69 

IDRA PRESSE 

3822 

-5,30 

IFI PRIV 

27049 

-3,18 

IFIL 

6256 

-3,68 

IFILRNC 

3672 

-2,42 

IM METANOPOLI 

1705 

-3,89 

IMA 

12293 

-2,09 

IMI 

25572 

-4,40 

IMPREGILO 

1253 

-3,76 

IMPREGILORNC 

1285 

-3,02 


INA 

4469 

-5,44 

INTEK 

1324 

-0,30 

INTEKRNC 

1050 

0,00 

INTERPUMP 

7398 

-4,36 

IPI SPA 

2730 

-2,71 

IRCE 

9632 

-4,79 

IST CR FONDIARIO 

27444 

0,00 

ITALCEM 

13571 

-3,37 

ITALCEM RNC 

6292 

-3,64 

ITALGAS 

7487 

-0,11 

ITALMOB 

45850 

-3,79 

ITALMOB R 

24804 

-3,64 

ITTIERRE 

4067 

-4,75 

J 

JOLLY HOTELS 

10335 

0,29 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

5528 

-1,88 

LA FOND ASS 

8674 

-3,79 

LA FOND ASS RNC 

6584 

-3,59 

LA GAIANA 

4250 

0,00 

LAZIO 

5387 

-5,52 

LINIFICIO 

785,4 

-0,80 

LINIFICIO RNC 

742,6 

-0,59 

LOCAT 

1768 

-0,06 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

2511 

-2,30 

MAGNETI 

2436 

-2,21 

MAGNETI RNC 

2447 

-1,49 

MANULI RUBBER 

7249 

1,36 

MARANGONI 

5150 

1,88 

MARZOTTO 

19714 

3,21 

MARZOTTO RIS 

22000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

10961 

-3,85 

MEDIASET 

9959 

1,21 

MEDIOBANCA 

18407 

-5,89 

MEDIOBANCA W 

5713 

-5,83 

MEDIOLANUM 

50996 

-3,76 

MERLONI 

8251 

-4,66 

MERLONI RNC 

3753 

-3,97 

MILANO ASS 

5064 

-3,74 

MILANO ASS RNC 

3400 

-2,88 

MITTEL 

2748 

-1,01 

MONDADORI 

16272 

-3,51 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1362 

-2,71 

MONTEDISON 

1778 

-0,28 

MONTEDISON RIS 

2093 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1305 

0,08 

MONTEFIBRE 

1237 

-5,64 

MONTEFIBRERNC 

1154 

-1,79 

N 

NAI 

3423 

-4,92 


NECCHI 

845,5 

-2,54 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

3745 

-6,45 

OLIVETTI P 

3140 

-5,39 

OLIVETTI R 

3235 

-6,69 

OLIVETTI W 

2930 

-7,10 

P 

PVERONA-S.GEMIN 162580 

-1,10 

PAGNOSSIN 

9570 

-4,27 

PARMALAT 

2554 

-1,43 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

28731 

-2,91 

PININFARINARIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

4745 

-2,23 

PIRELLI SPAR 

3179 

-1,43 

PIRELLI CO 

2989 

-1,29 

PIRELLI CORNO 

2640 

-4,76 

POL EDITORIALE 

4061 

-4,33 

POP BG CR VA 

35679 

-3,95 

POP BRESCIA 

38627 

-3,53 

POP COMM IN 



DUSTR 

32465 

-5,39 

POP INTRA 

20911 

-1,92 

POP LODI 

16035 

-4,07 

POP SPOLETO 

16499 

1,22 

PREMAFIN 

944,7 

-5,91 

PREMUDA 

1807 

-3,88 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

20867 

-5,39 

RAS RNC 

14576 

-3,15 

RATTI 

3252 

-5,05 

RECORDATI 

14819 

-6,21 

RECORDATI RNC 

8500 

-4,49 

RENO DE MED 

4845 

-2,94 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6200 

0,00 

RICCHETTI 

2005 

-4,52 

RINASCENTE 

15277 

2,90 

RINASCENTE P 

6398 

-1,49 

RINASCENTE R 

7549 

-0,36 

RISANAMENTO 

25125 

2,97 

RISANAMENTO RNC 15000 

0,00 

RIVA FINANZ 

5519 

-3,68 

ROLAND EUROPE 

4796 

-0,75 

ROLO BANCA 

38926 

-2,79 

ROTONDIEVOLUT 

5509 

0,47 

s 

S PAOLO BRESC W 

5261 

-5,33 

S PAOLO BRESCIA 

8300 

-3,53 

S PAOLO TO 

24505 

-4,17 

SABAF 

15987 

-1,90 


1 CAMBI 1 

VALUTA 

01/09 

31/08 

DOLLARO USA 

1729,21 

1748,43 

ECU 

1948,13 

1950,90 

MARCO TEDESCO 

988,40 

988,09 

FRANCO FRANCESE 

294,80 

294,67 

LIRA STERLINA 

2897,46 

2914,28 

FIORINO OLANDESE 

875,68 

875,48 

FRANCO BELGA 

47,92 

47,91 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

11,64 

CORONA DANESE 

259,61 

259,48 

LIRA IRLANDESE 

2481,07 

2480,15 

DRACMA GRECA 

5,73 

5,74 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1124,32 

1119,71 

YEN GIAPPONESE 

12,61 

12,31 

FRANCO SVIZZERO 

1202,09 

1202,50 

SCELLINO AUSTR. 

140,47 

140,42 

CORONA NORVEGESE 

221,30 

221,42 

CORONA SVEDESE 

215,71 

216,04 

MARCO FINLANDESE 

324,76 

324,71 

DOLLARO AUSTRAL. 

998,79 

996,78 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 
ORO FINO (PER GR.) 15.450 15.500 

ARGENTO (PER KG.) 262.000 264.000 

STERLINA (V.C.) 116.000 125.000 

STERLINA (N.C.) 120.000 135.000 

STERLINA (POST.74) 118.000 125.000 

MARENGO ITALIANO 107.000 115.000 

MARENGO SVIZZERO 92.000 101.000 

MARENGO FRANCESE 90.000 98.000 

MARENGO BELGA 90.000 98.000 

MARENGO AUSTRIACO 90.000 98.000 

20 MARCHI 118.000 125.000 

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 435.000 

10 DOLLARI INDIANO 555.000 625.000 

20 DOLLARI LIBERTY 670.000 710.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 680.000 720.000 

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 310.000 

100 CORONE AUSTRIA 470.000 500.000 

100 PESOS CILE 300.000 340.000 

KRUGERRAND 490.000 530.000 

50 PESOS MESSICO 580.000 640.000 


MERCATO RISTRETTO 


SADI 

4637 

-4,27 

SAES GETT 

17273 

-4,37 

SAES GETT PRIV 

18800 

0,00 

SAES GETT RNC 

10574 

-4,04 

SAFILO 

8347 

-3,70 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

18288 

-5,92 

SAIR 

9098 

-5,18 

SAIAG 

10711 

-2,52 

SAIAG RNC 

5554 

-5,08 

SAIPEM 

6096 

-2,68 

SAIPEMRNC 

7070 

0,00 

SAVINO DEL BENE 

3491 

-1,61 

SCHIAPPARELLI 

410 

-2,17 

SEAT 

1079 

-3,66 

SEAT RNC 

817,3 

1,74 

SIMINT 

12365 

-6,93 

SIRTI 

8423 

-2,66 

SMI METALLI 

971,3 

-6,15 

SMI METALLI RNC 

1143 

-2,14 

SMURFITSISA 

1500 

-0,33 

SNIABPD 

2031 

0,00 

SNIA BPD RIS 

1980 

1,54 

SNIABPD RNC 

1664 

-2,23 

SOGEFI 

5024 

-5,19 

SOL 

5145 

0,63 

SONDEL 

4998 

-0,87 

SOPAF 

1265 

-0,08 

SOPAF RNC 

980,4 

-0,05 

SORIN 

6728 

-3,44 

STAYER 

1451 

-2,75 

STEFANEL 

2759 

-3,16 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

95847 

-6,14 


T 


TARDETTI 

5869 

-1,33 

TECNOST 

4520 

-6,55 

TELECO 

8674 

-0,26 

TELECO RNC 

7113 

0,01 

TELECOM IT 

13227 

-2,53 

TELECOM IT RNC 8534 

-2,72 

TERME ACQUI 

1488 

-3,50 

TERME ACQUI RNC 1325 

1,92 

TIM 

11153 

-2,82 

TIMRNC 

6263 

-2,19 

TORO 

26784 

-4,82 

TOROP 

13372 

-2,67 

TOROR 

13096 

-2,71 

TOROW 

17697 

-4,83 

TRENNO 

4511 

-3,61 

u 

UNICEM 

14619 

-4,55 

UNICEM RNC 

6631 

-2,59 

UNIPOL 

6883 

-3,00 

UNIPOLP 

4472 

-3,81 


UNIPOL PW 

1090 

-5,79 

UNIPOL W 

1161 

-3,97 

V 

VIANINIIND 

1190 

-3,88 

VIANINI LAV 

4372 

-1,86 

VITTORIA ASS 

8175 

-3,79 

VOLKSWAGEN 

127484 

-1,05 

W 

WCTBKMIB30C22M 

10074 

-7,44 

WCTBKMIB30C24M 

8485 

-8,28 

WCTBKMIB30C26M 

7097 

-9,68 

WCTBKMIB30C28M 

5739 

-11,12 

WCTBKMIB30C30M 

5006 

-7,47 

WCTBKMIB30P22M 

840,6 

12,44 

WCTBKMIB30P24M 

996,5 

11,68 

WCTBKMIB30P26M 

1501 

18,38 

WCTBKMIB30P28M 

2117 

16,83 

WCTBKMIB30P30M 

2955 

22,67 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

7998 

-3,46 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

7079 

-25,55 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

6171 

-8,89 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

5351 

-8,93 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

4596 

-10,58 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

4534 

8,55 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

5702 

7,00 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

7230 

8,72 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

8737 

7,26 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

10554 

5,64 

Z 

ZIGNAGO 

19917 

-0,42 

ZUCCHI 

15950 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8000 

0,00 

ZUCCHINI 

11634 

-4,19 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 25600 

-1,54 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1226 

-5,69 

BONAPARTE 

47 

-6,00 

BORGOSESIA 

100 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

FEMPAR 

42 

0,00 

FERRNORDMI 

2450 

0,00 

FINPE 

440 

0,00 

FRETTE 

10800 

0,00 


IFIS PRIV 

1670 

0,00 

ITALIANA ASS 

17880 

-0,06 

NAPOLETANA GAS 

3610 

0,00 

POP CREMA 

90000 

2,27 

POP CREMONA 

14570 

-2,80 

POP EMILIA 

96500 

-3,31 

POPLUINOVAR. 

10900 

-0,91 

POP NOVARA 

13000 

-0,76 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

39200 

-2,00 

POP.CREM. 7% CV 

139,05 

-2,46 


POP.EMILIA02 CV 

162 

0,00 

POP.EMILIA99 CV 

173 

0,00 

POP.EMILIACV 

219 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP 

... 

SICC 

2300 

0,00 


1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,05 

0,05 

ENTE FS 94-04 

119,00 

0,40 

ENTE FS 94-04 

102,85 

-0,09 

ENTE FS 94-02 

100,84 

0,01 

ENTE FS 89-99 

100,40 

-0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,60 

0,09 

ENEL 1 EM 86-01 

101,98 

0,18 

ENEL 1 EM 93-01 

103,50 

0,40 

ENEL 1 EM 91-01 

105,90 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

104,10 

0,05 

ENEL 2 EM 85-00 

111,50 

-0,35 

ENEL 2 EM 89-99 

108,55 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,00 

0,00 

ENEL 2 EM 91-03 

104,20 

-0,02 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,82 

0,01 

IRI IND 85-99 

100,60 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,72 

0,02 

MEDIOB 89-99 

105,00 

0,20 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

9.998 

9.991 

ADRIATICAMERICF 

28.261 

30.507 

ADRIATIC EUROPE F 

30.131 

30.391 

ADRIATIC FAR EAST 

8.567 

8.555 

ADRIATIC GLOBALE 

22.714 

23.714 

ALPI AZIONARIO 

14.623 

14.646 

ALTO AZIONARIO 

22.387 

22.397 

AMERICA 2000 

22.971 

24.383 

AMERIGO VESPUCCI 

13.876 

13.926 

APULIA AZIONARIO 

18.627 

18.665 

APULIA INTERNAZ 

13.134 

13.569 

ARCA AZAMERLIRE 

31.749 

32.371 

ARCA AZ EUR LIRE 

20.190 

20.519 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.444 

8.647 

ARCA AZ IT 

34.250 

34.259 

ARCA VENTISETTE 

22.928 

23.283 

AUREO GLOBAL 

19.284 

19.770 

AUREO MULTIAZIONI 

16.411 

16.629 

AUREO PREVIDENZA 

33.865 

34.026 

AZIMUT AMERICA 

17.837 

19.132 

AZIMUT BORSE INT 

18.410 

19.129 

AZIMUT CRESCITA 

30.143 

30.169 

AZIMUT EUROPA 

19.340 

19.489 

AZIMUT PACIFICO 

9.180 

9.201 

AZIMUT TREND 

20.245 

21.316 

AZIMUT TREND EMER 

6.359 

6.567 

AZIMUT TREND ITA 

19.659 

19.682 

AZZURRO 

52.283 

52.224 

BLUECIS 

15.174 

15.180 

BN AZIONI INTERN 

21.039 

21.803 

BN AZIONI ITALIA 

20.320 

20.335 

BN OPPORTUNITÀ 

11.951 

12.072 

BPB RUBENS 

14.439 

14.665 

BPB TIZIANO 

26.615 

26.618 

CAPITALGES EUROPA 

11.970 

12.183 

CAPITALGES INTER 

16.244 

17.184 

CAPITALGES PACIF 

5.960 

5.986 

CAPITALGEST AZ 

30.179 

30.125 

CAPITALRAS 

33.031 

33.002 

CARIFONDO ARIETE 

22.154 

22.938 

CARI FON DO ATLANTE 

20.404 

21.053 

CARIFONDO AZAMER 

11.545 

12.421 

CARIFONDO AZ ASIA 

6.916 

6.880 

CARIFONDO AZEURO 

13.413 

13.484 

CARIFONDO AZ ITA 

16.621 

16.579 

CARIFONDO CARICA 

12.253 

12.658 

CARIFONDO DELTA 

42.069 

42.156 

CARIFONDO M GRAZ 

10.726 

11.084 

CARIFONDO PAES EM 

6.427 

6.552 

CENTRALE AMEDLR 

15,234 

16,070 

CENTRALE AME LIRE 

26.636 

28.418 

CENTRALE AZIMIN 

8.820 

8.820 

CENTRALE CAPITAL 

42.048 

42.289 

CENTRALE E AS DLR 

4,457 

4,527 

CENTRALE E AS LIR 

7.792 

8.006 

CENTRALE EM AMER 

10.015 

10.215 

CENTRALE EM EUROP 

11.282 

11.206 

CENTRALE EUR ECU 

22,428 

22,631 

CENTRALE EUR LIRE 

43.755 

44.115 

CENTRALE G8 BL CH 

18.533 

18.909 

CENTRALE GIAP LIR 

7.346 

7.338 

CENTRALE GIAP YEN 

596,751 

595,230 

CENTRALE GLOBAL 

30.114 

30.794 

CENTRALE ITALIA 

25.256 

25.254 

CISALPINO AZ 

27.828 

27.792 

CISALPINO INDICE 

22.651 

22.671 

CLIAM AZIONI ITA 

16.016 

16.024 

CLIAM FENICE 

9.139 

9.154 

CLIAM SESTANTE 

13.472 

13.471 

CLIAM SIRIO 

14.418 

14.787 

COMIT AZIONE 

22.991 

22.991 

COMIT PLUS 

22.164 

22.164 

CONSULTINVEST AZ 

19.029 

18.948 

CREDIS AZ ITA 

21.550 

21.560 

CREDIS TREND 

13.487 

14.001 

CRISTOFOR COLOMBO 

23.489 

24.638 

DIVAL CONS GOODS 

10.790 

11.259 

DIVAL ENERGY 

9.801 

9.946 

DIVAL INDIV CARE 

11.372 

11.980 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.372 

11.875 

DIVAL PIAZZA AFF 

13.276 

13.272 


DUCATO AZ AMERICA 

10.619 

11.207 

DUCATO AZ ASIA 

4.911 

5.126 

DUCATO AZ EUROPA 

12.606 

12.742 

DUCATO AZGIAPPON 

6.784 

6.697 

DUCATO AZ INTERN 

52.854 

54.203 

DUCATO AZ ITALIA 

22.608 

22.651 

DUCATO AZ PA EMER 

4.821 

4.951 

DUCATO SECURPAC 

14.891 

15.005 

EFFE AZIONAR ITA 

11.173 

11.183 

EPTA AZIONI ITA 

21.982 

21.983 

EPTA MERCATI EMER 

8.590 

8.687 

EPTA SEL AMERICA 

8.239 

8.984 

EPTA SEL EUROPA 

8.770 

8.817 

EPTA SEL PACIFICO 

9.809 

9.767 

EPTAINTERNATIONAL 

24.557 

25.547 

EURO AZIONARIO 

11.432 

11.501 

EUROMAMERICEQF 

32.449 

34.657 

EUROM AZIONI ITAL 

28.174 

28.114 

EUROM BLUE CHIPS 

24.044 

24.907 

EUROM EMMKT EOF 

6.191 

6.334 

EUROM EUROPE EQ F 

28.744 

28.951 

EUROM GREEN EQ F 

15.741 

16.579 

EUROM GROWTH EQ F 

13.942 

14.627 

EUROM HI-TEC EQ F 

17.940 

19.260 

EUROM RISKFUND 

41.931 

42.189 

EUROMTIGER FARE 

11.112 

11.422 

EUROPA 2000 

31.343 

31.666 

F&F LAGEST AZ INT 

21.810 

22.697 

F&F LAGEST AZ ITA 

42.350 

42.509 

F&F PROF GEST INT 

25.439 

26.470 

F&F PROF GEST ITA 

36.055 

36.085 

F&F SEL AMERICA 

19.844 

21.294 

F&F SEL EUROPA 

31.800 

32.119 

F&F SEL GERMANIA 

18.135 

18.464 

F&F SEL ITALIA 

20.292 

20.259 

F&F SEL NUOVI MER 

5.570 

5.697 

F&F SEL PACIFICO 

8.476 

8.446 

F&FSELTOP50INT 

10.339 

10.940 

FERDIN MAGELLANO 

6.648 

6.700 

FIDEURAM AZIONE 

23.093 

24.068 

FINANZA ROMAGEST 

24.888 

24.817 

FONDERSELAM 

20.361 

21.521 

FONDERSEL EU 

23.453 

23.572 

FONDERSEL ITALIA 

25.826 

25.806 

FONDERSEL OR 

8.211 

8.188 

FONDERSELPMI 

17.580 

17.392 

FONDICRI ALTO POT 

12.490 

12.741 

FONDICRI INT 

32.284 

32.601 

FONDICRI SEL AME 

12.631 

12.862 

FONDICRI SEL EUR 

12.801 

12.929 

FONDICRI SEL ITA 

34.154 

34.194 

FONDICRI SEL ORI 

6.561 

6.613 

FONDINV EUROPA 

28.816 

28.919 

FONDINV PAESI EM 

8.294 

8.449 

FONDINV SERVIZI 

25.607 

26.457 

FONDINVESTTRE 

32.410 

32.417 

FONDO CRESCITA 

19.543 

19.589 

GALILEO 

26.785 

26.809 

GALILEO INT 

21.236 

21.815 

GENERCOMIT AZ ITA 

20.672 

20.628 

GENERCOMIT CAP 

23.805 

23.807 

GENERCOMIT EUR 

36.937 

37.104 

GENERCOMIT INT 

29.517 

30.557 

GENERCOMIT NOR 

38.783 

41.388 

GENERCOMIT PACIF 

7.887 

7.951 

GEODE 

21.802 

22.530 

GEODE PAESI EMERG 

6.942 

7.091 

GEODE RISORSE NAT 

5.433 

5.544 

GEPOBLUECHIPS 

13.283 

13.496 

GEPOCAPITAL 

29.476 

29.458 

GESFIMI AMERICHE 

16.141 

17.309 

GESFIMI EUROPA 

19.891 

20.095 

GESFIMI INNOVAZ 

17.918 

18.473 

GESFIMI ITALIA 

22.501 

22.515 

GESFIMI PACIFICO 

7.523 

7.504 

GESTICRED AMERICA 

15.088 

15.837 

GESTICRED AZIONAR 

24.916 

25.741 

GESTICRED BORSITA 

26.015 

25.986 

GESTICRED EUROAZ 

30.813 

31.081 

GESTICRED F EAST 

6.320 

6.321 


GESTICRED MERC EM 

6.224 

6.346 

GESTICRED PRIVAT 

13.789 

14.086 

GESTIELLEA 

22.406 

22.396 

GESTIELLE AMERICA 

18.377 

19.609 

GESTIELLE B 

21.323 

21.316 

GESTIELLE EM MKT 

9.010 

9.168 

GESTIELLE EUROPA 

23.330 

23.446 

GESTIELLE F EAST 

8.158 

8.128 

GESTIELLE 1 

19.059 

19.460 

GESTIELLE WC 

12.142 

12.508 

GESTIFONDI AZINT 

20.937 

21.581 

GESTIFONDI AZ IT 

24.281 

24.255 

GESTN AMERICA DLR 

16,224 

17,158 

GESTN AMERICA LIT 

28.367 

30.342 

GESTN EUROPA LIRE 

18.957 

19.138 

GESTN EUROPA MAR 

19,185 

19,377 

GESTN FAREAST LIT 

10.793 

10.901 

GESTN FAREAST YEN 

876,767 

884,247 

GESTN PAESI EMERG 

7.808 

7.978 

GESTNORD AMBIENTE 

12.631 

12.926 

GESTNORD BANKING 

16.846 

17.333 

GESTNORD PZA AFF 

18.678 

18.675 

GESTNORD TRADING 

9.830 

10.172 

GRIFOGLOBAL 

18.269 

18.252 

GRIFOGLOBAL INTER 

11.873 

12.230 

IMIEAST 

8.977 

8.932 

IMIEUROPE 

32.851 

33.110 

IMITALY 

35.647 

35.700 

IMIWEST 

32.934 

35.298 

INDUSTRIA ROMAGES 

22.594 

22.516 

ING SVI AMERICA 

30.309 

32.206 

ING SVI ASIA 

5.907 

5.945 

ING SVI AZIONAR 

34.402 

34.469 

ING SVI EM MAR EQ 

6.306 

6.433 

ING SVI EUROPA 

32.819 

33.111 

ING SVI INDGLOB 

22.507 

23.377 

INGSVIINIZIAT 

24.898 

25.198 

ING SVI OLANDA 

25.559 

25.741 

INTERB AZIONARIO 

41.747 

42.019 

INTERN STK MANAG 

21.039 

21.659 

INVESTILIBERO 

12.831 

12.861 

INVESTIRE AMERICA 

31.867 

33.953 

INVESTIRE AZ 

31.376 

31.427 

INVESTIRE EUROPA 

24.746 

24.926 

INVESTIRE INT 

19.084 

19.666 

INVESTIRE PACIFIC 

10.002 

10.001 

ITALY STK MANAG 

21.257 

21.251 

LOMBARDO 

34.394 

34.642 

MEDICEO AM LATINA 

7.347 

7.635 

MEDICEO AMERICA 

15.203 

16.285 

MEDICEO ASIA 

4.436 

4.551 

MEDICEO GIAPPONE 

7.587 

7.470 

MEDICEO IND ITAL 

14.218 

14.223 

MEDICEO MEDITERR 

20.661 

20.909 

MEDICEO NORD EUR 

13.860 

13.987 

MIDA AZIONARIO 

31.035 

30.957 

OASI AZ ITALIA 

19.208 

19.205 

OASI CRE AZI 

20.187 

20.175 

OASI FRANCOFORTE 

21.224 

21.794 

OASI HIGH RISK 

15.457 

15.505 

OASI ITAL EQ RISK 

24.420 

24.440 

OASI LONDRA 

12.759 

12.762 

OASI NEW YORK 

15.658 

16.649 

OASI PANIERE BORS 

14.144 

14.443 

OASI PARIGI 

22.146 

22.419 

OASI TOKYO 

10.059 

10.006 

OCCIDENTE 

16.932 

17.557 

OLTREMARE AZION 

21.990 

21.992 

OLTREMARE STOCK 

17.073 

17.747 

ORIENTE 

8.057 

8.049 

ORIENTE 2000 

11.743 

11.673 

PADANO INDICE ITA 

20.903 

20.964 

PERFORMAN AZ EST 

18.649 

19.346 

PERFORMAN AZ ITA 

19.043 

19.084 

PERFORMAN PLUS 

11.035 

10.985 

PERSONALF AZ 

22.051 

22.818 

PHARMACHEM 

21.643 

22.076 

PHENIXFUND 

22.628 

24.209 

PHENIXFUNDTOP 

22.070 

22.251 

PRIME M AMERICA 

31.801 

33.215 

PRIME M EUROPA 

36.589 

36.670 


PRIME M PACIFICO 

18.858 

18.911 

PRIMECAPITAL 

77.509 

77.768 

PRIMECLUB AZINT 

12.656 

13.079 

PRIMECLUBAZ ITA 

27.715 

27.632 

PRIMEEMERGINGMK 

9.314 

9.477 

PRIMEGLOBAL 

23.926 

24.776 

PRIMEITALY 

28.621 

28.546 

PRIMESPECIAL 

15.761 

16.981 

PUTNAM EMMKT DLR 

3,389 

3,428 

PUTNAM EMMKT LIT 

5.925 

6.062 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,875 

7,952 

PUTNAM EURSH ECU 

5,142 

5,143 

PUTNAM EURSH LIR 

10.032 

10.026 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.364 

15.500 

PUTNAM GL EQ DLR 

7,912 

8,205 

PUTNAM GLOBAL EQ 

13.834 

14.510 

PUTNAM INT OPDLR 

5,149 

5,161 

PUTNAM INT OPLIR 

9.002 

9.127 

PUTNAM PAC EQ DLR 

3,925 

3,900 

PUTNAM PACIFIC EQ 

6.863 

6.897 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,090 

7,655 

PUTNAM USA EQUITY 

12.397 

13.537 

PUTNAM USA OPDLR 

5,983 

6,463 

PUTNAM USA OPPORT 

10.460 

11.429 

QUADRIFOGLIO AZ 

27.823 

27.810 

QUADRIFOGLIO BCH 

10.857 

10.829 

RISP ITALIA AZ 

27.946 

28.089 

RISP ITALIA B 1 

31.320 

32.377 

RISP ITALIA CRE 

23.741 

23.744 

ROLOAMERICA 

17.474 

18.530 

ROLOEUROPA 

18.284 

18.456 

ROLOITALY 

18.940 

18.920 

ROLOORIENTE 

7.428 

7.417 

ROLOTREND 

18.053 

18.654 

RSA AZIONARIO 

21.279 

21.334 

RSA EMERG MARKETS 

7.056 

7.189 

RSA EQUITY 

9.545 

9.847 

RSA FREE 

9.243 

9.265 

RSA SMALL CAP 

19.073 

18.957 

SPAOLO ALDEBAR IT 

30.822 

30.844 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.240 

12.368 

SPAOLO AZION ITA 

15.758 

15.773 

SPAOLO AZIONI 

29.877 

29.921 

SPAOLO H AMBIENTE 

27.007 

28.119 

SPAOLO H AMERICA 

17.044 

18.123 

SPAOLO H ECON EME 

7.906 

8.080 

SPAOLO H EUROPA 

17.195 

17.262 

SPAOLO H FINANCE 

35.991 

36.891 

SPAOLO HHIG RISK 

10.214 

10.225 

SPAOLO HHIG TECH 

8.863 

9.497 

SPAOLO H INDUSTR 

21.769 

22.603 

SPAOLO H INTERNAZ 

22.806 

23.561 

SPAOLO H PACIFICO 

7.905 

7.912 

SPAOLO JUNIOR 

34.846 

34.907 

SPAOLO SOLUZION 4 

9.611 

9.764 

SPAOLO SOLUZION 5 

36.898 

37.930 

SPAZIO AZIONARIO 

10.408 

10.389 

TALLERO 

12.834 

13.322 

TRADING 

13.817 

13.973 

VENETOBLUE 

28.254 

28.298 

VENETOVENTURE 

24.181 

23.951 

ZECCHINO 

20.281 

20.253 

ZENIT AZIONARIO 

21.547 

21.547 

ZENIT TARGET 

15.615 

15.615 

ZETA AZIONARIO 

30.883 

30.986 

ZETA MEDIUM CAP 

9.270 

9.225 

ZETASTOCK 

29.381 

30.079 

ZETASWISS 

41.225 

41.487 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

20.422 

20.902 

ALTO BILANCIATO 

20.680 

20.689 

ARCA BB 

49.350 

49.450 

ARCA TE 

22.995 

23.200 

ARMONIA 

20.340 

20.653 

AUREO 

41.982 

42.192 

AZIMUT 

30.987 

31.074 

BN BILANCIATO ITA 

16.033 

16.098 

CAPITALCREDIT 

25.281 

25.395 

CAPITALGES BILAN 

35.759 

35.702 


CARIFONDO BLUECH 

15.664 

16.015 

CARIFONDO LIBRA 

52.630 

52.819 

CISALPINO BILAN 

32.175 

32.086 

EPTACAPITAL 

24.769 

24.778 

EUROM CAPITALFIT 

37.039 

37.333 

F&F PROFESS RISP 

32.035 

31.986 

F&F PROFESSIONALE 

89.916 

90.033 

FIDEURAM PERFORM 

15.205 

15.171 

FONDATTIVO 

18.053 

18.173 

FONDERSEL 

72.555 

72.455 

FONDERSELTREND 

15.289 

15.579 

FONDICRI BIL 

21.189 

21.310 

FONDINVEST DUE 

38.393 

38.516 

FONDO CENTRALE 

32.332 

32.935 

FONDO GENOVESE 

14.005 

14.017 

GENERCOMIT 

48.707 

48.822 

GENERCOMIT ESPANS 

12.280 

12.540 

GEPOREINVEST 

26.614 

26.629 

GEPOWORLD 

19.869 

20.076 

GESFIMI INTERNAZ 

21.445 

21.896 

GESTICRED FINANZA 

25.514 

25.883 

GIALLO 

17.167 

17.167 

GRIFOCAPITAL 

29.163 

29.162 

IMICAPITAL 

49.574 

50.157 

IMINDUSTRIA 

20.958 

21.387 

ING SVI PORTFOLIO 

48.306 

48.410 

INTERMOBILIARE F 

29.984 

29.761 

INVESTIRE BIL 

23.891 

24.007 

MULTIRAS 

42.345 

42.597 

NAGRACAPITAL 

32.646 

32.882 

NORDCAPITAL 

24.813 

24.877 

NORDMIX 

22.472 

22.881 

PRIMEREND 

46.335 

46.188 

QUADRIFOGLIO BIL 

33.324 

33.356 

QUADRIFOGLIO INT 

17.729 

17.858 

ROLOINTERNATIONAL 

21.225 

21.555 

ROLOMIX 

21.776 

21.863 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.135 

11.196 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.054 

10.031 

VENETOCAPITAL 

23.803 

23.883 

VISCONTEO 

45.261 

45.620 

ZETA BILANCIATO 

32.589 

32.677 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.133 

10.132 

ADRIATIC BOND F 

24.552 

24.608 

AGRIFUTURA 

25.359 

25.398 

ALLEANZA OBBLIG 

10.901 

10.901 

ALPI OBBLIGAZION 

10.676 

10.679 

ALTO MONETARIO 

10.719 

10.718 

ALTO OBBLIGAZION 

12.532 

12.547 

APULIA OBBLIGAZ 

11.167 

11.170 

ARCA BOND 

18.072 

18.104 

ARCA BOND DLR LIR 

12.890 

12.985 

ARCA BOND ECU LIR 

11.772 

11.754 

ARCA BOND YEN LIR 

9.604 

9.606 

ARCA BT 

13.128 

13.123 

ARCA MM 

20.693 

20.681 

ARCA RR 

13.901 

13.902 

ARCOBALENO 

22.219 

22.295 

ASTESE MONETARIO 

10.064 

10.058 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.091 

10.103 

AUREO BOND 

13.492 

13.483 

AUREO GESTIOB 

15.756 

15.751 

AUREO MONETARIO 

10.557 

10.564 

AUREO RENDITA 

28.820 

28.847 

AZIMUT FIXED RATE 

14.001 

14.006 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.833 

11.824 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.237 

10.254 

AZIMUT GARANZIA 

18.996 

18.988 

AZIMUT REDDITO 

21.825 

21.819 

AZIMUT REND INT 

13.053 

13.086 

AZIMUT SOLIDAR 

11.747 

11.745 

AZIMUT TREND TAS 

12.561 

12.555 

AZIMUT TREND VAL 

10.882 

10.939 

BN LIQUIDITÀ 

10.549 

10.549 

BN MONETARIO 

18.202 

18.197 

BN OBBL INTERN 

12.118 

12.149 

BN OBBL ITALIA 

10.877 

10.882 

BN PREVIDENZA 

23.497 

23.512 

BN REDD ITALIA 

11.854 

11.850 


BN VALUTA FORTE 

9,933 

10,001 

BPB REMBRANDT 

12.321 

12.341 

BPBTIEPOLO 

12.569 

12.567 

BRIANZA REDDITO 

10.403 

10.410 

CAPITALGES BO DLR 

11.219 

11.304 

CAPITALGES BO MAR 

10.807 

10.822 

CAPITALGES MONET 

15.682 

15.678 

CAPITALGES REND 

14.887 

14.884 

CARIFONDO ALA 

15.361 

15.357 

CARIFONDO BOND 

13.711 

13.762 

CARIFONDO CARIO M 

16.775 

16.769 

CARIFONDO CARICO 

15.083 

15.079 

CARIFONDO DLRO 

7,384 

7,352 

CARIFONDO DLR OL 

12.911 

13.001 

CARIFONDO DMKO 

10,392 

10,394 

CARIFONDO DMKOL 

10.268 

10.266 

CARIFONDO HI YIEL 

9.043 

9.122 

CARIFONDO LIREPIU 

22.635 

22.628 

CARIFONDO MGROB 

10.612 

10.598 

CARIFONDO MAGNA G 

14.150 

14.145 

CARIFONDO STR CUR 

12.675 

12.764 

CARIFONDO TESORER 

11.438 

11.433 

CENT CASH DLR 

11,678 

11,657 

CENT CASHDMK 

11,098 

11,097 

CENTRALE BOND AME 

12,634 

12,555 

CENTRALE BOND GER 

12,532 

12,550 

CENTRALE CASH 

13.120 

13.116 

CENTRALE CONTO CO 

15.220 

15.215 

CENTRALE EM BOND 

9.801 

9.793 

CENTRALE MONEY 

21.776 

21.813 

CENTRALE REDDITO 

30.404 

30.412 

CENTRALE TASSO FI 

12.203 

12.208 

CENTRALE TASSO VA 

10.506 

10.501 

CISALPINO CASH 

13.408 

13.401 

CISALPINO CEDOLA 

10.974 

10.973 

CISALPINO REDD 

21.095 

21.082 

CLIAM CASH IMPRES 

10.546 

10.546 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.689 

12.684 

CLIAM OBBLIG EST 

14.049 

14.088 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.124 

12.124 

CLIAM ORIONE 

10.194 

10.231 

CLIAM PEGASO 

10.159 

10.158 

CLIAM REGOLO 

11.718 

11.708 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,266 

7,246 

COLUMBUS IB LIRE 

12.704 

12.813 

COMIT OBBL ESTERO 

11.090 

11.090 

COMIT REDDITO 

11.640 

11.640 

CONSULTINVEST RED 

11.240 

11.242 

COOPERROMA MONET 

10.315 

10.313 

COOPERROMA OBBLIG 

10.529 

10.551 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.821 

11.815 

CREDIS MONET LIRE 

11.776 

11.775 

CREDIS OBB INT 

11.861 

11.909 

CREDIS OBB ITA 

12.160 

12.169 

DIVAL CASH 

10.377 

10.372 

DUCATO MONETARIO 

12.842 

12.845 

DUCATO OBB DLR 

11.579 

11.674 

DUCATO OBB EURO 

11.027 

11.025 

DUCATO RED INTERN 

13.405 

13.421 

DUCATO RED ITALIA 

35.084 

35.084 

EFFE MONETAR ITA 

10.191 

10.188 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.435 

10.435 

EPTA 92 

18.688 

18.723 

EPTA EUROPA 

10.068 

10.073 

EPTA HIGH YIELD 

8.691 

8.782 

EPTA LT 

11.960 

11.970 

EPTA MT 

10.964 

10.962 

EPTA TV 

10.534 

10.527 

EPTABOND 

31.309 

31.303 

EPTAMONEY 

21.178 

21.173 

EUGANEO 

11.162 

11.159 

EURO OBBLIGAZION 

10.932 

10.931 

EUROM CONTOVIVO 

18.250 

18.244 

EUROM INTERN BOND 

14.405 

14.458 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.326 

11.320 

EUROM NORTH AME B 

13.011 

13.128 

EUROM NORTH EUR B 

11.483 

11.479 

EUROM REDDITO 

21.294 

21.299 

EUROM RENDIFIT 

12.787 

12.786 

EUROM TESORERIA 

16.868 

16.863 

EUROM YEN BOND 

14.373 

14.391 


EUROMONEY 

13.704 

13.712 

F&F LAGEST MO ITA 

12.429 

12.427 

F&F LAGEST OB INT 

17.387 

17.409 

F&F LAGEST OB ITA 

27.336 

27.344 

F&F LAGEST PORTF 

10.564 

10.639 

F&F MONETA 

10.570 

10.566 

F&F PROF MON ITA 

12.542 

12.539 

F&F PROF REDD INT 

11.650 

11.664 

F&F PROF REDD ITA 

19.178 

19.182 

F&FSELBUNDDMK 

11,464 

11,475 

F&F SEL BUND LIRE 

11.328 

11.334 

F&FSELPEMERGEN 

7.546 

7.680 

F&F SEL RIS D DLR 

6,036 

6,025 

F&F SEL RIS D LIR 

10.554 

10.656 

F&FSELRISERLIR 

13.875 

13.869 

FIDEURAM MONETA 

22.477 

22.474 

FIDEURAM SECURITY 

14.901 

14.892 

FONDERSEL CASH 

13.567 

13.560 

FONDERSEL DOLLARO 

13.323 

13.402 

FONDERSEL INT 

20.166 

20.216 

FONDERSEL MARCO 

10.752 

10.757 

FONDERSEL REDD 

20.211 

20.200 

FONDICR11 

12.708 

12.722 

FONDICRI BOND PLU 

8.264 

8.294 

FONDICRI IND PLUS 

14.670 

14.668 

FONDICRI MONETAR 

21.504 

21.499 

FONDIMPIEGO 

27.010 

27.007 

FONDINVEST UNO 

13.833 

13.835 

FONDOFORTE 

16.621 

16.618 

GARDEN CIS 

10.760 

10.758 

GENERCOM AM DLR 

6,922 

6,909 

GENERCOMAM LIRE 

12.102 

12.218 

GENERCOM EU ECU 

5,969 

5,969 

GENERCOM EU LIRE 

11.645 

11.636 

GENERCOMIT BR TER 

11.222 

11.222 

GENERCOMIT MON 

19.713 

19.713 

GENERCOMIT OB EST 

11.486 

11.516 

GENERCOMIT REND 

12.785 

12.786 

GEPOBOND 

13.106 

13.096 

GEPOBOND DLR 

6,483 

6,464 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.335 

11.430 

GEPOCASH 

10.863 

10.859 

GEPOREND 

11.159 

11.161 

GESFIMI MONETARIO 

17.664 

17.661 

GESFIMI PIANETA 

12.357 

12.401 

GESFIMI RISPARMIO 

12.354 

12.363 

GESTICRED CASH MA 

12.589 

12.586 

GESTICRED CEDOLE 

11.184 

11.183 

GESTICRED MONETE 

20.787 

20.777 

GESTIELLE BT ITA 

11.113 

11.109 

GESTIELLE BOND 

16.504 

16.546 

GESTIELLE BT EMER 

10.775 

10.827 

GESTIELLE BT OCSE 

11.236 

11.279 

GESTIELLE LIQUID 

20.314 

20.330 

GESTIELLE M 

16.634 

16.680 

GESTIFONDI MONETA 

15.051 

15.049 

GESTIFONDI OB IN 

13.525 

13.568 

GESTIRAS 

44.065 

44.068 

GESTIRAS COUPON 

12.637 

12.635 

GESTIVITA 

13.093 

13.083 

GINEVRA MONETARIO 

12.004 

12.003 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.401 

13.417 

GLOBALREND 

17.728 

17.767 

GRIFOBOND 

11.238 

11.231 

GRIFOCASH 

11.317 

11.313 

GRIFOREND 

14.590 

14.575 

IMIBOND 

22.826 

22.868 

IMIDUEMILA 

26.356 

26.350 

IMIREND 

16.853 

16.856 

ING SVI BOND 

23.502 

23.512 

ING SVI EMER MARK 

14.141 

14.334 

ING SVI EUROC ECU 

5,160 

5,162 

ING SVI EUROC LIR 

10.067 

10.062 

ING SVI MONETAR 

13.439 

13.439 

ING SVI REDDITO 

26.732 

26.760 

INTERMONEY 

13.880 

13.887 

INTERN BOND MANAG 

11.551 

11.554 

INVESTIRE BOND 

13.789 

13.820 

INVESTIRE CASH 

33.410 

33.412 

INVESTIRE MON 

15.449 

15.454 

INVESTIRE OBB 

33.907 

33.933 


INVESTIRE REDDITO 

10.686 

10.696 

INVESTIRE STRAT B 

16.809 

16.884 

ITALMONEY 

13.316 

13.324 

ITALY BOND MANAG 

12.682 

12.680 

LAURIN 

10.272 

10.261 

LIRADORO 

13.812 

13.833 

MARENGO 

12.882 

12.878 

MEDICEO MON AMER 

11.949 

12.045 

MEDICEO MON EUROP 

11.236 

11.233 

MEDICEO MONETARIO 

12.862 

12.853 

MEDICEO REDDITO 

13.940 

13.938 

MIDA MONETARIO 

18.677 

18.674 

MIDA OBB 

25.438 

25.457 

MIDA OBB INT 

18.483 

18.525 

MONETAR ROMAGEST 

19.770 

19.762 

NAGRAREND 

15.030 

15.035 

NORDF DOLL DLR 

12,461 

12,405 

NORDF DOLL LIT 

21.787 

21.937 

NORDF GL EURO ECU 

10,498 

10,524 

NORDF GL EURO LIR 

20.481 

20.515 

NORDF MARCO DMK 

12,360 

12,360 

NORDF MARCO LIT 

12.213 

12.207 

NORDFONDO 

24.250 

24.244 

NORDFONDO CASH 

13.441 

13.433 

OASI 3 MESI 

11.126 

11.122 

OASI BOND RISK 

14.941 

14.909 

OASI BTP RISK 

18.225 

18.240 

OASI CRESCITA RIS 

12.564 

12.561 

OASI DOLLARI LIRE 

11.949 

12.004 

OASI F SVIZZERI L 

8.852 

8.828 

OASI FAMIGLIA 

11.286 

11.284 

OASI GEST LIQUID 

12.473 

12.473 

OASI MARCHI LIRE 

10.337 

10.359 

OASI MONET ITALIA 

14.463 

14.447 

OASI OBB GLOBALE 

21.330 

21.321 

OASI OBB INTERNAZ 

18.242 

18.240 

OASI OBB ITALIA 

20.037 

20.032 

OASI PREVIDEN INT 

12.428 

12.423 

OASI TES IMPRESE 

12.319 

12.318 

OASI YEN LIRE 

7.532 

7.541 

OLTREMARE BOND 

12.175 

12.196 

OLTREMARE MONET 

12.099 

12.096 

OLTREMARE OBB 

12.808 

12.808 

PADANO BOND 

14.027 

14.037 

PADANO MONETARIO 

10.717 

10.711 

PADANO OBBLIG 

14.082 

14.079 

PASSADORE MONETAR 

10.269 

10.269 

PERFORMAN CEDOLA 

10.249 

10.241 

PERFORMAN MON 12 

15.350 

15.347 

PERFORMAN MON 3 

10.796 

10.791 

PERFORMAN OB EST 

14.302 

14.332 

PERFORMAN OB LIRA 

14.793 

14.810 

PERSEO MONETARIO 

11.152 

11.149 

PERSEO RENDITA 

10.445 

10.439 

PERSONAL BOND 

12.075 

12.119 

PERSONAL DOLLARO 

13,100 

13,054 

PERSONAL LIRA 

17.501 

17.509 

PERSONAL MARCO 

12,353 

12,372 

PERSONALF MON 

21.254 

21.249 

PHENIXFUND DUE 

24.989 

24.989 

PITAGORA 

17.923 

17.919 

PITAGORA INT 

13.440 

13.487 

PRIMARY BOND ECU 

8,825 

8,847 

PRIMARY BOND LIRE 

17.217 

17.246 

PRIME REDDITO ITA 

13.579 

13.587 

PRIMEBOND 

22.640 

22.688 

PRIMECASH 

12.061 

12.068 

PRIMECLUB OB INT 

12.293 

12.318 

PRIMECLUB OB ITA 

26.481 

26.497 

PRIMEMONETARIO 

24.296 

24.290 

PUTNAM GL BO DLR 

7,490 

7,402 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.096 

13.089 

PUTNAM USA B DLR 

5,724 

5,698 

PUTNAM USA B LIRE 

10.008 

10.077 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.994 

15.037 

QUADRIFOGLIO MON 

10.216 

10.208 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.076 

24.090 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.289 

10.290 

RENDICREDIT 

13.274 

13.279 

RENDIRAS 

23.577 

23.571 


RISP ITALIA COR 

20.315 

20.309 

RISP ITALIA MON 

10.384 

10.386 

RISP ITALIA RED 

27.182 

27.19^ 

ROLOBONDS 

14.226 

14.256 

ROLOCASH 

12.670 

12.663 

ROLOGEST 

27.150 

27.173 

ROLOMONEY 

16.600 

16.596 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.978 

14.971 

RSA BOND 

12.916 

12.927 

RSA MONETARIO 

11.217 

11.215 

RSA OBBLIGAZION 

22.206 

22.198 

SCUDO 

12.079 

12.110 

SFORZESCO 

15.094 

15.115 

SICILCASSA MON 

13.604 

13.603 

SOLEILCIS 

10.652 

10.649 

SPAOLO ANTAR RED 

18.217 

18.217 

SPAOLO BREVE TERM 

11.258 

11.25^ 

SPAOLO CASH 

14.440 

14.435 

SPAOLO H BOND DLR 

10.652 

10.738 

SPAOLO H BOND EUR 

10576 

10587 

SPAOLO H BOND FSV 

10128 

1007: 

SPAOLO H BOND YEN 

9073 

9082 

SPAOLO H BONDS 

11.787 

11.809 

SPAOLO LIO IMPRES 

11.181 

11.177 

SPAOLO OB EST ETI 

10483 

1051C 

SPAOLO OB ITA ETI 

11118 

mi: 

SPAOLO OB ITALIA 

11.219 

11.220 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.126 

10.123 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.636 

10.652 

SPAOLO VEGA COUP 

12.368 

12.380 

SPAZIO MONETARIO 

10.056 

10.051 

SPAZIO OBBLIGAZ 

9.997 

9.993 

TEODORICO MONETAR 

10.623 

10.623 

VASCO DE GAMA 

21051 

21017 

VENETOCASH 

19.212 

19.199 

VENETOPAY 

10.480 

10.476 

VENETOREND 

23.676 

23.689 

VERDE 

13.189 

13.190 

ZENIT BOND 

10.692 

10.692 

ZENIT MONETARIO 

11.257 

11.257 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.418 

11.418 

ZETA MONETARIO 

12.432 

12.425 

ZETA OBBLIGAZ 

25.565 

25.561 

ZETA REDDITO 

11.161 

11.160 

ZETABOND 

24.053 

24.143 

FINA VALORE ATT 

0,000 

5652,719 

FINA VALUTA EST 

1805,054 

1828,859 

ING INSUR BALAN. 

9879,757 

10017,56 

ING INSUR EQUITY 

9638,426 

9834,249 

ING INSUR SECURITY 

9917,953 

9937,178 

SAI QUOTA 

27860,75 

27855,5^ 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 63,89 

66,98 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 185311 

18937: 

FONDIT. LIRA LIT (0) 

11972 

1197C 

FONDIT. DMK UT (0) 

9108 

9107 

FONDIT. DLR UT (0) 

12259 

12332 

FONDIT. YEN LIT(O) 

6720 

6677 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

14400 

1440: 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

20973 

2133: 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17577 

17572 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18497 

18731 

FONDIT. EQ.USALIT(A) 

18878 

20211 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5412 

529: 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3650 

382: 

FOND. F. RATE LIT (0) 

11415 

11407 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

48,67 

49,65 

INT. SECUR. ECU (B) 

57,11 

59,48 

INTERE. LIRA ECU (B) 

5,19 

5,18 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,91 

4,89 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,56 

5,55 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,18 

5,17 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,39 

5,39 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,7 

5,71 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,58 

4,5^ 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

8,43 

8,57 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,69 

5,68 

INT. BLUE CH.US ECU (B)5,79 

6,19 

INT. SM. C. US ECU(B) 

3,97 

4,26 

INT.JAPAN.EQ.ECU(B) 3,12 

3,05 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,90 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

100,01 

-0,04 

CCT ECU 21/02/99 

100,10 

0,05 

CCT ECU 26/07/99 

101,55 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

107,29 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,71 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

99,75 

0,01 

CCT IND 01/12/98 

99,80 

0,01 

CCT IND 01/01/99 

99,88 

0,01 

CCT IND 01/02/99 

99,94 

0,00 

CCT IND 01/03/99 

100,03 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,16 

0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,24 

-0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,24 

0,02 

CCT IND 01/08/99 

100,28 

-0,04 

CCT IND 01/11/99 

100,63 

0,07 

CCT IND 01/01/00 

100,62 

0,08 

CCT IND 01/02/00 

100,95 

0,03 

CCT IND 01/03/00 

101,08 

0,04 

CCT IND 01/05/00 

101,32 

0,07 

CCT IND 01/06/00 

101,40 

0,05 

CCT IND 01/08/00 

101,66 

0,00 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,97 

-0,08 

CCT IND 01/01/01 

101,02 

0,07 

CCT IND 01/12/01 

101,19 

-0,02 

CCT IND 01/08/01 

101,19 

-0,04 

CCT IND 01/04/01 

101,11 

0,05 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,32 

-0,01 

CCT IND 01/08/02 

101,46 

0,00 

CCT IND 01/02/02 

101,20 

0,00 

CCT IND 01/10/02 

101,50 

0,01 

CCT IND 01/04/02 

101,23 

0,02 

CCT IND 01/10/01 

101,21 

0,02 

CCT IND 01/11/02 

101,57 

-0,01 

CCT IND 01/12/02 

101,59 

0,03 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/01/03 

101,15 

-0,14 

CCT IND 01/02/03 

101,63 

0,07 

CCT IND 01/04/03 

101,71 

-0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,77 

-0,01 

CCT IND 01/07/03 

101,83 

0,04 

CCT IND 01/09/03 

101,88 

0,03 

CCT IND 01/11/03 

100,64 

-0,01 

CCT IND 01/01/04 

100,80 

-0,03 

CCT IND 01/03/04 

100,76 

0,07 

CCT IND 01/05/04 

100,74 

0,05 

CCT IND 01/09/04 

100,75 

0,06 

CCT IND 01/01/06 

102,49 

-0,29 

CCT IND 01/01/06 

102,34 

0,14 

CCT IND 01/05/05 

100,76 

0,06 

BTP 01/10/99 

103,43 

-0,02 

BTP 15/09/01 

109,98 

-0,01 

BTP 01/11/07 

109,72 

0,14 

BTP 15/01/01 

101,93 

0,01 

BTP 15/04/01 

100,89 

0,00 

BTP 01/07/01 

100,97 

0,03 

BTP 01/02/06 

130,60 

0,05 

BTP 01/02/99 

101,84 

0,01 

BTP 01/02/01 

112,10 

0,02 

BTP 01/07/06 

127,04 

0,04 

BTP 01/07/99 

103,13 

0,01 

BTP 01/07/01 

110,73 

-0,01 

BTP 15/09/00 

102,70 

0,02 

BTP 15/09/02 

105,42 

0,11 

BTP 01/01/02 

106,20 

0,02 

BTP 01/01/00 

102,36 

0,02 

BTP 15/02/00 

102,62 

0,04 

BTP 15/02/03 

102,85 

0,11 

BTP 15/07/03 

100,86 

0,13 

BTP 01/11/06 

121,12 

-0,07 

BTP 01/08/99 

103,23 

-0,01 

BTP 15/04/99 

103,00 

0,00 

BTP 15/07/00 

111,16 

0,10 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 18/09/98 

99,71 

-0,02 

BTP 01/10/98 

100,23 

-0,02 

BTP 01/04/99 

102,15 

0,01 

BTP 17/01/99 

102,06 

0,00 

BTP 18/05/99 

104,79 

0,04 

BTP 01/03/01 

119,07 

-0,12 

BTP 01/12/99 

105,89 

0,03 

BTP 01/04/00 

109,25 

0,05 

BTP 01/11/98 

100,75 

0,01 

BTP 01/06/01 

119,62 

0,00 


BTP 01/11/00 

112,89 

0,05 

BTP 01/05/01 

113,27 

0,01 

BTP 01/09/01 

121,25 

-0,17 

BTP 01/01/02 

123,44 

-0,04 

BTP 01/05/02 

125,50 

0,09 

BTP 01/03/02 

106,48 

0,05 

BTP 15/05/00 

103,06 

0,04 

BTP 15/05/02 

106,82 

0,10 

BTP 01/05/08 

102,47 

0,12 

BTP 01/05/03 

101,94 

0,11 

BTP 01/09/02 

127,61 

0,01 

BTP 01/02/07 

114,37 

0,10 

BTP 01/11/26 

127,16 

-0,15 

BTP 01/11/27 

116,73 

-0,07 

BTP 22/12/23 

148,10 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,82 

-0,03 

BTP 01/04/05 

133,62 

0,00 

BTP 01/03/03 

128,70 

-0,30 

BTP 01/06/03 

128,01 

-0,04 

BTP 01/08/03 

124,60 

-0,10 

BTP 01/10/03 

120,85 

-0,05 

BTP 01/11/23 

150,51 

-0,22 

BTP 01/07/07 

114,91 

0,14 

BTP 01/01/99 

101,08 

0,03 

BTP 01/01/04 

119,25 

0,01 

BTP 01/09/05 

135,27 

-0,06 

BTP 01/01/05 

126,92 

-0,10 

BTP 01/04/04 

119,85 

-0,01 

BTP 01/08/04 

120,50 

-0,10 

CTZ 30/10/98 

99,09 

0,02 

CTZ 15/01/99 

98,28 

0,00 

CTZ 15/03/99 

97,65 

0,01 

CTZ 15/10/98 

99,45 

0,01 

CTZ 14/05/99 

97,03 

-0,01 

CTZ 30/12/98 

98,45 

0,01 

CTZ 15/07/99 

96,42 

0,01 

CTZ 15/03/99 

97,64 

-0,02 

CTZ 30/09/99 

95,70 

0,04 

CTZ 15/06/99 

96,73 

-0,01 

CTZ 15/12/99 

94,89 

0,01 

CTZ 16/03/00 

93,96 

0,02 

CTZ 15/10/99 

95,53 

0,01 

CTZ 29/05/00 

93,19 

0,00 

CTZ 31/01/00 

94,41 

0,00 

CTZ 31/07/00 

92,56 

0,02 



CHE TEMPO FA 

TEMPERATURE IN ITALIA 


Il Servizio meteorologico deM’Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia. 

SITUAZIONE: l’area di alte pressioni presen¬ 
te sull’Italia subisce una attenuazione sulle 
isole e sulle zone Alpine e preAlpine. 

TEMPO PREVISTO: al nord: da parzialmente 
nuvoloso a nuvoloso sulle zone alpine e 
prealpine, con possibilità di qualche debole 
precipitazione, più probabile sul settore est; 
poco nuvoloso, con locali annuvolamenti po¬ 
meridiani sui rilievi. Centro: sereno o poco 
nuvoloso, salvo sviluppo di nubi cumuliformi 
il pomeriggio sui rilievi. Sud penisola: preva¬ 
lenza di cielo sereno, con nubi cumuliformi 
durante le ore centrali della giornata lungo la 
dorsale appenninica; dal pomeriggio, tenden¬ 
za a moderato aumento delle nubi sulla Cala¬ 
bria dove saranno possibili sporadiche preci¬ 
pitazioni. Sicilia e Sardegna: nuvolosità irre¬ 
golare con qualche precipitazione. 
TEMPERATURE: in aumento sulle regioni tir¬ 
reniche, isole maggiori comprese; senza va¬ 
riazioni di rilievo sul resto d’Italia. 

VENTI: deboli o moderati meridionali sulle re¬ 
gioni tirreniche, con rinforzi da Sud-Est sulle 
due isole maggiori; deboli variabili o a regi¬ 
me di brezza il pomeriggio sulle altre regioni. 
MARI: poco mossi, con moto ondoso in au¬ 
mento sui mari circostanti Sardegna, Sicilia 
e, successivamente, sul basso Tirreno. 


Amsterdam 12 19 Londra 16 23 


Atene 22 31 Madrid 21 34 


Berlino 8 19 Mosca 6 12 


Bruxelles 13 20 Nizza 19 25 


Copenaghen 11 17 Parigi 17 25 

Ginevra 14 29 Stoccolma 9 15 


Helsinki 6 10 Varsavia 10 16 


Lisbona 17 32 Vienna 9 19 


Genova 21 25 


Pisa 20 22 


Palermo 21 29 


Ancona 15 24 


Perugia np 25 Alghero 13 32 

Pescara 14 27 Cagl i ari 19 28 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Bolzano 18 23 


L’Aquila 

9 

25 

Roma Ciamp. 

16 

28 

Roma Fiumic. 

16 

27 

Campobasso 

15 

23 

Bari 

16 

27 


Verona 17 25 


Trieste 

19 

23 

Venezia 

16 

24 

Milano 

18 

28 


Torino 17 23 


Cuneo 16 21 


Bologna 19 27 

Firenze 19 25 
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Mercoledì 2 settembre 1998 


4 l'Unità2 


+ 

Milano 


Incontro col ministro Tiziano Treu stasera alla Tenda Europa della Festa deWUnità 


INCONTRI 


Nuovi lavori da tutelare 


Incontro con il ministro Tiziano 
Treu, questa sera alla Festa dell'U¬ 
nità, il primo dei cinque membri 
del governo attesi al Palavobis e 
dintorni nel corso della kermesse 
milanese. Il tema, che sarà dibattu¬ 
to con Carlo Smuraglia, Carlo 
Ghezzi e Vinicio Peluffo, è quello 
dei «Nuovi lavori», cioè quelle for¬ 
me atipiche di prestazione non ri¬ 
conducibili nè al lavoro subordi¬ 
nato nè a quello autonomo in sen¬ 
so tradizionale. Il fenomeno è in 
grande espansione, tanto che al 
cosiddetto fondo 10% (oggi 12%) 
dell'Inps sono iscritti in Italia un 
milione e mezzo di lavoratori (cui 
va aggiunta una quota sommersa 
difficilmente quantificabile). In 
particolare a Milano e Lombardia 
c'è la percentuale più alta con 200 
mila iscritti. Il dibattito sarà anche 
l'occasione per presentare la peti¬ 
zione dei Democratici di sinistra e 
della Sinistra giovanile a sostegno 
drlla proposta di legge già appro¬ 
vata daalla commisisone lavoro 
del Senato, che dovrebbe dare tu¬ 
tele diritti e regole per questi lavo¬ 
ratori. 

Sul versante spettacoli, l'attra¬ 
zione principale (alle 21,30 al Pala¬ 
vobis, ingresso libero) sarà la gio¬ 
vane cantante Syria, vincitrice nel 
1966 del Festival di Sanremo nella 
sezione Nuove proposte con il bra¬ 
no «Non ci sto» e nel 1977 giunta 
al terzo posto tra i big con la canzo¬ 
ne «Sei tu». Da questa sera, oltre ai 
consueti appuntamenti con i con¬ 
certi in birreria, il dancing, e il Cy¬ 
ber Cafè (dove si parlerà di «Iperte¬ 
sto, un nuovo spazio per la scrittu¬ 
ra») partiranno una serie di inizia¬ 
tive di intrattenimento al Pub Pia¬ 
neta Rosso, la birreria dei giovani, 
dove è in programma dalle 22 una 
serata rock. 



OGGI 

Ore 21.00 Tenda Europa 
Dibattito 

«Nuovi lavori: 
opportunità e diritti» 

partecipano Tìzìsino Treu, Carlo Smuraglia 
Carlo Ghezzi 

Ore 21 Libreria 

Presentazione del saggio 
«Mussolini e il sionismo» di Furio Biagini 
con Fautore intervengono Bruno Segre 
Antonio Donno 
Presiede Felice Besostri 

Ore 21.00 Dancing Duo Borruto 

Ore 21.30 Palavobis 
concerto di 

SYRIA 

Ore 22 Birreria 

concerto di KANZONACCIO 



DOMANI 

Ore 18.00 Libreria 
Dibattito 

«Emergenza sanità a Milano 
e provincia» 

incontro con gli operatori, il sindacato, 
le istituzioni, Amedeo Amadei, 

Fiorenza Bassoli, Emilia De Biasi, 
Giuseppe Landonio, Ardemia Oriani 
presiede Gabriella Fumagalli 

Ore 21 Libreria Dibattito 
«Donne in Europa: cittadinanza e pari opportunità 

partecipano Paola C. Svevo, Anne Van Lancker, 
Maruja Sornosa Martinez, 

Fiorella Ghilardotti -presiede Maria Chiara Bisogni 

Ore 21.00 Dancing Duo Gino e Monica 

Ore 21.30 Tenda Europa 
Serata contro il razzismo con 

TERESA DE SIO e METISSAGE 

Ore 22 Birreria pianobar con BONETTI 


Libri. Alle 21.30 sotto il Palazzo 
della Ragione in piazza Mercanti, 
nell'ambito della mostra-mercato 
"Librerie in piazza", aperta tutti i 
giorni dalle 10 a mezzanotte, verrà 
presentato il libro di Andrea G. 
Pinketts "Il conto dell'ultima ce¬ 
na" (ed. Mondadori). Sarà presen¬ 
te l'autore. 

CINEMA 

Teatro di guerra. Per la rassegna 
"Cinema nel parco" in corso a Vil¬ 
la Ghirlanda di Cinisello Balsamo 
questa sera alle 21.30 proiezione 
di "Teatro di guerra", regia di Ma¬ 
rio Martone con laia Fiore, Andrea 
Renzi e Anna Bonaiuto. Ingresso 
lire 9.000. 

Neil Jordan. Si apre questa sera al 
cinema De Amicis la rassegna de¬ 
dicata al regista irlandese Neil Jor¬ 
dan che si chiuderà il 6 settembre. 
Oggi sono in programma tre 
proiezioni: alle 18 e alle 22 si potrà 
vedere "Michael Collins" (iaspira- 
to alla vita del mitico leader del 
movimento indipendentista irlan¬ 
dese) con Liam Neeson, Aidan 
Quinn, Stephen Rea e Alan Ri- 



FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74..6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


CINEMA PRIME VISIONI 



SCELTI PER VOI 


L'Irlanda 
di Neil Jordan 


ckman. Alle 20 toccherà invece a 
"Un amore forse due" con Beverly 
D'Angelo, Donald McCann e Mail 
Byme. 

L'amico ritrovato. Per la rassegna 
"Cinema in Zona 19" in corso 
presso il cortile dell'oratorio S. 
Luigi di Trenno questa sera alle 21 
è in programma la proiezione del 
film di Lerry Schatzberg "L'amico 
ritrovato" con Jason Robards, 
Christian Anholt, Sam West, Fran- 
goise Fabian. L'ingresso è libero. 
Fotogrammi. Sino al 17 settembre 
è aperta all'Anteo Spazio Cinema 
di via Milazzo la mostra fotografi¬ 
ca "Fotogrammi in riflessione". 
Orario: dalle 15 alle 23, ingresso li¬ 
bero. 

JAZZ & CABARET 

Quartetto. Al Nordest Caffè di via 


Borsieri 35 questa sera alle 22.30 
concerto del Susi Renzi Quartetto. 
La formazione: Susi renzi voce, 
Antonio Zambrini piano, Mauri¬ 
zio Bucca contrabbasso, Ferdinan¬ 
do Faraò batteria. Il quartetto esi¬ 
birà syandard jazz, brani di musica 
pop e altri scritti dal pianista An¬ 
tonio Zambrini e dal contrabbassi¬ 
sta Michele Bucca. 

Al Castello. Il Cortile della Roc¬ 
chetta del Castello Sforsesco tutte 
le sere sino al 13 settembre ospita 
la rassegna "Facciamo cabaret" or¬ 
ganizzata dall'Associazione Mila¬ 
no Festival in collaborazione con 
Zelig. Stasera tocca ad Alessandra 
Faiella e ad un esordiente. Inizio 
alle ore 21.30; biglietti 30.000 lire 
(ridotti 20.000). Informazioni e 
prenotazioni alla Biglietteria del 
Castello (tei. 02.80.56.795). 


NUMERI UTILI 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 
Servizioveterinario 

Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000 

The patriot di D. Semler 
con S. Seagal 

BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000 

Buffalo 66di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30 - 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Hong-kong-Colpo su colpo di Tsui Hark 
con C. Van Damme 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Ricominciare a vivere F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr. 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 14.50 -16.45 L. 7.000 -18.40-20.35-22.35 L. 9.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

PLINIUS SALAI A ■ 

v.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 19-20.50-22.30 L. 10.000 

Frontiere 

ore 19 Hors jeu 
ore 20.50 Beshkempir 
ore 22.30 Ikìnaì 

ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 -18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000 

Il cane dell’ortolano di P. Mirò 
con G. Suarez, C. Gomez 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

GLORIA SALA GARBO T 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 - 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzanerveiii. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Patsy Cline di C. Kennedy 
con R. Roxburgh, M. Otto, M. Day 

PLINIUS SALA 2 A 

v.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-20.30-22.30 L. 9.000 

Arizona Dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway 

COLOSSEO CHAPLIN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 16.30 L. 7.000 - 21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

GLORIA SALA MARYLIN T ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 - 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

PLINIUS SALA 3 A 

v.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 - 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Angeli armati di J. Envies 
con P. Luppi, D. Ricasar 

COLOSSEO VISCONTI T 

v.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15 L. 7.000 - 16.55-18.50-20.45-22.40 L. 9.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 

MAESTOSO T 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

v.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con E. Svarez, C. Gomez 

APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Or. 14.45 L. 7.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 9.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Prati 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

cp8Sesso e potere di B. Levinson 

con R. De Miro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 L. 9.000 

Tarzan-ll mistero della città perduta di C.Schenkel 
di C. Van Dien 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000 

Dio c’è di A. Arderò 
con R. Rossi, C. Noschese 

PLINIUS SALA 5 A 

v.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 9.000 

Colpo di fulmine 

ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 

15.50-18 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000 

Rischio d’impatto di R. Howard 

K. McGillis, K. Sutherland 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Apri gli occhi di A. Armenabar 
con P. Cruz, E. Noriega 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 L. 9.000 

Family pian di F. Gerber 
con L. Nielsen, J. Reinhold 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 10.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Or. 16.15 L. 7.000 - 18.20-20.25-22.30 L. 9.000 

Otto teste e una valigia di T. Schuiman 
con J. Pesci, K. Swanson 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15.15 - 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL A 

v.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Favole di C. Sturridge 
con H. Keitel, P. OToole 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Ricominciare a vivere F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr. 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Erotique di L.Porden,M.treut e C.Law 
con K. Lopez-Dawson, M. Sagebrecht 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 - 17.10 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 9.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15 L. 7.000 -17.40-20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 
di K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 - L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 di R. Donner 

M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY T 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.15 - 17-18.45-20.30-22.30 L. 9.000 

L’incantesimo del lago 3 di R. Rich 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) O 

TIFFANY T 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

L’oggetto del mio desiderio di M. Hytner 
con J. Aniston, P. Rugg VM 14 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.55 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

NUOVO ORCHIDEA T 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ORFEO A 

v.le Coni Zugna, 50-TeL 02.89.40.30.39 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 Di R. Donner 
con Mei Gibson, D.Glover, J.Pesci 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


O Mediocre oo Sufficiente ooo Buono oooo Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


^ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 
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